Quotidiano / Anno XILX / N. 89 ( gruppo Ì/7? 4 ) 

PETRUCCI 

Manovre nella DC dopo 
le richieste di condanna 


1 


V«n*rdl 31 marzo 1972 / L 90 W 



* 



REGIONI 

Una pagina speciale 
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Un voto che esprìma 
il dramma del Sud 


C *E’ qualcosa ' di peggio 
di quella violenza bru¬ 
tale e diretta, quale si espri¬ 
me ancora in tanta parte 
del Mezzogiorno (il ricatto 
della fame, la minaccia del 
licenziamento, l’aggressione 
fìsica del mazziere e — se 
non basta — il delitto del 
sicario). C’è qualcosa di più 
ripugnante: è il viaggio 
elettorale di Almirante. 

Un tempo la carta vincen¬ 
te erano le cerimonie uffi¬ 
ciali, le promesse, le « pri¬ 
me pietre ». Votate per me 
perchè sono potente, perchè 
io governo, dicevano i no¬ 
tabili de (e purtroppo non 
soltanto de). Lo dicono an¬ 
cora. Adesso però molte il¬ 
lusioni sono cadute. Lo sta¬ 
to d'animo diffuso non è 
più la rassegnazione, il ti¬ 
more reverenziale, ma la 
protesta. Il problema allora 
diventa questo: come di¬ 
sperdere questa protesta, 
spesso ancora confusa e di¬ 
sperata ma sacrosanta? Co¬ 
me dirottarla verso falsi 
obiettivi? C’è un carico im¬ 
menso di disagi, di priva¬ 
zioni, di frustrazioni che le 
classi subalterne meridiona¬ 
li hanno accumulato nella 
loro vita quotidiana. Si cer¬ 
ca allora di far leva sulla 
ribellione della gioventù di¬ 
soccupata e senza domani e 
sull’ indignazione profonda 
che vi è in tutto il Mezzo¬ 
giorno per lo spettacolo ver¬ 
gognoso di corruzione, di 
trasformismo e di prepoten¬ 
za che il centro-sinistra ha 
perpetuato, per dire « sono 
tutti uguali » e così blocca¬ 
re, con l’arma del qualun¬ 
quismo, la sola via che por¬ 
ta al cambiamento, cioè la 
via della lotta, dell’autogo¬ 
verno, dell’ organizzazione 
autonoma delle masse. 

E CCO il ruolo dell’istrio¬ 
ne che va girando per 
le piazze del Mezzogiorno. 
Il tono in generale è melli¬ 
fluo. Il discorso è rivolto al 
popolino, alle donne, alla 
piccola borghesia. Tutto fa 
brodo: la crisi di certi va¬ 
lori, le lacerazioni sconvol- 


UN’INTERVISTA DEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER A «.RINASCITA 

a»»* Soltanto una svolta democratica 

radonna. E ricordiamoci co- ....... 

me furono ingannati e tra- • •- ’ ' • «• . ’>*. , _ . _ 

diti i ceti medi. Anche Mus- « ' ' H ’ ' - HH I H H - 

SUI può garantire Fawemre del Paese 

soccupazione risolto con le .• • • • , ■■ ” •' ‘i.: V. ’V • '/■- - ‘ ; ’ ' /' ’• ‘ . ' • ; ' • 

ra. pr b“prep?teiU e ,dei gu |^ Il PCI è la garanzia più sicura per difendere e ; sviluppare ; la democrazia - I gravi danni che verrebbero da una scelta centrista e anche 
sfatili! fi !ii''omn , ( fspcttò d a da una riedizione del centro-sinistra - Dare un colpo alla DC e alla destra - Il significato degli ultimi tragici avvenimenti in Italia 

noi salvare l’Italia e aprire ^ 

un capitolo nuovo anche _ ‘ .. " ’ “ .. ; ' * : 

per il Mezzogiorno. Sotto II titolo « I nostri obiettivi », il numero di « Rinascita», —; — — . . —-..— -- 

che è da oggi In vendita nella edicole, pubblica un'ampia In- . 

I L GIOCO di dividere le tervlsta con il compagno Enrico Berlinguer, sulla quale qui . ■ “ 

masse meridionali, con- di seguito estesamente riferiamo. Il segretario generale del 
trasporle ai loro fratelli, PCI giudica innanzitutto non pertinenti quei commenti al 
utilizzarne la protesta per Xm Congresso del nostro partito, i quali — riferendosi al- 
consolidare le basi di bloc* • la proposta di un governo 

chi reazionari, è stato ri- [ di svolta democratica — han- 

tentato più volte, anche in no parlato di un mutamen- 

questo dopoguerra. Se no- f)j Giulio 3 PÌS8 to di strategia o, per con¬ 
nostante tutto (i < lazzari tro. di un accorgimento tat- 

del re », il laurismo, certi Uco. 

momenti della storia Sicilia- _ .. . - «Il compito permanente di 

na), questo gioco, finora, è Ufi II fi llltPfl un 8 rant ^ e Patito operaio e 

sostanzialmente fallito, se IrUIIM llllvU popolare come il nostro — 

la democrazia nel Mezzogior- ■ ■■ _ afferma infatti Berlinguer — > 

no è andata avanti, saldan- «IaIIm ||f è quello di sviluppare una 

dosi con il processo di lot- UvIIU lr\* costante iniziativa politica 11 

ta e di avanzata democrati- ■ cui fine principale è quello 

ca e popolare di tutta la Im miHfirrifl d ! far corrispondere la dire- 

società italiana, ciò è per- 4U IHHIMWIU zione del paese e quindi an¬ 
che noi non abbiamo ripe- B _ che il potere governativo al- 

tuto gli errori del partito fl| |||||| Clfllltfl * e esigenze delle grandi mas- 

sociaiisfa nell’altro dopo- Ul WIIU DVVIIU se ed a quelle del progres- 

guerra. A queste masse noi - _ m so generale del paese verso 

ci siamo rivolti in modo flIltAritflHfl un nuovo assetto sociale. Fu 

nuovo e aperto. A queste «VIWIIIUIHI proprio al XII Congresso che 

masse, così come sono: con affermammo come la crisi 

il loro carico immenso di II compagno DI Giulio, par- politica potesse aggravarsi 

miseria, di rabbia, e anche landò a Pisa, ha denunciato °ve permanesse uno squili- 

di paura e di ignoranza, ma la minaccia di una svolta br *° tra movimenti reali nel 
soprattutto di umanità. Sen- autoritaria insita nella li- E ae ?. e e direzione • politica, 
za settarismi e astratti rao- nea del gruppo dirigente Quella crisi ha camminato 
ralismi. Cercando invece di de. Dal discorsi di Fanfa- drammaticamente, 
penetrare nel processo rea- ni, egli ha detto, sono ve- * E partendo da qui. dal 
le che le classi subalterne nutl segni di una tendenza processi oggettivi di questi ul- 
meridionali vivono, e di a guardare alla strada del- ^ mi an *H e dai P robleir ? del- 
operare in concreto per la correzione autoritaria le .grandi masse quali si sono 
passare a gradi sempre più del nostro sistema demo- delineati nel vivo di lotte iro- 
alti di consapevolezza, di cratlco ed al miti rovinosi ponenti, che noi poniamo la 
coscienza. dei cosiddetti governi forti prospettiva di una svolta de- ; 

Questo dobbiamo fare ora • i nintu* « m0C « r /i l 9 a * , . . .... 

anche con la gente che ascoi- A PAGINA 2 c Molti commentatori poliU- i 

ta Almirante. E* il nostro . , , , . . , ci. del resto, hanno defonn^- 

dovere. DC e MSI si acca- _ . .. . . . to fl modo con cui abbiamo 


da una riedizione del centro-sinistra - Dare un colpo alla DC e alla destra - Il significato degli ultimi tragici avvenimenti in Italia 


J SflKÈ JE Consiglio dei ministri 


timore che le fragili basi di 
questo sviluppo distorto non 
reggano più, la ribellione 
contro la dignità offesa, l’e¬ 
sigenza di contare, tutto 
viene strumentalizzato ai fi¬ 
ni della creazione di un 
blocco interclassista ed e* 
versivo. E’ il modello spe¬ 
rimentato con un certo suc¬ 
cesso a Reggio Calabria. 

Questo gioco non è nuo¬ 
vo. Lo ha già fatto un altro 
demagogo. Ricordiamoci, co¬ 
me furono ingannati e tra¬ 
diti i contadini meridionali. 


so. Alla candidatura di Cic¬ 
cio Franco la DC contrap¬ 
pone a Reggio quella del¬ 
l’altro capo della rivolta 
eversiva, l’ex sindaco Bat¬ 
taglia. Tutti e due fanno lo 
stesso discorso; cercano di 
mettere la protesta degli 
sfruttati al servizio degli 
sfruttatori, per impedire che 
sfoci verso obiettivi positi¬ 
vi: l’occupazione, la demo¬ 
crazia, le riforme. Noi sia¬ 
mo i soli che possono dare 
a queste masse fiducia, spe¬ 
ranza, la concreta indicazio- 


Tornavano dalle trincee as- ne di una alternativa. Sia- 


setati di giustizia. Erano il 
grosso delle fanterie man¬ 
date al massacro. Gli era 
stata promessa la terra. Co¬ 
me disperdere e vanificare 
questa spinta sacrosanta? Si 
fece leva sul sentimento di 
questi contadini di essere 
stati i più sacrificati e an¬ 
che sugli errori settari del 
partito socialista (purtroppo 
assai lontano dall’animo di 
queste masse), per alimen¬ 
tare confusi rancori e pau¬ 
re verso il movimento ope¬ 
raio. Così una parte fu sca¬ 
gliata contro le camere del 


mo i soli che hanno le ma¬ 
ni pulite. Il centro-sinistra 
è finito. E una soluzione a 
destra non esiste. Il Mezzo¬ 
giorno non si governa più 
con gli squadristi e i tra¬ 
sformisti. C’è un solo modo 
di governare il Mezzogiorno: 
far contare la gente, orga¬ 
nizzarla, unirla perchè pos¬ 
sa autogovernarsi. Solo co¬ 
sì si può impedire la rapi¬ 
na delle risorse e imporre 
una generale svolta demo¬ 
cratica. 

Alfredo Reichlin 


In un villaggio turco assediato dalla truppa 


Finito con una carneficina 
il sequestro dei tre inglesi 
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ISTANBUL, 90 

La vicenda dei tre tecnici inglesi seque¬ 
strati da un gruppo di « guerriglieri » turchi 
è finita In un atroce bagno di sangue: i tre 
, ostaggi, I cinque rapitori c altri cinque mem¬ 
bri dell'organizzazione clandestina « Esercito 
popolar* di liberazione » nonché un avvocato 
loro amico che tra stato inviato dallo autorità 
g chiederò la resa del gruppo, sono rimasti 
•cebi al termine di una violenta sparatoria 
wm forza di polizia a dell'esercito turco. In 


Sotto il titolo « I nostri obiettivi », il numero di « Rinascita», 
che ò da oggi in vendita nelle edicole, pubblica un'ampia in¬ 
tervista con il compagno Enrico Berlinguer, sulla quale qui 

di seguito estesamente riferiamo. Il segretario generale del 
PCI giudica innanzitutto non pertinenti quei commenti al 
Xm Congresso del nostro partito, i quali — riferendosi al- 

_ _ la proposta di un governo 

’ ““"“l I d ‘ svo ^ a democratica — han¬ 

no parlato di un mutamen- 

Di Giulio a Pisa to di strategia o, per con¬ 

tro. di un accorgimento tat- 
tico. 

. _ Il . - «Il compito permanente di 

Dflllfl llltPfl un £ rande Patito operaio e 

IrUIIII llllvU popolare come il nostro — 

_ _ . ^ afferma infatti Berlinguer — 

ila Un III è quello di sviluppare una 

litri III I/V costante Iniziativa politica il 

I ■ cui fine principale è quello 

IH |vt||||||»f»|M di far corrispondere la dire¬ 
ni HllllUltvIU zione del paese e quindi an- 

d _ che il potere governativo al- 

I finn fiUAlffi lo esigenze delle grandi mas- 

I una aVUlTII se ed a quelle del progres¬ 

so generale del paese verso 
fgllAjkw|Af|M|f| un nuovo assetto sociale. Fu 

uuiuniuriu proprio al xn Congresso che 

affermammo come la crisi 
Il compagno Di Giulio, par- politica potesse aggravarsi 

landò a Pisa, ha denunciato ove permanesse uno squili- 

la minaccia di una svolta brio tra movimenti reali nel 

autoritaria insita nella li- P ae ?e e direzione politica, 

nea del gruppo dirigente Quella crisi ha camminato 

de. Dai discorsi di Fanfa- drammaticamente 
ni, egli ha detto, sono ve- * E partendo da Qui. dai 

nuti segni di una tendenza processi oggettivi di questi ul- 

a guardare alla strada del- tini 1 anni e dai problemi del¬ 
la correzione autoritaria le grandi masse quafi si sono 

del nostro sistema demo- delineati nel vivo di lotte im- 

cratlco ed et miti rovinosi Ponenti che noi poniamo la 

dei cosiddetti governi forti prospettiva di una svolta de- • 

• mocratica 

- . - À’ PÀGINA 2 « Molti commentatori politi- 

. , .. - ci, del resto, hanno deformai 

' to il modo con cui abbiamo’ 

Consiglio dei minìrfri / «£S5 

:-—-- , una qualsiasi "stanza dei bot- 

. toni”, e hanno invece messo 

A NfArfl llll nA in ombra il significato più 

ffllll»wlll VII Ini profondo della nostra propo- 

__ sta. Si dimentica o si vuole 

fllrflff AllfA dimenticare chi e cosa siamo: 

UIC UI»VVlllU una forza politica assai diver- 

• . ; . ' - - sa dalle altre che quando par- 

Cllnlf A la di governo intende un mu- 

9UUIIU , lamento reale e di fondo nei 

BB programmi, negli indirizzi ge- 

enll'«iiiMiAit#a aerali e nei rapporti di for- 

5UII UUmem za tra le classi sociali e gli 

I .. schieramenti politici». * 

iIaIIa ItanClAHI A1Ia osservazione di «Ri- 

UUIIU pensioni nascita» che il senso delle 

scelte politiche compiute dal¬ 
li Consiglio dol. ministri la DC è nettamente opposto 

non ha accolto l'appallo dol- a quello della proposta del 

lo confederazioni sindacali PCI. e che anzi si avanza- 

per un acconto subito sullo no addirittura ipotesi centrì- 

aumento della pensioni. An- ste o, nel migliore dei casi, 

zi, in una riunione panico- di riedizioni del centro sfi¬ 
lare dei ministri Donai stra con connotati ancora 

Cattin o Colombo con An- Più moderati Berlinguer ri- 

dreotti sarebbe addirittura sponde rilevando che l’ipote- 

sorto l'orientamento della si centrista è certo una di 

DC a presentare la propo- quelle a cui pensano i diri- 

sta-beffa di un disegno di genti de e di altri partiti, 

legge a decorrenza 1. luglio ma che bisogna vedere se è 

realistica. « Siamo ben co- 
A PAGINA 4 scienti d’altronde — egli ag¬ 
giunge — che la prospettiva 

. . ■ — da noi indicata avanza con 

• tutta una serie di lotte, an¬ 

che dure». 

Dopo aver osservato che 
I una simile ipotesi arreche¬ 

rebbe gravi danni al paese, 
perchè non risolverebbe ma 

_ f * _ * _ anzi esaspererebbe tutti i 

Jl AI 1 Pi fi Q problemi che stanno alla ba- 
■-V/AXV/A.A. ACA/ se dell'attuale crisi, mentre 

_ _ m il paese oggi non tollerereb- 

^u| be * di essere sospinto all in- 

” JILai. dietro, Berlinguer cosi prò 

« Una scelta centrista fareb 
1 . "1 be esplodere contraddizioni e 

SW . jiMMi contrasti di grande gravità e 

-QV ■§ /rt’v acutezza tra le masse popo- 

/ - T..’ lari, comprese quelle cattoli- 

che e democristiane, eladi- 
'fi rezione del paese. 

\ mHu ; ,1 . «La tensione sociale e po- 

I qMMF -y'- litica diverrebbe assai più 

nBL ! ^ j profonda e lacerante di quel- 

. '! ia che vi fu intorno agli an 

I J&Wtm. « Ma ciò varrebbe anche 

■ ■. i ' per una riedizione del cen- 

■,? : ■:'!>tro-sinistra. L'assurdità dei di 

.... i:,> .... scorsi democristiani, socialde- 

'• 1 mocratici e repubblicani con- 

| ;■ siste appunto nel ' fingere di 

fljyW ' ignorare che l’attuale crisi po- 

. • litica e sociale nasce proprio 

' i -V. dal modo con cui si è go 

: vernato in questi anni. Il 

•V-- -V. -—- malessere, l’incertezza, i fe- 

_ •• nomeni di confusione e so- 

" M v !... prattutto i pericoli reazionari 

^ hanno nella linea battuta dal 
EE^HPf \ r centro-sinistra la loro plinti- 

r pale matrice. La svolta da 

1 no* proposta si presenta dun- 

^ que come una necessita na- 

Alia domanda di «Rinasci¬ 
li. La fragwfla è avvenuta in ; ta »: - e se non si realizza 
riflaggi* di mantagna ava arena una svolta democratica? — 
ala taganti farza militari. La questa è la risposta di Ber- 
•ria è alata quasi cariamanta linguer: 

: «E* chiaro che non esisto-t 

I gavarna di Ankare dalla re- 00 o\tme spiagge per un 

ili# moria dal fra cittadini atre- partito come il nostro. La 

FOTO: poliziotti di guardia prospettiva da noi indicata. 



Indiziato per la strage di piazza Fontana 

Il dirigente 
missino Rauti 
trasferito 
a San Vittore 

Pino Rauti, Il dirigente nazionale del MSI indiziato di 
reato per la strage di piazza Fontana, è stato ieri trasfe¬ 
rito da Treviso alle carceri milanesi di San Vittore; il 
giorno precedente vi era giunto Franco Freda. E' immi¬ 
nente l'arrivo nelle prigioni milanesi del terzo componente 
del gruppo fascista, Giovanni Ventura. A proposito della 
richiesta di scarcerazione per Rauti, avanzata dal suo 
difensore, il missino Nencioni, che sostiene non vi siano 
indizi a carico del suo cliente, il procuratore capo della 
Repubblica De Peppo, nella conferenza stampa di ieri, 
ha detto: c Se non avessimo trovato indizi sarebbe stato 
nostro dovere scarcerarlo prima della formalizzazione. Ora 
ogni decisione spetta al giudice istruttore». 

ALTRA PISTA NERA A BOLZANO 

«fronte della gioventù» di Bolzano sono stati indiziati di 
reato per aver organizzato due campi di addestramento 
* alla guerriglia. À PÀGINA 2 

LE INDAGINI IN LIGURIA ■ LaiMnn. ...ìd.nl. a Itavi 


Ancoro un no 
all'accolito 
subito 

sull'aumento 
delle pensioni 

Il Consiglio del. ministri 
non ha accolto l'appello del¬ 
le confederazioni sindacali 
per un acconto subito sullo 
aumanto della pensioni. An¬ 
zi, In una riunione partico¬ 
lare dei ministri Donai 
Cattin o Colombo con An- 
dreotti sarebbe addirittura 
sorto l'orientamento della 
DC a presentare la propo¬ 
sta-beffa di un disegno di 
legge a decorrenza 1. luglio 

A PAGINA 4 


LE INDAGINI IN LIGURIA 

Lazagna, residente a Novi 
Ligure, è sfato arrestato dopo esser stato interrogato dai 
MILANO — Il dirigente missino Pino Rauti mentre ammanettato, sui sedili posteriori di carabinieri che indagano sul caso Feltrinelli. L'accusa è 
un'auto, entra nel carcere di San : Vittore di falsa testimonianza. A PAGINA 4 


A PAGINA t 


Una dichiarazione dei compagno Galluzzi contro lo scandalo quotidiano del Telegiornale 


La vergognosa faziosità della 


W. 


I-TV 


messa duramente sotto accusa dal PCI 

Smaccata e illécita propaganda per Faitfani, Forlani e lo « Scudo crociato » - Alle prese di posizione del PSI — che ha una grande responsabi¬ 
lità nella direzione della PAI-TV — devono seguire tatti concreti che rompano una pratica che ha finora avallato sopraffazioni e arbitrii 


Il compagno Carlo Galluzzi, l analisi critica della realtà 



della Direzione del PCI e vi¬ 
cepresidente della Commissio¬ 
ne parlamentare di controllo 
per la Rai-TV ieri ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

«Il comportamento della 
Televisione in questo inizio di 
campagna elettorale è tale da 
indignare e, per il suo impu¬ 
dente disprezzo dei regola¬ 
menti e degli impegni assunti 


italiana, garantendo un certo 


te 1 democristiani, che solo 
loro tengano riunioni e con¬ 


confronto tra le differenti I vegnl, ed in particolare pare 


opinioni. 

«Ma lo scandalo più grave 
è quello dei Telegiornale, i 
cui redattori vengono ridotti 
a fare 1 passacarte della 
SPSS, mentre 11 video viene 
monopolizzato dai notabili de¬ 
mocristiani, secondo logiche 
che — carne accade sempre 
nelle cose democristiane — 


con la Commissione parla- | sono di fazione, e, in concre¬ 


ta entare di vigilanza, da far 
impallidire nell'opinione pub 
blica persino il ricordo della 


to, tendono a privilegiare la 
corrente democristiana che 
prevale all’interno dell'Ente 


grave faziosità rivelata dalla radiotelevisivo (con tanti sa- 


TV nella campagna elettorale 
del *68 e in quelle precedenti 


luti alla Corte costituzionale, 
che ha definito la Rai-TV un 


Numerose rubricne venga fatto di Interesse pubblico!). 


no ridotte a strumenti della 
propaganda democristiana, 
vengono sospese o soppresse 
quelle trasmissioni cne espri- 


«I Telegiornali di questi 
giorni sono, sotto più di un 
profilo, una vergogna: pare 
quasi che nella campagna e- 


mevano in qualche modo una I lettorato parlino esclusivamen- 


w 


totale 14 morii. La tragodia è avvenuta in 
uno sperduto vill ag gio di montagna evo «rana 
state ammassata in gonfi forza militari. La 
tragka sparatoria è stata quasi cortamonto 
provocata dalla forza pubblica, anche so lo 
diverso o contrastanti versioni affidali tonfano 
di scaricare il g ovo r no di Ankara dalla re¬ 
sponsabilità dotta morto dot tre cittadini stra¬ 
nieri. NELLA FOTO: poliziotti di guardia 
alla casa dova il 24 maggia i tro tecnici 
furono sequestrati. A FAG. 14 ' 


Angela Davis accusa 


americani 


( Segue in ultima pàgina) 


La ca mpag n a Angela Davis ha iniziato la saa autodifesa dinanzi 
al t r ibun a ta di San José, proclamando la sua innocanxa ri s pa l to 
a tatti I capi <H imputazione e bol l ando II procosso corno ano 
« vendetta palifica » del fascisti californiani. Nella telefoto: 
Angola mentre giungo In f i l ig n o ta : A PAGINA 11 


fTRA t commenti che i 
x giornali di ieri hanno 
dedicato al dibattito tele¬ 
visivo svoltosi mercoledì 
sera in « Tribuna elettora¬ 
le » f moderatore Vecchiet¬ 
ti) fra il socialista Enrico 
Manca e il comunista on. 
Pietro Ingrao, ci ha colpito 
quello del Messaggero che 
a un certo punto ha scrit¬ 
to: «Alte argomentazioni 
di Ingrao sulla necessità di 
superare il centro-sinistra. 
Manca non esita ad assen¬ 
tire. ” E’ evidente — dice 
— che bisogna superare il 
centro-sinistra Si tratta 
di una affermazione parti¬ 
colarmente grave per un 
socialista. Risulta infatti 
che fino a questo momen¬ 
to il superamento del cen¬ 
tro-sinistra è richiesto dal 
missini, dal liberali, dai co¬ 
munisti, dalla destra de». 

Fate conto che un viag¬ 
giatore dica: « Debbo la¬ 
sciare Roma perchè desi¬ 
dero andare a Milano ». A 
sentire queste parole ti 
Messaggero si mostra scan¬ 


dalizzato: « E" molto gra¬ 
ve che lei, viaggiatore so¬ 
cialista, si proponga di la¬ 
sciare Roma. Pensi che la 
vogliano lasciare anche i 
viaggiatori fascisti, libera¬ 
li, democristiani di de- 
• stra ». Ma dimentica que¬ 
sta piccola differenza: che 
i socialisti e i comunisti 
vogliono lasciare Roma (e 
cioè superare il centro-si¬ 
nistra) per andare a sini- 
. stra (mettiamo a Milano), 
mentre i fascisti, i liberali 
e i democristiani modera¬ 
ti vogliono anch’essi lascia - 
re Roma, certo, ma per an¬ 
dare in direzione opposta, 
si dice per dire a Napoli. 
TI superamento del centro- 
sinistra è notato dai due 
schieramenti, non c’è dub¬ 
bio, ma pare irrilevante al 
Messaggero a fatto che 
questo superamento sia 
desiderato da una parte 
per raggiungere mete di 
sinistra e dalTaltra per ri¬ 
guadagnare traguardi di 
destra? 

Ma quale idea si fanno 


che parlino quasi solamente 
11 presidente del Senato e J1 
segretario del partito dello 
” Scudo crociato E’ Inne¬ 
gabile che essi parlano mol¬ 
tissimo, ma il fatto che la 
TV conceda loro tanto spazio 
resta inammissibile non sola¬ 
mente per tutte to voci poli¬ 
tiche mortificate ed emargi¬ 
nate (che sono anche, è bene 
ricordarlo, voci di partiti si¬ 
no a ieri al governo e voci in¬ 
terne alla stessa DC), ma an¬ 
che per la generalità dei cit¬ 
tadini italiani, che sono in¬ 
teressati ad una informazio¬ 
ne ampia sul dibattito eletto¬ 
rale in corso, mentre non 
possono non irritarsi per 
questo tentativo di trasfor- 

(Segue in ultima pagina) 


i prediletti 


lor signori e i loro giorna¬ 
listi di un socialista? Essi 
trovano « grave» che egli 
non sia contento del cen¬ 
tro-sinistra e miri a supe¬ 
rarlo, sia pure in deter¬ 
minate circostanze e a cer¬ 
te condizioni. Se non mi¬ 
rasse a questo fine, che so¬ 
cialista sarebbe? Anzi, sa¬ 
rebbe un socialista? Smet¬ 
terebbe di esserlo, come 
hanno smesso da gran tem¬ 
po i socialdemocratici, che 
hanno persino rinunciato 
a fingere. Se voi rincor¬ 
rete per la strada Tonassi 
e lo chiamate « compagno » 
non ti volta neppure, an¬ 
zi affretta U passo per pau¬ 
ra di disordini, sognando 
un mondo nel quale i cor¬ 
tei tornino a chiamarsi 
processioni e gli scioperi 
feste comandate. Questi 
sono t socialisti che piac¬ 
ciono al Messaggero. Essi 
non vogliono superare nul¬ 
la, neppure la vergogna di 
essere i prediletti dei pa¬ 
droni. 
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l'Unità / venerdì 31 marzo 1972 


La relazione suireconomia conferma: colpiti potere d’acquisto, piccole imprese, spesa pubblica 

. > , i 

‘ * * * * 

Dura frenata allo sviluppo economico 

per le scelte e gli errori della DC 

» . » 

Esportazione netta di 1087 miliardi di risorse prodotte in Italia — Inflazione del 6,6% pur in presenza di una capacità d'acqui¬ 
sto ridotta — La sola minaccia di applicare PIVA ha fatto diminuì re le scorte delle imprese di 500 miliardi 


Le nomine del monocolore in linea con la svolta conservatrice 

CNR e INA affidati dalla DC 
a uomini graditi alla destra 


Il Consiglio dei ministri, fra 
le altre decisioni, ha provve¬ 
duto a una serie di nomine,, 
promozioni e spostamenti del 
personale statale e parasta¬ 
tale. civile e militare. Le no¬ 
mine di maggior risalto sono 
quelle che riguardano le pre¬ 
sidenze del Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche e dell’Isti¬ 
tuto nazionale delle assicura¬ 
zioni. Esse dimostrano che la 
DC, evidentemente ponendo 
a frutto 11 suo monopollo go¬ 
vernativo. ha collocato nelle 
due alte funzioni uomini non 
solo di sua fiducia ma tali da 
costituire una garanzia per i 
gruppi economici dominanti. 

Alla prima carica è stato 
elevato 11 prof. Alessandro 
Faedo, rettore dell’Università 
di Pisa e presidente della 
Conferenza permanente dei 
rettori universitari. Esso so¬ 
stituisce il prof. Caglioti al 
quale è stato attribuito il ti¬ 
tolo di « presidente emerito 
del CNR ». La nomina di Fae¬ 
do si presta ad alcune const- 
derazioni. > Come è i noto, il 
CNR e l'organismo preposto 
all’organizzazione e alla pro¬ 
mozione della ricerca scien¬ 
tifica e perciò costituisce uno 
dei punti nevralgici per lo 
sviluppo economico e civile 
del paese. La politica della 


ricerca scientifica è stata lun¬ 
gamente caratterizzata da cro¬ 
nica insufficienza di mezzi ma 
soprattutto da una colpevole 
subordinazione al sistema mo¬ 
nopolistico fino a ridurre il 
paese, in questa sfera decisi¬ 
va del progresso, in ima si¬ 
tuazione di dipendenza semi- 
feudale dagli Stati Uniti. Que¬ 
sta critica, che promana di¬ 
rettamente dai ricercatori, è 
stata fatta propria dal movi¬ 
mento operaio che rivendica 
anche in questo campo una 
svolta: la scienza al servizio 
dell’uomo e non del pjofitto. 

Ora la nomina di Faedo 
sembra andare nella direzio¬ 
ne di una conferma dei vec¬ 
chi indirizzi. Uomo legato al¬ 
la DC, esperto organizzatore 
universitario, dalla mentali¬ 
tà e dal comportamento au¬ 
toritario. egli è sostenitore di 
una efficienza disancorata da 
una visione di rinnovamento 
sociale. La sua gestione si 
prospetta perfettamente in 
linea con la tendenza preva¬ 
lente nel capitalismo di Sta¬ 
to ad un uso subalterno e 
sostanzialmente conservatore 
della « mano pubblica ». 

Nuovo presidente dell’INA 
è stato nominato il senatore 
de Mario Dosi, per lungo tem¬ 


po uomo di raccordo fra il 
suo partito e vasti settori del 
capitalismo italiano e indu¬ 
striale egli stesso e, in tale 
veste, promotore di numerosi 
atti legislativi. Ha. fra l’al¬ 
tro. presieduto la Commissio¬ 
ne di indagine sui monopoli 
la cui attività si è risolta nel 
nulla, o meglio nella legitti¬ 
mazione di posizioni di tipo 
monopolistico: basti richia¬ 
mare il nulla di fatto a pro¬ 
posito del due settori mono¬ 
polistici sottoposti ad accer¬ 
tamento, quello farmaceuti¬ 
co e quello del cemento. La 
sua elevazione alla presiden¬ 
za del maggiore istituto assi¬ 
curativo sembra concepita per 
consolidare la funzione di sup¬ 
porto al mercato finanziario 
e al sistema di compenetra¬ 
zione fra capitalismo pubbli¬ 
co e privato. L’INA (che. co¬ 
me si ricorderà, si è opposta 
alla pubblicizzazione delle as¬ 
sicurazioni , automobilistiche) 
è uno dei ‘ maggiori titolari 
pubblici di pacchetti azionari 
e di obbligazioni e. come tale, 
fattore rilevante di politica 
economica. La presidenza Do¬ 
si giunge graditissima al 
grande capitale come una ri¬ 
prova che la DC intende ono¬ 
rare I suoi imoegni con la de¬ 
stra economica. 


Il discorso di Di Giulio a Pisa 

I dirigenti de ispiratori 
di una svolta autoritaria 

Grande manifestazione elettorale attorno al PCI — Polemica 
con i gravi indirizzi affacciati da Fanfani e dal ministro Piccoli 


A Pisa nel corso di una 

S ande manifestazione popo* 
re, il compagno Dì Giulio 
della Direzione ha aperto ie¬ 
ri sera la campagna elettorale 
del PCI. 

Erano presenti alla manife¬ 
stazione delegazioni operale 
della Saint Gobain e della 
Piaggio, giovani, studenti, ar¬ 
tigiani e numerose donne. Sul 
palco oltre ai candidati comu¬ 
nisti, c'erano il presidente 
dell’amministrazione - provin¬ 
ciale, compagno Moschini e 
l’assessore comunale compa¬ 
gno Bulleri. Ha aperto la ma¬ 
nifestazione il compagno Di 
Puccio, candidato alla Came¬ 
ra, il quale ha annunciato che 
quest’anno 1100 lavoratori, 
studenti e donne hanno chie¬ 
sto per la prima volta la tes¬ 
sera del partito e che i co¬ 
munisti pisani si sono impe¬ 
gnati, entro pochi giorni, a 
superare gli iscritti dell’anno 
scorso. 

Il compagno DI Giulio ha 
affermato che il presidente 
del Senato Fanfani si sta im¬ 
pegnando a fondo per soste¬ 
nere con il proprio contri¬ 
buto la battaglia elettorale 
della DC. Bisogna però osser¬ 
vare — ha detto Dì Giulio — 
che i pur numerosi discorsi 
del sen. Fanfani non hanno 
saputo, almeno fino ad ora, 
nè abbozzare una qualche di¬ 
fesa del bilancio negativo che 
la DC presenta agli italiani, 
r.è, tanto meno, hanno saputo 
fornire delle indicazioni per 
un futuro diverso e migliore. 
Piuttosto, dai discorsi del pre¬ 
sidente del Senato sono venu¬ 
ti altri segni di una tendenza 
del gruppo dirigente demo- 
cristiano a guardare alia stra¬ 
da della correzione autorita¬ 
ria del nostro sistema demo¬ 
cratico e ai miti rovinosi dei 
cosiddetti governi forti nella 
ostinata speranza di poter co¬ 
li eludere le precise richieste 
di rinnovamento sociale e po¬ 
litico che vengono dal movi¬ 
mento unitario delle masse. 

Quanto al bilancio di 25 an¬ 
ni di governi democristiani, 
il sen. Fanfani dicendo — con 
il suo noto gusto per il lin¬ 
guaggio dantesco — che il 
nostro Paese oggi è « un bor¬ 
dello », ha distrutto egli stesso 
qualsiasi tentativo di mistifi¬ 
care la realtà dell’Italia a di¬ 
rezione democristiana come 
quella di un paese nel quale 
si tratterebbe soltanto di per¬ 
fezionare l’opera dei governi 
sin qui esìstiti, e di prosegui¬ 
re, magari con il passo del 
gambero in omaggio alla fan- 
faniana teoria della reversibi¬ 
lità delle alleanze, sul cam¬ 
mino tracciato dai governi 
monocolori, centristi, di cen¬ 
trodestra e di centro-sinistra. 
Quanto alle prospettive future 
e alle alleanze di governo del¬ 
la DC, il sen. Fanfani ha rite¬ 
nuto di potersi limitare a ri¬ 
cordare di aver detto — quan¬ 
do era presidente del Consi¬ 
glio del primo governo che 
ottenne l’appoggio del PSI — 
che il centro-sinistra richiede 
«che i democristiani facciano 
t democristiani e i socialisti 
facciano i socialisti. 

I* formula di per se stessa 


non dice gran che e non per¬ 
mette di comprendere le ra¬ 
gioni per le quali si è arrivati 
alla fine anticipata della le¬ 
gislatura e allo sfascio della 
stessa coalizione di governo 
tra democristiani e socialisti, 
nel contesto di una crisi po¬ 
litica grave ed acuta. E la ve¬ 
rità è che a questa crisi si c 
arrivati perchè il gruppo di¬ 
rigente della Democrazia Cri¬ 
stiana. specialmente negli ul¬ 
timi due anni, e con un pe¬ 
sante crescendo negli ultimi 
mesi, ha dato nel fatti e nelle 
enunciazioni un’interpretazio¬ 
ne di destra, integralista e 
antipopolare di che cosa deb¬ 
ba significare il « fare I de¬ 
mocristiani ». Tutti gli accen¬ 
ni e i giudizi che Fanfani ha 
dato e dà in questi giorni sui 
singoli problemi del paese, da 
quelli della scuola a quelli del¬ 
l'economia, a quelli dei rap¬ 
porti tra la DC e le altre 
forze politiche, sono espres¬ 
sivi dell’ostinata volontà di 
proseguire su questa via che 
muove l’influente gruppo del¬ 
la DC che si ispira al presi¬ 
dente del Senato, e, nel suo 
insieme, il gruppo dirigente 
dello Scudo crociato. 

Fino a dove intende spin¬ 
gersi questa linea che ha già 
gettato ITtalia in una crisi 
cosi grave? Indicazioni piut¬ 
tosto esplicite sono state for¬ 
nite da un uomo autorevole 
che rappresenta assai bene 
le correnti e le forze che 
hanno voluto la sterzata a de¬ 
stra della DC, e cioè dal mi¬ 
nistro della Partecipazioni sta¬ 
tali, on. Flaminio Piccoli. Per 
l’on. Piccoli — ha proseguito 
Di Giulio — «fare i democri¬ 


stiani » in un paese che chie¬ 
de imperiosamente una svol¬ 
ta democratica e profonde ri¬ 
forme, significa proporsi di 
contrastare la spinta democra¬ 
tica sino ad arrivare alla li¬ 
mitazione del diritto di scio¬ 
pero e a delle modifiche della 
Costituzione repubblicana, a 
cominciare dalla trasforma¬ 
zione, in senso antiproporzio- 
naiista, delle attuali leggi elet¬ 
torali per le Regioni, le Pro¬ 
vince e i Comuni, in modo 
da falsare la volontà popola¬ 
re ai danni della rappresen¬ 
tanza dei partiti minori. Così 
il ministro Piccoli ha anche 
reso estremamente chiaro che 
cosa significhi, per l’attuale 
gruppo dirigente della DC e 
per i suoi progetti per il fu¬ 
turo, quello che Fanfani chia¬ 
ma il « fare i socialisti »: si¬ 
gnifica che al PSI, per torna¬ 
re al governo dopo le elezioni, 
si chiederanno provocatoria¬ 
mente dei cedimenti di que¬ 
sta portata, equivalenti al 
suicidio per un partito che 
ha saputo trovare una sua 
funzione proprio nel recupero 
del collegamento con le masse 
popolari e con l'evoluzione po¬ 
sitiva dei suoi rapporti con 
l’intero schieramento di sini¬ 
stra. 

Da quanto vanno dicendo 
1 maggiori leaders della DC 
— ha concluso Di Giulio — 
risulta dunque confermata e 
rafforzata come unica prospet¬ 
tiva realistica e come unica 
prospettiva democratica, quel¬ 
la che noi comunisti indi¬ 
chiamo a tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari con 
rohiettivo di un governo di 
svolta democratica. 


« 3 3 » e Scudo Crociato 


« Carattere fondamentale 
della massoneria». ha scritto 
Gramsci nei quaderni del car¬ 
cere, mi la democrazia picco¬ 
lo-borghese, il laicismo, l’an¬ 
ticlericalismo ». E già nel suo 
unico e famoso discorso par¬ 
lamentare del 1924. Gramsci 
aveva precisato che la masso¬ 
neria era stata, durante il Ri¬ 
sorgimento, m runico partito 
reale ed efficiente che la 
classe borghese ha avuto*: e 
di conseguenza si era scon¬ 
trata con « i nemici primi 
dello Stato unitario » italiano, 
e cioè le vecchie classi semi¬ 
feudali e in primo luogo il 
Vaticano, i gesuiti, e quei 
m gesuiti laici i quali non 
hanno nessuna speciale mon¬ 
tura che indichi il loro ordine 
religioso ». 

Ahi. tome i tempi passano e 
cambiano! Esaurita quel tan¬ 
to o quel poco di funzione 
progressista svolta nel pro¬ 
cesso di unificazione naziona¬ 
le, la massoneria st è ridotta 
ad avere ben scarso peso, ed 
è passata a rappresentare gli 
interessi più chiusi, arretrati 
t conservatori. Mutano così 
gli avversari, mutano gli al- 


E* stata fornita ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi, dopo la riunione 
dei Consiglio dei ministri, una 
anticipazione sulla « Relazione 
economica generale » che ogni 
anno entro il 31 marzo l'esecu¬ 


tivo è tenuto a presentare al nazionale: è un dato da ve 

Parlamento. 1 dati del reddito care perchè già in passato 

nazionale 1971 vi compaiono un ste valufezioni si rivelarono 


delle imprese da realizzare 
senza cambiare scelte politiche 
e sociali. Ad esempio, si sotto- 
linea il fatto che il « reddito da 
lavoro dipendente » è aumentato 
dal 59.3% al 61,9% del reddito 
nazionale: è un dato da verifi¬ 
care perchè già in passato que¬ 
ste valutazioni si rivelarono for- 


po' migliori rispetto alle pre- zate ma che tuttavia dimostra 
visioni diffuse negli ultimi tre soltanto l'arretratezza dell'ap- 


me3i per le quantità globali. Il 
prodotto lordo è valutato a 


parato economico italiano ancne 
rispetto ad altri sistemi capi- 


. - 

anzi, rimane proprio quello di 
aumentare i redditi più bassi in 
termini reali per ampliare le 
basi del mercato interno. 

La DC non vuole andare in 
questa direzione. Esaminando 
la possibilità di alleggerimenti 
fiscali, ad esempio, si torna 
a parlare di un eventuale sgra¬ 
vio sulla benzina anziché sugli 
alimentari. Inoltre, ! dovendo 
«mollare» 500 miliardi, il go- 


62.913 miliardi di lire, con un talistici. Il 61,9% del reddito I verno preferirebbe farlo a fa- 


aumento dell’8,6% in termini mo- per ii 72% della forza lavora- 
netarl e dellT.5% in termini Uva non indica affatto che ai 


reali, scontato cioè un 6,6% di 
svalutazione monetaria. Som- 


vore del padronato e continua a 
respingere un sostanziale 


lavoratori è stato dato il loro I mento delle pensioni. Si vuol 


giusto posto nell'economia na- 


mando al prodotto interno 12.750 zionaìe. Il problema essenziale, 
miliardi di importazioni si^ ha 
un totale di risorse per 72.192 ■. 

miliardi, dei quali 13.277 miliardi - - - - , 

^Restringendo ritenzione alla Appoggio alla Giunta de sorretta dal PII 

industria manifatturiera si è ----- 

avuto un prodotto stagnante 

(meno 0,9%). Il settore delle _ - U nTVVTÌIff 

SSSSflM Sardegna: MSI-PDIUM 

boom speculativo legato alla 

« licenza di scempio * urbani- _ *1 1 1 • 

stico contenuta nell'articolo 17 I7Ar*ìf1A il 

della legge-ponte del 1968: lo YwlC&llw 11 1 1/11 m11v>1U 

Stato non si è infatti sostituito 
alla speculazione nel promuo¬ 
vere un nuovo tipo di edilizia. CAGLIARI, 30 

Quali altre cause hanno im- n bilancio della giunta mo- 

rifinivi P rlpi ‘um? 1 Alcuni dati nocolore de sorretta dal 11- 
dainn* A cun datl berali (lo stesso bilancio re- 

^DEFLAZIONE 1 — Gli investì- spinto dal consiglio regiona- 

menti lordi sono diminuiti del ìf u - C0 IL^fa 0t ia cadutìTdelfà 
10.3% e quelli netti del 18.4% ^ue mesi fa, la caduta della 


continuare sulla strada seguita 
nel 1971. 


rispetto all'anno precedente; - . . - __. . . . . , 

tolta la componente edilizia, anche i suffragi dei missini 

cui abbiamo accennato, rimane e dei monarchici. Infatti, la 

una riduzione del 2.9% per la vo . t * 2 /. on ® ^ d ®, to 

parte degli investimenti « prò- sultetl: *3 si, 25 no, 2 aste- 

duttivi ». Questa riduzione si è nuti. Poiché i partiti che ap- 

accompagnata a) vuotamente poggiano l'attuale maggiora»- 

dei magazzini, con una riduzione za centrista (DC e PLI) di¬ 
delfe scorte da 755 a 193 miliardi spongono complessivamente di 

di lire, a causa dell'aspettativa 38 voti, risulta evidente che 

(vana) che entrasse in vigore i monarco-fascisti hanno vo- 

rimposta sul valore aggiunto, luto esprimere, con la loro 

Non vi è dubbio che l'aumento adesione al bilancio, l’appro- 

degli investimenti pubblici e la vazione alla svolta antiauto- 


CAGLIARI, 30 

. Il bilancio della giunta mo¬ 
nocolore de sorretta dal li¬ 
berali (lo stesso bilancio re¬ 
spinto dal consiglio regiona¬ 
le con un voto che decretò, 
due mesi fa, la caduta della 
giunta Giagu) ha ottenuto oggi 


riduzione del costo del denaro 
per la piccola impresa sarebbe¬ 
ro stati sufficienti ad impedire 
il calo degli investimenti. 

I consumi privati, che erano 
aumentati del 7.8% nel 1970, nel 
1971 sono aumentati soltanto del 
2.6%. Nel contempo i consumi 
pubblici sono aumentati soltanto 
del 4.2%. Ciò vuol dire che, 
mentre diminuivano gli investi¬ 
menti. non vi è stato alcuno 
stimolo della domanda interna 
non solo-alla ripresa, ma per¬ 
sino per la migliore utilizza¬ 
zione degli impianti industriali 
disponibili. 

II rifiuto di aumentare le 
pensioni e di ridurre le im¬ 
poste sui consumi è una delle 
cause della riduzione del red¬ 
dito nazionale. 

La compressione del potere 
d’acquisto della grande massa 
dei cittadini non è stata fatta 
a favore di un migliore im¬ 
piego delle risorse. Gli impieghi 
interni complessivi sono dimi¬ 
nuiti dello 0.1%; gli impieghi so¬ 
ciali in particolare dello 0.9%; 
gii investimenti sociali sono di¬ 
minuiti del 7.5%. Il saldo è una 
« esportazione netta di 1.087 mi¬ 
liardi di lire». 

E' questo il quadro desolante 
della politica economica im¬ 
posta al paese dal governo gui¬ 
dato dalia DC. La « deflazione » 
dell’economia, cioè la riduzione 
degli stimoli allo sviluppo, è 
stata perseguita deliberatamen¬ 
te. La riduzione di oltre 300 mi¬ 
la posti di lavoro, la creazione 
di altrettanti disoccupati, è il 
prezzo imposto al Paese. Per 
quali ragioni? 

LE CAUSE — Nella «Rela¬ 
zione » non c'è una sola am¬ 
missione di responsabilità. Tutto 
sarebbe avvenuto per colpa di 
« qualcuno » e di « qualcosa » 
che l'attuale ministro del Te¬ 
soro. presidente del Consiglio 
nel 1971. e l'attuale presidente 
del Consiglio, capogruppo dei 
parlamentari delia DC nel 1971, 
non riescono a nominare. La 
situazione mondiale non è stata 
favorevole e, anzi, si citano al¬ 
cune difficoltà della Germania 


nomistica compiuta dalla DC 
sarda. 


Il consigliere repubblicano 
ha dichiarato pubblicamente 
la propria astensione; il pre¬ 
sidente dell’assemblea regio¬ 
nale, Contu, si è anch’egli 
astenuto; i socialdemocratici 
hanno reso noto di avere vo¬ 
tato contro il bilancio; PCI, 
PSIUP, PSd’A e PSI, dal loro 
canto, ribadendo nel corso del 
dibattito la netta e decisa 
opposizione alla DC di For- 
lani e di Andreottl, che punta 
pure In Sardegna su una li¬ 
nea conservatrice per recupe¬ 
rare l’elettorato moderato, 
hanno denunciato l’ulteriore 
spostamento a destra del par¬ 
tito di maggioranza relativa. 
Non c’è dubbio quindi che 
1 voti monarco-fascisti sono 
giunti a sostegno del bilan¬ 
cio della Regione sarda. 


PER UNA LEGISLATURA OPERAIA 


La classe operaia è portatrice di un grande progetto storico: l'abolizione 
dello 1 sfruttamento, la costruzione di una • società senza , classi. Questo 
alto Ideale ispira la lotta dei comunisti per una profonda svolta demo¬ 
cratica In Italia il cui asse portante è costituito da 

UNA DECISA POLITICA DELLE RIFORME 

. che, eliminando il disordine, gli sprechi, i parassitismi, le rendite speculative 
e rafforzando la presenza pubblica nell'economia, consenta di ottenere: 

J 

□ ia piena occupazione 

■ □ l'eliminazione delio squilibrio meridionale 

- □ il soddisfacimento dei bisogni e dei servizi primari (scuola, sanità, 
casa, trasporti, difesa della natura) 

UNA NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Mentre sf • batte, alla testa di un vasto schieramento di alleanze, per le 
riforme e per una programmazione democratica, la classe operaia con- 
' duce in fabbrica un aspro scontro per una nuova organizzazione del 
lavoro. L'espansione produttiva non può e non deve essere pagata con 
, l'accentuazione dello sfruttamento, con i ritmi ossessivi, con il logora¬ 
mento della salute, con i bassi salari. 

L'IMPEGNO DEL PCI 

Mentre il movimento sindacale sviluppa nella sua autonomia la lotta per i 
diritti operai, i comunisti s'impegnano a promuovere in parlamento una legi¬ 
slazione radicalmente rinnovata su: 

□ PROTEZIONE CONTRO GLI INFORTUNI 

□ AMBIENTE DI LAVORO 

□ ORARIO 

□ LIBERTA' SINDACALI 

GLI OPERAI CON IL LORO PARTITO 
I COMUNISTI CON GLI OPERAI 



VOTO AL PCI 


Per la Camera 


à ▼nm nnnm A 


Per II Senato 


Iniziativa della magistratura contro dirigenti giovanili del MSI 


Bolzano: avvisi di reato per sette missini 

« i I * 1 * ' ‘ * ;i, < ' l ; ,• > i 1 , J * t / j * * j 

organizzatori di due «campi di guerriglia» 

L’esistenza del campo rivelata da due studenti che hanno abbandonato il MSI — Adde¬ 
stramento alle armi, esercitazioni di guerriglia e lezioni «(teoriche» 


Approvato il programma del partito 

Obiettivo del PSIUP 
l’unita della sinistra 

Il documento volalo ieri aH'unanimifà - Proposto un 
«patto di legislatura» Ira tuffo le forzo di sinistra 


BOLZANO, 30 oltre a lunghe marce. 

Avvisi di reato per asso- I* dichiarazioni dello Zap- 
ciazlone a delinquere sono pulla furono confermate, nel 

stati emessi dalla Procura corso dell’assemblea studente- 
delia Repubblica di Bolzano da un altro studente, an- 

contro sette giovani missini, ch ® ®Bll proveniente dal Fron- 
indiziati di aver partecipato, te della Gioventù, 
nell’estate del 1971. a due ** gravi rivelazioni furono 
«campi scuola» nel pressi P? 1 . ^P 1 ^® In . voIa ntino 


del Passo Pennes, a 2200 me- c«c«5iuato e a in uso a cura 
tri di quota, nel quale 1 par- dell assemblea del movimento 
tecipanti venivano addestrati studentesco, in questo volan- 
all’uso delle armi. “ n ° venivano denunciati gli 

L’Inchiesta della Magistratu- f as® ista a 

ra — 1 cui risultati sono sta- 

ti conosciuti attraverso Indi- ** sottolineava il coraggio dei 


ciclostilato e diffuso a cura 

dell’assemblea del movimento II «Partito comunista rivo- 
stuaentesco. In questo volan- luzionario (trotzkista) », se¬ 
tino venivano denunciati gli zlone italiana della cosiddetta 


I trotzkisti 
del PCR (t) per 
il voto al PCI 

Il «Partito comunista rivo¬ 


li Comitato centrale del 
PSIUP, a conclusione dei suoi 
lavori, ha approvato ali'una- 
nlmità 11 programma eletto¬ 
rale del partito, che nei pros¬ 
simi giorni sarà pubblicato 
da Mondo nuovo, e un do¬ 
cumento che costituisce il 
preambolo politico del pro¬ 
gramma stesso. 

Il PSIUP afferma che «fa 
DC ha scelto oggi inequivo- 


- - -- - H conosca attraverso Indi- a soiwnneava u coraggio aei 

a riprendire la coKaSortóp- ha ££ “l^Sdella Qi> 

ne governativa con la DC, che *0 U vtedato rivelazionf fatfe venlù * che avevano denuncia¬ 
no» potrebbe avvenire se non via dalie riveiazmm fatte to ^ esisten2a del campo 

su posizioni di gran lurtga ctutìertesca^svSltLi^f 28 rS 11 testo del volantino è ser¬ 
pi**. arretrate di quelle, già yembre ite? *71 aitatituuf v lto alla magistratura per av- 

la/WW/rftir/l « della trascorsa I n j co commerciale. Durante I immediatamente le inda- 


episodi di violenza fascista a «IV Intemazionale (posadi- 
Bolzano e nello stesso tempo sta) ». ha diffuso ieri un comu- 
si sottolineava il coraggio dei nicatc sulle elezioni del 7 mag- 
due ex appartenenti al co- gio. 

siddetto «Fronte della Gio- In questo comunicato. Il 


PCR (t) informa che inter¬ 
verrà nella campagna eletto¬ 


li testo del volantino è ser- rate * facendo appello a vo- 


KSS Aem tTaSCOTSa ni(» conimerciale Durante 

legislatura». queste assemblea uno studen- _. , , , ■ 

Secondo il PSIUP, « unica ^ fj no a qualche giorno II sostituto procuratore del- P°* esporrà le posizioni Indi- 
risposta valida, unica indica- prima aveva appartenuto al- la Repubblica di Bolzano ha pendenti della IV Intemazio- 

zione realistica per far usci- la organizzazione missina Infatt: interrogato 1 due gio- date posadista su tutti I pro¬ 
re a paese dalla crisi, per «Fronte della gioventù», Be- vani studenti che. hanno con- dfemi del movimento comu- 

fomire a paese di una ri - nito Zappulla. affermò di aver pennato la sostanza della loro ^«mondiale e del compiti 


vtto alla magistratura per av¬ 
viare immediatamente le inda- 
ginL 


tare per 11 PCI alla Camera 
e per la lista PCI-PSIUP al 
Senato, e che. allo stesso tem- 


occidentale o della Gran Bre- I cabflmente la strada della 


lagna per concludere che in 
Italia poteva accadere anche di 
peggio. Ma è a Roma che si 
doveva decidere suirimpiego 
delle risorse italiane e il non 
averlo fatto, lasciando che gli 
Stati Uniti imponessero i loro 
interessi e la loro volontà — 
fluttuazione delle monete, riva- 
lutazioni. libera circolazione del 
capitale a livello intemazionale 
— è la prima responsabilità del 
governo italiano. 


svolta a destra ». « In un 
momento in cui la DC si spo¬ 
sta tanto palesemente a de¬ 
stra — prosegue 11 documen¬ 
to — non è più possibile che 
il PSI possa illudersi di as¬ 
solvere ancora un ruolo di 
mediazione tra la DC e lo 
schieramento di sinistra nel 
suo complesso, un ruolo vel¬ 
leitario di interprete delle 
istanze dei lavoratori indipen¬ 
dentemente da un accordo con 


fornire a paese di una ri¬ 
sposta efficace, univoca e 


preso parte, assieme ad altri 
giovani dell’Alto Adige e di 


dichiarazioni in assemblea. 


di lotta per il potere in Ite- 


Ai termine della fase istrut- I i; a - mantenendo ed Illustran- 


canipeggio nella zona di Pas- 


Amlln «IUVìUU Utll AUU Adige C UI *** vt.na wnuir . - ---. — ~TT~ 

ooTnpfMsfoa, è runità della aItre province d * It aliaC ad un torte la magistratura di Boi- ?ostmtffve ' 

SÌn ^ tr ^. ' », . , campeggio nella zona di Pas- zano ha ritenuto che esistes- ratuiM V JLnÌ i de i * 

Il Comitato centrale del so Pennes. Al campeggio sem sero elementi sufficienti per Sartiu mviwii rJ** 1 

PSnJP propone, quindi, che ora abbiano preso parte, ol- emettere gli avvisi di reato dau-lnnói 

si fealipi tra tutte le forze tre a sette appartenenti al contro sette dirigenti missi- mù^ste^i 25 

della sinistra « un patto di « Fronte della Gioventù » di ni de' «Fronte della gioventù». n ^ 

leatslatura. cioè un accordo Roteano pinmm hi vinm» rvmt™ ia rf«,<(inn a H«ita * considera ciarl¬ 


ìi Comitato centrale del so Pennes. Al campeggio sem 
PSIUP propone, quindi, che ora abbiano preso parte, ol- 
si realizzi tra tutte le forze tre a sette appartenenti al 
della sinistra «un patto di «Fronte della Gioventù» di 
legislatura, cioè un accordo Bolzano, cinque di Vicenza ed 
complessivo che, nella prò- uno di Padova. • 


spettiva di un'ampia conver¬ 
genza strategica, individui in¬ 


fecondo le dichiarazioni del¬ 
l’ex missino, i partecipanti al 


ni de' «Fronte della gioventù». 

Centro la decisione della 
magistratura, i dirigenti del 

S artito missino di Bolzano 
anno Immediatamente scate- 


tanto gli obiettivi a breve e I campo erano sottoposti a « se- I nato una vergognosa gazzar 


nosa — conclude il comuni¬ 
cato — «ogni dispersione di 
voti su liste che — come 
quella del manifesto — ai 


Continuando ad incassare dol* | tutte le altre forze della sini- 


lari-carta la DC ed i suoi mi- stra. In questo contesto — 

nistri ne hanno riversato il afferma il PSIUP —, assai 

costo sul paese — opposizione grave è ia responsabilità del 

agli aumenti salariali, aU’au- PSI, che lascia chiaramente 

mento delle pensioni, all’au- intendere di essere disposto 

mento degli investimenti sociali 
— « per impedire l’inflazione ». 

Il risultato è un’inflaziooe del “ 

6.6%. un record dell'ultimo de¬ 
cennio. Abbiamo avuto dei - , , 

danni: si è perduta produzione rii ITI | 1 ,1 # 1 

ed occupazione; si è ridotta I . ■ » Il .1 -gr¬ 
anché per questa via la capa- * A m ^ m m ■ 

cità d’acquisto di vaste masse 
di lavoratori. _ ^ 

Gli interessi bancari, in me- TELEGI0RNALF DFi IF 20 30 

dia del 9% (ma 5% per poche «tLtWlWnHLC IAXLC 

grandi imprese privilegiate e f)J MFRfOLED' 29 MAR70 

12% per la piccola impresa o Vì 1 ILnVA/LtU ITHKZ.U 

per acquistare una casa), hanno — Durate 26’55”. Notizie 20. 

trasferito altre centinaia di mi¬ 
liardi dalle tasche dei lavora- ir |JATI7|E 

tori e della piccola impresa ai LE RvllZ.lL _contìnua il 

ceti privilegiati. Le pìccole im- racconto del braccio di ferro 

prese hanno investito meno e fra rapitori di Sailustro e 

sono state vendute anche me- governo argentino. La notizia 

no case. ' ~ è ormai diventata una occa- 

Accanto agli sbagli grossolani sione per far fare bella fl- 


leati. e si arriva a commistio¬ 
ni che ancora mezzo secolo 
fa sarebbero apparse mo¬ 
struose. 

La notizia è di ieri, e chiu¬ 
de tl ciclo La « giunta di go¬ 
verno del supremo consiglio 
della massoneria universale 
di rito scozzese antico e ac¬ 
cettato» ha preso in esame 
la situazione politica preelet- 
torole e ha riconosciuto — 
udite — « alla Democrazia cri¬ 
stiana, nel suo nuovo corso, lo 
sforzo di dare aWItalia un go¬ 
verno efficiente ». Questi mas¬ 
soni che invitano a votare per 
la DC sono cori patetici che 
non riusciamo a prendercela. 
Apprezziamo comunque l’ac¬ 
cenno al « nuovo corso » della 
DC. Non siamo competenti, 
ma non crediamo si tratti di 
un « nuovo corso » in faccen¬ 
de religiose E’ assai più at¬ 
tendibile Vipotesi che, quan¬ 
do si tratta di difendere i pri¬ 
vilegi e i profitti dei grossi 
capitani di industria, le baz¬ 
zecole riguardanti il Padre¬ 
terno e Satana passano tran¬ 
quillamente in secondo piano: 
i « Trentatre * e i dirigenti 
dello Scudo crociato possono 
aiutare benissimo a braccetto. 


medio termine, da persegui- vera disciplina militare», ve- ra: hanno Infatti affermato 

re, che comporti l’impegno mvano addestrati all’uso del- che l’intera vicenda non sa- «ih, JKS5? 

di attestarsi tutti aU’opposi- le armi, e. con lezioni teort- rebbe che una montatura elet- 

none o di essere tutti corre- che. alla « guerriglia urbana», tonile della sinistra ed hanno „ ™ovlmmto operaie 


temle della MnJstnied hajino ASWSJ 

.«nToM nManfl 1-, eira,, CU _ 11 PCI * li CCntTO «S 


sponsabilt nella guida del Inoltre, con tute mimetiche, avanzato pesanti insinuazio I w , , “J, f 1 . 
paese ove se ne creino le [ al dedicavano ad esercitazio- I ni sull’operato della magistra- | 

tura. 


condizioni ». 


ni di guerriglia in montagna. 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELLE 20,30 
DI MERC0LED' 29 MARZO 

— Durata 26’55”. Notizie 20. 

LE NOTIZIE _ d contìnua II 

racconto del braccio di ferro 
fra rapitori di Sallustro e 


Conclusione Comitato i dal caso Feltrinelli. l’45” 


del governo, come l’annuncio e 
poi il rinvio deli’!VA. ha ope¬ 
rato quindi una brutale scelta 


gura alte Fiat. 2’40”. 

*2) I lasciapassare rilasciati 


di classe- lì a favore dri dalIa **** * berlinesi occl- 
gruppi capitalistici internai ^ n “ U - ,1"“^ 


nah; 2) a favore dei redditieri. 
L'aumento del reddito nazionale 
e del benessere economico è 
stato sacrificato alla difesa 
delle posizioni di prepotere del 
grande padronato. 

PROSPETTIVE - La «Rela¬ 
zione » insiste piattamente sulla 


ne di sei anni dovute ad un 
irrigidimento del Senato di 
Berlino Ovest, si trasformano 
in una tirate sul « muro » e 
sulla «democrazia occidenta¬ 
le». 2’55" 

3) Discorso di Fanfani a 
Ferrara. Intervento di noria* 


« restaurazione » di situazioni I ni al convegno del dirigenti 
superate, attraverso la ricosti- I periferici de. 4’40” (17% del 
tuzione dei margini di profitto 1 telegiornale). 


centrale del Psiup. U'45”) 

5) Pubblicità anche per Mo¬ 
ro: Leone si congratula per 
la soluzione del problema di 
Malta. 20** 

6) e 7) Propaganda alle 
« attività » del governo mo¬ 
nocolore: esame della situa¬ 
zione politica ed economica 
(1(T); progetti di stanziamen¬ 
ti per il Mezzogiorno. (10”) 

8) Commento di Pasquarel- 
li per spiegare che sindacati 
e Confindustria non sono d’ac¬ 
cordo sulla soluzione da dare 
alla situazione economica at¬ 
tuale. 2’35” 

9) Intervento di Donat Cat- 
tin sulla gita di Pasquetta. 
1*5” 

10) Ancora Moro: firmato 
accordo - finanziarlo con l'E¬ 
gitto. r 

11) è 12) Rauti-Freda e Ven¬ 
tura: la vicenda è ormai In 
coda al telegiornale (ri5”) e 
per la prima volta separata 


Airi ^ “**““*- n comunicato conclude rl- 

*" volgendo * un appello ai grup¬ 

pi, ai loro militanti che non 
. — ... vogliono prestarsi alle specu¬ 
lazioni e alle provocazioni del 
capitalismo aa unirsi — indi¬ 
pendentemente dalle loro di¬ 
vergenze — all’unità antica¬ 
pitalistica che si ste costruen¬ 
do» e «ad appoggiare anche 
con li voto, anche con la 
19> Morto il ciclista Bevi- campagna elettorale — pur 
laequa. 45” non essendo questa la forma 

20) Vacanze di Pasqua. di lotte più importante — la 

mobilitazione anticapitalistica 
UATt delle masse per sconfiggere ì 

— Cresce a dismisura tentativi reazionari del capi 
la marea democristiana. La talismo e dell’imperialismo 


19> Morto il ciclista Bevi- 

13) L'eventuale mancanza di laequa. 45” 

benzina per la gita di Pasqua 20) Vacanze di Pasqua, 
diventa pretesto per dar spa¬ 
zio all’opera di Scalfaro e N0TF 

Cengherle che assicurano ! 11 Vl1 - — Cresce a dismisura 
viaggi in treno. la marea democristiana. La 

14) 15) 16) Fra la notìzia con singoli uomini e le 

di un nuovo testimone per Plù varie «proposte» di ini- 

_ . _ _ •Vietiva A rtrAtacrrmirfa Hi A à _ 


NOTE. 


Cresce a dismisura 


il caso Sutter (40”) e l’àp- dative, è protagonista di ot- 
pello del rabbino di Roma per notizie su venti, per un 

la «libertà» degli ebrei in ^ 

Russia (30”) viene schiaccia- 31% del telegiornale, 
te la notìzia della chiusura . _ 

del rei»rtoTOI della Monte- [£ ASSENZE _ n 

dison di Marghera, ordinate ... . .. “ ruDouco 

dal sindaco di Venezia dopo ministero ha chiesto sei anni 


l'Intossicazione di 70 operai. 
(40”) 

17) Conclusa rin.;hiesta del¬ 
la Commissione parlamentare, 
presieduta dal de. Medici, sul¬ 
lo sviluppo della criminalità 
In Sardegna; proposte di stan¬ 
ziamenti. 35” 

18) Vaiolo tn Jugoslavia: si 
annuncia che le autorità ita¬ 
liane vigilano. 50” 


»«»*V * ptVfAMW m uu 

ziatlve, è protagonista di ot- QT AQQ OOl 

to notizie su venti, per un O/ •VT«y*771 

tempo complessivo pari al i« ■ • 

31% del telegiornale. gli 6 l 6 tfOFI 

LE ASSENZE _ n per lo Camera 

ministero ha chiesto sei anni 

di reclusione per Amerigo Pe- Spno 37.0W.99I gli italiani che 
trucci, ex sindaco e candidato andranno alfe urne il 7 maggio 
democristiano di Roma. Scio- reiezione della Camera dei 
pero all’Italcantieri di Mon- deputati. In particolare, si trat- 

falcone per la presenza di Bl- fa di 17.718.540 maschi e di 

rindeùi c per un insultante 19.375.451 femmine. Per il Se- 

discorso di Lauro al varo di nato, invece, andranno alle ur* 

una nave. Da sabato entrano d® soltanto gli elettori che han 

in funzione !e Regioni, dopo *J° compiuto l i) anni entro il 

24 anni di attesa. 7 maggio: 33.798.757, dei qual 

(RDevamentl del Grappo «tra- 16.048.692 maschi • 1T.W.065 


di reclusione per Amerigo Pe- 
trucci, ex sindaco e candidato 
democristiano di Roma. Scio¬ 
pero all’ltalcantieri di Mon- 
falcone per la presenza di Bl- 
rindelli e per un insultante 
discorso di Lauro al varo di 
una nave. Da sabato entrano 


24 anni di attesa. 

(RDevamentl del Grappo «tro¬ 
ncati audiovisivi di Bolofua) 


7 maggio: 33.798.757, dei 
16.048.692 maschi • ITI 
femmine. 


rrv, * v. 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Il quinto anniversario della 
« Populorum Progressio » 

Téncìclica 

DIMENTICATA 

Impegnata nella sua corsa a destra ta DC ha comple¬ 
tamente ignoralo la ricorrenza • Non un cenno nei 
discorsi dei dirigenti, non una riga sui «Popolo» • Una 
censura alfe istanze rinnovatrici delle masse cattoliche 


Al quinto anniversario 
della pubblicazione dell’En¬ 
ciclica Populorum progì es- 
sto L’Osservatore Romano 
ha dedicato un impegnativo 
articolo di r. ni. (Raimondo 
Manzini) e tre pagine spe¬ 
ciali, con scritti, tra gli al¬ 
tri, di Monsignor Joseph 
Gremillion, Segretario del¬ 
la Pontificia Commissione 
« Justitia et Pax », del mis¬ 
sionario Piero Gheddo (sul- 
l'attualità di questo docu¬ 
mento) e di Sergio Trasatti 
(« La Populorum progressio 
nel mondo, a cinque anni 
dalla sua applicazione, è 
ancora tutta da applicare. 
Ma è più viva che mai. Ogni 
giorno che passa, diventa 
più difficile fingere di igno- 
1 rarla o di averla dimentica¬ 
ta »). Il Popolo, organo del¬ 
la Democrazia cristiana, a 
questo anniversario non ha 
dedicato, invece, nemmeno 
una riga. 

Nessuno se ne è ricorda¬ 
to, nel campo d.c.: non For- 
lani, non Fanfani, non uno 
solo degli intervenuti al 
Consiglio nazionale. Dimen¬ 
ticanza? Manifestazione di 
autonomia nei confronti del¬ 
la Chiesa cattolica? Non di 
questo si tratta, evidente¬ 
mente. Piuttosto del fatto 
che nello stesso momento in 
cui sposa le tesi più conser¬ 
vatrici, la DC è obbligata, 
per forza di cose, a tacere 
sugli insegnamenti più a- 
vanzati del Concilio e della 
Chiesa, nel tentativo di far¬ 
li dimenticare ai suoi iscrit¬ 
ti e ai suoi elettori e nella 
speranza di riuscire a col¬ 
mare, con questo silenzio, la 
contraddizione e il divario 
che esistono tra la sua poli¬ 
tica attuale e acquisizioni 
che sono ormai patrimonio 
di larghe masse di lavora¬ 
tori, di intellettuali, di gio¬ 
vani cattolici, oltreché di 
esponenti del clero, che si 
sono riconosciuti nel mes¬ 
saggio giovanneo e hanno 
condiviso, vivendole profon¬ 
damente, le impostazioni più 
avanzate della stessa Chie¬ 
sa paolina. Di qui il silen¬ 
zio, appunto, su questo an¬ 
niversario. 

« Il pericolo che corre og¬ 
gi la Populorum progressio 
è che venga dimenticata », 
rilevava alcuni anni fa il 
vescovo Santo Quadri nella 
prefazione a un libro su 
questa enciclica,-edito dalle 
Edizioni Paoline e curato, 
insieme a questo prelato, 
dal prof, don Virgilio Levi, 
segretario di redazione del- 
l’Osservatore Romano, e dal 
prof, don Vittorio Morero. 
Per il Popolo (e per la DC) 
questo pericolo non è sol¬ 
tanto potenziale. E’ un dato 
di fatto, così come è clamo¬ 
rosamente e macroscopica¬ 
mente emerso con il silen¬ 
zio mantenuto in questo an¬ 
niversario. Né avrebbe po¬ 
tuto essere diversamente, 
non vedendosi, in effetti, 
come Forlani e tutti gli al¬ 
tri dirigenti democristiani 
potrebbero — data la loro 
linea presente — ricordare, 
in termini di attualità, un 
messaggio in cui si afferma 
che « essere affrancati dalla 
miseria, trovare con più si¬ 
curezza la loro sussistenza, 
la salute, una occupazione 
stabile; una partecipazione 
più piena alle responsabili¬ 
tà, al di fuori di ogni op¬ 
pressione, al riparo da situa¬ 
zioni che offendono la loro 
dignità di uomini; in una 
parola, fare, conoscere, e 
avere di più, per essere di 
più: ecco l’aspirazione degli 
uomini di oggi, mentre un 
gran numero d’essi è con¬ 
dannato a vivere in condi¬ 
zioni che rendono illusorio 
tale legittimo desiderio ». 

E come potrebbero, d’al¬ 
tro canto, ricordare, Forla¬ 
ni e gli altri dirigenti de¬ 
mocristiani, la presa di po¬ 
sizione contro < lo scandalo 
di disuguaglianze clamoro¬ 
se, non solo nel godimento 
dei beni, ma più ancora nel- 
l’esercizio del potere »? Co¬ 
me potrebbero, mentre striz¬ 
zano l’occhio ai liberali e 
rinnovano il legame con la 
destra economica, richiama¬ 
re Tattenzione sul fatto che 
« si è malauguratamente in¬ 
staurato un sistema che 
considerava il profitto co¬ 
me motivo essenziale del 
progresso economico, la 
concorrenza come legge su- 
. prema dell’ economia, la 
proprietà privata dei mezzi 
di produzione come un di¬ 
ritto assoluto, senza limiti 
nè obblighi sociali corri¬ 
spondenti »? Come potreb¬ 
bero, mentre ribadiscono la 
apertura ai liberali, ricor¬ 
dare che « tale liberalismo 
senza freno conduceva alla 
dittatura a buon diritto de¬ 
nunciata da Pio XI come ge¬ 
neratrice dell’ "imperialismo 
internazionale del dena- 
• ro ” »? Come potrebbero, 
ancora, dare pubblicità al¬ 
l’affermazione secondo cui 
« un certo capitalismo è sta¬ 
to la fonte di tante soffe¬ 
renze, di tante ingiustizie e 


lotte fratricide, di cui per¬ 
durano gli effetti »? 

« Si danno delie situazioni 
la cui ingiustizia grida ver¬ 
so il cielo », si legge anco¬ 
ra nella Populorum prò- 
gressio. E come non pensa¬ 
re, immediatamente, al Mez¬ 
zogiorno? « Ci si intenda 
bene — prosegue l’Enciclica 
di Paolo VI —: la situazione 
attuale deve essere affron¬ 
tata coraggiosamente e ie 
ingiustizie che essa compor¬ 
ta combattute e vinte. Lo 
sviluppo esige delle trasfor¬ 
mazioni audaci, profonda¬ 
mente innovatrici. Riforme 
urgenti devono essere intra¬ 
prese senza indugio ». 

Impegnati come sono a 
dare garanzie alla destra 
economica e alle forze con¬ 
servatrici contro la realiz¬ 
zazione di qualsiasi riforma 
innovatrice, Forlani e gli 
altri dirigenti democristiani 
erano dunque obbligati, per 
la contraddizione che noi 
consente, a passare sotto 
silenzio il quinto anniver¬ 
sario di questa enciclica. 
Ma proprio questo silenzio 
pone in rilievo la portata 
del conflitto aperto nella 
coscienza di masse ingenti 
di democristiani e di catto¬ 
lici da questa svolta a destra 
della DC. Conflitto profon¬ 
do, se la dirigenza democri¬ 
stiana — alle prese con 
quel gran numero di lavora¬ 
tori, di giovani, di donne e 
di uomini, democristiani e 
cattolici, che nel Concilio e 
nell’impegno di pace socia¬ 
le e civile che ne è deri¬ 
vato hanno creduto e cre¬ 
dono, e che ricercano oggi, 
in modo sofferto ma con vo¬ 
lontà e speranza, una loro 
funzione positiva e una 
< partecipazione più piena 
alle responsabilità » — ha 
ritenuto di dover far ricor¬ 
so a questa tattica censo¬ 
ria. 

Essa non si può nemme¬ 
no permettere un richiamo 
sia pure soltanto formale a 
un documento la cui rile¬ 
vanza i comunisti avevano 
invece sottolineato, al XII. 
Congresso, esprimendo la 
convinzione — con il rap¬ 
porto di Lungo — che di 
fronte al compito di costrui¬ 
re « un mondo dove la li¬ 
bertà non sia una parola 
vana », un mondo dove « Io 
sviluppo è il nome nuovo 
della pace », « è giunto il 
momento di dare al dialogo 
una dimensione corrispon¬ 
dente », « e quindi anche dei 
tempi nuovi di sviluppo ». 
« I comunisti e i cattolici, 
proprio in quanto rappre¬ 
sentano, pur con i limiti ri¬ 
spettivi, una realtà univer¬ 
sale, hanno — aggiungeva 
in quella sede Longo — un 
compito comune da assolve¬ 
re, nel mondo, per la pace 
e lo sviluppo. Comunisti e 
cattolici mancherebbero al¬ 
le proprie responsabilità, se 
non sapessero bruciare dif¬ 
fidenze e prevenzioni non 
solo del passato, ma anche 
del presente, per contribui¬ 
re a costruire una società 
nuova ». 

Questa — e lo ha ribadito 
il XIII Congresso di Milano, 
con gli sviluppi che a que¬ 
sto tema ha dato — è an¬ 
che ora la nostra convin¬ 
zione, in questo quinto an¬ 
niversario di una enciclica 
che « è ancora tutta da ap¬ 
plicare » e che riconoscia¬ 
mo essere « più viva che 
mai » pur se da sponde che 
si pretendono cristiane ci 
si sforza di ignorarla. Lo è 
per le cose del mondo, e 
Io è per le cose italiane. 

Sergio Segre 


Quadri 
d'autore 
rubati 
a Parigi 

PARIGI. 30 

Cinque quadri d'autore so¬ 
no stati rubati ieri nella gal¬ 
leria d'arte « La Vénière », 
in prossimità degli CHamps 
Elisées. La notizia i stata 
comunicata stamattina 

Il proprietario della galle¬ 
ria ha fatto l'elenco del g«- 
dri scomparsi: e Donna che 
si asciuga » di Bonnard, «Ri¬ 
tratto di donna » di Renoir, 
« Una via .di Parigi » di 
Utrilio, « Natura morta » di 
Derain, « La baia di Trou- 
ville » di Boudin. Pochi pez- 
zi, ma di valore: sono infat¬ 
ti valutati circa mezzo ''.bi¬ 
liardo di lire. 

Il furto è stato commesso 
tra le 12,39 e le 13,39 di mer¬ 
coledì. I ladri hanno fatto 
finta di interessarsi alle ope¬ 
re esposte in vetrina ed han¬ 
no atteso l'uscita della se¬ 
gretaria della galleria al¬ 
l'ora di chiusura. Allora so¬ 
no riusciti a penetrare Indi¬ 
sturbati nel retrobottega. 



Un paese entrato in una fase nuova, con 
profondi mutamenti politici ed economici 






Le tre caratteristiche di fondo: un rapporto più democratico 
tra potere e masse; atteggiamento realistico a proposito del 
conflitto arabo-israeliano; un'apertura verso la borghesia e i ceti 
medi - Le misure che sono state prese a favore dei lavoratori 


LA PROTESTA IN CATENE 

* * » » 

HARRISBURG — Davanti ai tribunale federale dove si svolge il processo contro i fratelli Berrigan, avvengono clamo¬ 
rose manifestazioni che tendono a richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica democratica americana. I tre - giovani 
della foto si sono incatenati per una simbolica protesta contro l'aggressione USA al Vietnam e contro la montatura poli¬ 
ziesca che ha colpito i due sacerdoti e altre cinque persone. La ragazza è stala arrestata quando si è opposta ai poli¬ 
ziotti che volevano spezzare le catene e allontanare i dimostranti. 


Dal nostro inviato 

DAMASCO, marzo 

Gli aspetti più evidenti (e 
certamente 1 più importanti) 
del « nuovo corso » siriano so¬ 
no, oltre alla formazione del 
Fronte nazionale progressista, 
essenzialmente tre: 1) un rap¬ 
porto più democratico fra po¬ 
tere e masse; 2) un atteggia¬ 
mento più realistico sulla que¬ 
stione del conflitto arabo-isra¬ 
eliano; 3) un’apertura alla 
borghesia industriale e in ge¬ 
nerale ai ceti medi, conside¬ 
rati alleati delle masse lavo¬ 
ratrici nell’attuale fase di pre¬ 
parazione delle basi materiali 
del socialismo. 

Il primo aspetto (che è poi 
un obiettivo) si è materializ¬ 
zato in numerose misure ed 
iniziative: amnistie a favore 
di oppositori condannati o esi¬ 
liati; reintegrazione nei posti 
di lavoro dei funzionari « epu¬ 
rati »; elezione a suffragio 
universale del capo dello Sta¬ 
to; creazione di un’assemblea 
popolare nominata — è vero 
- dall’alto, ma incaricata di 
preparare le elezioni politiche 
entro un anno, e comunque 
rappresentativa di tutte le 
classi popolari e di tutti i 
partiti progressisti (compreso 
il PC); elezioni, infine, delle 
assemblee locali. Queste ulti¬ 
me, avvenute il 4 marzo, sono 
state — ha detto il presidente 
Asstd — « le prime nella sto¬ 
ria del paese caratterizzate 
da una così grande libertà e 
correttezza». Si potrebbe du¬ 
bitare di un giudizio così net¬ 
to se esso non fosse condivìso 
da numerosi osservatori stra¬ 
nieri e comprovato dagli stes¬ 
si risultati, che in alcuni casi 
non sono stati favorevoli al 


Un recente intervento di Gonello ha riproposto il tema dei rapporti tra governo e uffici di procura 

I POTERI DEL PUBBLICO MINISTERO - 

Se un secolo fa veniva definito «l’occhio del governo»,.ancora oggi subisce pesanti condizionamenti - Lo stretto legante con 
il ministero dell’Interno - Come-ìrtteiidorio i miitìàn de la «vigilanza» sul suo operato - Esempi di interventi;politici qtu t. 
l’uso di strumenti procedurali non sottoposti a riforma - Una figura da collocare nella sua dimensione cpstituzfonale 




La recente presa di posizio¬ 
ne del ministro della giusti¬ 
zia Gonella a proposito delle 
indagini per la morte di Fel¬ 
trinelli (« arbitrari processi a 
quelle istituzioni dello Stato 
che hanno il compito di cer¬ 
care i responsabili del terro¬ 
rismo») nel momento in cui 
ha messo allo scoperto un pe¬ 
sante tentativo di interveni¬ 
re sull’orientamento delle In¬ 
dagini stesse, ha riproposto 
il tema dei rapporti tra pote¬ 
re politico e pubblico ministe¬ 
ro. Questo tema è stato reso 
ancora più attuale dalle di¬ 
chiarazioni del sostituto dottor 
Bevere. sui timori di Feltri¬ 
nelli rispetto alle insidie del¬ 
la CIA. per la smentita che 
obiettivamente ne deriva alla 
ipotesi di « fantascienza poli¬ 
tica » nella quale il guardasi¬ 
gilli ha creduto di riassumere 
la torbida vicenda politico¬ 
processuale. 

Il punto nodale è nell’uso 
che tuttora i ministri de pen¬ 
sano di poter fare, e diretta¬ 
mente o indirettamente fanno, 
della « vigilanza » sugli uffici 
del pubblico ministero, sosti¬ 
tuita alla « direzione » di buo¬ 
na memoria grazie a una leg¬ 
ge del 1946. 

NeH’istituto del pubblico mi¬ 
nistero più che in altri è da¬ 
to cogiiere gli aspetti di con¬ 
tinuità tra le strutture dello 
Stato liberale e di quello fa¬ 
scila. « Rappresentante del 
potere esecutivo presso l’auto¬ 
rità giudiziaria e posto sotto 
la direzione del ministro del¬ 
la giustizia » sin dal 1865. il 
pubbiico ministero (che ap¬ 
punto veniva definito occhio 
del governo) continuò ad esser¬ 
lo anche con la legge Oviglio 
del 1923; vide anzi aumentati 
i suoi poteri di decisione e 
coercizione. L’inserimento a 
fianco della magistratura giu¬ 
dicante, realizzato dal fasci¬ 
smo nel 1941, servi soltanto a 
conferirgli maggiore dignità e 
quindi più ampio potere in vi¬ 
sta dei fini politici ai quali 
era preposto. Restavano, in¬ 
fatti. immutate le caratteri¬ 
stiche (dipendenza dal mini¬ 
stro, supremazia gerarchica 
interna e conseguente vincolo 
di subordinazione, funzioni non 
attribuite direttamente, ma 
delegate dai capi degii uffici) 
che ne facevano uno strumen¬ 
to della classe dominante. . 

Arche dopo la riforma del 
1916. e nonostante la Costitu¬ 
zione. sono rimasti tutti gli 
altri condizionamenti, com¬ 
preso lo stretto legame con 
l’esecutivo in genere, con il 
minuterò dellTntemo in parti¬ 
colare. attraverso la ambigua 
collocazione della polizia giu¬ 
diziaria. 

ET senza dubbio questa una 
delie ragioni fondamentali per 
la quale la DC in tanti anni 
si è sempre rifiutata di por¬ 
tare avanti, a livello delle sue 
responsabilità di governo, un 
organico disegno di riforma 
dcil’ordinamento giudiziario, 
tale da affrontare e risolvere 
anche un problema così deli¬ 
cato ET evidentemente per 
tale motivo che i ministri de 
intendono la « vigilanza » allo 
stesso modo della « direzio¬ 
ne ». Alla fine del 1968. per 
fare un esempio non molto 
lontano nel tempo, dopo che 
la Corte Costituzionale aveva 
chiaramente condannato l’i¬ 




struttoria sommaria del pub¬ 
blico ministero aprendo una 
grossa tematica di riforma, il 
guardasigilli Gava inviò istru¬ 
zioni alle procure della Re¬ 
pubblica perchè non trasmet¬ 
tessero 1 processi agli uffici 
dei giudici istruttori, secondo 
una tendenza che invece si 
manifestava in armonia con 
la decisione della Corte. 

Fu anche quello un inter¬ 
vento pesante fa ho notizia — 
dichiarò Gava alla Camera — 
che in gran parte le procure 
hanno seguito questo consi¬ 
glio a), nè fu sufficientemente 
smentita resistenza di un rap¬ 
porto riservato che la procura 
generale della Cassazione 
avrebbe, in quella circostan¬ 
za. rimesso al ministro pren¬ 
dendo posizione contro le scel¬ 
te che scaturivano dalla deci¬ 
sione della Corte Costituzio- 
na'e. Non può certo dirsi che 
l’intervento di Gonella sia sta¬ 
to meno pesante, solo perchè 
non consacrato in un tele¬ 
gramma, ma svolto nel corso 
di una manifestazione dei suo 
partito. 

Ecco quindi ancora una vol¬ 
ta in discussione 1 possibili 
collegamenti tra il potere po¬ 
litico e gli uffici di procura, 
facilitati dalia loro struttura 
gerarchica, non democratica, 
dai tipo di organizzazione im¬ 
personale, vero strumento au¬ 
toritario in forza del quale il 
capo interviene e dispone co¬ 
me e quando meglio crede. (La 
stessa decisione con la quale 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Milano ha assunto di 
persona la direzione delle in¬ 
daghi. sulla morte di Feltri¬ 
nelli. adottata ventiquattro ore 
dopo il discorso di Gonella, 
ha determinato inevitabili 
perplessità che — ne siamo 
certi, in ciò confortati anche 
dalle iniziali dichiarazioni del 
dottor De Peppo sulle inda¬ 
gini da condurre a senza pre¬ 
concetti di sorta » — dovranno 
trovare * nei fatti adeguata 
smentita). 

Torna di attualità, a questo 
proposito, un passo della Re¬ 
lazione sullo « stalo della giu¬ 
stizia » presentata al Senato, 
esattamente due anni or sono, 
dairallora guardasigilli Gava. 
assertore, come ii suo prede¬ 
cessore e... successore Gonel¬ 
la. della linea più conserva¬ 
trice « Altro problema ancor 
più delicato e complesso — 
d*<v ia relazione, che è anccr 
oggi l’unico testo governativo 
in materia (le relazioni del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura si collocano su ben 
altro piano) — è quello rela¬ 
tivo al mantenimento, o me¬ 
no. dell’attuale organizzazio¬ 
ne gerarchica degli uffici del 
pubblico ministero. Sembra 
invero che tale organizzazio¬ 
ne vada mantenuta sia per 
conservare l’unità di indirizzo 
all'ufficio sia per consentire 
un adeguato controllo, che 
permetta di ovviare, con op¬ 
portuni provvedimenti, ai ca 
si. non impossibili, di inerzia 
e di correggere errori e com 
portamenti eccessivi ». 

E” sintomatica la proposi¬ 
zione finale, specie se si con¬ 
sidera che negli ultimi anni 
le vicende giudiziarie mag¬ 
giormente connesse allo scon¬ 
tro politico hanno fatto pun¬ 
tualmente registrare Interven¬ 
ti volti proprio a ridimensio¬ 
nare, sia pure con l’uso Inec¬ 


cepibile degli strumenti proce¬ 
durali (di qui la ragione di 
tante mancate riforme), gli 
« errori » o i « comportamen¬ 
ti eccessivi ». 

Nell’agosto 1969, dopo l’in¬ 
tervento dell’ammiraglio Hen- 
ke. il procuratore generale di 
Roma decide di avocare al 
proprio ufficio l'istruzione su 
un’altra morte inquietante, 
quella del colonnello Rocca, 
per « assicurare — dirà poi 
il dottor Guarnera — l’appli¬ 
cazione più retta e più preci¬ 
sa della volontà della legge »; 
dopo di che l’ufficio accoglie 
la richiesta, già respinta dal¬ 
ia procura della Repubblica, 
di far presenziare un ufficiale 
del controspionaggio ad alcu¬ 
ni atti delllistruttoria. 

Nei giugno 1969 il procura¬ 
tore generale di Firenze avo¬ 
ca al suo ufficio l'istruttoria 
per gli incidenti alla facoltà 
di lingue di Pisa emettendo 
venti ordini di cattura; nel¬ 
l’ottobre 1969 fa arrestare tre 
operai della Raggio di Ponte- 
dera (tutta la popolazione 
scenderà in piazza per una 
forte manifestazione di prote¬ 


sta) scavalcando procuratore 
e pretore di Pisa. 

E ancora: nel febbraio di 
quest’anno, al processo del fa- 
scita Almirante dinanzi alla 
IV sezione del Tribunale di 
Roma viene sostituito il pub¬ 
biico ministero d’udienza. Chi 
lo sostituisce si associa alla 
richiesta dei difensori del re¬ 
pubblichino (poi respinta dal 
Tribunale) volta a ottenere la 
riunione agli altri processi in 
corso nel paese (due si sono 
già conclusi con l’accertamen¬ 
to della autenticità del bando 
di fucilazione), richiesta che 
doveva servire inevitabilmen¬ 
te a determinare un lungo 
rinvio. 

Di fronte a decisioni pro¬ 
cessualmente ortodosse, ma 
che cosi frequentemente inci¬ 
dono su vicende giudiziarie di 
grande rilievo politico le pa¬ 
role (e i sottintesi) della re¬ 
lazione Gava acquistano il si¬ 
gnificato di una scelta poli¬ 
tica ben definita, nel conte¬ 
sto della più ampia scelta di 
fondo che sino ad oggi ha sa¬ 
botato e impedito ogni so¬ 
stanziale riforma. 


Il problema è dunque quello 
di dare un profilo del tutto 
diverse al pubblico ministero, 
di privarlo di quei poteri de¬ 
cisionali e coercitivi che og¬ 
gi esercita, spesso senza ob¬ 
bligo di motivazione e in as¬ 
soluta discrezione; di collo¬ 
carlo quindi nella dimensione 
costituzionale che lo vuole 
personalizzato e autonomo e 
di renderlo responsabile delia 
sua condotta di fronte agli 
organismi di vasta rappresen¬ 
tanza democratica. 

Soltanto cosi sarà resa im¬ 
possibile ogni manovra volta 
a influenzare, direttamente o 
Indirettamente, lo andamen¬ 
to dei processi. Di fronte a 
manovre del genere quel che 
conta non è soltanto la fede 
democratica che il magistrato 
deve avere, ma soprattutto la 
sconfitta dei meccanismi che 
lo condizionano. E’ indispen¬ 
sabile che le forze di sinistra 
affrontino e portino a soluzio¬ 
ne questo problema nella 
prossima legislatura. 

G. Filippo Benedetti 


Dichiarazione della Sezione culturale del PCI 

BIENNALE DI VENEZIA: 

è urgente consultare 
le forze democratiche 


Pubblichiamo una dichiara¬ 
zione della Sezione culturale del 
. Comitato Centrale del PCI sulla 
Biennale di Venezia. 

« La fase preparatoria della Biennale 
internazionale d’arte di Venezia ha luogo 
mentre sono ancora in vita le vecchie 
strutture e il vecchio statuto dell’Elite 
e si prolunga la gestione commissariale 
sia dell’istituzione nel suo complesso, sia 
dei singoli settori. ■ - 

« La Democrazia cristiana e il vecchio 
governo - di ‘ centro-sinistra hanno insab¬ 
biato alla Camera il disegno di legge che, 
seppure insoddisfacente nel suo comples¬ 
so, avrebbe per Io meno segnato un passo 
avanti nell’azione per liberare l’istituzione 
veneziana dai vecchi statuti fascisti ed 
avviarne la democratizzazione e la tra¬ 
sformazione in una istituzione capace di 
incidere positivamente sul rinnovamento 
della nostra vita artistica, cinematografi¬ 
ca, musicale, teatrale. 

« In conseguenza dell’assurdo protrarsi 
della gestione commissariale, le nuove 
spinte che animano e vivificano l’opera 
delle migliori forze della cultura si tro¬ 
vano ad urtare contro vecchi schemi di 
accentramento burocratico e di rifiuto di t 
un reale dibattito democratico attorno alle 
iniziative dell'Ente. Si tratta dunque di 
un grave problema politico e non di una 
contesa attorno alle persone chiamate pe¬ 
raltro, con metodi autoritari e vertici- 
stici, alia direzione dei singoli settori di 
attività, ed anche perciò vivamente di \ 
' scusse. 

«Le linee di una riforma efficace del¬ 
l’Ente Biennale di Venezia, quali abbia¬ 
mo sostenuto attraverso un nostro con¬ 
tributo positivo nel corso del dibattito 


alla VI Commissione permanente del Se 
' nato, sia attraverso la presentazione di 
una proposta di legge, sia attraverso es¬ 
senziali emendamenti (dei quali purtrop¬ 
po la maggioranza di governo respinse i 
più qualificati) restano ancora valide. 

e Ma intanto si pone il problema del- 
l’immediato, per quanto attiene alla B:en 
naie d’Artc e non solo ad essa. Insabbiata 
la nuova legge istitutiva, prorogate le ge¬ 
stioni commissariali, l’indicazione più rea¬ 
listica che poesiamo dare è che si prò 
ceda subito, da parte del governo, ad una 
consultazione delle organizzazioni sinda¬ 
cali democratiche dei diversi settori; in 
modo che dalle forze più direttamente 
interessate aila vita e allo sviluppo del¬ 
l’Ente vengano le proposte su come deb 
ba essere organizzata la Biennale d’Arte 
e, successivamente, i festival del cinema, 
della musica, del teatro drammatico. Ciò 
anche tenendo conto del fatto che già 
associazioni professionali, culturali e sin¬ 
dacali hanno avanzato la richiesta di una 
gestione provvisoria retta dalie rappre¬ 
sentanze delle organizzazioni culturali 
interessate alla Biennale. 

«Ogni altra soluzione, che non tenga 
conto di questa elementare esigenza, non 
potrà che incontrare l’opposizione degli 
artisti e del mondo della cultura, segnan 
do per l’Ente una tappa, anziché sulla 
via di un suo sviluppo democratico, su 
quella di un ulteriore regresso di va¬ 
lori, con grave danno per la vita della 
stessa città di Venezia, già così dura 
mente provata da uno sviluppo caotico e 
irrazionale delle sue strutture e dalla con¬ 
seguente riduzione della sua funzione cul¬ 
turale nazionale e intemazionale. 

La Sezione culturale del CjC. 
del P.CJ. » 


governo. A Homs, per esem¬ 
pio, solo il 50 per cento dei 
candidati del Fronte progres¬ 
sista è risultato eletto. Gli 
altri seggi sono andati a in¬ 
dipendenti (avvocati, medici, 
commercianti) sostenuti da 
correnti politiche religiose, 
tradìzlonaliste, forse anche 
reazionarie. 

Il secondo aspetto (che è un 
mutamento radicale rispetto a 
un passato anche recente) si è 
manifestato gradualmente, 
dapprima attraverso omissio¬ 
ni, silenzi e allusioni, poi in 
modo più esplicito, anche se 
ancora prudente. Nel testo 
scritto del suo discorso del- 
1*8 marzo (anniversario della 
rivoluzione baasista del 1963) 
11 presidente Assad ha evita¬ 
to accuratamente di ribadire 
il rifiuto della risoluzione del- 
l’ONU. Si è limitato ad af¬ 
fermare che « due obiettivi si 
presentano al popolo arabo, ai 
quali esso non può rinunciare 
e dai quali non può deviare: 
liberare il territorio .arabo 
conquistato dal nemico e re¬ 
staurare i diritti del popolo 
palestinese ». Ed ha aggiun¬ 
to: «Una tale congiuntura 
non può essere superata che 
attraverso l’azione militare e 
l’azione diplomatica (la sot¬ 
tolineatura è nostra) al tem¬ 
po stesso. Queste due azioni 
tendono a due obiettivi poli¬ 
tici (la -sottolineatura è no¬ 
stra) che sono: liberare 11 ter¬ 
ritorio occupato e restaurare 
i diritti del popolo palestine¬ 
se... 11 rifiuto o l’accettazio¬ 
ne (della risoluzione del- 
l’ONU) deve servire a questi 
due obiettivi ». Infine, solleci¬ 
tato dall’amichevole e franca 
interruzione di un ascoltatore. 
Assad ha spiegato in parole 
ancora più semplici: « Insom- 
ma, se la risoluzione dell’ONU 
significa la realizzazione di 
tali obiettivi, noi non le sia¬ 
mo contro. Se non è così, le 
siamo contro ». 

Per misurare l’importanza 
e l’ampiezza della svolta, ba¬ 
sterà fare un confronto fra 
queste parole e quelle pro¬ 
nunciate da Malik E1 Amin, 
uno degli esponenti dellà pre¬ 
cedente équipe baasista «di 
sinistra» al potere prima del- 
■-la crisi del novembre ’70, nel 
.‘corso 'di una intefvistà'a Vie 
r\Niidvé'-\22 maggio '70).-Mem- 
*bro‘dèlia direzione nazionale, 
cioè pan-araba, del Baas, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
delle informazioni, e ufficio¬ 
samente considerato il porta¬ 
voce dell’allora presidente 
Nureddin E1 Atassi, e n. 2 
del partito, Malik E1 Amin si 
spinse fino a prevedere e qua¬ 
si ad augurarsi una guerra 
con gli Stati Uniti. 

Un dialogo 
ripreso 

« Gli Stati Uniti — disse E1 
Amin — non possono accet¬ 
tare una sconfitta militare di 
Israele. Il nostro primo com¬ 
pito è dunque quello di pre¬ 
parare tutto il nostro popolo 
a questo nuovo tipo di scontro 
dirette con le forze america¬ 
ne. Una volta che saremo 
riusciti ad arrestare e respin¬ 
gere Israele, è inevitabile che 
ci si presenti questo nuovo 
nemico (nuovo relativamente 
aU’intervento diretto nella 
battaglia). La soluzione che 
quest? prospettiva ci impone 
è indicata dal Vietnam, dalla 
Cambogia e dal Laos. Ognuno, 
nel nostro popolo, deve esse¬ 
re pronto a combattere in 
qualsiasi modo, in qualsiasi 
momento, contro Israele e gli 
Stati Uniti. Questo è ciò che 
chiamiamo guerra popo¬ 
lare.» ». 

Queste parole (insieme con 
altre altrettanto sconcertanti 
sul piano interno: « Il nostro 
senso di unità ci porta addi¬ 
rittura a trascurare gli inte¬ 
ressi regionali siriani») veni¬ 
vano pronunciate proprio 
mentre più grave ed evidente 
era i! divorzio fra 11 gruppo 
dirigente baasista. sempre più 
Isolate e prigioniero di una 
spirale di estremismo peral¬ 
tro solo verbale, e le masse, 
frustrate e umiliate da un 
sentimento ' di esclusione da 
ogni potere decisionale. (La 
nostra osservazione non è det¬ 
tata da un presuntuoso senno 
del poi. Della profonda crisi 
siriana, frutto fra l’altro di un 
profondo distacco fra parole e 
fatti, fra promesse e realizza¬ 
zioni. fummo testimoni duran¬ 
te un viaggio nel Medio Orien¬ 
te in quegli anni. Essa era 
del resto confessata confiden¬ 
zialmente da membri dell’ap¬ 
parato statale, era nota anche 
nelle altre capitali arabe, e 
non arabe, ed è oggi ammes¬ 
sa francamente da tutti, con 
il sollievo di chi sa, o almeno 
spera, di esserne uscito per 
sempre). 

E vediamo infine il terzo 
elemento delia « svolta » si- 
nana: l’apertura alla borghe¬ 
sia. Un influente giornalista 
ce Io ha cosi illustrato. La ri¬ 
voluzione (essenzialmente an* 
ti-ccloniale ed anti-feudale) 
ha infetto duri colpi anche al¬ 
la ricca borghesia industriale 
ed agraria che aveva preso il 
potere subito dopo l'accesso 
del paese all’indipendenza. Le 
nazionalizzazioni e le altre mi¬ 
sure tendenti prima a creare, 
poi ad allargare il settore 
pubblico, hanno espropriato le 
«grandi famiglie», ed hanno 
indetto numerosi borghesi ad 
espatriare in Europa, in Afri¬ 
ca, in America Latina (in Ar¬ 
gentina e in Brasile, come ai 


sa, le colonie siro-libanesi so¬ 
no da tempo forti e influenti). 
Si dice che i « bianchi » esuli 
siano cinquantamila, cifra for¬ 
se esagerata, ma non lontana 
dalia realtà. Naturalmente 1 
« fuggiaschi » hanno portato 
con sè somme enormi, che 
non sono tornate. , 

arroccata su una concezio¬ 
ne molto rigida e chiusa della 
« via - siriana al socialismo », 
la precedente direzione baa¬ 
sista non aveva fatto nulla 
per riprendere con gli indu¬ 
striai* fuggiti (o con quelli ri¬ 
masti) un dialogo che servis¬ 
se a riinserirli nella società 
siriana, dando loro un posto 
limitato ma preciso, e un 
compito; quello di partecipare 
allo sviluppo del paese nella 
attuale fase di transizione. La 
direzione andata al potere nel 
novembre ’70 ha ritenuto di 
doverlo fare, e lo ha fatto. 

« L’esempio è quello della 
NEP. Se Lenin è venuto a 
patti con la borghesia, pos¬ 
siamo farlo anche noi. L’im¬ 
portante è che il compromes¬ 
so sia rivoluzionario, cioè che 
il suo scopo sia quello di ren¬ 
dere più facile e rapido li 
cammino verso il socialismo. 
E’ chiaro che le leve del po¬ 
tere economico e politico deb¬ 
bono restare nelle mani de¬ 
gli sfruttati e dei partiti che 
li rappresentano...». 

L’aumento 
delle pensioni 

Si dice che. Incoraggiati dal 
« nuovo corso », alcuni ricchi 
esuli siano tornati con le va¬ 
ligie piene di soldi. Alcuni. 
E gli altri? In proposito c’è 
un certo scetticismo. Ma il 
significato e il valore positi¬ 
vo dell’apertura restano. Essa 
servirà comunque a dare re¬ 
spiro e slancio all’artigianato 
e alla piccola e piccolissima 
industria, che in fin dei conti 
è quella che più conta (nel 
settore privato, ovviamente) 
in un paese come la Siria. 

Ilei, discorso del presidente 
Assnj^ che è un bilancio e un 
programma per il futuro, que¬ 
sto elemento è esplicito: «Ab¬ 
biamo ^ incoraggiato, il rimpa- 
’ Razionale... 

Abbiamorirtcpraggiato l’inizia¬ 
tiva individuale, coordinata 
con la linea generale dello 
Stato... sono stati incoraggia¬ 
ti gli Investimenti nel settore 
Industriale privato, e sono sta¬ 
ti ottenuti buoni risultati. Que¬ 
sto settore contribuisce, in¬ 
sieme con il settore pubblico, 
a soddisfare i bisogni del con¬ 
sumo. Nel 1971 sono state ac¬ 
cordate licenze per 1237 pro¬ 
getti industriali del settore 
privato, per un capitale glo¬ 
bale di 106 milioni di lire si¬ 
riane. 552 progetti sono stati 
realizzati, per un totale di 
15 milioni... Le facilitazioni 
accordate agli emigrati han¬ 
no accresciuto I loro investi¬ 
menti nelle imprèse industria¬ 
li e nei trasporti...' Nel setto¬ 
re bancario, il ristabilimento 
della fiducia e della stabilità 
hanno avuto effetti notevoli. 
I depositi sono aumentati e le 
banche hanno superato le lo¬ 
ro difficoltà in materia di li¬ 
quidità... ». 

Il perchè della « svolta »? 
Dice Assad: « Era indispen¬ 
sabile far uscire l’economia 
dal letargo, liberarla dalle ca¬ 
tene che impedivano il suo 
sviluppo. A tale scopo era ne¬ 
cessario rivedere la politica 
economica generale. Lo Stato 
ha stabilito una nuova poeti¬ 
ca economica basata sull’ac¬ 
centuazione della trasforma¬ 
zione socialista e la mobilita¬ 
zione dei mezzi in tutti i cam¬ 
pi, al fine di aumentare la 
produzione e la produttività 
per realizzare lo svilj-'jy» eco. 
nomico e metterlo al /servizio 
deH’obiettivo essenziale: la li¬ 
berazione nazionale ». 

Naturalmente l’apertura al¬ 
la borghesia è accompagnata 
da un rafforzamento del set¬ 
tore statale e cooperativo, ed 
è stata preceduta da misure 
in favore dei salariati e sti¬ 
pendiati, fra cui: aumento de¬ 
gli assegni familiari da 12 a 15 
lire siriane al mese per ogni 
figlio (la lira siriana equiva¬ 
le a circa 150 lire italiane, 
ma il suo potere di acquisto è 
molto più alto); concessione 
degl! assegni familiari ai la¬ 
voratori del settore pubblico 
(che ne erano esclusi con il 
pretesto della modesta parte¬ 
cipazione agli utili, da tempo 
però inesistenti o scarsissi¬ 
mi); estensione degli assegni 
alle lavoratrici-madri; au¬ 
mento delle pensioni. 

Ci ha detto un interlocuto¬ 
re: «La Sìria, ìnsomma, sta 
uscendo dalla fase Infantile, 
o adolescenziale, del suo fati¬ 
coso cammino. Rinuncia ai 
paroioni, alle mitologie, alla 
demagogia, ai grandi sogni. 
Cerca di muoversi sul terre¬ 
no solido della concretezza, di 
ristabilire il contatto fra de¬ 
sideri e realtà. E’ una stra¬ 
da più difficile, ma più fe¬ 
conda. ET impossibile dire se 
riusciremo a percorrerla, per¬ 
chè gli ostacoli sono molti, 
esterni ed Interni. Basterebbe 
una nuova crisi, un nuovo col¬ 
po di Stato, per disfare tut- 
to„. Mà c questa la sola stra¬ 
da giusta». - 

Arminio Savioli 
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Il Consiglio dei ministri non ha deciso nemmeno ieri ignorando l’appello dei sindacati 

Rinvio p er l’acconto ai p ensionati 

.* ' . » 1 ' t ’ * » _ ., * 

Si deciderebbe dopo Pasqua - La DC non ha rinunciato alla manovra elettorale a spese dei pensionati - Una dichiarazione del segretario del sinda¬ 
cato pensionati: « La decorrenza dei miglioramenti deve essere dal 1° gennaio 72 ».- La CGIL rileva che le posizioni del governo sono totalmente 
divergenti dalle esigenze di riforma • Dopo le elezioni sarà avviata una trattativa per la gestione del salario indiretto dei lavoratori 


Reggio C. 

! coloni 
rivendicano 
il contratto 
di affitto 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 30 

Estendere, allargare : a lot¬ 
ta In tutte le zone del Mez¬ 
zogiorno e del paese per il 
superamento di tutti i patti 
agrari abnormi; nessuna tre¬ 
gua alle forze dell’agraria: 
questa l’Indicazione emer¬ 
sa dal convegno del raapre- 
sentanti delle organizzazioni 
contadine convenuti a Reggio 
dalla Calabria e dalla S fllia 

Il compagno Angelo Com¬ 
pagnoni. introducendo 11 di¬ 
battito. ha sottolineato la 
drammaticità delle audizio¬ 
ni dei coloni, compartecipan¬ 
ti, mezzadri, lavoratori della 
terra a causa dell’esistenza di 
arretrati rapporti e anche per 
gli ostacoli frapposti dagli 
agrari per una piena appli¬ 
cazione delle leggi conquista¬ 
te. Egli ha rilevato che de¬ 
cine di migliaia di mezzadri, 
coloni, compartecipanti che 
coltivano due milioni di etta¬ 
ri di terra — di cui circa 
700 mila nel Mezzogiorno — 
sono Interessati al superamen¬ 
to dei patti agrari esistenti, 
mentre decine di migliala di 
coloni mlglioratarl rivendica¬ 
no la piena applicazione del¬ 
la legge sull’affranco. 

Con la trasformazione dei 
patti abnormi, di colonia sem¬ 
plice e colonia tipica, In con¬ 
tratti di affitto verrebbero 
soddisfatte le esigenze di giu¬ 
stizia. ma anche il rinnova¬ 
mento della nostra agricoltu¬ 
ra, stimolando l’Interesse e la 
passione per la terra da par¬ 
te dei coltivatori e soprattut¬ 
to del giovani, come dimo¬ 
stra la riforma dell’affitto. Nel 
contempo si creerebbero con¬ 
dizioni più favorevoli allo svi¬ 
luppo economico e sociale 
di intere regioni, sia attra¬ 
verso la riduzione della ren¬ 
dita fondiaria parassitar 1 », sla 
riconoscendo al coltivatore il 
pieno diritto di Iniziativa im¬ 
prenditoriale e all’assoclazlo- 
nismo, anche e soprattutto 
con l'accesso de? coloni, mez¬ 
zadri e compartecipanti ai fi¬ 
nanziamenti pubblici. > . 

- E' una battaglia, questa, 
dura e difficile, in cui 1 con¬ 
tadini devono però essere pro¬ 
tagonisti; ma che — come è 
avvenuto nel recente sciope¬ 
ro nazionale dei braccianti — 
richiede la massima unità con 
la classe operaia e con le for¬ 
ze progressiste del nostro pae¬ 
se. 

Nel corso del dibattito — 
durante il quale sono ‘nter- 
venuti tra gli altri Fata e 
Benigno (Cosenza), Ragusa 
(Catania). Caputo (Messina), 
Calabrò (Motta S. Giovanni), 
Sergi (Campo Calabro), Pu- 
tnno (Seminare), Catalano 
(Reggio Calabria). Albanese 
(Grotteria) — è emerso un 
quadro assai preoccupan¬ 
te della situazione' delle zo- , 
ne colonìchee: minacce, seque- I 
stri dei prodotti, disdette con 
1 motivi più pretestuosi. La 
grande agraria si oppone te¬ 
nacemente non solo alla tra¬ 
sformazione della colonia In 
affitto ma anche — come è 
avvenuto proprio a Reggio Ca¬ 
labria in questi mesi — a 
ogni trattativa per modifica¬ 
re il capitolato colonico sti¬ 
pulato durante il fascismo: 
agraria e fascisti oggi vor¬ 
rebbero mantenere l’assurdo 
e vergognoso capitolato co¬ 
lonico. 

Il convegno, a conclusione, 
ha approvato una risoluzione 
con la quale — dopo aver 
indicato l'esigenza della con¬ 
vocazione per i prossimi gior¬ 
ni di grandi assemblee, con¬ 
vegni. iniziative unitane .oca- 
li — si promuove una ma¬ 
nifestazione meridionale sul¬ 
la colonia, da tenersi a Reg¬ 
gio Calabria nel orossimo 
mese di giugno. 

Demetrio Costantino 


La Democrazia Cristiana 
non ha rinunciato a giuoca- 
rc una carta elettorale a spe¬ 
se dei pensionati. Il Consiglio 
dei ministri d’ieri, nonostan¬ 
te le attese, non ha Dreso 
In considerazione la richiesta 
di un acconto sul migliora¬ 
menti che saranno decisi col 
nuovo governo e col movo 
parlamento. Si dice che se 
ne parlerà dopo Pasqua e 
con questo c’è già un rischio 
di compromettere 1 tempi ne¬ 
cessari all’INPS per disporre 
il pagamento entro aprile, co 
me ha ricordato il presiden¬ 
te Montagnani. 

Il rinvio tuttavia è anche 
In funzione del tentativo di 
trasformare racconto — una 
somma da conguagliare, suc¬ 
cessivamente, in base ad au¬ 
menti decorrenti dal 1 gen¬ 
naio 1972 — In una tantum 
cioè in una somma forfetta¬ 
ria con cui 11 governo vor¬ 
rebbe liberarsi dall’obbligo di 
dare al miglioramenti la de¬ 
correnza precisa del l gen 
naio 1972. Una manovra che 
potrebbe costare al pensiona¬ 
ti cifre dell’ordine di decine 
di migliaia di lire a testa. 

Il segretario della Federa¬ 
zione pensionati della CGIL, 
Rino Bonazzi, ha dichiarato 
ieri: «Devo precisare che per 
noi il periodo da coprire è 
quello che va dal primo gen¬ 
naio 1972 al momento della 
attuazione della nuova legge». 

In un documento del suo 
Comitato Direttivo, la PIP- 
CGIL afferma che « per esse- 1 
re presa in seria considera¬ 
zione ogni proposta, di prii- 
glioramento delle pensioni de¬ 
ve partire dalla impostazione 
organica data dalle organizza 
zioni sindacali e non ! dalla 
tradizionale concezione pa' - 
temallstlca e frammenta¬ 
ria dalla quale derivano • so 
liti puri e semplici ritocchi. 


Irrisori nella loro quantità e 
privi di senso riformatore 
nella loro qualità, quali sono 
ancora una volta quelli ripro¬ 
posti dal governo ». 

La manovra governativa, 
Ignorando l’esigenza di porta¬ 
re avanti la riforma colìegan- 
do le rivalutazioni annua,l del¬ 
le pensioni all’aumento del 
salari, mira Infatti non so¬ 
lo alla soggezione politica del 
pensionati ma al tempo stes¬ 
so procura loro un grave dan¬ 
no economico In quanto I 
« ritocchi » sono sottoposti a 
rapida svalutazione. Non a ca¬ 
so proprio In questi giorni, 
negli ambienti governativi si 
punta ad un’accelerazione de¬ 
gli aumenti dei prezzi come 
contrappeso all'efficacia delle 
rivendicazioni del lavoratori. 

In una lettera inviata alle 
Cambre confederali del lavoro 
e ài sindacati di categoria 
la segreteria della CGIL esa¬ 
mina estesamente il proble¬ 
ma delle pensioni e fa le 
seguenti osservazioni alla po¬ 
sizione governativa 1) *'man- 
giandosi una posizione prece¬ 
dente, Il governo rifiuta di 
accollare allo Stato le pensio¬ 
ni sociali per tutti 1 cittadi¬ 
ni assumendosi solo l’onere 
per i privi di reddito: 2) i 
minimi non vengono unifica¬ 
ti; 3) la scala mobile non 
solo non viene rapportata ai 
salari ma si pretende di ri¬ 
durla ad una cifra fissa, an¬ 
nullando 11 rapporto pensio¬ 
ne-salario; 4) non viene este¬ 
so il diritto agli assegni per 
le rlversiblUtà; 5) la revisio¬ 
ne dell’invalidità pensionabile 
è affrontata In modo parziale. 

Queste posizioni del gover¬ 
no hanno consigliato alla Cgll 
la * richiesta dell'acconto pèr 
pomate avanti dopo le ele¬ 
zióni « una Vera e ombria 
trattativa per la gestione del 
salario indiretto dei ’avora- 
tori ». 


l’Unità / venerdì 31 marzo 1972 


Prese di posizione sul MIC agricolo 

PREZZI PIÙ ALTI 
MA NON A FAVORE 
DEI COLTIVATORI 

La denuncia della Lega cooperative — Un 
falso del governo — Dichiarazioni soddi¬ 
sfatte del presidente della Confagrìcoltura 
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ANCORA 

FRUTTA 

DISTRUTTA 


Il massacro continua. Al¬ 
tre centinaia di migliaia 
di quintali di buona frut¬ 
ta vengono, distrutti In 
questi giorni,' nelle campa 
gne di Ferrara. Nella mag¬ 
gior parte dei casi si trat¬ 
ta della pera « passacras- 
sana » conservata dai pro¬ 
duttori nei magazzini, dal¬ 
lo scorso autunno. In at¬ 


tesa di tempi migliori. Ma 
1 tempi migliori non sono 
venuti, non potevano ve¬ 
nire stante l’assurda po¬ 
litica frutticola e agricola 
del' nostro governo. Si di¬ 
ce che II mercato Interno 
non tiri, ma sappiamo be¬ 
ne quanto sla scarso 11 con¬ 
sumo nazionale, cosi come 
lia voluto 11 governo. In 


¥■ i 


questa situazione parados¬ 
sale viene colpito, ancora 
una volta, il reddito del 
produttori, dei lavoratori, 
del consumatori, mentre 
gli stessi * piccoli comiper- 
cianti non fanno certo af 
fqrl d'oro. Dopo quelli del¬ 
le due’estall scorse è- un 
altro scandalo, reso pos¬ 
sibile dal malgoverno del¬ 
la DC. 


Alessandria: 
sei operai 
intossicati 
alla Montedison 

ALESSANDRIA. 30. 

Sei operai, dipendenti della 
Montedison di Spinetta Ma¬ 
rengo. sobborgo di Alessan¬ 
dria. sono rimasti grave¬ 
mente intossicati da ossido 
di carbonio mentre lavora¬ 
vano nel reparto « Ango- 
flon-1 ». Sono stati ricove¬ 
rati presso la clinica del la¬ 
voro di Pavia i cui sanitari 
hanno riscontrato nel sangue 
dpi sei operai la presenza 
del 15 per cento di carbose- 
moglobina. 

Solo per l’intervento del 
consiglio di fabbrica i sei 
operai sono stati trasportati 
a Pavia; dopo una superfi¬ 
ciale visita all'infermeria a- 
ziendale erano stati infatti 
dimessi. Appresa la dia¬ 
gnosi dei medici pavesi gli 
operai addetti al reparto 
« Algofton * della Montedi¬ 
son si sono rifiutati di con¬ 
tinuare il lavoro. Lo sciopero 
continuerà (Intanto che non 
saranno accertate le cause 
del grave fenomeno e non 
vi saranno garanzie per la 
Integrità fisica 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Montedison ha inoltre chie¬ 
sto un incontro con la com¬ 
missione tecnica dell'univer¬ 
sità di Pavia per accertare 
quali siano state le cause 
dell’intossicazione. 


I sindacati avevano chiesto una convocazione urgente 


Si è concluso a Rimini il convegno sulla salute 


OGGI PER IL PATTO DEI BRACCIANTI Organizzare in fabbrica 
incontro ^ ministero del Lavoro la J2^! 


Sciolte le riserve relative all’accordo con Coldiretti e Alleanza — Nuove iniziative di lotta per pie¬ 
gare l’intransigenza della Confagrìcoltura — Ipotesi di accordo per i dipendenti dei consorzi di bonifica 


riforma sanitaria 
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Quattro giórni di intenso dibattito fra gìi'800 delegali’' Le conclusioni di Giovannini 


L'azienda si rifiuta di aprire le trattative 

» ■» , 

Si conclude oggi 
lo sciopero Alitalia 


Nella giornata di oggi si 
concluderà lo sciopero di 48 
ore proclamato dalle organiz¬ 
zazioni di categoria del per¬ 
sonale a terra dell’Alitalla in 
lotta per la stipula «.'el con¬ 
tratto nazionale di lavoro e 
per migliori condizioni di la¬ 
voro. L'agitazione che è, come 
abbiamo detto a carattere na¬ 
zionale, è articolata a livello 
aziendale e interessa oltre 8 
mila lavoratori romani L’in¬ 
transigenza deil’Alitalia, come 
sottolinea un comunicato 
stampa, emesso dai tre sin¬ 
dacati, ha finora impedito che 
si giungesse alle trattative. I 
sindacati vedono in questo at¬ 
teggiamento un tentativo di 
esasperare la vertenza. 

Ieri mattina una delegazione 
di operai e impiegati è stata 
ricevuta al ministero delle 
partecipazioni statali, dove 
hanno comunicato i motivi 
dell’agitazione. 

Nel frattempo le segreterie 
nazionali dei sindacati di cate¬ 
goria sono stati ricevuti dal 
sottosegretario Toros. La in¬ 
transigenza dell’azienda ren¬ 
de comunque impossibile, at¬ 


tualmente, fissare una data 
per poter iniziare le trattative. 
I rappresentanti dei lavorato¬ 
ri hanno, al contrario, sottoli¬ 
neato che non è intenzione dei 
dipendenti dell'Alitalia esa¬ 
sperare la lotta, anche per 
risparmiare il più possibile 
ogni disagio agli utenti, in 
particolare agli emigrati che 
tornano In Italia per la Pa¬ 
squa. I lavoratori ritengono 
pertanto come assurdo il ri¬ 
fiuto dell’azienda di discutere 
la piattaforma rivendicativa, 
adducendo una pretesa crisi 
temporanea, che è smentita 
dalle loro stesse pubblicazio¬ 
ni interne. 

Sempre nella mattinata di 
ieri un’altra delegazione di la¬ 
voratori si è recata negli uf¬ 
fici della televisione, dove so¬ 
no stati ricevuti da funziona¬ 
ri del Telegiornale. I dipen¬ 
denti dell’Alitalia hanno pro¬ 
testato per l’indifferenza mo¬ 
strata dai notiziari televisivi 
per le lotte dei lavoratori e 
hanno chiesto che il pubblico 
sia tenuto al corrente costan¬ 
temente, dalla TV, sui gravi 
’ problemi, che agitano il paese. 


Questa mattina presso 11 
ministero del Lavoro si svol¬ 
gerà un Incontro tra 1 rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali del braccianti 
e l’on. Donat Cattin per di¬ 
scutere 1 problemi relativi al 
rinnovo del patto nazionale 
di lavoro della categoria. Lo 
incontro urgente con il mini¬ 
stro era stato chiesto da Fe- 
derbracciaanti, Fisba e Uisba 

E :r «sciogliere la riserva re- 
tiva all'accordo di massima 
raggiunto in sede ministeri^ 
le con la Coldiretti e l’Allean¬ 
za dei contadini». 

In un comunicato unitario 
le tre organizzazioni ■ brac¬ 
ciantili informano che 1 sin¬ 
dacati, dopo gli Incontri In 
sede ministeriale, valuteran¬ 
no tinche le ulteriori inizia¬ 
tive che sarà necessario In¬ 
traprendere per il raggiungi¬ 
mento del rinnovo del patto 
nazionale di lavoro e per gli 
altri obiettivi previdenziali 
ed assistenziali che la Con- 
fagricoltura, come è noto, si 
rifiuta arrogantemente di di¬ 
scutere 

A questo proposito le tre 
segreterie rilevano che la 
partecipazione allo sciopero 
del 21 marzo « attesta la pie¬ 
na consapevolezza della por¬ 
tata e del significato genera¬ 
le dell’attacco del padronato 
agrario alle conquiste d! po¬ 
tere dell’insieme del lavora¬ 
tori». e plaudono quindi al¬ 
l'impegno e alla massiccia 
presenza operaia 
Intanto le segreterie nazio¬ 
nali della Federbraccianti 
CGIL, FNITA-CI8L, UISBA 
UIL e SILBI a conclusione 
della trattativa svoltasi pres¬ 


so Il ministero del lavoro il 
29-30 marzo per il rinnovo 
del contratto collettivo di la¬ 
voro per 1 dipendenti del 
consorzi di bonifica e miglio¬ 
ramento ■ fondiario, si sono 
riunite e, preso atto della ipo¬ 
tesi di accordo avanzata dal 
sottosegretario on. Toros e 
siglata dalle delegazioni del¬ 
le organizzazioni sindacali del 
lavoratori e dei datori di la¬ 
voro hanno deciso di sospen¬ 
dere lo sciopero già procla¬ 
mato per I giorni 4 e 5 aprile. 

L’ipotesi di accordo consi¬ 
ste in: 

— un aumento mensile di 
lire 10 mila sul minimi tabel¬ 
lari attualmente In vigore 
per tutte le categorie com¬ 
presi 1 pensionati; nonché un 
ulteriore aumento sull’Inden¬ 
nità integrativa per 1 lavora¬ 
tori della categoria IV C, di 
lire 7300 scaglionato in due 
tempi; 

— riduzione dell'orario di 
lavoro da 43 a 40 ore setti¬ 
manali scaglionato nella du¬ 
rata del contratto per 1 la¬ 
voratori della quarta cate¬ 
goria; 

— istituzione di una corri 
missione paritetica in sede 
ministeriale che definirà la 
struttura della nuova classi¬ 
ficazione del personale. 

Si sono inoltre acquisiti 
altri importanti punti delle ri¬ 
vendicazioni presentate quali 
1 diritti sindacali, le trasfer¬ 
te e missioni, l’obbligo della 
copertura del posti di ruolo 
per I dipendenti dei consorzi 
di bonifica. Le segreterie na¬ 
zionali sottoporranno t conte¬ 
nuti conseguiti alla verifica 
delle assemblee degli iscritti. 


Oggi a Roma corteo e comizio indetti dai metalmeccanici 

Manifestano i lavoratori degli appalti Sip 

In sciopero anche i petrolieri * Infere categorie impegnate a conquistare nuovi contratti che pongono il superamento della piaga degli appalti 


1 ÌV\.' " 
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Intere categorie sono m lotta, 
da mesi, per la conquista di 
nuovi contratti di lavoro, che 
realizzino migliori condizioni sa¬ 
lariali o normative e che de¬ 
terminino il rispetto dei diritti 
sindacali. 

Per oggi sono previsti due 
scioperi nazionali: quello dei 
metalmeccanici dipendenti dalie 
ditte appaltatrici della Sip e 
quello dei petrolieri. Per quanto 
riguarda il primo ricordiamo 
che avrà luogo a Roma una 
manifestazione alla quale pren¬ 
deranno parte delegazioni di 
ogni regione d’Italia. Un cor¬ 
teo partirà alle 9 dal Colosseo 
per raggiungere piazza Esedra, 
dove avrà luogo un comizio, 
tenuto da dirigenti dei metal¬ 
meccanici e da un segretario 
confederale La giornata di 
lotta, che rientra nel più va¬ 
sto movimento che vede impe¬ 
gnate intere categorìe di lavo¬ 
ratori contro la piaga degli 
appalti, vuole sottolineare la 
necessità che • alla Sip. dove 
pullulano decine di ditte appal¬ 


tatrici questo strumento di su- 
persf rutta mento venga cancel¬ 
lato. 

TELEFONICI - 1 dipendenti 
delia Sip. impegnati anch’essi. 
nell'ambito della lotta contrat¬ 
tuale. ad ottenere il supera¬ 
mento degli appalti, effettue¬ 
ranno altre 32 ore di sciopero 
in forma articolata dal 1° apri¬ 
le al 15 maggio. 

PETROLIERI - 1 55 nula la 
voratori del petrolio, m lotta 
per il nuovo contratto, danno 
vita oggi ad un nuovo sciopero 
mentre procedono a livello mi¬ 
nisteriale gli incontri fra le 
parti nei tentativo di piegare 
la ottusa intransigenza delle so¬ 
cietà petrolifere, che con il loro 
netto rifiuto a tutte le richie¬ 
ste dei lavoratori (riduzione 
dell’orario di lavoro, supera¬ 
mento degli appaiti, contratta¬ 
zione articolata, riconoscimento 
del consiglio di fabbrica ed al¬ 
tre) esprimono chiaramente una 
volontà politica più generale, 
che mira ad isolare le lotte 

FERROVIERI • SI è aperta 


una nuova fase nella vertenza 
dei 200 mila ferrovieri italiani, 
in lotta dai settembre scorso 
per la conquista di una piatta¬ 
forma rivendicativa che per i 
suoi contenuti altamente quali¬ 
ficanti implica direttamente una 
riforma dei trasporti. L’ultimo 
incontro con il sottosegretario 
ai trasporti Cengarle si è con¬ 
cluso con un giudizio sostan¬ 
zialmente negativo dei sindacati 
sugli affidamenti ricevuti dal 
governo. 

In un comunicato le segre¬ 
terie nazionali dei sindacati 
(SFI CGIL SAUFI CISL SIUF- 
U1L) ricordano che sono stati 
illustrati i contenuti di uno 
stralcio della piattaforma riven¬ 
dicativa «comprendente alcune 
richieste minime la cui solu¬ 
zione è giudicata compatibile e 
possibile con la particolare si¬ 
tuazione politica, caratterizzata 
dalla carenza di potere legi¬ 
slativo ». 

Le tre segreterie — prosegue 
il comunicato — hanno messo 
in rilievo che «gli eventuali 


accordi parziali che dovessero 
essere realizzati nella fase at¬ 
tuale della vertenza non assu¬ 
mono il carattere di rinuncia 
alla globalità delia piattaforma 
rivendicativa i cui contenuti sa¬ 
ranno integralmente ripresen¬ 
tati al nuovo governo». 

Il comunicato afferma poi che 
« l'incontro si è concluso con 
un giudizio sostanzialmente ne¬ 
gativo espresso dai sindacati 
sugli affidamenti ricevuti dai 
governo. Peraltro, i sindacati, 
in relazione a una precisa pro¬ 
posta dei sen. Cengarle. hanno 
preso atto che nel merito dei 
problemi proposti il ministro 
dei trasporti darà una risposta 
definitiva giovedì 6 aprile. Nel 
frattempo avranno luogo i di¬ 
rettivi dei tre sindacati al fine 
di realizzare il necessario grado 
di mobilitazione della categoria 
intorno ai contenuti delle richie¬ 
ste sindacali. Le tre segreterie 
hanno comunque ritenuto ne¬ 
cessario « anticipare una prima 
loro valutazione che dovrà es¬ 
tere verificata dal rispettivi 


organismi, in base alla quale 
— conclude il comunicato — 
in mancanza di precisi impe¬ 
gni sul mento dei problemi 
oggi sul tappeto la risposta sin¬ 
dacale non può che essere il 
passaggio all’azione». 

AZIENOE GAS - E’ stata pre¬ 
sentata all’ANIG la disdetta del 
contratto di lavoro per i dipen¬ 
denti delle aziende private del 
gas. Contemporaneamente i sin¬ 
dacati hanno presentato - la 
« piattaforma di rinnovo » la 
quale, dopo una vasta consul¬ 
tazione della categoria, i stata 
definita da un recente convegno 
nazionale unitario dei rappre¬ 
sentanti sindacali aziendali. 

La piattaforma è incentrata: 
sulla classificazione unica ope¬ 
rai - impiegati (con nuove de¬ 
claratorie e modifica di alcuni 
coefficienti e la eliminazione 
della categoria manovali); sulla 
abolizione degli appalti nonché 
dello straordinario ricorrente o 
propagandato; sul riconosci¬ 
mento del consiglio dei dele¬ 
gati, . , _ 


Dal nostro inviato 

RIMINI. 30 ' 
«L’impegno delle Confede 
razioni di assumere la dire¬ 
zione di un grande movimento 
per la modifica dell’organlzza 
ziom. del lavoro nelle fabbri 
che e per la conquista della 
riforma sanitaria è reso pos¬ 
sibile dalla pressione In atto 
nei luoghi di lavoro e dalla 
capacità del movimento sin 
daèaie italiano di trasfor¬ 
mare la protesta operaia In 
lotta organizzata». Con que¬ 
sta frase. Elio Giovannini. se¬ 
gretario confederale della 
coll, ha confcluso stamani a 
Rimmi la conferenza unitaria 
per 18 tutela della salute ne¬ 
gli ambienti di lavoro, che ha 
tenuto impegnati In quattro 
giornate di intenso dibattito 
circa 800 delegati di azienda, 
dirigenti provinciali, regionali 
e di categoria, esponenti del¬ 
le tre Confederazioni, tecnici, 
esperti e sanitari. 

Il dato caratteristico del 
Convegno è stato il continuo 
e costante collegamento tra le 
Iniziative rivendicative nelle 
fabbriche e quelle da portare 
avanti nel territorio. Ciò ha 
permesso alla discussione di 
superare con chiarezza di 
obiettivi ogni « visione setto¬ 
riale della problematica rela¬ 
tiva alla sanità e alla sicu 
rezza degli ambienti di lavo¬ 
ro » * Poiché un ripiegamen¬ 
to dalie posizioni di potere 
conquistate nel 19<© non è pos¬ 
sibile senza pagare un terri¬ 
bile prezzo — ha proseguito 
Giovannini — Tunica scelta 
realistica per 11 sindacato è 

S uella di estendere il fronte 
1 lotta, generaitezàndo le 
conquiste. 1 colmando i vuoti, 
unificando il movimento». 

- SI tratta ora di andare ad 
una ripresa di queste iniziati¬ 
ve nella contrattazione azien 
dalf e nella stipulazione del 
contratti collettivi di lavoro, 
nel quadro della battaglia più 
generale per la riforma sani¬ 
taria e stabilendo un rappor¬ 
to con 1 comuni, le province e 
le regioni tale da consentire 
agli stessi enti l’unificazione 
immediata degli Interventi. 
«E* questo — ha rilevato 11 
segretario della CGIL — Il 
terrene sul quale occorre co¬ 
struire un nuovo, strettissi¬ 
mo collegamento con le gran¬ 
di masse e 1 tecnici della sa¬ 
lute. Ed è al tempo stesso un 
terreno fecondo per garantire 
Io sviluppo positivo del 
processo per l’unità sindacale 
organica oontro tutti gli at¬ 
tacchi. 

Na' suo discorso II compa¬ 
gno Giovannini. richiamando¬ 
si alle discussione e In parti¬ 
colare all’intervento del se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CISL Scalla, ha inoltre 
sottolineato la convergenza 
registrata dal convegno a pro¬ 
posito del ruolo primario che. 
oer realizzare questa politica, 
devono svolgere nelle aziende 
1 «gruppi omogenei», I dele¬ 
gati e 1 consigli del delegati, 
ed ha rilevato Infine che la 
ampiezza e la forza raggiunte 
dal movimento porterà ad 
aprire una lunga serie di ver¬ 
tenze per la tutela della sa¬ 
lute anche a livello territo¬ 
riale. 

Anche In questo campo, che i 


coinvolge e contesta diretta- 
mente il modo di produrre 
capitalistico, l’impegno è dun¬ 
que quello di passare rapida¬ 
mente dalla protesta alla lot¬ 
ta. La salute non si paga, co¬ 
me hanno detto moltissimi de¬ 
legati. La salute si difende 
soprattutto con misure e stru¬ 
menti di prevenzione. La tute¬ 
la della salute è un diritto 
precise di tutti I lavoratori- 
cittadini. Prima delle conclu¬ 
sioni di Giovannini erano in¬ 
tervenuti tra 1 numerosi altri, 
li segretario generale della 
FILTEA Sergio Garavini. il 
segretario della FIM-CISL 
Bentlvogli e li vice presiden¬ 
te dellTNAS-CISL Lelio Pre¬ 
sa. anche a nome dell’INCA 
e deli’ITAL - . . 

Un contributo Importante al 
dibattito e alla formazione di 
una politica della salute al 
tereatlva a quella del padra 
nato e a quella che è stata 
definita la « medicina borghe 
se» era stato portato inoltre 
da un gruppo di specialisti 
della Clinica del lavoro di 
Milano (prof. Vito Foà. prof 
Antonio Greco, drssa Franca 
Merluzzi, prof. Sergio Zedda) 
Punti qualificanti della rifor¬ 
ma sanitaria — hanno affer¬ 
mato 1 quattro professionisti 
- sono la « socializzazione del 
problema della salute ». la 
* istituzione del comitati sani¬ 
tari di quartiere e di fabbri¬ 
ca» il «decentramento delie 
strutture sanitarie». 

«Alle scopo di creare una 
reale prospettiva per 1 servizi 
degli enti locali e affinchè la 
loro azione non abbia ” le 
gambe corte” esaurendosi In 
Interventi sterili — essi han¬ 
no precisato — sarà necessa¬ 
rio trasmettere loro contenuti 
nuovi di Insegnamento e di ri¬ 
cerca. Questi contenuti sono 
quelli che la classe operaia, 
le rappresentanze sindacali, I 
partiti e 1 tecnici democrati¬ 
ci hanno Iniziato a delineate 
proprio nel cono delle lotte 
sulla salute; un’alternativa al¬ 
la medicina borghese i cui 
contenuti scientifici sono an¬ 
dati progressivamente scaden¬ 
do attraverso la strumenta¬ 
lizzazione da parte della clas¬ 
se imprenditoriale: lo dimo¬ 
stra il fatto che nelle univer¬ 
sità non si opera per la me¬ 
dicina preventiva, sebbene se 
ne istituiscano cattedre, e la 
medicina del lavoro è inse¬ 
gnamento facoltativo, con la 
conseguenza che la grande 
maggioranza dei medici non 
la conoscono, neppure a gran¬ 
di linee, e ne alimentano l’e¬ 
quivoco borghese che la in¬ 
tende come un campo della 
medicina generale». 

Scrivevamo l’altro giorno, 
dopo la relazione e la prima 
giornata del lavori, che que¬ 
sta conferenza nazionale 
avrebbe rappresentato una 
svolt» nella lotta sindacale e 
democratica per la difesa del¬ 
la salute nelle fabbriche e 
nella società. Oggi, a conclu¬ 
sione del dibattito, crediamo 
di poter affermare che la 
«svolta» si è già realizzata 
nel senso che gli Impegni di 
lavoro e di azione decisi so¬ 
no teli da far prevedere che 
sugli obiettivi di fondo (ri¬ 
forma) e specifici (lotta nelle 
aziende, contrattazione, ruolo 
primario del consigli di fsb- , 


brlca. collegamento con 1 sa¬ 
nitari e con gli enti locali), si 
svilupperà una forte Iniziati¬ 
va unitaria, omogenea e ge¬ 
neralizzata. 

Sirio Sebastianelli 


FI0M, FIM, UHM 
protestano per 
la provocazione 
alTlfalcanfieri 

Le segreterie nazionali Fiom, 
Firn e Uilm hanno inviato 
alla presidenza dell’Italcan- 
tieri e all’Intersind nazionale 
11 seguente telegramma: 

« Esprimiamo nostra sde¬ 
gnata protesta per inammis¬ 
sibile uso stabilimento di 
Monfalcone come sede per 
manifestazione fascista che 
non può certo essere prete¬ 
stuosamente giustificata da 
motivi di ordine commerciale. 
I sindacati metalmeccanici 
assicurano loro decisione non 
tollerare aziende di Stato sia¬ 
no strumentalizzate per oscu¬ 
re manovre politiche al servi¬ 
zio di rottami del passato re¬ 
gime v. 


La lezione 
di Monfalcone 

L’episodio dell’altro ieri al- 
l'ItalcanlieTi di Monfalcone 
(il tentativo di trasformare il 
varo di una nave della flotta 
Lauro in una manifestazione 
fascista alla presenza di un ex 
ammiraglio e di un ex genera¬ 
le di PS affiliatisi al MSI: 
tentativo fallito per la unani¬ 
me e risolutiva reazione dei 
5000 operai) si presta a due 
considerazioni. 

Primo. L’Italcantieri è una 
impresa pubblica sotto il di¬ 
retto controllo del ministero 
delle partecipazioni statali di 
cui è titolare il de Piccoli. 
Come è potuto accadere che 
essa aprissse i suoi cancelli 
ad una pattuglia di candidati 
e propagandisti missini? Uè 
stata, e da parte di chi , una 
esplicita autorizzazione al co¬ 
mizio fascista, che solo un im¬ 
becille avrebbe potuto spera¬ 
re non suscitasse la reazione 
degli operai? Oppure Lauro e 
compagnia fi permesso neppu¬ 
re l’hanno chiesto, tanto «nor¬ 
male» è per i capitalisti con¬ 
siderare le imprese pubbliche 
come strumenti al loro ser¬ 
vizio? 

Secondo. I fascisti, ancora 
una volta fi si sono sbagliati: 
incoraggiati dall’involuzione 
conservatrice della DC, essi 
hanno ritenuto che fosse loro 
possibile anche andare a in¬ 
giuriare gli operai laddove 
gli operai lavorano. Hanno 
dovuto ricredersi: possono 
comprare o neutralizzare qual¬ 
che dirigente d’impresa pub¬ 
blica, ma non possono né mai 
potranno comprare o neutra¬ 
lizzare i lavoratori. 


Al contadini molte parole, 
al padronato agrario molti 
quattrini: 11 ministro della 
Agricoltura Natali non è riu¬ 
scito a nascondere che que¬ 
sta è la sostanza degli accor¬ 
di conclusi a Bruxelles In 
una dichiarazione rilasciata 
Ieri all'uscita dal Consiglio 
del ministri che aveva appro¬ 
vato 11 suo operato. L’accordo 
di Bruxelles, ha detto Nata¬ 
li, contiene: «1) il principio 
che la politica agricola sarà 
articolata nel settore delle 
azioni comuni; 2) il principio 
della regionalizzazione degli 
interventi; 3) il principio del 
superamento del plafond fi¬ 
nanziario stabilito per le a- 
zioni strutturali ». Quindi, in 
principio 1 contadini italiani 
potrebbero aspettarsi anche 
dei miglioramenti: ma a chi 
andranno concretamente 1 
2 300 miliardi di lire che si 
spenderanno ogni anno attra¬ 
verso il Fondo agricolo euro¬ 
peo? Questa è la domanda 
su cui i contadini aspetta¬ 
vano una risposta dal mini¬ 
stro democristiano. E questa 
risposta non c'è nel comuni¬ 
cato del Consìglio dei mini¬ 
stri nè nelle dichiarazioni di 
Natali, perchè auel tanto di 
finanziamenti che verranno in 
Italia sono destinati in gran 
parte alla impresa capitali¬ 
stica. 

Sopra un punto — l’aumen¬ 
to dei prezzi al consumo — 
Il Consiglio dei ministri affer¬ 
ma il falso dichiarando in un 
comunicato ufficiale che le 
decisioni di Bruxelles « non 
dovrebbero dar luogo ad au¬ 
menti di prezzi al consumo ». 
Il presidente della Confagri- 
coltura Alfredo Diana, con 
minore ipocrisia, afferma in 
una dichiarazione resa pub¬ 
blica ieri che il rincaro sarà 
dell’1% al consumo. Diana 
minimizza, falsando la real¬ 
tà come i dirigenti DC, ed 
al tempo stesso smentisce il 
comunicato del governo. 

Il presidente della Confa 
gricoltura non nasconde la 
sua soddisfazione per il com¬ 
portamento dei dirigenti de¬ 
mocristiani a Bruxelles • af¬ 
fermando che « le direttive 
di Bruxelles faciliteranno lo 
ingrandimento delle aziende 
agricole italiane », cioè l’as¬ 
sorbimento dei poderi dei 
contadini nelle grandi aziende 
capitalistiche poiché non è 
prevista, in quelle direttive, 
un’agevolazione particolare di¬ 
retta a consentire che questo 
Ingrandimento della impresa 
possa avvenire associando fra 
loro gli attuali coltivatori di¬ 
retti. E’ noto che la Comu¬ 
nità economica europea con¬ 
sidera ' « valide ». riservando 
loro i finanziamenti. 500 mila 
aziende in 6 paesi quando ve 
ne sono due milioni soltanto 
in Italia. 

Se l’on. Paolo Bonomi diri¬ 
gente della Coldiretti si com¬ 
piace oggi di questo accordo 
è perchè subordina, come sem¬ 
pre. gli interessi dei contadi¬ 
ni a quelli del grande padro 
nato. 

Un duro giudizio sull’ope¬ 
rato dei dirigenti italiani a 
Bruxelles viene espresso dal¬ 
la Lega nazionale cooperati¬ 
ve. « L’aumento dei prezzi dei 
prodotti alimentari — osserva 
la Lega — non può non ave¬ 
re gravi conseguenze su tut¬ 
ta la nostra economia. Da un 
lato rappresenta una nuova 
spinta all’aumento del costo 
della vita, rendendo ancora 
più acuto il problema del rap¬ 
porto fra salari e prezzi dei 
prodotti alimentari; dall’altro 
costituisce l'avvio di una nuo¬ 
va spinta all'aumento del de¬ 
ficit della bilancia commer¬ 
cialo italiana nei confronti 
degli altri paesi comunitari ». 
Particolarmente grave, rileva 
la Lega, è l’ulteriore aumen¬ 
to dei prezzi della carne (che 
Importiamo In gran parte) e 
il contemporaneo aumento 
del costo del cereali da fo¬ 
raggio che fa salire anche 1 
costi di produzione Interni 
della carne. 

D’altra parte 1 maggiori 
prezzi non saranno lucrati dal 
contadini a causa delle Inter¬ 
mediazioni speculative. 

Sulla politica di ammoder¬ 
namento strutturale dell’agri¬ 
coltura la Lega e l’Associazio¬ 
ne delle cooperative agricole 
affermano che « rapportate 
alla realtà italiana le decisio¬ 
ni prese in questo campo han¬ 
no un chiaro significato: e- 
scludere dall’esercizio della 
agricoltura alcune centinaia 
di migliaia di coltivatori, 
rendere libere nuove terre 
con le quali ingrandire le a- 
ziende agricole ritenute ef¬ 
ficienti e quindi concentrare 
su queste gl! aiuti pubblici» 
Questa operazione di allarga¬ 
mento delle imprese però as¬ 
sumerebbe « significato eco¬ 
nomicamente e socialmente 
progressivo soltanto nel con¬ 
testo di una politica volta 
a ricercare quelle dimensioni 
e quelle possibilità di efficien¬ 
za In un ampio sviluppo coo¬ 
perativo ed associativo, ac¬ 
compagnato da un deciso In¬ 
tervento pubblico a livello 
della produzione e del mer¬ 
cato. polìtica questa che in 
Italia manca». 

«Un nuovo assetto agrico¬ 
lo — riafferma la nota — nel 
nostro paese non può che 
fondarsi su di uno sviluppo 
cooperativo ed associativo sia 
nella produzione che nel mer¬ 
cato» mentre la decisione di 
Bruxelles « tende, invece, a 
favorire una ristretta cerchia 
di grandi aziende private e 
rappresenta una sceltA con- 
aervatrico contro cui il movi¬ 
mento cooperativo si batterà 
a fondo». La Lega e TANCA 
Invitano le altre centrali coo¬ 
perative, le organlzzaaloni 
contadine ed 1 sindacati ad 
un’azione unitaria per muta¬ 
re questi 1 mitrimi, 
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Clamorosi sviluppi dell’inchiesta: avviso di reato al miliardario 

PaulGetty accusato 
dopo l’oscura fine di sua moglie 

Il provvedimento del magistrato riguarda l’uso e la detenzione di stupefacenti - Una tardiva 
perquisizione nell’attico dove fu trovata morente Talitha Poi avrebbe fatto scoprire eroina o 
cocaina - Le strette connessioni con la vicenda del « Number One » e gli altri strani decessi 


* x ; 

Lo scandalo dell'ONMI tipico osempio del malgoverno democristiano 




PETRUCCI ALLE STRETTE 


Manovre nella DC dopo le richieste 

di condanna (6 anni) per l’ex sindaco 

. « 1 ‘ * 

Le reazioni sulla stampa e negli ambienti « di potere » — Un piccolo terremoto nelle 
file dei « fedelissimi » dell'imputato — Sotto accusa tutta una politica 


Gli eroi dell’eroina 


Storte come quella del 
« Number one » — cui adesso 
si è aggiunto il tragico ca¬ 
pitolo della morte dt Talitha 
Poi, uccisa da una massiccia 
dose di eroina — hanno, al¬ 
dilà di ogni aspetto scanda¬ 
listico, il pregio di fornire 
un eloquente << spaccato » su 
quel certo mondo cosiddetto 
« bene » I protagonisti sono 
assai noti, decine di riviste 
specializzate non fanno che 
additarli a modello per far 
trepidare con i loro flirt mi¬ 
gliaia di lettrici, spesso tan¬ 
to più umili quanto più fa¬ 
cili prede per una artificiosa 
evasione da una condizione 
di vita angosciosa, di fatiche, 
di privazioni, di delusioni In 
questo calderone ci sono dun¬ 
que i nomi altisonanti della 
« aristocrazia nera », quelli 
meno noti forse ma spesso 
più sostanziosi di industria¬ 
li, finanzieri, play-boy. e co¬ 
sì via; gente che è sempre 
in prima fila nelle crociate 
contro il «sovvertimento dei 
valori morali », contro la 
« degradazione dei costumi », 
contro la « corruzione e il di¬ 
lagare della delinquenza ». 

Poi, basta il racconto di uno 
di questi eroi caduto in trap¬ 
pola per far cambiare il di¬ 
sco: e allora si parla soltan¬ 
to di traffico di droga, truf¬ 
fe per centinaia di milioni 
a suon di cambiali false, 
corruzione dì poliziotti, sevi¬ 
zie e violenze di ogni specie 
su ragazze, naturalmente gio¬ 
vanissime, e talvolta anche di 
revolverate e assassina. Sia 
chiaro, tutte queste prodezze 
le raccontano loro, i protago¬ 
nisti. Così si è saputo che 
nel night di ina Lucullo un 
paio di whisky costavano cen¬ 
tomila lire — perché bastavaa 
allungare una mano sotto il 
tavolo per arraffare la co¬ 
caina (perchè principalmen¬ 
te questa, la più costosa fra 
tutte le droghe, si smercia¬ 
va). Cosi si è saputo che fra 
i clienti più affezionati, ad 
esempio, c’era un Federico 
Pantanella. che è tra i pa¬ 
droni dell’ omonimo stabili¬ 
mento, occupato per oltre un 
anno dai 400 operai contro la 
smobilitazione (e quanti ri¬ 
cordano che uno di questi la¬ 
voratori, in preda alla dispe¬ 
razione, si è ucciso lancian¬ 
dosi da una finestra dello 
stabile?). Così si è detto che 
un commissario di PS pren¬ 
deva ogni giorno SO mila li¬ 
re per non farsi venire trop¬ 
pe curiosità. 

Così, ancora, si è saputo 
di un autentico racket delle 
giovani straniere, che a Ro¬ 
ma cercavano la fortuna nel 
cinema e che finivano con 
l’essere sequestrate, di volta 
in volta, da sedicenti produt¬ 
tori, e quindi seviziate, pas¬ 
sate agli amici, e infine spe¬ 
dite su un marciapiede. E 


questa carrellata sul marciu¬ 
me potrebbe continuare per 
un pezzo, finendo con le re¬ 
volverate che hanno ucciso la 
modella negra Tyffany Hoy- 
well e il suo amico — eli¬ 
minati perchè forse voleva¬ 
no ritirarsi dal giro degli 
stupefacenti — oppure con 
quei quattro nomi che uno 
degli imputati, irritato e stu¬ 
pito per l’arresto, ha spiffe¬ 
rato al giudice. Quattro no¬ 
mi, diciamo così, di super¬ 
drogati: un industriale, un 
finanziere, due direttori di 
giornali, giornali — natural¬ 
mente — fra i più attivi nel 
tuonare contro il vizio e 
nell'invocare il ristabilimento 
dell’ « ordine ». Sarà magari 
una calunnia, come pensano 
i giudici; ma non è certo una 
invenzione la prassi seguita 
per scambiarsi gli stupefa¬ 
centi, incontrandosi in alto 
mare con i rispettivi yacht, 
oppure nei night più lussuo¬ 
si della costa Smeraldo, o 
magari volando a Londra, 
unico posto dove ci si può 
procurare una certa sostanza 
erotica. 

Niente di nuovo, in fondo. 
Stupefacenti, corruzione e ro¬ 
ba del genere sono tanto con¬ 
geniti a questa cosiddetta 
high society quanto estranei 
alla stragrande maggioranza 
della popolazione, e soprat¬ 
tutto ai lavoratori che hanno 
cose ben più serie per cui lot¬ 
tare e in cui credere. Si po¬ 
trebbe, al limite, liquidare 
questi squallidi personaggi e 
i loro « paradisi artificiali » 
con una battuta: affari loro. 
Ma questi epigoni di una 
a dolce vita » basata sullo 
sfruttamento di migliaia e 
migliaia di lavoratori e che 
tentano sovente di indossare 
le vesti dei moralizzatori 
vanno smascherati per quelli 
che sono; e vanno soprattut¬ 
to smascherati i loro compli¬ 
ci, coloro che difendono stre¬ 
nuamente questo stato di co¬ 
se, il parassitismo più abiet¬ 
to, il lusso più sfrenato, gli 
sprechi più rivoltanti, e nel¬ 
lo stesso tempo respingono 
ogni minima istanza sociale 
che viene dal Paese. Compli¬ 
ci. talvolta, anche materiati. 
Un esempio. Chi fornisce la 
droga a questa gente? Uno 
fra i più noti boss nel cam¬ 
po del traffico degli stupe¬ 
facenti era (e forse è) il 
mafioso Tommaso Buscetta. 
E * libero e può continuare 
nella sua attività dall’estero, 
anche se gli avevano seque¬ 
strato il passaporto. E’ libe¬ 
ro, perchè la questura, nono¬ 
stante tutto, gli ha restitui¬ 
to il passaporto consentendo¬ 
gli la fuga negli USA, sol¬ 
tanto dietro una lettera di 
raccomandazione di un depu¬ 
tato democristiano. Questi so¬ 
no quelli che osano parlare di 
e malavita dilagante ». 



Talitha Poi 



Registrati da un osservatorio dell'URSS 

Misteriosi segnali radio 
giunti a Terra da I cosmo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

Nuovi e misteriosi segnali 
radio dallo spazio. La noti- 
aia è stata annunciata dagli 
scienziati sovietici che han¬ 
no captato dei « nuovi ele¬ 
menti astronomici » basando¬ 
si su una serie di rilevamen¬ 
ti effettuati dairosservatorio 
astrofisico della Crime*, che è 
dotato di un radiotelescopio 
con riflettore di oltre 20 me¬ 
tri di diametro. 

Si tratta — come ha preci¬ 
sato la TASS in un breve di¬ 
spaccio da Sinferopoli — di 
una scoperta di grande valo¬ 
re dal momento che il radio- 
telescopio è riuscito ad entra¬ 
re in contatto con segnali 
« nuovi » che arrivano dallo 
spazio ad una potenza massi¬ 


ma su una lunghezza d’onda 
di 3ó centimetri. 

Rendendo note le rilevazio¬ 
ni Ivan Moisseiev, capo del 
servizio radioastronomico del¬ 
l’osservatorio, ha dichiarato 
che. « probabilmente, la fon¬ 
te dei segnali si trova nella 
nostra galassia, ma non ap¬ 
partiene alla categoria delle 
stelle pulsar che sono, come 
è noto, radiostelle di natura 
tuttora incerta che emettono, 
in modo straordinariamente 
regolare, a intervalli di circa 
un secondo, intense radiazio¬ 
ni elettromagnetiche entro la 
gamma delle onde metriche ». 

I «nuovi elementi astrono¬ 
mici» scoperti ora — preci¬ 
sano le fonti sovietiche — so¬ 
no molto vicini, date le loro 
caratteristiche, alle fonti qua¬ 
sar che distano dalla Terra 





Con epicentro in alto mare 

Scosse sismiche 
(lievi) in Sicilia 

PALERMO, 30. 

Una scossa dì terremoto di lieve entità è stata 
avvertita stamane, intorno alle 11,45. in molti 
centri della Sicilia sud-onentale. La - zona in 
cui il sisma è stato avvertito comprende ' le 
Provincie di Catania, Ragusa e Siracusa. La 
scossa è stata registrata dai sismografi del 
l'Istituto di geofisica dell’Università dì Messina 
In base ai rilievi effettuati, l’epicentro del sisma 
i stato localizzato nel Mediterraneo a circa 120 
chilometri a sud di Messina. All’epicentro il 
sisma ha avuto un’intensità tra il quinto e il 
sesto grado della scala Mercalli. 

A Siracusa il fenomeno i stato di breve in¬ 
tensità. ma molte persone hanno abbandonato 
gli edifici uscendo all’aperto. Anche In Jugosla¬ 
via. nella zona di Sarajevo, aono state avvertite 
scosse di terremoto la più forte delle quali di 
intensità 4,5 della scala MercalU. 

. - * a. * ^ * —T* , "t * * V » i*. 

l£ÌSf*ÌL .9kLt^£ 


Orribile ad Asti 

Sepolto dal fango 
bambino di 9 anni 

ASTI, 30. 

* Tragica fine di un bambino eli 9 anni. Enzo 
Poggio, in un paesino nei pressi di Asti: è 
stato inghiottito dal fango sotto gl : occhi atter¬ 
riti di alcuni compagni di gioco che non hanno 
potuto fare nulla per salvarlo La drgrazia è 
avvenuta alla periferia della frazione Roglietto 
TI Poggio, in compagnia di alcuni amici, era 
andato a giocare sulla sponda di un laghetto 
artificiale usato come riserva per irrigazione 
dei campi Mentre correva lungo la riva è finito 
in una zona fangosa. In pochi attimi, prima 
che gli amici esterrefatti potessero fare qual 
che cosa, il piccino è scomparso, inghiottito 
dalla melma E’ stato dato l’allarme ed una 
squadfa di vigili del fuoco di Asti si è preci¬ 
pitata sul posto, ma per il bambino non c’era 
più nulla da fare. Il suo corpo è stalo estratto 
dopo. 


Nuovo colpo di scena nell'Inchiesta sulla misteriosa morìe 
di Talitha Po!, la bolla e ricca ereditiera uccisa da una inie¬ 
zione di eroina: suo marito, Paul Getty Junior, figlio del re 

del petrolio americano, è stato indiziato di reato in relazione 
all'articolo 6 della legge sugli stupefacenti, vale a dire una 
accusa di uso e detenzione di droga. Il provvedimento contro 

il giovane miliardario — che 
da alcuni mesi si trova a Lon¬ 
dra — è stato preso dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Sica, lo stesso magistra¬ 
to che,-oltre alla tragica fine 
di Talitha Poi, si occupa an¬ 
che della vicenda del «Number 
One » e del « caso » Tiffany- 
Carabei, i due giovani trovati 
uccisi a revolverate sulla riva 
del lago di Martignano: tre 
«casi » che hanno non pochi 
legami tra di loro, sullo sfon¬ 
do di quel traffico di droga che 
ruotava attorno al night di via 
Lucullo. Adesso ravviso di 
reato sarà notificato a Paul 
Getty junior attraverso i nor¬ 
mali canali diplomatici. 

L’accusa per uso e deten¬ 
zione di droga al « rampollo 
più ricco del mondo » — co¬ 
me viene definito Paul Getty 
junior — viene dopo i cla¬ 
morosi sviluppi dell'inchiesta 
sulla morte di Talitha, morta 
in circostanze oscure il 10 lu¬ 
glio dell’anno scorso. Le peri¬ 
zie tossicologiche, infatti, han¬ 
no stabilito che la giovane in-. 
do-olandese è deceduta in se¬ 
guito ad una iniezione di eroi¬ 
na, o perlomeno di sostanze 
derivate da questo tipo di stu¬ 
pefacente. e non, come si cre¬ 
deva, per aver ingerito una 
dose eccessiva di tranquillan¬ 
ti. Una circostanza che ha su¬ 
scitato non pochi interrogativi 
inquietanti: una delle ipotesi 
che viene avanzata è quella 
del delitto, che cioè sia stato 
qualcuno a iniettare l’eroina a 
Talitha, determinandone la 
morte. E* soltanto, natural¬ 
mente, una delle tante ipotesi 
che si fanno su questa storia 
e a cui soltanto le successive 
indagini potranno dare una ri¬ 
sposta. Indagini, comunque, 
che già si stanno approfonden¬ 
do come dimostra ravviso di 
reato per il marito di Talitha. 
la cui posizione^ per il mo¬ 
mento, ancora non è ben chia¬ 
ra. 

Secondo quanto si è saputo 
il provvedimento è stato preso 
prima della perquisizione che, 
martedì sera, il magistrato, in¬ 
sieme al dirigente delia squa¬ 
dra omicidi della mobile, dot¬ 
tor Capasso, ha eseguito nel¬ 
l’attico dove abitava la coppia 
dei miliardari, in vìa dell’Ara 
Coeli. NelFappartamento — 
dove fu trovata morente la 
bella Talitha — gli inquirenti 
avrebbero sequestrato alcuni 
grammi di stupefacenti, pare 
cocaina o eroina. Ed è assur¬ 
do. per lo meno, che tale per¬ 
quisizione non sia stata fatta 
a suo tempo, ma spiegabile se 
si pensa alla « posizione » del 
personaggio. 

L'accusa contro Paul Getty 
junior non è la prima novità 
nell’inchiesta del giudice Sica. 
E’ ritornato di scena, infatti. 
Bruno Ruggeri, il « professo¬ 
re », già in carcere per la vi¬ 
cenda del night di via Lucul¬ 
lo, perchè sospettato di essere 
il principale fornitore di dro¬ 
ga nel « giro» del « Number 
One ». Sarebbe stato lui — se¬ 
condo la nuova accusa che gli 
viene mossa contro — a forni¬ 
re l'eroina che provocò la 
morte di Talitha. Ecco, dun¬ 
que, che ritorna alla ribalta 
l’intricata vicenda del «Num¬ 
ber One » di cui sia Paul Get¬ 
ty jr. che la moglie erano fre¬ 
quentatori. 

A chiamare in causa Bruno 
Ruggeri è stata rimmancabile 
«supertestimone» di cui tutta 
la storia abbonda, la fotomo¬ 
della di turno. La ragazza. 
Marie Aveline, francese, 24 
anni, anche lei del « giro» de] 
« Number One », ha fornito ai 
magistrati inquirenti una serie 
di elementi di notevole inte¬ 
resse. Tra l'altro la giovane 
ha riferito che era stato Bru¬ 
no Ruggeri a fornire la 
dose di eroina òhe poi avreb¬ 
be ucciso la nuora del re del 
petrolio. Anzi — sempre se¬ 
condo la fotomodella francese 
— Bruno Ruggeri e il suo ami¬ 
co Dante Micozzi, anche lui 
finito dentro per spaccio di 
stupefacenti, sarebbe stato 
chiamato, quella mattina dei 
10 luglio dell’anno scorso, 
proprio da Paul Getty jr.. il 
quale sì era accorto che la 
moglie stava morendo. 

Come si vede prende sem¬ 
pre più piede l'ipotesi, tutt’al- 
tro che azzardata, di una con¬ 
nessione tra la vicenda di 
«Number One » e il « caso» di 
Talitha Poi, un’altra misterio¬ 
sa morte sullo sfondo della 
droga, come quella della foto¬ 
modella negra Tiffany Hoy- 
weld e del suo amico. Giulia 
ho Carabei. che fi magistrato 
sospetta siano stati eliminati 
perché sapevano troppo sul 
traffico di stupefacenti. E co¬ 
me quella di Bino Cicogna — 
sul cui suicidio sono stati a- 
vanzat tanti dubbi — anche 
lui dello stesso «giro» e ri¬ 
masto coinvolto. Insieme a 
molti altri play boy, in una 
storia di cambiali false per 
centinaia di milioni. 


Bruno Ruggeri 


più di 13 miliardi di anni 
luce e che — fanno notare 
gli osservatori — sono radio- 
sorgenti piuttosto deboli che 
solo in pochi casi sono state 
identificate. 

« E’ - comunque prematuro 
— ha detto lo scienziato so¬ 
vietico Moisseiev — stabilire 
che le nuove onde radio fan 
no parte delle quasar dato 
che non si può captare la lun¬ 
ghezza delle onde decime- 
triche ». 

Nonostante “ le eccezionali 
difficoltà le ricerche sono sta¬ 
te intensificate e l’enorroe ri¬ 
flettore dell’osservatorio della 
Crimea è stato orientato in 
modo tale da stabilire nuovi 
contatti con le misteriose 
fonti 

Carlo Benedetti 



ESODO DI PASQUA: SI MUOVERANNO IN 15 MILIONI 


Quindici milioni di turbi! italiani e stra- * 
nieri, alcune centinaia di treni straordinari 
sla Interni che Internazionali, superaffolla¬ 
mento ai caselli delle autostrade e difficoltà . 
per il traffico sulle principali arterie della 
penisola, e conseguente spiegamento di uo¬ 
mini e mezzi da parìe di polizia e cara¬ 
binieri per l'operazione c Pasqua sicura »: 
questi i dati più significativi del movimento 
che Interesserà l'Italia durante II periodo 
di Pasqua. Da alcuni giorni, in tutte le 
principali stazioni ferroviarie italiane, si 
è manifestato un notevole afflusso di viag¬ 


giatori.Sr-tratta-In prevalenza di emigranti 
che .rlentrano-alle località d'origine, e di 
turisti in partenza per le più note località 
montane «balneari. Gli esperti prevedono 
che In questo periodo quasi 15 milioni di 
turisti. In maggioranza Italiani, si mette¬ 
ranno In viaggio in occasione delle festivi¬ 
tà pasquali. Per far fronte al massiccio 
esodo pasquale le Ferrovie dello Stato han¬ 
no predisposto, già da tempo, un vero e 
proprio piano organizzativo con l'Istituzio¬ 
ne di 361 treni straordinari. 

Anche te scuole, intanto, sono già state 


chiuse e 10 milioni, di studenti delle scuole 
di ogni ordine e grado rimarranno a casa 
fino al 4 aprile. Le strade (gli specialisti 
prevedono tempo buono) registrano già un 
aumento del traffico e degli incidenti. Nel 
pressi di Tolmezzo, la scorsa notte, tre 
persone sono morte In uno scontro. Il traf¬ 
fico sull'Autostrada del Sole, tra Firenze 
e Bologna, è Intanto ripreso dopo un in¬ 
cidente stradale che era costato la vita a 
due persone e II ferimento di altre 20. 
NELLA FOTO: turisti al sole su una spiag¬ 
gia mediterranea. 


Grave sentenza del tribunale militare di Cagliari 

Sei mesi di galera «4 soldati 
che rifiutarono il cibo pessimo 

I giovani sono stati in realtà puniti perché risultano iscritti alla FGCI - Protestarono in 400 < Le pesan¬ 
ti richieste dell’accusa - Calpestati i diritti costituzionali del cittadino chiamato sotto le armi 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 30. 

Il processo contro i quattro 
giovani accusati di attività se¬ 
diziosa per aver organizzato 
« lo sciopero del rancio » delle 
400 reclute del CAR di Ma- 
corner, si è concluso oggi al tri¬ 
bunale militare di Cagliari con 
una grave e pesante condanna. 
Ecco la sentenza: 6 mesi di re¬ 
clusione, senza il beneficio della 
condizionale, allo studente uni¬ 
versitario Fabrizio Roverelli, di 


20 anni, da Novafeltria (Pesa¬ 
ro), al perito elettronico Velio 
Sonzogni, 21 anni, da Cesano 
Maderno (Milano), al perito 
tessile Marino Pauletto da Mos- 
sano (Vicenza); 4 mesi di re¬ 
clusione con la condizionale e 
la non iscrizione nel casellario 
giudiziario all’operaio Antonio 
Castigliano. di 20 anni, da Ca¬ 
stellammare di Stabia. 

, D P.M., dottor Vito Maggi, 
aveva chiesto la condanna a 
8 mesi di reclusione per i primi 
tre imputati, e a 6 mesi per fi 


In Jugoslavia 

Un cordone sanitario 
per fermare il vaiolo 

Dai corrispondente 

• • ’ BELGRADO, 30. 

- (A.B.) - L’epidemia di vaiolo in Jugoslavia è entrata nella se¬ 
conda fase, un periodo estremamente critico che durerà fin verso 
la metà dei mese di aprile e in cui sarà possibile verificare se le 
misure prese sono state sufficieniemenle tempestive ed efficaci, li 
numero delle vittime è salito ancora negli ultimi giorni: i colpiti 
dal vaiolo sono ora 115 e i morti sono, fino a questa mattina. 15 
dei quali 8 nella regione del Kossovo. 5 a Belgrado e uno a Ciaciak. 
Questo tuttavia non significa, secondo le autorità sanitarie, che 
l'epidemia si stia allargando. Infatti i nuovi casi sarebbero av¬ 
venuti nelle zone già circoscritte come focolai di infezione e tra 
persone che si trovavano già in isolamento per aver avuto contatti 
con ammalati. Le autorità ritengono che altri casi potranno veri¬ 
ficarsi rei prossimi giorni appunto fin verso la metà di aprile, 
ma esprimono grande ottimismo ne! ritenere la situazione piena¬ 
mente sotto controllo. 

Nella regione del Kossovo sono state inviate nuove équipes 
specializzate nella lotta contro l'epidemia ed è stata ordinata la 
mobilitazione generale dì tutte le forze sanitarie, medici, infer¬ 
mieri. studenti delie facoltà di medicina. 

La vaccinazione generale si sta attuando anche sul litorale 
adriatico, dove stanno giungendo migliaia di turisti specialmente 
dai paesi del nord Europa 


Lo scandalo al « Gaslini » di Genova 

Archiviata inchiesta 

sui bambini-cavia 

% . 

GENOVA. 30. 

Archiviato oggi il caso dei bambini-cavia dell’ospedale «Ga¬ 
simi » di Genova. La procura della Repubblica genovese ha con 
densato in dieci pagine la motivazione con la quale ha chiesto 
ed ottenuto dal giudice istruttore di disattendere in pieno ai pro¬ 
cedimento penale che era stato iniziato dal pretore dotti Sansa a 
carico del direttore dell’ospedale Gaslini prof. Carlo b.rtcri e dei 
suoi collaboratori i professori Silvio Scara biechi e Maurizio De 
Negri. 

Come i noto t tre scienziati del Gasimi erano stati accusati dal 
pretore di aver compiuto delle dolorose biopsie su tre pìccoli pa¬ 
zienti, al quali era stata praticata una particolare terapia per 
ottenere Io sviluppo del virus. Jeii'epatite virale e poterlo localiz¬ 
zare nell’esame microscopico. 

La procura della Repubblica avocava a sé Linda fine, ravvi¬ 
sando tante aggra va nt i da escludere la compe t e nz a del pretore. 

Oggi fi procuratore ha accolto Invece le argomentazioni dei 
tre specialisti e la sentenza di archiviazione può. persino, venire 
interpretata coma una Uceosa di sperimentazkna sugli ammalati 


quarto. Gli avvocati della difesa 

— Macis per Sonzogni. Carboni 
per Roverelli e Macciotta per 
Paupletto, Figari per Casti¬ 
gliano — avevano sollecitato la 
assoluzione piena. I difensori, 
dopo la sentenza, hanno prean¬ 
nunciato il ricorso d’appello. 

E* stato un processo politico, 
caratterizzato dalla volontà ac¬ 
cusatoria e dalla decisione di 
colpire dei giovani soldati che 
hanno idee democratiche e pro¬ 
gressiste. che sono comunisti e 
di sinistra e non dimenticano 
di esserlo anche quando por¬ 
tano la divisa, esprimendo con 
chiarezza la esigenza di su¬ 
perare i metodi antiquati, in uso 
nell'esercito repubblicano, se¬ 
condo i principi della Costitu¬ 
zione. - 

Non c'è stato nessun tentativo 
di sedizione, nè vi è stata, da 
parte dei quattro imputati, la 
volontà di svolgere, alTinterno 
e all’esterno della caserma, 
una opera tendente a minare le 
istituzioni e in particolare le 
forze : armate. L’accusa, del 
resto, non è riuscita a portare 
delle prove valide e convincenti. 
Che cosa hanno fatto, di tanto 
grave. le quattro reclute da es¬ 
sere ritenute «un pericolo per 
l’esercito»? Hanno forse conte¬ 
stato la validità delle istituzioni 
repubblicane, come certi ammi¬ 
ragli di nostra conoscenza, pas¬ 
sati nelle file di quei fascisti 
nemici dello Stato, e quindi an¬ 
che delie f forze armate? No. 

Stando alla scandalizzata ver¬ 
sione dell’accusa, si trovavano 
assieme ad altri 396 commilitoni 
che chiedevano un cibo più 
sano ed un trattamento più ci¬ 
vile. Tutto qui. 

Ma l’accusa — descrivendo 
con accenti drammatici la pro¬ 
testa nel CAR di Macomer — 
sostenne che ad organizzare fi 
grave atto di msurbodinazione 
non potevano essere stati che fi 
Sonzogni, dirigente della FGCI, 
Pauletto e Castigliano militanti 
comunisti e il Roverelli. espo¬ 
nente di « Lotta continua ». « I 
quattro — dice ancora l’accusa 

— hanno cercato di sollevare i 
commilitoni, criticato la vita 
di caserma e le punizioni inflitte, 
contestato la quantità e la qua¬ 
lità del cibo. L’azione degli im¬ 
putati si concretizzò fi 13 marzo 
scorso quando circa 400 giovani 
del CAR rifiutarono fi rancio pro¬ 
testando vivacemente. L’episo¬ 
dio si è saputo in seguito e 
portò all'arresto di sette re¬ 
clute. ma tre di esse vennero 
scarcerate alcuni giorni dopo, 
su proposta dei procuratore mi¬ 
litare che le ha ritenute estranee 
alla "attività sediziosa" ». 

' Non si co mpr ende bene per 
quali motivi quattro giovani, 
tratti in arresto, siano stati in¬ 
dicati quali autori o ispiratori 
del volantino dal momento che 
nessuno <9 essi venne sorpreso 
mentre lo scriveva o k> distri¬ 
buiva. Appare pe rta n to eviden¬ 
te che l’ in c rimina zione è do¬ 
vuta al fatto die i quattro sono 
di sin istra, e tre per giunta co¬ 
munisti. 

Giuwppg Podda 


«Delitto d'onore» 
o licenza 
di uccidere? 


' All’indomani di una sen¬ 
tenza basata - sull’aberrante 
principio di premiare, piutto¬ 
sto che di più duramente col¬ 
pire. l’assassinio per e causa 
d’onore », un ministro della 
Giustizia assunse solenne e 
pubblico impegno di fronte al 
Paese che dal codice penale 
fascista sarebbe stata cancel¬ 
lata, in men che non si dica, 
l'onta incivile di quéll’art, 587 
che i sostanzialmente una 
«licenza di uccidere». 

Dall’epoca di quella senten¬ 
za erano passati sei lunghi 
anni quando l’altro giorno il 
caso che ad essa dette origine 

— quello del maestro di piaz¬ 
za Armerina che uccise a pi¬ 
stolettate l’amico della figlia 
per restituirle « l’onore» — è 
giunto al suo epilogo 

Che cosa hanno fatto i giu¬ 
dici della cosidetta Suprema 
Corte? Con mirabile mistifi¬ 
cazione hanno cortesemente 
respinto le grottesche solleci¬ 
tazioni ad annullare la sen¬ 
tenza della Corte d’Appello (4 
anni e 4 mesi di carcere) e a 
ristabilire quella del giudizio 
di primo grado (2 anni e 11 
mesi); ma, insieme, hanno ri¬ 
badito ancora una volta — 
ben guardandosi, manco a dir¬ 
lo, dal rendere concreto 11 
principio di un reale rinnova¬ 
mento della giurisprudenza — 
il concetto aberrante che po¬ 
chi mesi di galere (tanti ne 
ha effettivamente scontati lo 
imputato) sono più che suffi¬ 
cienti per chi salda col piom¬ 
bo U scredito » di una « ver¬ 
ginità perduta». 

Fin troppo facile contestare 
alla Ca ssa zio ne il diritto di 
rendersi corresponsabile di 
una decisione che equivale a 
quella di * elargire un pre¬ 
mio » all’assassino (così si 
espresse — nei confronti dei 
giudici di questo caso — Val¬ 
utale Presidente dèlia Repub¬ 
blica); ed anche di dubbio gu¬ 
sto, dal momento che si ri¬ 
schia soltanto di infierire inu¬ 
tilmente verso un omicida che 
i esso stesso vittima di pre¬ 
giudizi che mal celano preci¬ 
si interessi di classe e tutta 
una concezione della fami¬ 
glia e del sesso, funzionali 
alla perpetuazione di questo 
potere II punto i soprattutto 
un altro. 

- Che giustizia è dunque mai 
questa, dove ri paga di più 
il sospetto di un tentativo di 
furto di un paio di calzini che 
la uccisione di un uomo? Che 
giustizia i mai questa la qua¬ 
le prontamente altro non sa 
fare che localizzare remore 
nel sesso? 







Hanno fatto a gara ieri i gior¬ 
nali cosiddetti d'informazione 
per cercare di nascondere il 
più possibile in pagine interne 
e con titoli assolutamente ge¬ 
nerici la notizia delle richieste 
formulate dal pubblico ministe¬ 
ro, al processo per le irrego¬ 
larità all’ONMI, contro l'ex 
sindaco di Roma Amerigo Pe- 
trucci e altri notabili de. 

Tutti i quotidiani o quasi 
hanno fatto poi finta di dimen¬ 
ticare che il segretario regio¬ 
nale dello scudo crociato è can¬ 
didato alia Camera nelle pros¬ 
sime elezioni. 

In ogni modo la vicenda delle 
irregolarità, commesse nell’ente 
assistenziale negli anni 1958 62. 
viene presentata in termini cosi 
vaghi che il lettore non riesce 
certo a capire la gravità delle 
accuse che partono da una con¬ 
siderazione di fondo: la Demo¬ 
crazia cristiana ha fatto del¬ 
l'Opera nazionale maternità ed 
infanzia un centro di potere che 
sfrutta anche a fini elettorali¬ 
stici. 

Un complice silenzio dei quo¬ 
tidiani borghesi per difendere 
solo Petrucci? L’ex sindaco cer¬ 
to. ma anche tutta la Demo¬ 
crazia cristiana che intorno a 
questo suo uomo ha fatto qua¬ 
drato, presentandolo come can¬ 
didato. Attraverso Petrucci dun¬ 
que passa la difesa del gruppo 
dirigente democristiano che con¬ 
sidera ancora l’Opera maternità 
ed infanzia un feudo di partito 
tanto che in questi ultimi tempi 
Andreotti si è affrettalo ad elar¬ 
gire all’ente 500 milioni per tu¬ 
rare la falla di un ennesimo 
deficit e la giunta comunale ro¬ 
mana, per la prima volta, ha 
stanziato 50 milioni per la se¬ 
zione capitolina. 

Questa è la risposta demo- 
cristiana alle richieste avanzate 
da tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche, dai partiti, dai sin¬ 
dacati. dagli stessi lavoratori 
dell’ente assistenziale di liqui¬ 
dare questo carrozzone. 

Le richieste del PM hanno 
tuttavia creato una specie di 
terremoto nella DC romana. Il 
gruppo petrucciano — che ulti¬ 
mamente si è avvicinato alle 
posizioni di Piccoli — ha provo¬ 
cato una serie di riunioni chie¬ 
dendo una solidarietà ufficiale 
del partito, ciò che, in effetti, sa¬ 
rebbe una,.illecita pressione sul¬ 
la magistratura. Tuttavia, nello 
stesso clan petrucciano, nono¬ 
stante si Taccia la .voce grossa; 
si notano segni di crisi. E* pro¬ 
prio di quésti giorni la notizia 
che uno dei « delfini » dell’ex 
sindaco di Roma, l’ex assessore 
Rosato, lo ha abbandonato per 
passare armi e bagagli ad un 
altro gruppo. 

Ma ritorniamo al modo in cui 
i giornali hanno riferito le ri¬ 
chieste del PM per Petrucci: 
richieste per complessivi 6 an¬ 
ni e sei mesi, interdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici, rico¬ 
noscimento di piena responsa¬ 
bilità per i reati di peculato e 
interesse privato. 

Cominciamo con «Il Popolo». 
L’organo della Democrazìa cri¬ 
stiana sotto fi titolo « Severe 
richieste al processo ONMI > 
scrive tra l’altro: «Il magistra¬ 
to ha sòstenuto che i fatti ad¬ 
debitati agli imputati debbono 
essere inquadrati in un unico 
disegno criminoso, il che ha im¬ 
posto al rappresentante dell'ac¬ 
cusa di battersi affinchè venis¬ 
sero negate a Petrucci e agli 
altri le attenuanti generiche». 
Non una parola sulla dura con¬ 
danna pronunciata dal PM su 
«questo grave episodio di mal¬ 
costume politico e amministra¬ 
tivo ». Il quotidiano democri¬ 
stiano si guarda bene dal dire 
che Petrucci è un uomo dello 
scudo crociato e candidato per 

10 stesso partito. 

Il filofascista «Il Tempo» se¬ 
gue la stessa linea e non par¬ 
la mai del «personaggio* Pe¬ 
trucci che viene trattato come 
se si trattasse di uno scono¬ 
sciuto funzionario. Dal pezzo 
poi non si riesce assolutamente 
a capire quali erano le accuse 
mosse all'ex sindaco e agli al¬ 
tri amici di partito. Perchè è 
bene ricordare che, a riprova 
di cosa era (e per certi versi 
è) l’ONMI. coimputati di Petruc 
ci vi sono grandi elettori do 
mocristiani. * 

« Il Messaggero » riporta nel 
titolo la pena chiesta dal pub¬ 
blico ministero, ma l’articolo è 
completamente atono e. neanche 
a dirlo, sfumati sono i contor¬ 
ni dei gravi reati attribuiti al¬ 
l'ex sindaco de. 

In aggiunta si riporta inte¬ 
gralmente o quasi (e questo vie¬ 
ne fatto anche da tutti i gior¬ 
nali cosiddetti d’informazione) 
le dichiarazioni dei legali degli 
Imputati i quali si mostrano 
« stupiti » per le richieste del 
pubblico ministero. 

«n Giorno» liquida l'affare 
Petrucci con un titolo a due 
colonne in quinta pagina e una 
notizia striminzita. 

« La Stampa » si preoccupa 
molto di registrare le reazioni 
di Petrucci alle richieste di 
condanna e scrive che l’ex sin¬ 
daco avrebbe affermato: «Que¬ 
sto non mi giova, in piena cam¬ 
pagna elettorale proprio non ci 
voleva ». Petrucci avrebbe an¬ 
che detto: «In caso di condan¬ 
na la mia rinuncia sarà auto¬ 
matica ». Perchè gli elettori de 
mocristiani non Io mettono alla 
prova? 

Infine deve essere registrato 

11 commento apparso ieri su 
« Paese Sera - Ore 21 » nel 
quale si tratteggia il personag 
gk> Petrucci e fi suo clan e 
che si conclude: «Cambiano i 
sindaci, cambiano le formule, 
ma gli uomini di Petrucci ri¬ 
mangono abbarbicati ai posti 
chiave. Mai si era vista, prima 
d’ora, una Identificazione cosi 
perfetta e duratura di un oow 
in un partito che porta le re¬ 
sponsabilità più pesanti del mo¬ 
derno sacco di Roma. Un candi¬ 
dato per la DC awntotawcnte 
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Ecco come gli autori della «congiura nera » tentarono di dirottare le indagini sugli attentati 


Lettere 


E IL «LIBRETTO ROSSO» SCRITTO DA FREDA sEMm 
LA TRACCIA CHE HA SMASCHERATO I FASCISTI isl ■ 


Pochi giorni dopo lo scoppio deila bomba all’Università di Padova la riunione segreta con Rauti e un misterioso e potente accompagnatore per mettere a punto l’intero 
piano terroristico - L’opuscolo «di sinistra» redatto da Freda per coprire i fascisti già arrestati - Il primo anello della lunga catena che porta a individuare i terroristi 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 30 

Le « congiura nera » culmi¬ 
nata nella strage del 12 di¬ 
cembre 1069 a piazza Fontana 
ha operato sulla falsariga di 
un plano lungamente, atten¬ 
tamente elaborato. Slamo con¬ 
vinti che 11 giudice Stlz ne 
abbia ricostruiti 1 passag¬ 
gi fondamentali. Il suo col¬ 
lega milanese dottor D’Am¬ 
brosio ha ora del solidi binari 
sul quali procedere per sma¬ 
scherare definitivamente 11 va- 
sto complotto fascista che 
puntava a scardinare le basi 
del nostro sistema democra¬ 
tico. 

Occorre rimeditare, in pro¬ 
posito, sulle vicende padova¬ 
ne che anticiparono e In un 
certo senso accompagnarono, 
parallelamente, lo sviluppo 
della strategia del terrorismo 
lungo l'arco del drammatico 


1969. Il 15 aprile scoppia la 
bomba nello studio-biblioteca 
del rettore dell’Università di 
Padova, professor Opocher, 
proprio In un momento di 
serrate polemiche con 11 Mo¬ 
vimento studentesco. Sappia¬ 
mo che quella bomba era sta¬ 
to Il « biglietto da visita » 
personale con cui Franco Fre¬ 
da 11 fanatico nazista capo 
del gruppo veneto, si prepa¬ 
rava ad accogliere Pino Hauti 
e 11 suo misterioso, potente 
accompagnatore alla riunione 
della notte fra 11 18 e 11 19 
aprile in cui si doveva met¬ 
tere a punto l’Intero plano 
terroristico. 

Ma quell’attentato costitui¬ 
va, anche il primo tentati¬ 
vo di rovesciare « a sinistra » 
1 sospetti e le responsabilità. 
Non o caso. In un'assemblea 
di docenti, proprio Marco 
Balzarmi, amico di Freda e 
complice della congiura (col¬ 


pito da mandato di cattura 
e tuttora latitante) propone 
una mozione per bollare 11 
Movimento studentesco come 
Ispiratore dell’atto Intimida¬ 
torio, 

C’è però un poliziotto che 
« non beve ». E’ 11 capo della 
squadra mobile, dottor Pa¬ 
squale Jullano. Episodi di vio¬ 
lenza si susseguivano da un 
pezzo a Padova, ma 11 questo¬ 
re non si limitò a impegnare 
la squadra politica nelle ri¬ 
cerche. Mobilitò anche la 
«Mobile». Jullano, aiutato da 
confidenti del sottobosco mis¬ 
sino, arriva alla pista di de¬ 
stra. Crede di Individuare gli 
autori di una serie di attentati, 
fra cui quello all’università. 
In Massimiliano Facilini, Gu¬ 
stavo Bocchini (nipote del¬ 
l’ex capo della polizia nel pe¬ 
riodo fascista) e alcuni loro 
amici. Tutti Iscritti al MSI: 
soprattutto, tutti «uomini di 


Freda » all’Interno del MSI. 

Quando Jullano riesce ad 
arrestarli, si scatena una rea¬ 
zione furibonda. I missini, de¬ 
tenuti nella stessa cella, con¬ 
cordano la linea della «pro¬ 
vocazione »■ di cui sarebbero 
rimasti vittime a opera di Ju¬ 
llano. Le potenti amicizie che 
la famiglia Bocchini conserva 
al massimi livelli della poli¬ 
zia mostrano di funzionare 
con estrema rapidità. Jullano 
è destituito senza stipendio. 
Addirittura contro di luì si 
apre un procedimento penale, 
I missini di Padova restano 
per altro, anch’essi In galera. 
Slamo In piena estate. L’of¬ 
fensiva del terrorismo si svi- 

a a metodicamente. Gli st¬ 
ati del 25 aprile alla Fiera 
sono già stati attribuiti agli 
anarchici. Scoppiano le bom¬ 
be sul treni, e ricevono dalla 
polizia la stessa etichetta. La 
piccola « falla » di Padova va 


Le indagini per la morte di Feltrinelli in Liguria 

Arrestato un a mico di Lazagna 

sotto l'accusa di «reticenza» 

- <■ • - , , -• 1 • • ■> • <. 

Si tratta di Un èx partigiano, Alessandro Ravazzano, già interrogato dai carabinieri nei giorni scorsi 
Nuovo sopralluogo nella vecchia cascina di Borghetto Borbera e nella villa dell’avvocato 


Dal nostro inviato 

NOVI LIGURE, 30 

C’è un altro arresto Ja met¬ 
tere agli atti dell'Indagine sul¬ 
la morte di Feltrinelli. Stanot¬ 
te 1 carabinieri hanno fatto 
scattare le manette al polsi 
di Alessandro Ravazzano, 44 
anni, che subito dopo è stato 
rinchiuso nel carcere manda¬ 
mentale di Novi Ligure. L’or¬ 
dine d'arresto è stato firmato 
dal dottor Colato — Il sostitu¬ 
to procuratore della.. Repub- 

sta — e parla di «testimo¬ 
nianza falsa e reticente *■. 

A quanto si è appreso 11 
Ravazzano avrebbe detto al 
magistrato delle cose vere che 
però ne Implicavano altre di 
« rto interesse che lui 

t.i .a voluto dire. Da qui 
jet decisione dell’arresto. 

Chi è Alessandro Ravazza¬ 
no? Molti a Novi e in Val 
Borbera lo conoscono come 
a Cucciolo », il nome lei gio¬ 
vanissimo partigiano che, non 
ancora sedicenne, si era unito 
alle formazioni operanti in 
questo tratto dell’Appennlno 
ligure-piemontese. GII sporti¬ 
vi lo ricorderanno forse '■ome 
calciatore, prima del Torino e 
poi della Novese, nel dopo- 
guerra. Alcuni anni fa aveva 
lasciato 11 PCI, di cui non con¬ 
divideva la linea politica. Da 
parecchìò • tempo ’ dipendente 
del Comune al Novi Ligure, 
come autista. 

A quanto risulta, Ravazza- 
.no era già stato convocato 
lunedi presso la caserma dei 
carabinieri di via Gramsci 
per chiarire quali fossero 1 
suoi rapporti con ravvivato 
Giovanbattista Lazagna, 11 le¬ 
gale genovese al quale si im¬ 
puta di aver avuto parte nella 
preparazione di falsi docu¬ 
menti per il pullmino Volk¬ 
swagen trovato a qualche cen 
tinaio di metri dal corpo di 
Feltrinelli. 

Chi gli aveva parlato dopo 
questo interrogatorio dice che 
Ravazzano aaveva ammesso 
senza difficoltà di conoscere 
e di incontrare con una certa 
frequenza il Lazagna, con cui 
era in amicizia dal ’44. 
Tutto II. 


Ieri, poco dopo le 12, due 
carabinieri sono tornati a bus¬ 
sare all’abitazione dell'autista 
In via 4 Novembre. Nuovo In¬ 
terrogatorio in caserma. Alle 
21 Ravazzano usciva e si av¬ 
viava verso casa, ma, mentre 
stava varcando il cancello, tre 
militi In borghese Io Invitava¬ 
no a salire sulla loro auto e 

10 riconducevano negli uffici 
dell’Arma in via Gramsci. 
Quando ha lasciato la caser¬ 
ma, diverse ore dopo, è sato 
scortato al carcere. 

Quali le ragioni detrae- 
resfoftCSll Inquirenti ttnamén-.^ 
gono ■ un riserbo rigoroso, e 
bisogna rifarsi alle ipotesi, ai 
a si dice ». Ancora una volta, 

11 nome che ritorna più tre- 
quentemente sull’onda delle 
voci è quello di Feltrinelli. 
Il Ravazzano avrebbe negato 
qualsiasi rapporto con Fedito- 
re milanese mentre es.ste 
rebbero Indizi o prove di se¬ 
gno opposto, e In particolare 
di un Incontro con Feltrinelli 
e con il Lazagna nella casa 
di campagna dell'avvocato a 
Rocchetta Ligure. 

L’arresto di Ravazzano a- 
vrebbe anche a che vedere 
con la faccenda del cascinale 
sui monti di Borghetto Bor¬ 
bera, dato in affitto al lati¬ 
tante Giuseppe Saba per 
11 quale era Lazagna che ver¬ 
sava annualmente il canone 
di locazione? Lo chiediamo 
al capitano dei cafabin eri 
Alberto Bardi, che ieri, su in¬ 
dicazione del dottor Colato, 
ha effettuato II sopralluogo 
nella vecchia costruzione. 

«Non posso dire nulla* ri¬ 
sponde l'ufficiale. Nel ..orso 
dell’ispezione al cascinale si 
sono raccolti elementi o trao- 
ce che possono far pensare a 
una base di terroristi con de¬ 
posito di armi ed esplosivi? 
« Non bisogna galoppare con 
la fantasia fino a che non cl 
siano elementi di riscontro. 
E per il momento non ce ne 
sono ». 

« La Slsola », cosi si cma- 
ma la cascina, era In stato 
d’abbandono da parecchi an¬ 
ni. Fu nel '69 — secondo la te 
stimonianza di Pietro Gallo — 
che il Lazagna, presentato da 
un suo ex partigiano, Giovan¬ 
ni Poggio, chiese di affittarla 


per « alcuni ragazzi che veni¬ 
vano dalla Germania e ohe 
volevano fare le ferie in un 
posto isolato, stando Uberi e 
tranquilli ». I giovanotti dilati¬ 
ti arrivarono, avevano insie¬ 
me diverse ragazze, parlava¬ 
no tedesco e avevano auto 
con targhe tedesche. Di notte 
era facile sentirli cantare e 
fare un pò di festa. GII abi- 


Arrestati quattro 

àz , -v ?>• 

aderenti a 
« Lotta continua » 

MILANO, 30 

Quattro aderenti a «Lotta 
continua» sono stati arrestati 
dai carabinieri su ordine di 
cattura spiccato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Gino Alma. L’accusa e di Isti¬ 
gazione a delinquere e apo¬ 
logia di reato per alcuni vo¬ 
lantini diffusi dopo II « se¬ 
questro» di un dirigente del¬ 
la SIT Siemens ad opera del¬ 
le cosiddette « brigate rosse ». 

Come si ricorderà il «se¬ 
questrato» venne fotografato 
dagli stessi rapitori con delle 
pistole puntate sul viso e le 
istantanee, quanto mai utili 
alla propaganda fascista, fu¬ 
rono inviate ai giornali e an¬ 
che a privatl. 

, DI fronte a questa flagrante 
provocazione, a Lotta conti¬ 
nua » non trovò di meglio 
che esprimere la sua solida¬ 
rietà; e la polizia, che stra¬ 
namente non era riuscita a 
scoprire nulla sulle «brigate 
rosse», rivolse la sua atten¬ 
zione agli autori dei volan¬ 
tini. Siamo insomma alle so¬ 
lite. 

Gli atteggiamenti Inconsulti 
di certi gruppetti offrono il 
pretesto per aggravare la re¬ 
pressione. L’articolo di legge 
Infatti — 11 414 del codice pe¬ 
nale — che riguarda l’istiga¬ 
zione a delinquere e l’àpolo¬ 
gìà di reato sono stati a più 
riprese criticati perché, nella 
loro genericità, consentono le 
più pericolose applicazioni e 
pesanti condanne. 


tanti della frazione Flghetto, 
un gruppo di case a mez¬ 
z’ora di cammino dalla « Sl¬ 
sola », si ricordano bene degli 
ospiti appartati ma abbastan¬ 
za rumorosi. E li ricordano 
anche a Borghetto Borbera, 
dove 1 giovani andavano a fa¬ 
re acquisti. Dunque, avevano 
scelto un luogo appartato e 
fuori mano per la loro « va¬ 
canza », ma non sembra si 
preoccupassero molto di pas¬ 
sare inosservati. Un calcolo 
sottile? Nel "71, comunque La¬ 
zagna non pagò più le cento-- 

* mlla-.lire^rpatiaiite p et<i’afftfc#ò. 

to e 1 giovanotti non si fecero 
più vedere. 

Ci sono un’altra località e 
un altro cascinale dello spar¬ 
tiacque ligure-piemontese che 
hanno richiamato l'attenzione 
degli inquirenti. Nella giorna¬ 
ta di Ieri, agenti della squa¬ 
dra politica di Genova hanno 
effettuato un sopralluogo in 
una antica costruzione «eml- 
diroccata nella zona di Rogo- 
roso. una frazione di Arqua- 
ta. E’ di proprietà del ta¬ 
baccaio di Pratolongo di 
Gavi. Luigi Repetto, che da 
alcuni anni non vi aveva 
più messo piede. Attorno alla 
costruzione sarebbero stati 
rinvenuti dei barattoli sforac¬ 
chiati. probabilmente da colpi 
di un’arma da fuoco. Il figlio 
del Repetto ha raccontato che 
tempo addietro aveva trovato 
nel cascinale' un fantoocto di. 
panno, una sorta di spaventa¬ 
passeri, legato « come un pri¬ 
gioniero ». Difficile, per 1 mo¬ 
mento, valutare quale oossa 
essere la consistenza >11 aue- 
sta « traccia ». 

A Novi Ligure qualcuno af¬ 
ferma che dell'esistenza del 
« campo di addestramento » 
di Rogoroso si parlava da 
tempo: «Era una base — è 
stato detto — di elementi neo¬ 
fascisti di Alessandria e Ge¬ 
nova ». 

Quest’oggi, Intanto, :l capi¬ 
tano Bardi e 1 suoi uomini 
hanno compiuto una nuova 
ispezione nella villa di >Aza 
gna a Rocchetta Ligure, e, 
successivamente, alla « Slso 
la » Non si conoscono rincora 
1 risultati del sopralluogo. 

Pier Giorgio Betti 


chiusa definitivamente, prima 
di passare a operazioni ancor 
più decisive. 

Ed ecco, in settembre, nel¬ 
la stessa biblioteca dell’uni¬ 
versità, In un grosso libro sca¬ 
vato nell’Interno, si rinviene 
un ordigno inesploso, in tut¬ 
to simile a quello che ad apri¬ 
le aveva prodotto l’Incendio. 
Fachini e C. sono In galera. 
Non possono essere stati loro. 
Per forza di logica, essi perciò 
debbono considerarsi, estra¬ 
nei anche all'attentato del 15 
aprile . 

Ma, a rafforzare questa logi¬ 
ca, ecco apparire, ad autunno 
Inoltrato, un libello clandesti¬ 
no. Un Ubrlcclno, stampato al¬ 
la meno peggio, con la coper¬ 
tina rossa e. per titolo, un an¬ 
tico motto cinese: « La giusti¬ 
zia è come il timone: dove la 
si gira, va ». Porta la firma di 
un Inesistente a Fronte popo 
lare rivoluzionarlo ». Contiene 
attacchi durissimi, di una vio¬ 
lenza Inaudita, alla magistra¬ 
tura, alla polizia, agli organi 
del « potere borghese ». 

Questa critica « rivoluziona¬ 
rla » si appunta però soprat¬ 
tutto contro lì commissario 
Jullano e 11 procuratore della 
Repubblica di Padova Fals, 
che hanno Incarcerato 1 mis¬ 
sini. Attentati fabbricati, pro¬ 
ve fabbricate, colpevoli fnh 
brlcatl, sempre al servizio del 
potere politico, questa la tesi 
del « libretto rosso », che. die¬ 
tro la violenza del, linguaggio 
« di sinistra » proprio per la 
asprezza delle aécuse, sembra 
un’indiretta dichiarazione di 
colpevolezza. Come se 11 sedi- 
' cente « Fronte popolare rivo¬ 
luzionarlo » si proclamasse 
pur senza dirlo il vero autore 
dell'attentato. 

Ebbene, il « libretto rosso » 
è opera di Freda, per quanto 
riguarda la stesura, di Gio¬ 
vanni Ventura per quanto 
concerne la stampa. L’incrt- 
mlnazione in proposito eleva¬ 
ta dal giudice Stiz, nel man¬ 
dato di cattura del 2 marzo 
è quanto mai esplicita. Le 
prove raccolte risultano Indi¬ 
scutibili. Anche del «libretto 
«•osso », come di altre sue im¬ 
prese, Giovanni Ventura ave¬ 
va parlato al suo amico pro¬ 
fessor Guido Lorenzon. Pri¬ 
ma, nel settembre 1969, mo¬ 
strandogli il dattiloscritto. Poi. 
a novembre facendogliene ave¬ 
re una copia già stampata. 

Allorché nel. gémalo 1970, 


A 16 giorni dalla tragedia di Segrafe 

Senza volto 
i misteriosi 
accompagnatori 
di Feltrinelli 


Lorenzon riferisce questo det-‘ U flJ trasferito nel • riformatorio 


D.alla nostra redazione 

MILANO. 30 
Tornato dalla Lignila, ‘1 so¬ 
stituto procuratore Ottavio 
Colato ha portato con sè due 
casse di documenti e altro 
materiale sequestrati nel cor¬ 
so delle indagini compiute nei 
giorni scorsi. Nel pomeriggio 


Era uno degli imputati 
per gli attentati del '69 

Sarà messo 
in libertà 
Roberto Mànder 

- BOLOGNA. 30. 

Roberto Mander, il giovane 
studente romano accusato degli 
attentati di Roma e di Milano 
nel dicembre del ’69 insieme a 
Valpreda. tornerà in libertà il 
16 maggio. Lo ha deciso, su 
istanza del difensore avvocato 
Mario Giulio Leone, il presi¬ 
dente del tribunale dei mino¬ 
renni dell’Emilia-Romagna, dot¬ 
tor Cividali. 

Roberto Mander, che ora ha 
20 anni, fu dichiarato dal giu¬ 
dice istruttore Cudillo « inca¬ 
pace di intendere e di volere 
per immaturità » e, invece di 
venir processato, fu condanna¬ 
to a 3 anni di riformatorio. 
Dopo aver scontato sei mesi 
nel carcere di Regina Coeli. il 
Mander. il 21 giugno del 70. 

• I" * tk __i__a 


Una lettera dell'industriafe-editore sui finanziamenti ai neofascisti < 

Chi smentisce, il petroliere Monti? 


Abbiamo ricevuto la seguen¬ 
te lettera: 

«Ai termini dell’art. 8 della 
legge 8 febbraio 1941, n. 47, 
culla stampa, si Invita code- 
•to giornale a pubblicare 
quanto segue: 

« Il cavaliere del lavoro At¬ 
tilio Monti, presidente della 
Società poligrafici *’U Resto 
del Carlino”, smentisce nel 
modo più categorico la noti¬ 
zia pubblicata dal settimanale 
Tempo (n. 13 del 2 aprile 
1972) e ripresa dall’t/ntfó, dal- 
Y Acanti! e da Paese Sera, cir¬ 
ca un suo presunto finanzia¬ 
mento di gruppi estremistici 
di destra. Precisa che si trat¬ 
ta di un falso perché la noti- 
eia non ha alcun fondamento 
di verità; si riserva di adire 
le vie legali a tutela del pro¬ 
prio nome, a difesa della ve 
rità, e perché vengano sotto¬ 
posti a giudizio coloro che 
hanno artatamente diramato 
questa notizia del tutto In¬ 
fondata. 

« Sempre ai termini dei sua 
detto articolo 8 della legge 
rulla stampa la pubblicazione 
di quanto sopra deve essere 
effettuata con la stessa evi¬ 
denza, nel titoli e nel testo. 
' data alla falsa notizia in og¬ 
getto, nella stessa pagina e in 
tutte le edizioni in cui è ap 
parsa. F.to: Attillo Monti ». 

Non abbiamo la minima dit- 
• ficoltà a pubblicare la lette¬ 
ra Indirizzataci dairindustrla 
le Attillo Monti, petroliere 
nonché proprietario di ben 
stnque giornali quotidiani. 


Ci domandiamo però perché 
il signor Monti abbia Indiriz¬ 
zato la sua smentita al no¬ 
stro e ad altri giornali. Il pe 
trollere Monti dovrebbe piut¬ 
tosto smentire, nella misura 
In cui è In gTado di farlo, 
quanto è stato dichiarato, a 
proposito di legami con grup¬ 
pi di estrema destra e di fi 
nanziamenti al medesimi, da 
alcuni testimoni, nelle ’ depo¬ 
sizioni rese davanti al magi¬ 
strato. 

Per memoria dei lettore ri¬ 
cordiamo. ad esempio, che uno 
di quei testimoni. Alberto 
Sartori — colui che è stato 
intervistato dal settimanale 
Tempo — ha riferito al ma¬ 
gistrato sul contatti avuti con 
alcuni personaggi di un grup 
po neo-fascista, e di avere in 
quelle circostanze preso vi¬ 
sione di un documento «da 
cui risultava che il finanzia 
tore di questi movimenti sa 
rebbe stato l’editore Attil’.o 
Monti » E ricordiamo ancora 
che il nome del signor Monti 
è stato fatto da un altro dei 
testimoni. Guido Lorenzon. 
oltre ad essere apparso p.ù 
volte e In numerose pubbli¬ 
cazioni relative al gravi episo 
di del 1989 

Ma, soprattutto u petrolle 
re Monti dovrebbe smentire 
1 giornalisti alle sue dipen¬ 
denze. e In particolare l di¬ 
rettori del suol quotidiani: 
per esempio Alberto Giovanni- 
ni del Giornale d'Italia e Giro¬ 
lamo Modesti del Resto del 
Carlino. 


Assai sintomatica è stata in¬ 
fatti la condotta di questi 

E tornali nei confronti di tuita 
i vicenda RauUFreda-Ventu 
ra. Essi non si sono limitati 
a sferrare una campagna d: 
destra, per sollevare del pol¬ 
verone e tentare di confon 
dere il lettore sul senso e sul¬ 
la portata delle indagini de: 
magistrati di Treviso. No. que 
sti giornali, di cui 11 signor 
Monti è il padrone, si sono 
sbilanciati, quasi più dello 
stesso Secolo, In una difesa 
accanita, affannosa, con titoli 
a nove colonne In prima pa¬ 
gina e nelle pagine interne, 
del gruppo fascista veneto e 
di una persona in particolare: 
del dirigente missino Rautt. 
Si è trattato di una difesa 
aprioristica, alla cieca, sen¬ 
za sapere neppure sulla base 
di quali indizi e prove il 
Rauti e gli altri sono stati 
accusati per le bombe della 
Reta e della stazione centra 
le di Milano, per quelle del¬ 
l’agosto sui treni, e Infine per 
aver organizzato e finanziato 
la strage di piazza Fontana. 

In questo atteggiamento, 1 
giornali di Attilio Monti han 
no toccato toni parossistici. 

Il fascista Alberto Glovan- 
nini è arrivato ad accusare l 
magistrati di Treviso di aver 
svolto e condotto a termine il 
loro lavoro per puri scopi po¬ 
litici, anzi addirittura eletto¬ 
ralistici. «La bagarre eletto¬ 
rale — egli scriveva sul Gior¬ 
nale d'Italia sabato 4 marzo — 
vuole le sue vittime: • U col- 






lega Rauti ne ha avuto Ieri 
dura prova ». E più oltre: « Ec¬ 
co dunque una nuova •”pista 
nera” che con tre anni di ri¬ 
tardo viene offerta alla specu¬ 
lazione elettoralistica ». E an¬ 
cora avanti: «Se la campa¬ 
gna elettorale dovrà essere 
portata avanti con simili "col¬ 
pi propagandistici”, c’è da te¬ 
mere che le elezioni avven¬ 
gano In un clima di vero e 
proprio cannibalismo». Si è 
cioè arrivati ad affermazioni 
analoghe a quelle contenute 
in certi volantini del MSI, che 
hanno parlato di «canagliata 
propagandistica »; volantini I 
cui autori sono stati ora final¬ 
mente Incriminati. 

Il petroliere Monti dovreb¬ 
be inoltre spiegare per quale 
singolare coincidenza la no¬ 
tizia che II dirigente nazionale 
del MSI, Pino Rauti, e 1 suoi 
amici erano stati indiziati del 
reato per la strage di piazza 
Fontana, mentre veniva ripor¬ 
tata da tutta la stampa na¬ 
zionale con grande rilievo, 
trovò soltanto nei giornali del¬ 
lo stesso signor Monti, e In 
particolare nel Retto del Car¬ 
lino e nel Giornale d'Italia, 
direttori e redattori capaci di 
una pietosa « minimizzazio¬ 
ne ». Parlammo, allora, sul- 
l’Unità, di coda di paglia, e 
ci dichiarammo in crescente, 
fiduciosa attesa dell’ulteriore 
svolgersi degli eventi e delle 
Indagini. 

Fiducia che, pur dopo la 
lettera del petroliere Monti, 
séguito ad animarci. 


taglio al PM di Treviso Calo¬ 
gero, confessandolo poi a Ven 
tura, si accorge per la prima 
volta di avere suscitato un’au¬ 
tentica crisi di paura nell’ami¬ 
co libraio. Ventura non si era 
preoccupato più tanto del fat¬ 
to che Lorenzon avesse par¬ 
lato ai magistrati delle sue 
confidenze circa gli attentati 
sul treni e delle altre cose 
che gli aveva detto dopo il 12 
dicembre. Ma era sobbalzato 
all’accenno al « libretto ros¬ 
so ». Ventura rimprovera a- 
spramente Lorenzon. 

La cosa gli appare gravissi¬ 
ma, e per assai fondate ragio 
ni. Ventura è certo difatti, di 
essere ben « coperto » per 
quanto riguarda tutte le rive¬ 
lazioni che Lorenzon possa 
fare sugli attentati. E’ convin¬ 
to che prove non possano'tro¬ 
varsi. E’ sicuro che l’unica 
pista battuta dagli inquirenti, 
è quella « di sinistra ». Pensa 
di potere sempre - tacciare 
l’amico di « mltomane », e ri¬ 
pagarlo, come farà, con una 
denuncia per calunnie. 

La polizia di Padova non 
aveva forse trasmesso alla 
magistratura con la segnala 
zione « cose di nessuna Im¬ 
portanza », ie - registrazioni del¬ 
le telefonate eseguite da Fre¬ 
da neH’aprile (annuncio della 
riunione con 11 «personaggio 
importante » venuto da Ro¬ 
ma) e del settembre (infor¬ 
mazioni ripetutamente richie¬ 
ste all’elettrotecnico Fabris, 
circa 1 temporizzatori con l 
quali accendere a distanza 
una resistenza elettrica)? Da 
questa parte non c’è dunque 
da temere. 

Ma se. invece, si scopre il 
gioco del « libretto rosso », 
cioè del libello scritto da Pre¬ 
da, da destra, per orientare 
verso sinistra le indagini sul 
clima degli attentati, la fac¬ 
cenda diventa preoccupante. 

GII Inquirenti possono di 
colpo capire lo « schema lo¬ 
gico » cui obbediva l’intera 
offensiva terroristica. Può di¬ 
ventare 11 primo anéllo per 
risalire a tutta la catena. « E’ 
il più grave degli errori che 
hai commesso *— grida Ven¬ 
tura a Lorenzon —: II nome 
di Preda a proposito del li¬ 
bretto rosso non dovevi mal 
farlo. Arrivando a Preda, ar 
rivano a un "cuneo" a mez¬ 
zo dei quale possono penetra¬ 
re In profondità ». Su quel 
cuneo hanno infatti picchiato 
a lungo li giudice Stiz e il 
PM Calogero, fino a mettere 
in chiaro tutta la trama del¬ 
la congiura. Malgrado le co¬ 
perture note e occulte, mal¬ 
grado i tentativi disn-r-* 
messi in atto fino all’ultimo 
per mascherarla. 

Mario Passi 


COLOMBA 

mana 

^Jr "scelta simpatica 


di Forlì. Successivamente il gio¬ 
vane fu trasferito nel riforma- 
torio bolognese del « Pratelln », 
dove si trova tuttora. 

Ora il presidente del tribu¬ 
nale lo ha dimesso in anticipo. 
Lo stesso giudice sostiene che 
il sistema di procedere del giu¬ 
dice Cudillo lascia perplessi: 
Roberto Mander, infatti, e stato 
prosciolto da gravissime impu¬ 
tazioni. come quella di strage, 
senza un processo, a seguito 
dell’accertata « immaturità ». 
Ma — replica il dottor Cividali 
— il proscioglimento di un mi¬ 
nore non può avvenire se pri¬ 
ma non è accertato il fatto-rea¬ 
to. E che il fatto-reato non sia 
stato accertato lo dimostra il 
proscioglimento in istruttoria 
nonché in dibattimento. Uscito 
dal riformatorio Roberto Man¬ 
der sarà in libertà vigilata con 
l’obbligo di presentarsi allà po¬ 
lizia una volta alla settimana. 


Almirante 
accusa 
il colpo per 
l'affare Rauti 

Al segretario del MSI, Gior¬ 
gio Almirante, che ha tenuto 
ieri a Roma una conferenza- 
stampa, è stato chiesto da un 
giornalista: « Come vi compor¬ 
terete se la magistratura do¬ 
vesse accertare la colpevolez¬ 
za di Pino Rauti? ». 

Coti una sensibile rettifica 
rispetto alle posizioni da lui 
assunte precedentemente — di 
piena solidarietà con 11 «ca¬ 
merata», membro della dire¬ 
zione nazionale del MSI e can¬ 
didato alle prossime elezioni 
politiche, fatto arrestare dal 
giudice Stiz — Almirante ha 
risposto: « Aspettiamo una sen¬ 
tenza definitiva e soprattutto 
aspettiamo di vedere come 
sarà giudicato Rauti, da quali 
giudici e con quali motivazio¬ 
ni. Comunque, se sapessi con 
certezza, anche io solo all’in¬ 
saputa degli altri, compresa 
la magistratura, che qualcuno 
in seno al MSI ha carichi pe¬ 
nali non esiterei ad estromet¬ 
terlo per Indegnità morale». 

Un tentativo dì prendere le 
distanze, questo del segretario 
missino, che, evidentemente, 
incomincia ad essere seria¬ 
mente preoccupato per gli svi¬ 
luppi delTa affare Rauti, Fre¬ 
da e Ventura»: ma ben poco 
credibile ed estremamente gof¬ 
fo, dato che fu proprio Almi¬ 
rante a riaccogliere nel suo 
partito SI capo della famige¬ 
rata organizzazione neonazista 
«Ordine Nuovo». 


di oggi, per riferire sullo svi- 
luppo di esse, 11 magistrato 
ha avuto un lungo colloquio 
col Procuratore-capo De Pep 
po. Domani, con ogni proba¬ 
bilità. Colato farà ritorno a 
Genova. 

A proposito delle indagini 
svolte dal magistrato e del 
suo sopralluogo al cascinale 
di Borghetto Borbera. corre 
voce che l’editore Feltrinelli 
si sla recato più volte in que¬ 
sta cascina. Sembrerebbe, 
anzi, che le sue prime visite 
in tale luogo risalgano al pe¬ 
riodo in cui era stata affit¬ 
tata dall’avv. Lazagna, e cioè 
nell’estate del 1969. Non sì 
saprebbe però fino a quando 
si siano prolungate. 

E’ certo che degli accerta¬ 
menti fatti da Colato si parle¬ 
rà nel còrso dell’lnterrozato- 
rlo di domani a San Vittore. 

Oggi Viola si 6 trasferito 
nel Veneto: prima tappa a 
Oderzo, seconda tappa a Pre- 
ganzlol. Lo scopo della pri¬ 
ma puntata è di Interrogare 
Il fratello di Giuseppe Saba 
Bachisio. che si trova in quel¬ 
la zona per il servizio mili¬ 
tare. Bachisio Saba che, pri¬ 
ma del servizio militare, In 
segnava a Bolotana (Nuoro), 
11 paese natale anche del fra 
tello, era già stato Interroga¬ 
to nel giorni scorsi, per roga 
torta, da un giudice di Trevi¬ 
so. Quanto il giovane ha det 
to è stato ritenuto di noteevole 
interesse ed è per questo che 
il dott. Viola ha deciso di 
sentirlo di persona. Accom¬ 
pagna 11 magistrato il capo 
dell’ufficio politico della Que 
stura Antonino Allegra. 

A quanto si 6 appreso il 
dott. Viola avrebbe contestato 
al giovane la disponibilità di 
una forte somma di danaro 
(un milione e 900 mila Urei 
che Bachisio Saba, quando 
venne interrogato dal pretore 
di Oderzo, disse di aver rice¬ 
vuto per due articoli di peda 
gogla da un « amico » del fra¬ 
tello, Gli articoli, a quanto 
risulta, non vennero mal pub¬ 
blicati. La persona che gli 
avrebbe dato il danaro, se¬ 
condo la descrizione fatto '••al¬ 
lo stesso Bachisio Saba al 
pretore, corrisponderebbe a 
quella di Feltrinelli. 

A Preganzlol, il magistrato 
si è recato per compiere alcu¬ 
ne Indagini sul furto delle car¬ 
te d'identità avvenuto in quel 
comune nel dicembre del '69. 
Uno di questi documenti, fal¬ 
sificato, venne trovato, come 
si sa, nel portafogli di Feltri¬ 
nelli, sotto il nome di Vip 
cenzo Magglonl. 

Sia Giuseppe Saba che Car¬ 
lo Fioroni sono ancora intro¬ 
vabili. A proposito del Fioro ' 
ni, dopo l’intervista concessa 
a un settimanale di cui '..ubia¬ 
mo riferito ieri, si è saputo 
che l'amico che Io ha osp’ta 
to nella propria casa la not¬ 
te del 14 marzo, ha conferma 
to il suo alibi. L’amico si 
chiama Americo Ficara. un 
funzionario di banca che abi¬ 
ta in viale Omero 22 a Mila 
no. 

Oggi era anche circolata la 
voce che 11 Fioroni stesse per 
costituirsi. A una domanda 
precisa rivoltagli nel .-.orso 
della conferenza stampa di 
oggi, il procuratore-capo De 
Beppo ha risposto: ■ Sarebbe 
bene che Io facesse». Ha pe 
rò negato di avere notizie in 
proDOsito. - . 

Durante l’incontro con 1 
giornalisti De Peppo ha riba¬ 
dito che l’inchiesta sarà lun¬ 
ga e complessa («Non sono 
indagini che possano durare 
dieci giorni ») anche In consi¬ 
derazione della loro natura 
deheata. Le risulta — gli è 
stato chiesto — che esista un 
collegamento fra Feltrinelli e 
Ventura? «Fino a questo mo 
mento — è stato la risposta 
— non mi risulta che vi sia 
un qualsiasi collegamento » 

Altra domanda: ci sono indi 
zi che possono far pensare 
a collega menti fra Feltrinelli 
e certi gruppi extrapariamen 
tari di sinistra che hanno o 
peratc in Liguria? Risposta 
« Su questo argomento non 
passo pronunciarmi ». 

Sedici giorni ■ sono ormai 
trascorsi dalla sconvolgente 
tragedia e ancora rimangono 
aperti gli Interrogativi sulla 
atrcce morte d.dieditore. Sap 
p,amo che Feltrinelli non era 
solo all’ appuntamento con 
la morte. Ma chi era con lui? 
Gii inquirenti sembrano con 
vinti che imo di essi possa 
essere stato Giuseppe Saba 
Ma :1 giovane sardo è introva 
bile. 

Allo stato delle conoscenze 
nostre anche questa Ipotesi 
non può essere scartata, Fel¬ 
trinelli, Insomma, si era reca¬ 
to spontaneamente o non a 
Se grate? E 1 suol misteriosi 
accompagnatori sono scappa¬ 
ti, dopo l’esplosione, perché 
colti dalla paura oppure per 

G ualche altra ragione? A se¬ 
lci giorni di distanza gli in¬ 
terrogativi continuano ad in¬ 
trecciarsi. L’unica cosa che ap¬ 
pare certa è che prima di giun¬ 
gere a stabilire la verità ci vor¬ 
rà ancora parecchio tempo. 

Ibio Paolucd 


I due ammiragli 
assassinati 
dai fascisti 

Caro direttore, 

la notista che l'ammiraglio 
Brindelli si è presentato nel¬ 
le liste elettorali dei fascisti 
e dei monarchici, mi ha fat¬ 
to sorgere il dubbio che que¬ 
sto signore ignori che vi so¬ 
no stati due suoi pari grado 
— gli ammiragli Luigi Ma- 
scherpa e Igino Campioni — 
che vennero arrestati ed as¬ 
sassinati dai fascisti, il 22 
maggio 1944, perchè avevano 
eseguito gli ordini del gover¬ 
no — quello monarchico — 
al quale avevano giurato fe¬ 
deltà. 

Vorrei perciò consigliare il 
signor Birindelll di informar¬ 
si presso il capo dei monar¬ 
chici Cavedi, visto che proprio 
t monarchici hanno sempre 
annoverato il Mascherpa e il 
Campioni fra gli eroici cam¬ 
pioni della monarchia: s’in¬ 
formi anche e soprattutto 
presso Pino Romualdi, degno 
vice di Almirante, il quale era 
il potente e crudele federale 
fascista di Parma proprie 
quando in quella città i due 
ammiragli vennero luctlati. 

Nel caso non provasse poi 
vergogna di trovarsi ancora 
in simile bella compagnia, a 
sua edificazione voglio infor¬ 
mare il Birindelli che il Ma¬ 
scherpa e il Campioni non ac¬ 
cettarono di essere liberati 
dal carcere (e quindi sottrat¬ 
ti alla fucilazione) quando il 
14 maggio 1944 entrai con un 
gruppo di giovani armati nel¬ 
la prigione che era stata 
bombardata. Dietro le nostre 
insistenze, così mi risposero: 
e Abbiamo dato la nostra pa¬ 
rola d’onore che non sarem¬ 
mo fuggiti »! Evidentemente 
esìstono due diversi modi di 
intendere e rispettare I giu¬ 
ramenti e di valutare l’onore. 

Grazie dell’ospitalità. 

LUIGI PORCARI 
, (Roma) 


Un carabiniere in 
pensione ai suoi 
colleghi in servizio 

Caro direttore, 

gradirei rispondere all’ap¬ 
puntato di Pubblica sicurez¬ 
za che ha scritto ima lettera 
pubblicata da l'Unità il 21 
marzo. Dici, caro commilito¬ 
ne, che il nostro servizio non 
è una « missione » ma un la¬ 
voro come un altro: e osservi 
giustamente che anche per noi 
dei corpi di polizia deve es¬ 
sere applicato lo statuto dei 
lavoratori e deve esserci la 
possibilità di costituire un 
sindacato che difenda i nostri 
interessi. Acconsentimi, da 
collega, di aggiungere alcune 
considerazioni. 

La storia del movimento de¬ 
mocratico e del lavoratori è 
costellata di tanti sacrifici, 
di lotte dure e difficili, per 
consentire al mondo del lavo¬ 
ro di andare avanti. Nelle 
fabbriche, nei campi, negli uf¬ 
fici i lavoratori hanno tena¬ 
cemente lavorato per costruir¬ 
si strumenti politici e sinda¬ 
cali che servissero a difen¬ 
derli dallo sfruttamento ed a 
conquistarsi maggiore libertà 
e più benessere. Quindi an¬ 
che noi, caro commilitone, il 
sindacato dobbiamo conqui¬ 
starcelo, non possiamo spera¬ 
re che ce la regalino. La mia 
esperienza personale mi dice 
anche che riusciremo ad ot¬ 
tenere i nostri diritti, ad es¬ 
sere considerati cittadini co¬ 
me gli altri, a far entrare la 
Costituzione nei nostri orga¬ 
nismi, soltanto se anche noi 
contribuiremo il prossimo 7 
maggio a lar spostare verso 
sinistra — e particolarmente 
verso tl PCI — l'asse politi¬ 
co italiano. Ho parlato di e- 
spenenza personale, perchè 

10 vivo in una regione dove 

11 PCI è partito dirigente, e 
vedo direttamente come esso 
si batte in difesa di tutti i 
lavoratori, noi compresi. 

Ricordatevi questo, agenti 
ed appuntati di PS_- se voi 
in servizio subite duramente 
lo stato dell'tnsvfftcienza del¬ 
la paghe, noi forza di base 
in pensione siamo costretti a 
lavorare ancora, anche se an¬ 
ziani e fisicamente debilitati, 
perchè altrimenti non riusci¬ 
remmo a mangiare 30 gior¬ 
ni al mese. Per questi motivi 
vi rinnovo l’Invito a votare 
bene il 7 maggio, per dare 
scacco a chi vuole mantener¬ 
ci in queste condizioni. 

FRANCESCO BUGGERI 
Appuntato dei carabinieri 
in pensione 
(Imola - Bologna) 

Dire ai pensionati 
che cosa la DC vuol 
fare con i loro soldi 

Cara Unità. ~ 

i de fanno finta di litiga¬ 
re fra loro; ma sono una ta¬ 
le compagnia di commedian¬ 
ti capaci di recitare qualsiasi 
commedia, facendosi ancora 
beffe della povera gente, che 
menano ininterrottamente per 
U naso da più di cent’anni. 
Come sempre, hanno un co¬ 
mando unico: ma questa vol¬ 
ta potrebbero essere battuti 
alle prossime elezioni politi¬ 
che dai pensionati INPS e da 
quelli che non lo sono. Baste¬ 
rebbe adottare il sistema del¬ 
le parrocchie: quello che U 12 
aprile 1948 i de usarono con¬ 
tro le sinistre. 

Ogni pensionato, ogni pen¬ 
sionala, ogni vecchio, ogni vec¬ 
chia, tutti ( colpiti dalle pri¬ 
vazioni della miseria, debbo¬ 
no essere avvicinati capillar¬ 
mente, senza stampati di sor¬ 
ta, da unp iòta persona — pa¬ 
rente, amico, conoscente — 
che, se è il caso nel nome del¬ 
la Vergine Santa, dt San Pie¬ 
tro, o di Santa Maria Madda¬ 
lena, li avverta che questa 
volta bisogna votare per il 
PCI, perchè Andreottl, male 


consigliato dagli industriali 
(e qui bisogna citare i padro¬ 
ni localt), vuole utilizzare i 
nostri soldi del fondo INPS 
per altri fini, condannando 
ingiustamente alla cinghia e 
alle umiliazioni di ogni gior¬ 
no milioni di poveri vecchi, 
donne e uomini, benedetti da 
Dio. 

CORRADO PARODI 
(Genova . Samplerdarena) 

L’esenzione dalle 
imposte per i 

piccoli concedenti 

Cara Unità, 

tra le « lettere all’Unità » 
pubblicate tl 20 febbraio scor¬ 
so ha rilevato lo scrìtto di 
Gerardo Chiaromonte in ri¬ 
sposta a un lettore in cui di¬ 
ce che in base ad una legge 
approvata dal Senato nell’a¬ 
gosto 1971 i comunisti perse¬ 
guono tra l'altro il seguente 
obiettivo: « Rendere perma¬ 
nente la esenzione dalle im¬ 
poste e sovrimposte fondiarie 
per 1 piccoli proprietari di 
terreni (per la disposizione In 
vigore 11 termine per presen¬ 
tare la domanda di esenzio¬ 
ne scade con il corrente me¬ 
se di febbraio) ». Io sono 
comproprietario con mia fi¬ 
glia di un unico terreno In 
Fano: reddito dominicale Ilio 
e 44; reddito agrario 389,24. 
Ho fatto la domanda di esen¬ 
zione all'Ufficio distrettuale 
imposte e mi son sentito di¬ 
re che non esiste una dispo¬ 
sizione del genere, e mi han¬ 
no chiesto in base a quale di¬ 
sposizione ho domandato la 
esenzione. Vi prego di darmi 
la data e il numero della leg¬ 
ge di esenzione, in modo da 
poter corrispondere alla ri¬ 
chiesta dell'ufficio tributario 
Ringraziamenti e cordiali 
saluti. 

Dott. ARTURO LUPIDI 
(Fano • Pesaro) 

v La esenzione per 1 piccoli 
concedenti dalle imposte e so- 
vraimposte afferenti al reddi¬ 
to dominicale è contenuta nel- 
l’art. 5 bis della legge 4 ago¬ 
sto 1971, n. 592, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale del 14 
agosto 1971 n. 205, 

Ecco 11 testo di tale arti¬ 
colo: « Sono esenti dalle im- 

? toste e sovrimposte afferen- 
1 al reddito dominicale, a 
partire dall’anno successivo 
alla entrata in vigore del pre¬ 
sente decreto, 1 proprietari di 
fondi concessi in affitto, per 1 
terreni affittati, purché i pro¬ 
prietari medesimi risultino 1- 
scritti nel ruoli della imposta 
fondiaria per un reddito do¬ 
minicale complessivo non su¬ 
periore a lire ottomila e nai 
ruoli dell’imposta complemen¬ 
tare dell'anno precedente a 
quello in cui viene presenta¬ 
ta la domanda per un reddi¬ 
to imponibile e non superio¬ 
re a lire 1.800.000. 1 redditi 
derivanti dai terreni conces¬ 
si In affitto non sono com¬ 
putati al fini della determi¬ 
nazione dell’Imponibile per le 
Imposte sul reddito, sempre 
che ricorrano le condizioni di 
cui al primo comma. Per con¬ 
seguire l’esenzione, i propria 
tari devono presentare docu¬ 
mentata istanza ai competen¬ 
ti uffici delle imposte dirette, 
entro sei mesi dall’entrata in 
vigore della presente legge. La 
istanza deve essere corredata 
da una dichiarazione dell’afflt- 
tuarìo dalla quale risulti la 
piena applicazione del titolo 
1 della legge 11 febbraio 1971. 
n. 11 ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no. e 1 cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabura 
zione è di grande utilità par 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti aia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Stefano M ASCI OLI, La Spe¬ 
zia; Un giovane, Genova (« So¬ 
no nauseato dalla corruzione 
che si vede in giro. E’ impo.- 
sibile, almeno nella mia città, 
arrivare ad un posto pubbli¬ 
co senza essere raccomanda¬ 
ti da un prete o da un de. 
che conia »); Andrea TOR- 
RIELLI, Genova; Ezio ZANEL¬ 
LA, Imola (a Nonostante che 
ormai la magistratura abbia 
messo a fuoco le responsabi¬ 
lità dei criminali per la stra¬ 
ge di piazza Fontana, c’i an¬ 
cora chi osa parlare di “op¬ 
posti estremismi". Questi ed 
altri avvenimenti portano in¬ 
vece una firma indelebile: 
quella della destra reaziona¬ 
ria e conservatrice che agisce 
senza scrupoli e che spesso 
trova governi conniventi, suc¬ 
cubi se non addirittura com¬ 
plici»); Orario LISI, Fiume- 
freddo te Ho 38 anni di ser¬ 
vizio nei telefoni, di cui 20 
come assuntore e 10 anni e 7 
mesi con la SIP. Al 31 morso 
1972 la società telefonica pe¬ 
rò mi lice.zia ver non farmi 
ricevere il mìnimo dì pensio¬ 
ne SIP che sarebbe superio¬ 
re a quello deU’lNPS. E’ sm 
ingiustizia ch< dev’essere de¬ 
nunciata *). 

M.G., Putignano; Un appun¬ 
tato di PS. Firenze; Un sim¬ 
patizzante comunista. Salso¬ 
maggiore (e Dieci anni di cen¬ 
trosinistra, che hanno tatto 
seguire al triste periodo cen¬ 
trista, hanno gettato il Paese 
in una crisi preoccupante. 1 
lavoratori, i veri democratici, 
gli antifascisti, devono far 
convergere in modo massic¬ 
cio i loro volt -le liste di si¬ 
nistra»; Luciano EDOARDO, 
Torino; Salvatore GIAMMUS 
SO, Piazza Armerina; Èva 
VOLPINI, Bologna; Leo MA 
GNANI, Cattolica; Andrea DI 
GRAZIA, Tricarico; Mario FU- 
NARI di Pontedera e France 
sco CATARZI di Vaiano tl 
quali auspicano che anche »n 
Italia «le dialisi ripetute per 
l'uremia cronica vengano fat¬ 
te — come accade in molti 
altri Paesi — quasi esclusiva 
mente al domicilio del ma 
lato con risultati molto mi 
gliori rispetto a quelle fatte 
in ospedale e con notevole n 
spermio per la comunità *' 
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Nuovo passo per la costruzione dell’ordinamento regionale - Gli Statuti ispirati alla partecipazione dei lavoratori e delle masse popolari - La neces¬ 
sità di decentrare compiti ai Comuni e alle Province - Dal voto del 7 maggio un governo che favorisca l’espansione e lo sviluppo delle autonomie 


La costruzione delle Regioni rag¬ 
giunge il primo aprile una nuova con¬ 
quista. Passano finalmente alle Regio¬ 
ni, sia pure con ingiuste limitazioni 
imposte dalla 1)C c dui centralismo sta¬ 
tale, le funzioni amministrative loro 
assegnato dalla Costituzione. Kd c già 
iti atto il potere legislativo regionale 
. clic può consentire, nell’amliito ilei 
principi generali fissati dallo leggi del¬ 
lo Stato, un ampio ed autonomo rinno¬ 
vamento dell’atlivilà del potere pub¬ 
blico in campi di grande importanza 
economica e sociale, quali ragricollu- 
ra, Partigianalo, il turismo, i trasporli, 
la sanità, l’assistenza, ere. 

Ciò significa, in primo luogo, la pos¬ 
sibilità di cambiare il vecchio rappor¬ 
to fra lo Stato e i cittadini. Le Regio¬ 
ni si sono impegnate nei loro Statuti n 
realizzare la più ampia partecipazione 
dei lavoratori a tutta la loro attività; 
a decentrare i loro poteri verso gli or¬ 
ganismi di base dello Stato: i Comuni, 
che sono i più adatti ad avvicinare e 
ad aprire il potere pubblico rispetto 
alla volontà popolare; ad organizzare 
i loro uffici in modo nuovo, rompen¬ 
do le incrostazioni e le gerarchie tra¬ 
dizionali della burocrazia italiana. 

Ma soprattutto può cambiare l’in¬ 
dirizzo del potere pubblico in un sen¬ 
so che corrisponda alla volontà di pro¬ 
gresso che anima le masse lavoratrici 


ed alle esigenze delle riforme econo¬ 
miche e sociali. 1 contadini, gli arti¬ 
giani, gli operai, lutti quei lavoratori 
elio hanno conosciuto per tanti anni il 
sullo oppressilo dello Stato diretto 
dalla DC, un volto ripugnante m»» 1 !*» 
quando si presentava con il falso sor¬ 
riso del paternalismo dei vari Rouo- 
mi, potranno riconoscere nelle Regio¬ 
ni, nello Province, nei comuni il volto 
nuovo di un potere amico. K ciò non 
soltanto perchè sarà più facile soddi¬ 
sfare le loro legittime rivendicazioni, 
ma soprattutto perchè sarà possibile, 
intorno ai poteri regionali e locali, or¬ 
ganizzare e sviluppare sempre meglio 
la lotta popolare e democratica per le 
riforme c per un nuovo indirizzo po¬ 
litico nazionale, consolidare le asso- 
ciazioni unitarie dei lavoratori, vivifi¬ 
care In partecipazione politica, chia¬ 
mare le stesse forze politiche alla pro¬ 
va di un rapporto più ravvicinato e 
diretto coi lavoratori che potrà con¬ 
sentire di combattere e di spezzare il 
clientelismo, il trasformismo, le for¬ 
me di degenerazione e di corruzione 
che il regime della DC ha introdotto 
nella vita pubblica. 

Abbiamo parlato di possibilità, non 
di meccaniche certezze. La Regione è 
già oggi una storica conquista, ma an¬ 
cora questa storia ron si è conclusa. 
La controffensiva della destra, la scel¬ 


ta conservatrice della DC hanno tra 1 
loro obiettivi l’affossamento o la para¬ 
lisi delle Regioni, il. blocco delle auto¬ 
nomie locali. Bisogna combattere an¬ 
cora, come i comunisti hanno combat¬ 
tuto per tanti anni, alla testa di tutte 
lo forzo sinceramente autonomiste e 
democratiche, strappando prima le ele¬ 
zioni regionali, poi la graduale costru¬ 
zione dei poteri regionali. E bisogna 
combattere anche aU’intcrno dei Con¬ 
sigli regionali, provinciali, comunali 
per respingere il tentativo già in atto 
da parte della DC (si guardi in parti¬ 
colare a ciò che avviene in Piemonte, 
in Sardegna, ' in Abruzzo, in Campa¬ 
nia, ecc.) di bloccare e corrompere dal¬ 
l’interno il potere regionale, facendo¬ 
lo degenerare fino a ridurlo una sem¬ 
plice appendice del vecchio sistema di 
sottogoverno democristiano. 

Anche per questa causa si combat¬ 
to la battaglia elettorale del 7 maggio, 
da cui devono uscire un Parlamento de¬ 
cisamente autonomista, capace di ga¬ 
rantire ed attuare pienamente il nuovo 
ordinamento dello Stato, e un gover¬ 
no che non ostacoli più, bensì favori¬ 
sca, l’espansione delle autonomie re¬ 
gionali e locali. 

Enzo Modica 


Più democrazia per le riforme 


Più democrazia: questo è 
l’impegno che sostanzia il di¬ 
scorso di governo dei comu¬ 
nisti emiliani. Più democra¬ 
zia per soddisfare meglio e il 
più rapidamente possibile le 
esigenze delle grandi masse 
popolari. Più democrazia per 
fare andare avanti quella po¬ 
litica delle riforme che sola 
può far uscire il nostro paese 
dalle attuali difficoltà. Fin 
dalle elezioni del 1970 abbia¬ 
mo parlato di « regione aper¬ 
ta » come nuovo modo di go¬ 
vernare e di fare politica, co¬ 
me nuovo modo di formazione 
della volontà politica e del¬ 
l’esercizio dèi potere legisla¬ 
tivo e amministrativo, che 
non riproduca meccanicamen¬ 
te a livello regionale i tradi¬ 
zionali e ormai logori modi 


che hanno ispirato e diretto 
l’attività di governo del pae¬ 
se, fondata su un potere poli¬ 
tico che ha mantenuto e ha 
teso ad accentuare il suo ca¬ 
rattere oligarchico. Ebbene, 
quelle parole noi stiamo tra¬ 
ducendo in realtà oggi in 
Emilia-Romagna. L'attuazio¬ 
ne della « regione aperta » 
esige che si dia vita e con¬ 
cretezza ai principi della per¬ 
manente partecipazione de¬ 
gli enti locali e della società 
civile in tutte le sue artico¬ 
lazioni, evitando mistificazio¬ 
ni e trasformismi. , 

*’ L’attuale sistema politico¬ 
istituzionale non riesce a dare 
una risposta alle esigenze or¬ 
mai inarrestabili di diretta 
partecipazione delle forze so¬ 


ciali alla direzione della vita 
pubblica. 

Occorre decisamente punta¬ 
re a una partecipazione che 
realizzi un sistema di demo¬ 
crazia effettiva, tale da por¬ 
tare, nella nuova struttura re¬ 
gionale dello Stato, in tutti i 
suoi livelli istituzionali e nel¬ 
l’ambito dei suoi poteri, a una 
gestione sociale delle attività 
economiche, degli impieghi so¬ 
ciali. dei servizi pubblici, del¬ 
la scuola, ecc. 

Ciò significa avviare, per la 
prima volta neUa storia del 
nostro paese, la costruzione, 
all'interno deU’ordinamento 
stesso dello Stato, di un in¬ 
treccio profondo tra la vita 
delle istituzioni democratiche 
rappresentative e quella delle 
organizzazioni economiche e 


sociali, delle forze produttive 
impegnate nelle fabbriche, nei 
campi, nelle scuole e deU’in- 
sieme delle popolazioni nelle 
comunità di quartiere, di fra¬ 
zione, di zona o di comune. 

E' questo, ci pare, l’unico 
possibile terreno di sperimen¬ 
tazione di quelle elaborazioni 
teoriche non solo del pensiero 
marxista, ma laico e cattolico 
che tendono a dar corpo a una 
vera identificazione del potere 
con la democrazia, portando 
effettivamente gli esclusi ad 
essere protagonisti della for¬ 
mazione della volontà e dèlia 
decisione politica- • . .1 1 

Guido Fanti 

Presidente della Giunta re¬ 
gionale dell'Emilia-Romagna 
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Il personale che dal vari ministeri passa alle Regioni 


Quali materie 
sono state delegate 

E’ stato l’impegno delle forze di sinistra, del PCI in 
primo luogo, a fare della fase « costituente » delle 15 
legioni a statuto ordinario, istituite con il voto del giu¬ 
gno '70, una importante occasione politica di difesa e di 
sviluppo del principi di autonomia garantiti dalla Costitu¬ 
zione e di aspro scontro con le tendenze accentratrici 
del potere statale. La prima fase di attività delle neo 
elette assemblee regionali è - stata dedicata infatti alla 
elaborazione degli statuti, vere e proprie «carte costitu¬ 
zionali » nelle quali sono stati fissati ■ i criteri politici 
generali cui dovrà attenersi la politica regionale. 

Nella fase costituente, grazie appunto all’impegno dello 
forze autonomiste e regionaliste e dello schieramento demo¬ 
cratico, nella totalità degli statuti, anche se con accen¬ 
tuazioni diverse, la Regione è stata configurata non come 
semplice strumento di decentramento del potere statale, 
ma innanzitutto come protagonista attiva della politica 
di programmazione, di riforma, di superamento degli squl. 
libri (in molti statuti meridionali tra gli impegni delle 
Regioni vi è quello di una politica che blocchi l’emigra¬ 
zione), di. rivitalizzazione del complesso sistema delle 
autonomie locali, comuni e province. ■ 

Alla fase statutaria che ha impegnato le Regioni nel 
primo anno di vita, ha fatto seguito, nel corso del ’71, la 
discussione e l’approvazione dei decreti che il governo di 
centro sinistra ha predisposto per il trasferimento del 
poteri legislativi ed amministrativi 

Con l’approvazione dei decreti delegati da parte del 
Consiglio dei ministri e la loro pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale, avvenuta entro la fine del mese di feb¬ 
braio, è scattato il potere legislativo delle Regioni, al 
quale si accompagnano da domani le funzioni ammini¬ 
strative nelle seguenti materie: circoscrizioni comunali, 
. polizia locale urbana e rurale, turismo e industria alber¬ 
i-ghiera, 1 fiere e mercati, beneficenza pubblica, assistenza 
sanitaria ed ospedaliera, istruzione .prqfessiòpa(e e arti- 
• glarià, assistenza scolastica, musèi e biblioteche degli enti 
locali, urbanistica, viabilità, acquedotti e lavori pubblici 
di interesse regionale, trasporti regionali, navigazione e 
porti lacuali, acque termali e miniere, cavé e torbiere, 
caccia e pesca nelle acque interne, agricoltura e foreste. 

Questo significa che, a partire da domani, il contadino, 
l’artigiano, l’operalo, avranno come punto di riferimento 
deUe loro azioni e delle loro rivendicazioni un interlocu¬ 
tore più ravvicinato, le Regioni. 


Si è tentato di condizionare fortemente l’autonomia dei nuovi enti elettivi 

Dalla DC sabotaggio antiregionalista 
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Il pesante controllo del potere centrale - Non ancora istituito il fondo speciale per finanziare i piani 
regionali di sviluppo - Esigui gli stanziamenti per il funzionamento e l'organizzazione delle Regioni 


Un primo bilancio positivo 


E’ tempo, questo, per le Re¬ 
gioni. anche di bilanci del 
passato ma soprattutto di im¬ 
pegno immediato e di più lun¬ 
go periodo. Per il passato, il 
bilancio non può certo essere 
considerato negativo: le Re¬ 
gioni, vinta la battaglia della 
loro attuazione, vinta anche 
quella della approvazione dei 
loro statuti, non hanno perso 
quella sui tempi e sui conte¬ 
nuti dei decreti delegati con 
i quali le Regioni assumono 
la potestà di legiferare e di 
amministrare, anche se i de¬ 
creti stessi appaiono forte¬ 
mente segnati da una volontà 
politica accentratrice. 

A questi risultati si è ap¬ 
prodati anche per la sostan¬ 
ziale unità fra tutte le forze 
regionaliste che hanno ope¬ 
rato insieme, sia a livello re¬ 
gionale che a livello parla¬ 
mentare, vincendo i notevoli 
tentativi di omogeneizzare il 
comportamento delle Regioni 
ad un disegno centrale limi- 
tatorio delle autonomie. 

Per l’immediato futuro, la 
attività della Regione dovrà 
indirizzarsi, a mio parere, in 
tre direzioni fondamentali: la 
prima , diretta a dare una or¬ 


ganizzazione efficiente alle 
strutture regionali cercando 
di rendere coerente l’appara¬ 
to tecnico che nei prossimi 
giorni sarà trasferito dallo 
Stato alle Regioni, con le 
strutture e il modello orga¬ 
nizzativo predisposto, che ha 
ben risposto, in genere, a li¬ 
vello di assemblea, di giunte, 
di organi di controllo, e ciò al 
fine di fare delle Regioni stru¬ 
menti idonei a concretizzare 
quel nuovo modo « di fare 
amministrazione » e quindi 
« di far politica », che era 
una delle prime e fondamen¬ 
tali finalità del costituente re¬ 
gionale; la seconda, diretta 
a ristrutturare tutto il com¬ 
plesso delle autonomie locali, 
riducendo al minimo il perio¬ 
do di « obbligato accentramen¬ 
to » regionale di esercizio del¬ 
le funzioni amministrative e, 
contemporaneamente, predi¬ 
sponendo tutto il complesso 
legislativo delle deleghe ai 
Comuni, alle Province ed agli 
altri enti locali, al fine di 
iniziare a predisporre dal 
basso quella « riforma dello 
Stato» che vede appunto ne- 
I gli enti locali elettivi i cen¬ 


tri naturali di sviluppo della 
vita pubblica del Paese. 

Se il 1971 è stato l’anno 
del trasferimento delle fun¬ 
zioni dallo Stato alle Regioni, 
il 1972 dovrà essere l’anno 
della delega delle funzioni 
dalle Regioni agli enti locali. 
Ed in questa loro c spoliazio¬ 
ne- » di funzioni amministra¬ 
tive, le Regioni daranno cer¬ 
tamente un esempio di come 
un ente nuovo, di ■ profonda 
ispirazione democratica, sa¬ 
prà essere pari alle solenni 
premesse statutarie, metten¬ 
do in pratica comportamenti 
di segno opposto a quello che 
lo Stato centralizzato ha adot¬ 
tato nel trasferimento e nella 
delega delle funzioni di cui 
agli articoli 117 e 118 della 
Costituzione. Inoltre, la pros¬ 
sima legislatura, che inizia 
col 7 maggio, dovrà vedere 
l’adeguamento di tutta la le¬ 
gislazione nazionale ai prin¬ 
cipi dello Stato autonomista 
quale si è configurato dopo 
l’attuazione dell’ordinamento 
regionale e, contemporanea¬ 
mente. vedere le Regioni fra 
le protagoniste, a livello ope¬ 
rativo e di proposta, per le 


grandi leggi di riforma nazio¬ 
nali non realizzate nella quin¬ 
ta legislatura repubblicana; 
la terza, diretta ad iniziare 
un concreto lavoro nel tessuto 
socio-economico regionale, pre¬ 
disponendo le linee per uno 
sviluppo economico program¬ 
mato nella Regione, per un 
primo piano urbanistico e di 
assetto del territorio e per la 
difesa del suolo, per l’appro¬ 
vazione delle prime leggi re¬ 
gionali operative, in settori de¬ 
licati ed importanti quali ad 
esempio la sanità, l’assisten¬ 
za. la casa, l’agricoltura, l’ar- 
tigianato e la piccola indu¬ 
stria, l’istruzione professio¬ 
nale. 

Certo, riuscire a mettere in 
moto nel prossimo semestre 
a pieno ritmo, la macchina 
regionale, sarà senza dubbio 
una prima risposta concreta 
a tutti coloro che in questo 
momento stanno tentando di 
mettere in crisi l’intero siste¬ 
ma democratico del paese. 

Elio Gabbuggiani 

presidente 1 del Censigtto 

Regionale della Toscana 


Il rapporto con i Comuni 


- c Regione aperta », non era 
uno slogan delle elezioni del 
1970. Sintetizzava una linea 
politica e una volontà preci¬ 
se: rendere reale e concreta 
la partecipazione dei partiti 
politici, degli enti pubblici, 
dei sindacati e di ogni altra 
formazione sociale all’elabo¬ 
razione delle leggi e dei pro¬ 
grammi della Regione, esten¬ 
dere e avvicinare alla base 
la responsabilità di direzione. 

Un aspetto significativo è 
dato dal modo con cui la 
Regione dell’Umbria ha af¬ 
frontato la problematica dei 
rapporti con i comuni, sia 
per svincolarli dai controlli 
antidemocratici, sia per sta¬ 
bilire con essi un modo nuo¬ 
vo di dirigere la cosa pub¬ 
blica. Primo obiettivo era 
quello di liberare gli enti lo¬ 
cali dall’arcaica tutela dei 
prefetti. E la Regione del¬ 
l'Umbria, nel gennaio 1971, 
fctituì i comitati di controllo 
Acute odo direttamente con 


le amministrazioni comunali e 
provinciali i contenuti del re¬ 
golamento. 

Da allora, è stato un susse¬ 
guirsi di convegni, piani spe¬ 
cifici, cioè di approfondimenti 
dei rapporti tra gli enti pub¬ 
blici, sia sui diversi aspetti 
della realtà economica, cul¬ 
turale, sociale, per decidere 
insieme come affrontare i va¬ 
ri problemi. R recente conve¬ 
gno di Spoleto, al quale han¬ 
no partecipato consiglieri co¬ 
munali. provinciali e regiona¬ 
li, ha costituito, su questa 
strada, una tappa importante, 
mentre il convegno di Orvie¬ 
to ha posto l’accento sul ruo¬ 
lo dei comuni affinchè i < cen¬ 
tri storici » non diventino 
freddi musei. 

La proposta della Giunta 
regionale per un Piano di svi¬ 
luppo è da alcuni mesi al 
centro del dibattito del qua¬ 
le i veri protagonisti sono 
ancora gli enti locali; e il 
risultato finale, l’approvazio¬ 


ne, cioè, da parte del Consi¬ 
glio regionale, rappresenterà 
un vero fatto di democrazia 
diretta. 

Inoltre, gli incontri tra la 
Giunta regionale e i Consigli 
comunali sono diventati un 
metodo di lavoro permanente 
come i proficui incontri set¬ 
timanali con le organizzazio¬ 
ni sindacali, come quelli pe 
riodici con altre associazioni 
sociali e di categoria. 

. Consideriamo infine le ulti¬ 
me proposte di legge che la 
Giunta sottopone al dibatti¬ 
to: quella sulla Finanziaria 
regionale, quella del Fondo 
sanitario per la prevenzione 
e l’assistenza farmaceutica ai 
coltivatori 'diretti, artigiani e 
commercianti e quella sulle 
Comunità montane. Ebbene, 
la prima premette che l'or¬ 
gano di promozione e svi¬ 
luppo artigianale e Industria¬ 
le sarti costituito tra Regio¬ 
ne, enti pubblici ed enti lo¬ 
cali; la seconda inette a di¬ 


sposizione dei Comuni il Fon¬ 
do sanitario ragionale (301) mi¬ 
lioni per il 1972) e affida al¬ 
le unità sanitarie locali la 
elaborazione dei piani di in¬ 
tervento; la terza, infine, sot¬ 
tolinea che < l’attuazione di 
una politica di riequilibrio 
economico sociale dei territori 
montani, compatibile con le in¬ 
dicazioni del programma eco¬ 
nomico nazionale e dei pro¬ 
grammi regionali, è basata 
su organi di partecipazione 
delle popolazioni locali ». 

Questi, in sintesi, alcuni 
fatti sul ruolo primario che 
la Regione attribuisce ai Co¬ 
muni in quella linea politica 
di partecipazione sulla quale 
ci siamo mossi nella fase 
« costituente » e die sta per 
diventare normativa vincolan¬ 
te con la legge che si tro-. 
va inr questi giorni airesama; 
del Consiglio regionale.' — 

Pietro Conti 

ProaMmle della Giunta 
ragionala dall'Umbria 


204 mila vani 
con i fondi regionali 

Le Regioni dovranno approvare i piani di lo¬ 
calizzazione delie nuove, costruzioni edilizie 


' 240 mila nuovi vani per un milione di stanze dovranno essere 
costruiti entro il 73 utilizzando i 1.062 miliardi di lire che la 
legge per la casa ha messo a disposizione delle Regioni. Si tratta 
certamente di uno stanziamento assolutamente inadeguato di fron¬ 
te alle richieste avanzate dalle Regioni, che sono state soddi¬ 
sfatte appena al 10%. ... 

Le finalità della legge per‘la casa, che nei tre anni dal 71 
al ’73, prevedeva interventi nella edilizia abitativa diretti a sa¬ 
nare le più drammatiche situazioni, sono state cosi in larga parte 
eluse. Ma proprio per questo acquistano rilevanza ancora mag¬ 
giore l'iniziativa e la mobilitazione delle Regioni dirette a con¬ 
quistare maggiore spazio di intervento e maggiori disponibilità 
finanziarie. - • 

Alle nuove assemblee elettive spetta inTatti la approvazione 
dei piani di localizzazione dei nuovi compiessi abitativi finan¬ 
ziati. con la nuova legge per la casa. Questi programmi, grazie 
al ruolo riconosciuto alle Regioni, possono, anzi devono diven¬ 
tare, strumenti di rottura delle assegnazioni clientelari.' tipiche 
dei vecchi istituti popolari; dovranno costituire l’occasione per 
superare distorsioni e squilibri dello sviluppo regionale anche nel 
settore edilizio; dovranno essere Io strumento per affrontare fi¬ 
nalmente. ed in modo favorevole ai lavoratori, il problema casa- 
lavoro e della pendolarità. 

Attraverso il programma di localizzazione le Regioni possono 
avviare, in sostanza, una diversa politica di organizzazione del 
territorio e contribuire così alla battaglia nazionale per una 
nuova politica della casa e per un rapporto nuovo tra investi¬ 
menti pubblici e privati. 

* 1 » 

Gestione pubblica 
degli asili nido 

Entro il 30 aprile di ogni anno saranno 
erogati ai Comuni i fondi necessari 

La legge che ha varato il piano quinquennale 1972-76 per la co¬ 
struzione e gestione di 3.800 asili-nido, approvata il 3 dicembre 
scorso dal Parlamento a conclusione di una tenace ed unitaria 
battaglia condotta dal movimento femminile democratico e 'dai 
parliti di sinistra, costituisce un vero salto di qualità nel campo 
dell assistenza all’infanzia proprio perchè, definendo la rete di 
asili-nido un « servizio sociale di interesse pubblico nel quadro 
di una politica per la famiglia » ed anche « per facilitare l’ac¬ 
cesso della donna al lavoro », ne affida la costruzione e la ge¬ 
stione non all'ONMI. ma alle Regioni e ai Comuni. 

“ fondo speciale formato con i contributi dello Stato e dei 
datori di lavoro, viene ripartito dal ministero della sanità tra 
le Regioni entro il mese di febbraio di ogni anno. I Comuni o 
consorzi di Comuni debbono richiedere alla Regione, entro il 30 
aprile di ogni anno l’erogazione dei contributi per la costruzione 
e gestione _ degli asili-nido. Sulla base delle richieste avanzate 
dai Comuni le Regioni elaborano il piano annuale fissando le 
priorità di intervento e le norme e i tempi di attuazione. 

I poteri delle Regioni previsti dalla legge non riguardano sol¬ 
tanto l’aspetto finanziario ma sì estendono ai contenuti del ser¬ 
vizio. Anche per questo aspetto la legge costituisce una impor¬ 
tante anticipazione della riforma dell’assistenza. 

Infatti la Regione, 'con proprie norme legislative, fissa i cri- 
teri generali per la costruzione, gestione e controllo degli asili- 
nido al fine di assicurare che fi servizio c sia per localizzazione, 
sla per modalità di funzionamento, risponda alle esigenze della 
famiglia; sia gestito con la partecipazione delle famiglie e delle 
rappresentanze sociali del territorio; sia dotato di personale 
qualificato sul. plano, sanitario e psico-pedagogico; possegga i re- 
quijiti tecnici, edilizi ed org an i zz ativi tali da garantire l’anno- 
nico sviluppo dal bambino». 


Un filo rosso ha percorso 
questa lunga fase di avvio di 
piena attività delle Regioni: 
il tentativo, tenacemente per¬ 
seguito dalla DC, di condizio¬ 
nare fortemente la autonomia 
dei nuovi organismi elettivi, 
di svuotarli di ogni contenuto 
innovatore, di riportarli nel 
solco di un rapporto autori¬ 
tario e centralizzatore tra po¬ 
tere centrale e potere locale. 

La DC ha dimostrato fin 
dal primo momento di avere 
paura dei processi di rinno¬ 
vamento che l’istituzionè del¬ 
le Regioni in ogni caso avvia¬ 
va. La Regione comportava: 
nei fatti, avvicinare i termini 
dello scontro di classe, porta¬ 
re le masse a più diretto con¬ 
tatto, e scontro, con i mecca¬ 
nismi di gestione e di deci¬ 
sione delle classi dominanti, 
mettere cosi in discussione il 
sistenza di mediazioni e di po¬ 
tere su cui si è retto nel cor¬ 
so di questi anni il predomi¬ 
nio d.c. Ed è questo che la DC 
ha temuto sin dal primo mo¬ 
mento e per questo ha tenta¬ 
to di bloccare il sostanziale 
processo di rinnovamento del¬ 
le istituzioni che era possibile 
avviare con le Regioni. 

La DC ha fatto pesante¬ 
mente sentire la presenza del 
potere statale centrale dal pri¬ 
mo momento del funzionamen¬ 
to delle Regioni attraverso un 
particolare sistema di control¬ 
lo sugli atti regionali da parte 
dei commissari di governo. 
I criteri cui molto spesso le 
commissioni governative di 
controllo hanno ispirato la lo¬ 
ro attività sono stati quelli 
di una verifica non solo della 
compatibilità tra decisioni del¬ 
le Regioni e leggi dello Stato, 
quanto, invece, anche del me¬ 
rito di queste stesse decisioni, 
della loro « opportunità politi¬ 
ca ». in altre parole. Tale cri¬ 
terio ha spesso condizionato 
pesantemente la vita delle Re¬ 
gioni ed ha portato, in alcune 
circostanze, a posizioni vera¬ 
mente aberranti. E’ stato, ad 
esempio, il caso della Regione 
lombarda la cui decisione di 
procedere ad una inchiesta 
sul neo-fascismo venne respin¬ 
ta come illegittima perchè se¬ 
condo il commissario di go¬ 
verno < non j rientrava nelle 
competenze che la Costituzio¬ 
ne assegna alla Regione». 

/ decreti 
delegati 

Il sostanziale antiregionali- 
smo della DC si è largamente 
espresso nella elaborazione 
dei decreti di trasferimento 
dallo Stato alle Regioni dei 
poteri legislativi ed ammini¬ 
strativi previsti dalla Costi- 
tuxione. Questi decreti sono 


stati preparati cercando di ri¬ 
durre al minimo i poteri da 
trasferire alle Regioni e di 
mantenere invece in piedi al 
massimo la struttura centra¬ 
lizzata dello Stato, e gli stru¬ 
menti del potere clientelare 
della DC. La DC, ad esempio, 
! si è rifiutata di trasferire 
pieni poteri alle Regioni in 
materia di assistenza e be¬ 
neficenza per poter mantene- 
. re ' in piedi un ente come 
l’ONMI. vergognoso strumen- 
1 to della sua politica cliente¬ 
lare nel settore deH’infanzia. 

Questa resistenza ad un rea¬ 
le decentramento del potere 


Un piano 
ih sviluppo per 
le comunità 
montane 


Entro la fina di questo an¬ 
no le Regioni dovranno prov¬ 
vedere ad emanare una ap¬ 
posita legge regionale che 
servirà a ripartire, ' di ac¬ 
cordo con' I comuni Interes¬ 
sati, i territori montani del 
paese In «zone omogenee», 
I” ognuna delle quali verrà 
[ istituita la comunità mon¬ 
dana. 

Queste comunità dovranno 
elaborare. Ispirandosi ai pia¬ 
ni regionali di sviluppo, pia¬ 
ni pluriennali di intervento 
nella economia montana. Sa¬ 
ranno le Regioni a finanzia¬ 
re e ad autorizzare le ope¬ 
re ed i programmi delle co¬ 
munità montane e saranno le 
Regioni a distribuire fra le 
varie comunilà montane I 
IH miliardi stanziati per 
l'anno in corso. E saranno 
anche le regioni a ripartire 
tra le zone montane interes¬ 
sate tutti I finanziamenti 
statali stanziati per la mon¬ 
tagna. 

La legge per la montagna, 
approvata dopo che una lun¬ 
ga battaglia dei comunisti 
aveva portato a modificare 
profondamente il testo pre¬ 
sentato dal governo, costitui¬ 
sce un importante strumen¬ 
to di intervento immediato a 
difesa della economia e del¬ 
le condizioni dì vita di po¬ 
polazioni di larghe zone del 
paese, dà molte regioni, 
dalla Toscana, alla Lombar¬ 
dia, sano impegnate a faro 
fella attuazione di questa 
l«gg« Il primo passo per un 
rapporto nuovo tra economia 
delle zone collinari e men¬ 
tane ed economia della zane 
•** Plaiwra, per offrente™, 
cioè il problema dagli squi¬ 
libri infami alle tingete ra¬ 
gion!. 


statale è stata ispirata alla 
DC dalla volontà di mantene¬ 
re nelle mani del governo cen¬ 
trale il potere di decisione 
e di intervento sulle questio¬ 
ni di fondo che riguardano la 
vita del paese ed il soddisfa¬ 
cimento dei bisogni delle mas¬ 
se popolari. 

r II fondo 
• ; comune 

» '/'•'* 1 > 1 ' • : 

Un non meno grave condi¬ 
zionamento è derivato alle Re¬ 
gioni dal tipo di politica fi¬ 
nanziaria che il governo ha 
predisposto ed attuato. Sia i 
580 miliardi del cosiddetto 
« fondo comune * istituito pres¬ 
so il ministro del Tesoro per 
finanziare le spese di funzio¬ 
namento delle Regioni, sia i 
1062 miliardi assegnati alle 
Regioni dalla legge per la ca¬ 
sa, sono stati divisi in base 
al criterio della « popolazio¬ 
ne residente ». il che ha dan¬ 
neggiato le Regioni più pove¬ 
re. qfelle più colpite dalla emi¬ 
grazione. quelle meridionali 
insomma, contribuendo in tal 
modo ad approfondire il diva¬ 
rio tra le diverse parti del 
paese, non a risolverlo. 

D’altra parte, non avendo 
ancora istituito presso il mi¬ 
nistero del Bilancio il cosid¬ 
detto e fondo speciale » pre¬ 
visto per finanziare program¬ 
mi regionali di sviluppo, il 
governo e la DC hanno tolto 
alle Regioni — e proprio in 
questa fase di gravi difficoltà 
congiunturali specialmente nel 
Mezzogiorno — la possibilità 
di intervenire concretamente 
con iniziative politiche e fi¬ 
nanziarie a difesa della eco 
nomia e della occupazione. 
Ma il condizionamento più 
grave è venuto alle Regioni 
dalla crisi politica generale 
del centro sinistra, dallo spo¬ 
stamento a destra della DC. 
dalla incapacità di questo par¬ 
tito di fare fronte sia alle 
sue lacerazioni interne che ai 
gravi problemi dei paese. Nel 
le Regioni meridionali, la cri 
si interna al centro sinistra 
ed alla DC ha paralizzato la 
vita d**lle assemblee regiona 
lì, che sono arrivate alla sca 
denza del passaggio dei pieni 
poteri largamente e grave 
mente impreparate, governate 
da una classe dirigente die 
sembra avere tutto l’interesse 
a ricacciare le Regioni nella 
stessa logica di potere • di 
corruzione die ha ispirato fi 
nora la politica de «ai corno 
ni c nella p ro v in e». 
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Milioni di lavoratori condanneranno il 7 maggio la politica antiriformatrice della DC 

GU EMIGRATI TORNANO A VOTARE PER CONQUISTARSI 


IL DIRITTO A UN LAVORO SICURO NEL P 
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Gli «alibi» 11 
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PAESE 


I L PROBLEMA delle mi¬ 
grazioni di massa forzose, 
che ha caratterizzato la vita 
sociale e politica del nostro 
Paese ed è stato l’elemento 
più sconvolgente delle tra¬ 
sformazioni avvenute in que¬ 
sti ultimi venti anni, tende 
ad essere largamente presen¬ 
te nel dibattito elettorale, 
cosi come, d’altronde, è sta¬ 
to largamente presente nella 
vita politica e culturale del 
Paese in questi anni. Tutto 
ciò costituisce, di ' per sé, 
una condanna della politica 
perseguita dalla Democrazia 
Cristiana e dai governi da 
essa diretti. 

In verità, oggi, la Demo¬ 
crazia Cristiana tenta di ac¬ 
creditare la storiella, buona 
solamente per i bambini che 
non hanno ancora sviluppa¬ 
to abbastanza le facoltà del 
ragionare e per gli isterici 
degli scontri frontali, sem¬ 
pre pronti a prendere per 
cose reali le panzane della 
grossa borghesia cui la De¬ 
mocrazia Cristiana si ispira, 
che la sua politica in ma¬ 
teria di migrazione tende ad 
essere quella della creazio¬ 
ne di condizioni di libera 
scelta, cioè della trasforma¬ 
zione del fenomeno da coat¬ 
to, forzoso, dettato da pure 
necessità di sopravvivenza, 
in libero, democratico, det¬ 
tato da pure esigenze a muo¬ 
versi da parte dei lavoratori. 

Insomma, avviare un pro¬ 
cesso fisiologico e non pa¬ 
tologico, cosi come è avve¬ 
nuto in questi vent’anni: 
basterebbe però pensare al¬ 
ia forte riduzione dell’occu¬ 
pazione in questo ultimo an¬ 
no e alle recenti decisioni 
« comunitarie » in materia di 
politica agraria e contadina 
per mettersi a ridere della 
barzelletta 1 'democristiana, 
cioè dell’inveterata t abitudi¬ 
ne di prendere per il ba¬ 
vero il prossimo e di cal¬ 
pestare la più evidente ve¬ 
rità. 

I N VERITÀ’ la Democrazia 
Cristiana si è mostrata in¬ 
capace non solo di rimuovere 
le cause che danno caratte¬ 
re forzoso al fenomeno, ma 
financo di tutelare e difen¬ 
dere coloro che sono stati 
costretti ad abbandonare la 
propria terra per battere le 
vie amare dell’esilio. La De¬ 
mocrazia Cristiana non è 
stata nemmeno capace di far 
dare una multa ai respon¬ 
sabili dell’eccidio di Matt- 
mark, non ha saputo garan¬ 
tire che 10 mila bambini vi¬ 
vessero non alla macchia 
ma in condizioni normali di 
esistenza nella sola Svizzera 
Itomanda, non ha saputo tu¬ 
telare e difendere il posto 
di lavoro e le prestazioni 
sociali nei paesi facenti par¬ 
te del Mec, in relazione alle 
difficoltà insorte con la po¬ 
litica americana c l’azione 
delle classi dirigenti euro¬ 
pee, non ha saputo far spen¬ 
dere per la politica socia¬ 
le più di quanto si eroga 
per conservare il burro an¬ 
nualmente, non ha saputo 
dare un contenuto concreto 
all'azione in difesa dei dirit¬ 


ti civili e democratici dei 
nostri emigrati. 

Un tale partito, responsa¬ 
bile di una tale politica, non 
può certo porre mano alle ri¬ 
forme necessarie per consen¬ 
tire l’eliminazione delle cau¬ 
se delle migrazioni forzose, 
per avviare a soluzione • il 
problema agrario e contadi¬ 
no, per accogliere la doman¬ 
da di occupazione qualificata 
delle giovani generazioni, 
per dare contenuti concreti 
di libertà alla condizione 
femminile, per avviare a so¬ 
luzione, in una parola, la 
questione meridionale ed i 
problemi della congestione 
insorti per il mancato avvìo 
a soluzione della questione 
meridionale stessa. 

T ALI obiettivi richiedono 
non solo una profonda 
modifica del meccanismo di 
predominio e saccheggio 
monopolistico, ma una azio¬ 
ne che non tenda ad ostaco¬ 
lare il processo di unità e 
convergenza tra le forze so¬ 
ciali, occupate e disoccupa¬ 
te, di varia estrazione so¬ 
ciale e condizione civile, che 
era una delle caratteristiche 
in movimento della realtà 
del nostro Paese. 

La Democrazia Cristiana 
invece ha scatenato l’attac¬ 
co contro il processo di uni¬ 
tà sindacale, facendo inten¬ 
dere che il problema cen¬ 
trale era quello dell’autono¬ 
mia dei sindacati dalle for¬ 
ze di sinistra e non invece 
dalla politica del governo, 
dall’azione della Confindu- 
stria, dalla politica del Mec 
e delle grosse concentrazio¬ 
ni economiche e finanziarie 
che operano sul piano inter¬ 
nazionale ed europeo. : 

Ma la Democrazià'C^istia- 
na ha scatenato la sua azio¬ 
ne anche contro la richie¬ 
sta di democrazia vera che 
un tale processo di azione 
e di strategia riformatrice 
conteneva in sé per tutelare 
ed allargare il suo sistema 
mostruoso di potere nella 
società civile e nello Stato 
ed ha operato per impedire 
una specifica espressione 
concreta, sul piano politico, 
all’azione volta ad unire po¬ 
liticamente la classe operaia 
ed a mobilitare le popola¬ 
zioni meridionali. Bisogna 
rilevare che il massimalismo 
parolaio ed inconcludente 
delle cosidettc forze di « si¬ 
nistra » ha recato un-forte 
aiuto all’azione della Demo¬ 
crazia cristiana, giacché - le 
fornisce alibi per tentare di 
presentarsi come la forza 
garante di un ordinato pro¬ 
gresso e di una azione ba¬ 
sata sugli interessi nazionali. 

Noi sappiamo però che le 
elezioni possono e devono 
consentire — con un voto 
che rafforzi il PCI — una 
ripresa dell’azione unitaria 
e dei relativi processi, con¬ 
dizione per una svolta de¬ 
mocratica e per una politi¬ 
ca di rimozione delle cause 
delle - migrazioni di massa 
forzose. 

Nicola Gallo 








PER il GOVERNO 

DI SVOLTA 

DEMOCRATICA 


Il testo integrale del rap¬ 
porto tenuto al XIII Con¬ 
gresso nazionale dal Par¬ 
tito comunista italiano. 


mm\ uniti 



Tutte le norme e le disposizioni 
per essere in Italia il 7 maggio 


| • Il voto è un diritto-dovere garantito 
a tutti i cittadini dalla Costituzione 
1 che all’art.: 48 -afferma essere « elettori, 
tutti 1 cittadini, uomini e donne, che 
hanno raggiunto la maggiore età. Il 
voto è personale ed eguale, libero e 
segreto. Il suo esercizio è dovere ci¬ 
vico ». 

Per ammissione dello stesso gover¬ 
no però, come si può dedurre da una 
nota ministeriale dei giorni scorsi, 
sono alcuni milioni i lavoratori ita¬ 
liani cancellati fino ad oggi dalle liste 
elettorali. Per poter fare questo ci si 
è serviti di quanto disposto dall'art. 11 
del « Testo unico delle leggi recanti 
norme per la disciplina dell’elettorato 
attivo e per la tenuta e la revisione 
delle liste elettorali ». 

In pratica, per discriminare i lavo¬ 
ratori italiani all’estero, per privarli 
di un sacrosanto diritto, per mettere 
il maggior numero possibile nelle con¬ 
dizioni di non poter esprimere il -loro 
. giudizio, la DC ha fatto in modo che 
! gii emigrati venissero cancellati - dal 
. registri della popolazione, per poi far 
scattare il meccanismo, sei anni dopo. 

. della cancellazione dalle liste elet¬ 
torali ’ i 

DOMANDE PER 
LA REISCRIZIONE 

Abbiamo voluto richiamare sia la 
Costituzione, sia 11 Testo Unico per la 
disciplina deH’elettorato attivo, per sot¬ 
tolineare come siano stati prevaricati 
i diritti di milioni di nostri lavoratori, 
ma anche per indicare la necessità di 
un’azione quanto più unitaria e decisa 
possibile di tutte le forze democrati¬ 
che, perché a tutti gli emigrati sia 
garantito il diritto di voto. 

Sempre in base alle disposizioni del 
l’art. 11 del Testo unico, i lavoratori 
all'estero cancellati dalle liste eletto¬ 
rali possono richiedere di essere rei 
scritti nelle liste stesse, o se non 
ancora cancellati di esservi mantenuti, 
con domanda da inviare al Sindaco 
del comune di residenza tramite i 
consolati. Una azione in questo senso 
è già stata avviata dalle nostre orga 
nizzazloni di partito e da altre orga 
nìzzazlon! democratiche in numerosi 
paesi e in particolare In quelli di mag¬ 
giore immigrazione dell'Europa occi 
dentale. Si tratta adesso di intensi 
fi caria. 

Da varie parti ci è stato segnalato 
che i consolati oppongono resistenze 
o accampano pretesti vari per ritarda 
re l’inoltro delle domande, se non 
addirittura per respingerle. I piarla 
mentari comunisti sono già interve 
nuli presso il ministero degli Esteri 
perché dia le opportune disposizioni 
a: consolati e li richiami al rispetto 
deila - legge. I consolati non possono 
inratti pretendere che l’interessato si 
rechi personalmente alla sede della 
rappresentanza d’Italia a consegnare 
la domanda di reiscrizione. Le doman¬ 
de possono essere consegnate in bloc¬ 
co da un cittadino a ciò delegato dagl) 
interessati. Le domande debbono es¬ 
sere poi immediatamente inoltrate ai 
cornimi di residenza elettorale del¬ 
l'emigrato. 

DOVERI 
DEI COMUNI 

Non è escluso che in molti comuni, 
essendo già avvenuta la revisione di¬ 
namica prevista dalla legge all'atto 
della convocazione dei comizi eletto¬ 
rali, si frappongano ostacoli a pren¬ 
dere in considerazione le domande 
stesse. Ai compagni membri delle com 
missioni elettorali comunali e man¬ 
damentali spetta quindi il compito di 
far valere quanto disposto dalla sen¬ 
tenza n. 47 del f2 marzo 1970 della 
Corte Costituzionale che stabilisce «la 


immediata operatività dell'iscrizione 
nelle Uste da effettuare appena veri¬ 
ficatosi l’acquisto o il riacquisto dei 
diritto di voto. ' •••>< 

Se è • necessario, dunque, le nostre 
organizzazioni di partito dovranno aiu¬ 
tare i lavoratori residenti all’estero che 
presentano domanda di relscrizione, a 
ricorrere fino alla Corte d’appello (ri¬ 
corso e giudizio sono completamente 
gratuiti) che siederà in permanenza 
anche nei giorni di effettuazione delle 
elezioni, ed è chiamata a decidere se 
duta stante sul ricorso stesso. 

GIOVANI CHE 
HANNO COMPIUTO 
21 ANNI 

Particolare attenzione dovrà essere 
fatta perché i giovani che alla data 
del 7 maggio prossimo avranno coni 
piuto il 21esimo anno di età siano re 
golarmente iscritti nelle liste eletto 
rali. Si è infatti verificato che molti 
giovani che risiedono da lungo tempo 
all'estero sono stati privati illegalmen¬ 
te dei ' diritto di voto. Per misura 
cautelativa anch’cssi debbono inviare 
urgentemente domanda di iscrizione 
Contemporaneamente si dovrà control¬ 
lare che da parte delie - commissioni 
comunali non si siano verificate «di¬ 
menticanze» nelle iscrizioni e se de) 
caso presentare ricorso (possono farlo 
anche i congiunti rimasti in Italia). 

LE CARTOLINE- 
AVVISO 

In questi giorni a cura delle amml 
nistrazionl comunali è in corso la spe 
dizione delle cartoline-avviso che dan 
no diritto al ritiro del certificato elet 
torale e alle facilitazioni di viaggio 
previste dalla legge. La consegna deve 
avvenire entro il 13 aprile. Ritardi 
di due-tre giorni potrebbero verificarsi 
in conseguenza di disguidi postali. 

A partire dal 13 aprile, quindi, in 
caso di mancato arrivo della cartolina 
avviso, l’elettore residente all'estero 
può chiedere al consolato il documento 
sostitutivo che gli dà diritto alle faci 
illazioni - di viaggio per rientrare al 
comune nelle - cui > liste elettorali è 
iscritto. . , - 

' E FACILITAZIONI 
DI VIAGGIO 

Per i viaggi, avendo il governo re 
spinto o rifiutato di esaminare tutte 
le proposte presentate unitariamente 
dalle sinistre per ottenere contributi b 
parziale rimborso delle spese sostenute 
dal lavoratore emigrato per il viaggio 
sino alla frontiera italiana e delle per 
dite subite per mancato guadagno, 
restano valide le disposizioni previste 
dalla legge 381 del 30 marzo 1957 e 
cioè viaggio gratuito in treno’ (2.a clas 
se) dalla prima stazione italiana di 
frontiera fino alla stazione più vicina 
al comune di residenza elettorale e 
quindi viaggio di ritorno. Per gli elet 
tori residenti In Sardegna la gratuità 
è estesa anche al viaggio sui traghett 
' gestiti dallo stato. 

Facilitazioni di viaggio sono previste- 
anche per gli elettori che per il loro 
ritomo in Italia si serviranno dei tra 
sporti aerei e marittimi. Sulla compa 
gnia aerea di bandiera, TAlitalia, sarà 
praticata una riduzione del 30 per cen 
to sulle linee intemazionali e del 25 
per cento su quelle interne. Sulle navi 
delle società « Italia », « Lioyd Trie¬ 
stino » e « Adriatica » sarà praticata 
una riduzione del 50 per cento. A gior¬ 
ni il Ministero dell’Interno dovrebbe 
rendere noto quali saranno le navi e 
gli scali che effettueranno. 


I periodi nei quali gli elettori po¬ 
tranno usufruire delle facilitazioni so¬ 
no: dal 28 aprile al 27 maggio per le 
ferrovie, dal 17 aprile al 18 maggio 
per 1 trasporti marittimi e dall’ottavo 
giorno prima a non oltre il 10 giorno 
successivo alla consultazione eletto¬ 
rale per i servizi aerei. 

TRENI SPECIALI 

II governo si è impegnato ad orga¬ 
nizzare un certo numero di treni spe¬ 
ciali dai paesi europei di maggiore ■ 
immigrazione. E’ necessario accertarsi 
subito del numero dei convogli, delle 
città di partenza, se sono o meno 
sufficienti e se necessario intervenire 
perché il numero dei treni sia aumen¬ 
tato fino a coprire i bisogni degli elet¬ 
tori che tornano a votare. Ricordia¬ 
mo che anche sulle ferrovie straniere 
sono previste particolari riduzioni per 
le comitive. Sarebbe opportuno quindi 
costituire ovunque vi sono grosse co¬ 
munità italiane appositi comitati in¬ 
caricati di organizzare il rientro in 
comitiva, valendosi magari della col¬ 
laborazione di agenzie di viaggio. 

PASSAPORTO 

ET necessario, ancora, che ogni no¬ 
stro connazionale che rientra in Ita¬ 
lia per le elezioni si accerti di essere 
perfettamente in regola con il passa¬ 
porto, e in caso contrario di provve¬ 
dere immediatamente. 81 può otte¬ 
nere il rinnovo gratuitamente, esiben¬ 
do al consolato il permesso di sog¬ 
giorno. 

GIOVANI DI LEVA 

Vengono fatte circolare fra i giovani 
di leva voci ovviamente interessate, 
tendenti a non farli tornare a votare, 
con ' fi pretesto che una volta giunti 
in Italia verrebbero immediatamente 
richiamati alle armi, I giovani debbo¬ 
no tornare a votare. Se però hanno 
obblighi militari devono provvedere a 
regolarizzare subito la loro posizione 
presso l'ufficio militare del consolato 
italiano, dal quale territorialmente di 
pendono, in modo da ottenere fi nulla¬ 
osta che permetterà loro di espatriare 
nuovamente dopo aver votato. 

PERMESSI 
DI LAVORO 

Nonostante gli interventi di CGIL, 
C1SL, UIL presso i sindacati dei pae¬ 
si di immigrazione e l'impegno del go¬ 
verno a intervenire sui governi dei 
paesi che ospitano i nostri lavoratori, 
gii industriali, come già in passato, 
cercheranno di impedire che l lavora¬ 
tori italiani rientrino per * fi voto, e 
ciò in spregio ad ogni accordo sulla 
parità di diritti civili, politici fra lava 
ratori locali e immigrati. Si cercherà 
cosi di rifiutare i necessari permessi, 
si minacceranno licenziamenti o la 
impossibilità di conservare 1) posto di 
lavoro. 

Come nel passato quindi dovrà es¬ 
servi una decisa pressione di tutti I 
lavoratori emigrati, delle loro organiz 
razioni politiche e di massa sulle auto¬ 
rità locali, su quelle consolari, sui sin 
dacati perché non siano frapposti osta¬ 
coli alla concessione di permessi, per¬ 
ché sia garantito il posto di lavoro. 

L’azione per il rispetto di tutte le 
norme previste dalle leggi Italiane e 
dagli accordi Intemazionali dovrà im 
pegnare tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche operanti nefi'emlgrazione, e 
prima fra tutte fi nostro partito. 

Un rientro in massa di centinaia dt 
migliala di elettori emigrati, sarà già 
esso stesso un primo scacco alla DC 
e alla sua politica conservatrice. 


Negli ultimi 2 anni emigrati migliaia di lavoratori 

Mancato sviluppo agricolo 
e industriale alla base 
.dell’esodo in Capitanata 

Nonostante la massiccia emigrazione rimangono ancora nella provincia 
80 mila tra disoccupati e giovani in cerca di prima occupazione > Il 
grave problema del riflusso migratorio • Le iniziative del PCI 

FOGGIA, marzo 

in questi ultimi due anni, 1970-1971, si calcola che sono emigrati dalla provincia all’este¬ 
ro o nel Nord Italia altre cinquemila unità. Il fenomeno migratorio continua ad interessare 
la provincia di Foggia la cui politica fallimentare della DC in questi ultimi venti anni ha 

portato ad una emigrazione complessiva intersettoriale di 200 mila unità, e alla permanenza 
oggi di 80 mila.tra disoccupati, sottoccupati e giovani in cerea di prima occupazione. Le 
cause di questo rilevante flusso migratorio sono da ricercarsi nel mancato decollo industria¬ 
le. tanto sbandierato dalia 


DC e dai suoi upmini di go¬ 
verno. nei gravi ritardi dei 
processi di irrigazione, tra¬ 
sformazione, e di riforme in 
agricoltura. 

In Capitanata la crisi strut¬ 
turale che attraversa fi Pae¬ 
se sta avendo riflessi dram¬ 
matici per una serie di ele¬ 
menti. Innanzitutto nel set¬ 
tore agricolo, come ebbe a 
sottolineare il compagno Pie¬ 
ro Carmeno al recente con¬ 
gresso provinciale del PCI, 
si avverte un disimpegno 
produttivo della grande azien¬ 
da capitalistica rilevato dalla 
contrazione dei salariati fissi 
nel triennio 1969-’71, dalla 
espansione di colture legno¬ 
se ed ortive a pieno tempo, 
dalla diminuzione di 8 mila 
ettari, in un solo anno, della 
coltura bieticola, con una sen¬ 
sibile contrazione di giornate 
lavorative. 

Una situazione di difficoltà 
persistente ha colpito 1 col¬ 
tivatori diretti a causa de¬ 
gli alti costi in agricoltu¬ 
ra, dei bassi prezzi dei loro 
prodotti, dei ritardi nel pa¬ 
gamento delle Integrazioni co¬ 
munitarie. delle difficoltà del 
credito e di impianti di tra¬ 
sformazione. Anche 1 ceti me¬ 
di produttivi e commerciali 
cittadini avvertono queste dif¬ 
ficoltà. : ■ 

La situazione non è diven 
sa negli altri settori, specie 
nelle jndustrie dei laterizi, al¬ 
la manufatti Cementizi Meri¬ 
dionale di San Severo, che ha 
licenziato recentemente il 40 
per cento delle maestranze. 

Non ultimo, i riflessi delia 
crisi monetaria internaziona¬ 
le sui paesi europei e sull’Ita¬ 
lia ha trovato una prima ne¬ 
gativa ripercussione nella pro¬ 
vincia di Foggia per 11 rien¬ 
tro di emigrati che non tro¬ 
vano più lavoro in Germa¬ 
nia, Francia, Svizzera e Bel¬ 
gio. il che oggettivamente va 
ad aggravare le già difficili 
condizioni economiche della 
Capitanata. 

In molte assemblee e riu¬ 
nioni che si sono svolte nel¬ 
le sedi del PCI dei maggiori 
centri migratori (Sub Appen¬ 
nino. Gargano, Alto Tavolie¬ 
re) è venuto fuori questo pro¬ 
blema del riflusso migrato¬ 
rio, che ha dato luogo a un 
ampio dibattito sui temi del¬ 
lo svlhmpo economico, della 
crisi politica che travaglia li 
Paese. 

E proprio su questi temi 
dell'emigrazione, sulle sue cau¬ 
se e sulle sue ripercussioni 
il partito è impegnato a svi¬ 
luppare una serie di riunioni, 
contatti con gli emigranti e 
le loro famiglie in vista del 
prossimo impegno elettorale 
del 7 maggio. 

I slndaci del comuni de¬ 
mocratici hanno allo studio 
alcune iniziative per favori¬ 
re In orimo luogo fi maggior 
numero possibile di lavorato¬ 
ri foggiani emigrati ni Ger¬ 
mania, Francia, Svizzera e 
Belgio perché non manchino 
All’importante appuntamento 
elettorale oer imporre una 
svolta politica democratica, 
per avviare un serio proces¬ 
so di sviluppo economico che 
arresti in primo luogo remi¬ 
grazione e crei le condizioni 
per il loro graduale rientro 
in patria. 

In molte altre sezioni del 
Gargano (Sannicandro Garga- 
nico. San Marco in Lamis) 
e del Sub Appennino si sta 
provvedendo ad ' organizzare 
all’estero fra emigranti e com¬ 
pagni dei cornimi. Numerose 
sezioni del partito stanno in¬ 
cominciando ad inviare ma¬ 
teriale ai lavoratori emigra¬ 
ti contenente le proposte dei 
comunisti per uno sbocco ed 
una svolta democratica della 
crisi. 

II compagno onorevole Mi¬ 
chele Pistillo, nei giorni scor¬ 
si, ha avuto una serie di in¬ 
contri con nostri connazionali 
che lavorano nel Belgio, con 
ì quali sono stati discussi i 
maggiori temi politici e so¬ 
ciali dell’attuale battaglia po¬ 
litica. Altri viaggi ha in pro¬ 
gramma. in aitri paesi, la fe¬ 
derazione provinciale comuni¬ 
sta. 

Dai comuni di Accadia, De- 
liceto, Anzano, Monteleone, 
Sannicandro, Monte S. Angelo, 
di Stornarla, Ortanova, Matti¬ 
nata, i familiari degli emi¬ 
granti scrivono ai loro con¬ 
giunti ricordando di non man¬ 
care fi 7 e 8 maggio per con¬ 
tribuire, con Tarma del voto, 
a battere l’attuale politica che 
ha portato a! loro distacco 


Svizzera 


Il voto 
antifascista 
degli emigrati 
sardi 


La Confederazione europea 
dell’emigrazione sarda nasce¬ 
rà dal congresso europeo che 
si terrà entro il 30 giugno. La 
decisione è stata adottata a 
Zurigo dai delegati eletti nel 
recente congresso defi’emigra- 
zione tenutosi ad Alghero. E* 
stata anche elaborata una boz¬ 
za di statuto per la costituen¬ 
da Confederazione europea 
che dovrà essere discussa dai 
circoli degli emigrati all’este¬ 
ro e nel continente italiano. 
Dalle osservazioni emerse nel 
dibattito scaturirà il testo 
finale dello statuto. 

L’assemblea di Zurigo dei 
lavoratori emigrati sardi ha 
anche rivolto un appello al 
voto democratico e antifasci¬ 
sta a tutti gli emigrati, perché 
rientrino a votare il 7 mag¬ 
gio in modo da arginare il 
pericolo fascista. 


Germania Occ. 

Mobilitazione 
dei compagni 
nella zona 
di Lorrach 


Alla presenza del compagno 
on. Corghi, vice presidente 
della Commissione per l’emi¬ 
grazione della Camera, si è 
svolta a Rheinfelden una riu¬ 
nione di compagni della zona 
di Lorrach. Sackingen e Wald- 
shut. Si è discussa la situa¬ 
zione polìtica del nostro paese 
ed è stata decisa una forte 
mobilitazione perché gli emi¬ 
grati possano rientrare in 
massa fi 7 maggio. 

Le parole d’ordine dei no¬ 
stri compagni sono: votare 
per una nuova politica, per 
le riforme e contro le avven¬ 
ture della DC e la delinquenza 
fascista; votare per fermare 
l’esodo, per risolvere i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno. 

Una particolare attenzione 
- verrà prestata in questo pe¬ 
riodo alla organizzazione dei 
mezzi di trasporto 


« Diktat » della Confindustria in Svizzera 


Gli industriali 
minacciano 
operai svizzeri 
e italiani 

Padroni e governo responsabili della scandalosa 
situazione degli alloggi — Decine di migliaia di 
baraccati e affitti esosi nelle camere mobiliate 


Nostro servizio 

ZURIGO, 30 

La Confindustria svizzera si 
dichiara preoccupata per lo 
stato insoddisfacente esisten¬ 
te nel rapporti tra popolazio¬ 
ne svizzera e lavoratori stra¬ 
nieri e prevede che « presto » 
potremmo trovarci di nuovo 
in un periodo di tensione, so¬ 
prattutto creato dalla nuova 
iniziativa lanciata alcuni me¬ 
si or sono dall’Azione Nazio¬ 
nale contro l’inforestiera¬ 
mento. 

E’ quanto si deduce da una 
circolare interna, inviata ai 
propri aderenti dalla « Unio¬ 
ne centrale delle associazioni 
padronali svizzere ». La circo 
lare reca ia data del 3 mar¬ 
zo 1972 e costituisce pratica- 
mente un invito a voler pre¬ 
stare molta attenzione al pro¬ 
blema dei rapporti tra sviz¬ 
zeri e stranieri che ha « per 
ogni azienda altrettanta im¬ 
portanza dei problemi econo¬ 
mici e tecnici». Senza un cli¬ 
ma pacifico e di eooperazio¬ 
ne — è detto ancora nella 
circolare — in modo partico¬ 
lare tra svizzeri e stranieri, 
fi successo imprenditoriale è 
seriamente minacciato ». 

«Senza dubbio — si dice In 
un altro punto — si sono ac¬ 
cavallati nuovi risentimenti 
che potrebbero un giorno o 
l’altro scaricarsi in modo 
esplosivo, tanto più in quan¬ 
to estremisti di sinistra e di 
destra sono all’opera per av¬ 
velenare l’atmosfera. Allora 
sarà troppo tardi per correre 
al ripari In quanto I provve¬ 
dimenti deH’ultlma ora non 
hanno alcuna credibilità ». 

Quello toccato dalla Confin¬ 
dustria svizzera nella propria 
circolare è tutt’altro che un 
tasto falso. Falso è però fi 
modo come i problemi vengo¬ 
no presentati, falsa è l’indica¬ 
zione che ne viene fatta dei 
responsabili delia situazione 
che si è venuta creando. Non 
i un segreto per nessuno che 
in Svizzera, fra la classe ope¬ 
raia in modo particolare, esi¬ 
sta su problemi importantis¬ 
simi un forte malcontento che 
poriebbe dar luogo anche a 


dalle famiglie, dagli amici, protèste esplosive. Prendiamo 
dai compagni. per esempio il problema degli 

DnKarfa raMintia alloggi, del quale fanno le 
KOMnO COmigilO spese più di tutti proprio gli 


2 IO emigrati, le decine di migliaia 

di baraccati, di lavoratori co 
IGO, 30 stretti a vivere ammucchiati 
vizzera si * n camere ammobiliate, a: 

a per lo Quali si chiedono pigioni ver- 

e esisten- gognose, 

popolazio- Oppure prendiamo il prò 
itori stra- blema delle pensioni e, lega¬ 
li presto » to a questo, quello delle cas- 

di nuovo 5e aziendali, tramite le quali 

isione, so- s i terra di sottrarre somme 

Ila nuova enormi dalle tasche dei lavora- 

Icuni me- tori, con svantaggi evidenti 

ne Nazio- Per gli emigrati. Oppure quel- 

forestiera- 1° della separazione forzata 

delle famiglie o l'altro. In 
:e da una giorni oggetto di dl- 

nviata ai battito, delle libertà derno- 

la «Unio eratiche dell’emigrato, 

sociazloni _ Q?* 1 ® c f , la Posizione della 

La circo Confindustria, del padronato 

el 3 mar- svizzero su questi problemi? 

e pratica- N° n sono forse i suoi rap- 

voler nrp- presentanti quelli che hanno 

ne al ero- Imposto una politica di «11- 

tra svlz- bertà » per i grossi specula- 

ha « per t°rì immobiliari, non è for- 

Lanta im- 541 * a Confindustria in prima 

mi erono- persona che si è impegnata 

za un eli- l'Introduzione delle cas- 

oonerazio se aziendali di pensione, non 

ora nella è * orse essa che si è, anco 

o narrico- ra recentemente, opposta a 

«orariièri qualsiasi miglioramento del- 

Itortale è Ie condizioni di vita e di la- 

iato» voro degli emigrati in Svizze¬ 
ri in ra - dichiarandosi per il man- 

i sono ac- lenimento delio statuto de- 

entimenti g,i stagionali, contro il ricon- 

giomo o giungimento delie famiglie, 

in modo contro la riduzione del perio- 

In quan- do di soggiorno, per il man- 

istra e di tenimento del domicilio fisso, 

a per av- contro la liberalizzazione del 

a. Allora mercato del lavoro per quel- 

t correre N che hanno meno di tre an- 

1 prowe- nl permanenza In Svizze 

ora non ra » contro il riconoscimento 

bilità » dei certificati professionali 

la Confin- ottenuti In Italia? 

a propria Questi sono i veri motivi 
o che un di inquietudine tra l’emigTa- 

; però fi zione ed In parte anche 1 ve¬ 
rni vengo- ri motivi che stanno alla ba- 

b l’indica- se delie incomprensioni tra 

fatta del emigrati e popolazione aviz- 

situazione zera. Sono loro, gli industria- 

indo. Non li- e la cosa è documentabi- 

ssuno che llsslma, che fanno pressione 

0 pe- sui governo svizzero affinché 

olare, esi- «vada piano» nel far® con- 

portantis- cessioni ai lavoratori. Loro 

itento che 801)0 I veri « estremisti » che 

anche a contribuiscono a crear» le 

Tendiamo condizioni di una situasione 

»mn Intollerabile. 


Ettore Spina 
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l'Unità / venerdì 31 marzo 1972 


I «film sbagliati» 

Lo solita 
musica 
(stonata) 
degli 
esercenti 


n giornale degli esercenti 
ha voluto entrare net merito 
degli argomenti da noi por¬ 
tati in risposta a un articolo 
deWEurooeo sul gruppo cine, 
matografico pubblico. Ai por¬ 
tavoce dell'AGlS non va giù 
che al confuti la test secon¬ 
do cui l’insuccesso di un film 
sarebbe addebitabile unica¬ 
mente ai caratteri del film 
stesso. Ct si accusa, in fondo, 
di chiudere gli occhi dinan¬ 
zi alle insufficienze artistiche 
di questo o quel film, e di la¬ 
sciar cadere sui meccanismi 
del mercato ogni colpa. 

Questa musica non ci è nuo¬ 
va, e gli editorialisti del 
Giornale dello Spettacolo do¬ 
vrebbero essersi accorti che, 
in molli anni di polemiche, 
non abbiamo mal ridotto com¬ 
plesse situazioni a formulette 
di comodo. Giornalisti, auto¬ 
ri, animatori di associazioni 
del pubblico, sindacalisti, sta¬ 
rno consapevoli — e lo abbia¬ 
mo seniore detto a chiare no¬ 
te — che l'approntamento di 
strutture oggi mancanti e le 
riforme instancabilmente e 
invano reclamate non hanno 
alcun potere miracolistico in 
un campo ove si tratta di com¬ 
battere l’arretratezza e gli 
squilibri culturali e di avviare 
processi che estendano l'area 
della coscienza critica e delle 
autonomie. Le forze che ab¬ 
biamo menzionato, tuttavia, 
a differenza delle organizza¬ 
zioni dei produttori e degli 
esercenti, muovono dal pre¬ 
supposto che le iniziative sol. 
lecìtate e le proposte in più 
sedi e in più circostanze enu¬ 
cleate costituiscono una pre¬ 
messa, senza la quale non è 
concepibile alcuna prospetti- 


All egri ma Totale lo j p, ™ nlal * ln Compijo9li ° 


pag. 9 / spettacoli » arte 

I A « RISCHIATUTTO i 


rispettabili 



Momento di allegria per Kirk Douglas e Fiorinda Bolkan, pri¬ 
ma di girare una scena del film « Un uomo rispettabile », di 
Michele Lupo, attualmente in lavorazione a Roma 


Sugli schermi italiani 


va di sviluppo. Ed è a questo c ra t A l| n Sorella luna » 

proposito che divergono opi- “ rraTeno soie aoreiia luna 

nionl e punti di vista, ostinan- — 1 
dosi gli esercenti nella difesa 

del poco che è stato finora ■ 1 __ 

costruito, a prezzo di contrad- |,| /i A LI 

dizioni, dai privatt; e batten- 11 I III .1 W 

dosi gli altri per una organi- ^ # 4fr A M f |f| I V y V 7 * 

ca e democratica azione cultu¬ 
rale. ~ 

Non che si intenda negare A _ A ^ 

i meriti di quanti hanno in- ffc l" ■■ B Tl é ■ 

trapreso strade nuove (gene- | | | ,l”^% | | | (1. | | I I 

Talmente indotti a tentativi CwJI - 1 M- ^ 

coraggiosi da critici e organiz- . 

tatari culturali) attraverso le m 

sale d'essai o le protezioni sai- ^ 1*1® w 

tuarie di film fuori del comu- f \ 1 “■ ^ *■ 

ne. Si ribadisce, però, che ■ 1 Il ^|l|||l|l 

l'opera, del privati, essendo VI. Vb JLJ- 

sempre e comunque condizlo- ^* ' 

Un'idea pallida e vaga al centro del costoso film 
% %SZ£*£TZXZ. di Franco Mirel|i - ince, !° ,ra !? sacra rappresenta- 

tano non solo l’uso di meta- zjoilB, ìl « mUSÌCdl » mìstico e II pUfO OfiCOfallVISniO 

dologie e di pratiche innova¬ 
trici nel rapporto con gli spet¬ 
tatori, ma non possono dipen- a Francesco d’Assisl U cl na. Cor 

dere dalla occastonalità e sai- nema si è Interessato più voi- affettilo, 

tuarìetà dei diversi inter- te ed è accaduto in almeno tura. Si 

venti. un paio di occasioni — pen- ln pubb 

Né del resto è vero che siamo a Francesco giullare di la città. 

siano i « film sbagliati » a non 

suscitare l’interesse delle pia- lini e al Francesco tel.vuivo * a 
tee come si sostiene siste - dii Liliana Cavani cns n6 poco a 
mancamente sulle pagine del risultassero opere di singolare S re B a ** 

Giornale dello Bnettacolo ver- pregio, non untuose ne banal- Francesi 

SnTM el j&5mSmo , S. r nte 3 

stretti a considerare predai- dire poi della ispirazone conquisi 

ti mediocri (ver rimanere al- « francescana » che si yglte Ut aute 

viSZIYhJ P Z n MMnn Hei In una delle sequenze di mag- guardan 
l interno del solo listino del gjor S pj cco del pasolin'ano esperidi 

l ltalnolepglol ; Falstaff di Or- \, cceU( ? cci e uccellini cesco v 

son Welles. Il dio nero e il difficile amare chla dfl 

diavolo biondo df Glauber Ro- E In - ** b d t ^ Fr -> anco gl, si ri 

cha, Dillinger è morto di Mar - 7p ,fi rP iii » a nar te la vv.nci- ma con 

co Ferreri , Partner di Bernar- denza onomastica) a occupar- ?P® 

do Bertolucci. I fucili di Ruy si de l popolare santo uatr-o e , U ,T ° 

Guerra. Silenzio e grido e I a confezionare, con grande tdg ™L® 

disperati di Sandor di Mi. spesa, questo Fratello soie So 00 ollre 

Mos Jancsó. Il rito di Ingmar re /fn luna, ora sugli schermi Tutto 
Bergman, Lettera aperta a pasquali delle principali città scindere 

un giornale della sera di' Fran- italiane, dopo alcune « ante- nlpolaz! 

cesco Maselll. Scene di caccia prime» di gala, le ;uall grafici), 

In Bassa Baviera di Peter avrebbero di certo Infastidito sa a qu< 

Fleischmann. I giorni freddi il vero protagonista dette vi « un 

di Andrds Kovàcs. La strut- cenda I 

tura di cristallo di Krzysztof a II mio Francesco i .Vaisi * 

Zanussi, Il cavaliere inesisten- è un giovane molto particola- Oue . to . 

te di Pino Zac, eco. Film que- re- io lo vedo come uno del . - 

sii che si aggiungono a pa- primi esempi di ” contestato e 5cnf 

recchi altri, ugualmente «sfar- re Questo ragazzo, na -0 piu fcon ^ 

lunati», fra i quali figurano, ebbe 1 ^ste^sV^robfem^che rato * nc 

nel tempo, alcuni capolavori proporz 

di Dreyer. Bresson, Bufiuel, ° ° 8 * „f miro e 

Mizoguchi e Kurosawa, La 4 !_ ( p' dialoghi 

farro traine Paic& m TTmhFr C35JO» MlmllO, L/)nflr3 0 Pfl* _ . 

fi?. 2ra- rigl » Così una dichiaratone ver *° 

di s JzYo P attribuita al regista. E. an- «irress. 

B n- i tY U , " j i , f che qui, sarebbe da vedere di 5 n( 

, Dl I c ^ rcu ^' quali gioven! e di qual! strade b H.me: 

to pubblico che IAGIS avver- s j p ar n Grosso modo, sem- 

sa, invocando demagoglcamen- bre f ebbe che Zeffirellt abbia all mgle 

1° causa del povero contri voluto riferirsi non alla gUv posti di 

? ow ìf# 1 ai 1} mTa ventù operaia e contad na e de 

« Ai° n studentesca, ma agli htopies interpre 

finito, sotto forila di «ristor- Francesco. Insamma, incerta 

«li ìV S tV come fondatore e guida runa tono » j 

^rhe H*nu ltJZOSt. Unii* « comunità di hippies del *em- rappres 

in h %tnfn l i P°- I a Quale si riunisce rei parroccl 

rttfrih,?"! n aV iL S Z f segno della povertà, della pa dello dl 

distnbuiti solamente a foco- ce> dell’amore fin questo ca- le tremi 

re della cultura e^ non del ^ puramente spirituale*. Ortolan 

commencio, spesso il più in- storia e società del Med'o novan), 

U ?i appunt ° c lecito evo (pj-ancesco d'Ass’si visse da Sani 

rivolgere alle aziende cine - tra „ 11R2 e „ 1226> ^o, d , gestiDne 

maiografiche statali, questo conseguenza, respinti sullo stante 

dovrebbe riguardare piuttosto sfondo divengono un genen- 5 ; b j b r j 

la Umidezza e la confusione COt sfocato panorama di guer re sta si 

con st ., proc ff!f re. d! malattie, di inglust'zie. decorati 

cerjo una reale svolta politi- d j miserie materiali e morali. costunv 

i ,.5 r „ l '?/.! ra , n , C j aTney l to l Francesco, figlio di Bernardo- vorande 

T ^»n C f ntl A e i dai ne - ricco fabbricante e mer- ,i i 

cante di panni, va alla M’ta Uffjrell 

fico « il bel Univo H * R,la contro 1 Perugini, ne tor- pj d f 
neo e U oei tempo. - infomnn s,-nnr. ì~_w. ' 


m. ir. 


A Francesco d’Assisi U cl 
nema si è interessato più vol¬ 
te ed è accaduto m almeno 
un paio di occasioni — pen¬ 
siamo a Francesco giullare di 
Dio (1950) di Roberto Uossel- 
Uni e al Francesco televisivo 
di Liliana Cavani — che ne 
risultassero opere di singolare 
pregio, non untuose nè banal¬ 
mente agiograflche; oer non 
dire p o i della ispiraz-one 
« francescana » che si : f *gl:e 
In una delle sequenze di mag¬ 
gior spicco del pasolin'ano 
Uccellacci e uccellini 

E’ Inveoe difficile arguire 
che cosa abbia spinto Franco 
Zeffirelll (a parte la .'inci¬ 
denza onomastica) a occupar¬ 
si del popolare santo uinvo e 
a confezionare, con grande 
spesa, questo Fratello sole So 
rella luna, ora sugli schermi 
pasquali delle principali città 
italiane, dopo alcune «ante¬ 
prime » di gala, le ;uall 
avrebbero di certo Infastidito 
il vero protagonista debi vi 
cenda 

« Il mio Francesco i A-slsi 
è un giovane molto particola¬ 
re - io lo vedo come uno del 
primi esempi di ” contestato 
re ” Questo ragazzo, nato più 
di settecentocinquanta unni fa, 
ebbe gli stessi problemi che 
hanno oggi 1 giovani jne s’in 
contrano nelle strade ài Chi 
cago. Milano, Londra o Pa¬ 
rigi » Cosi una dichiarazione 
attribuita al regista. E. an¬ 
che qui, sarebbe da vedere di 
quali giovpn! e dl qual! strade 
si parli Grosso modo, sem¬ 
brerebbe che Zeffirelii abbia 
voluto riferirsi non alla gio^ 
ventù operaia e contad na e 
studentesca, ma agli hippies 

San Francesco, insamma, 
come fondatore e guida l’una 
comunità di hippies del ’em- 
po. la quale si riunisce rei 
segno della povertà, della pa 
ce. dell’amore fin questo ca¬ 
so puramente spirituale*. 

Storia e società del Med'o 
evo (Francesco d'Assisi visse 
tra 11 IIR2 e il 122fi* >ono. di 
conseguenza, respinti sullo 
sfondo d’vengono un generi¬ 
co. sfocato panorama il guer 
re. di malattie, di Inglust'zie. 
dì miserie materiali e morali. 
Francesco, figlio di Bernardo- 
ne. ricco fabbricante e mer¬ 
cante di panni, va alla ha*ta 
glia contro i perugini, ne tor¬ 
na scosso e infermo. Scopre 
poi le condizioni disumane dei 
lavoranti nella bottega nater- 


COLOMBA 


m 


sciopero 
negli enti 

del cinema 

1 ‘ 

L'operalo del ministro del 
Lavoro denuncialo nella 
conlerenza • stampa sullo 
scandalo dell'ENPALS 


"scelta simpatica 


na. Convalescente, entra ln 
affettuoso contatto con la na¬ 
tura. Si spoglia dei suoi abiti 
ln pubblico, si allontana dal¬ 
la città, si pone a ricostruire 
una chiesetta diroccaci, at¬ 
torno alla quale si forma a 
poco a poco una nuova con¬ 
grega di fedeli. Gli amici di 
Francesco, già compagnoni 
scapestrati, sono a uno a uno 
conquistati dal suo esemplo 
Le autorità religiose e fi vili 
guardano con sospetto alla 
esperienza francescana. Fran¬ 
cesco va a Roma, s’ing'noc- 
chla davanti a Innocenzo III. 
gli si rivolge con semplicità, 
ma con fermezza, e ottiene 
una specie dl riconoscimento 
ufficioso. Il racconto cinema- 
tografioo si arresta qui. i no 
co oltre 

Tutto ciò è narrato (a pre 
scindere dalla disinvolta ma¬ 
nipolazione di alcuni dati bio¬ 
grafici). avendo la mente fis¬ 
sa a quell’untca. pallida idea: 
dl un Francesco hipp’c. ap¬ 
punto, predicatore dl una va¬ 
ga e disarmata fratellanza de¬ 
gli uomini Ma a sostenere 
questo già restrittivo proposi¬ 
to non valgono molto ia piatta 
e sconnessa sceneggiatura 
feon Zeffirelli hanno collabo 
rato, non sappiamo In quale 
proporzione. Suso CecchJ D'A 
miro e Lina Wertmuller) nè i 
dialoghi saltabeccanti a.tra¬ 
verso i secoli (vi si pescano 
esnressioni corrive "ome 
« Che notte, ragazzi! »), e prò 
b^Himente Kjfferenti dei suc¬ 
cessivi passaggi dalptarano 
all’inglese, e viceversa, im 
posti dalla nazionalità O'itan- 
nica della maggioranza degli 
Interpreti Anche la regìa è 
Incerta e incostante tenta 11 
tono « primitivo » della sacra 
rappresentazione, e scivola nel 
parrocchiale: abbozza un mo 
dello dl musical mistico (con 
le tremende sviolinate di Riz 
Ortolani e le canzoni d' Do- 
novan). e siamo a due oassi 
da Sanremo; punta sulla sug¬ 
gestione figurativa e. nona 
stante l’abbondanza dei oos- 
sibill riferimenti pittorici, si 
resta sul piano di un colorito 
decorativismo (tra l'altro. Il 
costumista Danilo Donati, la¬ 
vorando contemporaneamente 
per il Fellini di Roma » per 
Zeffirelll. deve aver crevo un 
po’ di confusione) E .1 serio 
e attuale problema d^Ji'usc 
spregiudicato che, ai suoi fini, 
la gerarchia ecciesia*tica 
avrebbe fatto della carica in 
novatrice francescana, diven¬ 
ta argomento dì una sola 
schematica battuta, su due 
ore e un quarto dl proiezione 

Graham Fculkner (ben dop 
piato da Giancarlo Giannini) 
ha comunque una faccia giu 
sta, e gesti abbastanza ap¬ 
propriati. La graziosa ludi 
Bowker è Santa Chiara, Alee 
Gulnness. reso eccessi men¬ 
te decrepito, è Innocenzo III 
(che, nell'occasione :ons.de- 
rata. aveva solo cinquantan¬ 
ni). Nel contorno, ValcnLna 
Cortese. Lee Montague, te gh 
Lawson, Kenneth Cranham, 
Michael Feast. Nicholas Wll- 
latt, John Sharp. 


Perlo Stabile e l'Opera Trionfale marcia 
interpellanze comuniste della Buttafarro 

* ® I ^ Pon Unno lei mnrnln I <l,.t ni— d — t 


Denunciate le gravi carenze strutturali e statutarie dei due teatri della capitale 


Lo sciopero di mezza gior¬ 
nata a Cinecittà. all'Istituto 
Luce e all'Italnolegglo, à a Kt * I 
to attuato Ieri dal lavoratori 
con pieno successo. Mentre 
era in corso la manifestazio¬ 
ne di protesta, si sono riuni¬ 
ti 1 rappresentanti del sin¬ 
dacati e 1 dirigenti dell'En 
tc gestione cinema: ne dà. 
notizia un comunicato unita¬ 
rio emesso dalla FILS CGIL, 
dalla FULSCISL e dà.ìfl UIL- 
Spettacolo, con 11 quale al 
informa che nel corso dello 
Incontro «sindacati e lavora¬ 
tori hanno espresso la pre¬ 
occupazione dl tutti 1 dipen¬ 
denti per la paralisi onerati- 
va che colpisce l’Ente. 1! qua¬ 
le. a nove mesi dal varo del¬ 
la legge finanziaria, non vie¬ 
ne posto ancora ln condizio 
ni di avviare concretamente 
la ripresa produttiva e la rior¬ 
ganizzazione delle aziende in¬ 
quadrate». «I lavoratori — 
continua il ■ comunicato — 
hanno inoltre denunciato la 
posizione negativa assunta 
dall’Ente sul problema della 
parificazione dei trattamenti 
integrativi tra operai, inter¬ 
medi e impiegati, rilevando ln 
tale atteggiamento una enne¬ 
sima prova del disorienta¬ 
mento e della scarsa capacità 
del Consiglio d’amininistra- 
zione di affrontare e risolve¬ 
re i gravi problemi di ordi¬ 
ne strutturale, organizzativo, , 
funzionale e sindacale posti 
di fronte all’Ente. 

« Sono sintomi — aL'ermano 
1 sindacati — che mettono In 
luce resistenza dl una crisi 
politica che Investe li Consi¬ 
glio di amministrazione e la 
mancanza dl una ’lnea poli¬ 
tica precisata e definita attra¬ 
verso la quale deve concretiz¬ 
zarsi la ristrutturazione del¬ 
l’intero complesso del cinema 
di Stato. Tali limiti — con¬ 
clude il comunicato - pro¬ 
fondamente avvertiti dai la¬ 
voratori, sono la causa prima 
dell’attuale stato di disagio 
e di preoccupazione manife 
stato da tutti Indistintamen¬ 
te l dipendenti e pertanto 
debbono essere affrontati con 
decisione ». 

Un nuovo Incontro tra sin¬ 
dacati e dirigenti dell’Ente » 
si svolgerà mercoledì 5 opri¬ 
le per approrondlre l’esame 
delle questioni poste ria* sin¬ 
dacati, per risolvere la ver¬ 
tenza sulla parifìcaz'une o per 
definire precisi impegni per 
la ristrutturazione e la ripre 
sa produttiva. 

I motivi alla base del riti¬ 
ro dei ranpresentanti sinda¬ 
cali dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ENPALS e la 
legge delega sul trattamento 
pensionistico degli Iscritti al¬ 
l’Ente. sono stati gli argomen¬ 
ti di una conferenza stanino, 
svoltasi Ieri mattina presso 
la sede della CGIL, dei rap¬ 
presentanti sindacali della 
FILSCGIL, FULSCISL ed 
UIL-Spettacolo. 

II ritiro del cinque rappre 
sentantl dal Consiglio dl am¬ 
ministrazione è stato spiega¬ 
to da Sante Mattel, della 
FULSCISL, quale protesta 
contro « l’arbitrarla ed ille¬ 
gittima decisione del ministro 
del Lavoro, Donat Cattln, dl 
Immettere nel Consiglio due 
rappresentanti dl sindacati di 
comodo, di sindacati-ombra, 
sintomo questo di un chiaro 
disegno antiunitario del mi¬ 
nistro stesso». 

LTJNAC. un piccolo sinda 
cato di autori e tecnici cine¬ 
matografici, e 11 Sindacato na¬ 
zionale musicisti — ha detto 
Mattei — sono privi dl for¬ 
za contrattuale e sindacale: 1 
rappresentanti di questi due 
sindacati sono quindi stati 
immessi nel Consiglio sia con¬ 
tro lo statuto dell’ENPALS, 
sia contro gli articoli 17 e 19 
dello Statuto del lavoratori. 

Lo statuto dell'Ente, preve¬ 
de, infatti, che fra i compa 
nenti del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione vi siano sette rap¬ 
presentanti sindacali indicati 
dagli stessi sindacati, tra le 
associazioni di categoria na¬ 
zionali e che abbiano potere 
contrattuale; gli articoli 17 e 
19 dello Statuto de! lavora¬ 
tori permettono la costituzio 
ne di organizzazioni sindacali 
o nell’ambito delle Confede 
razioni, o purché abbiano di¬ 
mensione nazionale e forza 
contrattuale. Requisiti, evi¬ 
dentemente. che mancano al 
due sindacatini di oomodo 
patrocinati da Donat Cattln. 

Per quanto riguarda la leg¬ 
ge delega, che prevede un par¬ 
ticolare trattamento pension* 
stico per l lavoratori dell’EN- 
PALS. derivata dalla legge dl 
riforma delle pensioni del 30 
aprile ’69. Mattel ha ricordato 
che essa venne approvata dal 
Consiglio dei ministri il 2S 
dicembre dello scorso anno, 
ma ancora non è stata pub 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale 
e quindi non è operante. E* 
chiaro che i lavoratori non 
possono più aspettare che una 
legge già approvata, resti ino 
perente nei cassetti del go 
verno 

Le segreterie sindacali dei 
lavoratori dello spettacolo. 
neU’awiare l’azione contro 

Q uesta ennesima operazione 
i sottogoverno, hanno quin¬ 
di chiesto al ministro del la 
voro di rendere pubblici l da 
cumenti attraverso i quali ha 
ritenuto di riconoscere rap¬ 
presentatività a due associa 
zioni di cui i lavoratori dello 
spettacolo ignorano l’esisten¬ 
za e che evidentemente al rac¬ 
comandano solo per l’Intra¬ 
prendenza e le relazioni par¬ 
ticolari del personaggi che ne 
hanno alzato le Insegne. 


Sulla questione dello Sta¬ 
bile di Roma, e sulle voci di 
una eventuale nomina di 
Franco Enriquez a direttore 
dell’ente, voci da noi ripor¬ 
tato su queste colonne l’altro 
ieri, è stata presentata ieri 
dai consiglieri comunali Buf¬ 
fa. Chiarini e Gregoretti, del 
gruppo comunista, una inter¬ 
pellanza urgentissima al Sin¬ 
daco di Roma. 

In essa si chiede di cono¬ 
scere: «a,‘ se risponda a ve¬ 
rità la notizia secondo cui 
cl si appresterebbe a nomina¬ 
re, prima ancora della rifor¬ 
ma dello Statuto e del rin-> 
novo del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. il direttore arti¬ 
stico del Teatro Stabile d! 
Roma; 

• b) se la Giunta non rlten-' 1 
ga dl dover confermare la 
sua intenzione dl procedere, 
prioritariamente e corretta- 
mente, alla riforma dello sta¬ 
tuto del Teatrq Stabile, de¬ 
mandando al nuovo statuto 
la determinazione dell’organi¬ 
smo competente a designare 
il responsabile artistico del¬ 
l’Ente, e non compiendo al¬ 
cun Rtto che possa pregiudi¬ 
care tale scelta; , 

c) se la Giunta non riten¬ 
ga di dover disporre la ricon¬ 
vocazione della Commissione, 
composta di esperti e di rap¬ 
presentanti sindacali, a suo 
tempo nominata per predi¬ 
sporre uno schema di statu¬ 
to da sottoporre alla Giunta 
e al Consiglio comunale; 

d) se, ove tale convocazione 
non fosse dalla Giunta rite¬ 
nuta indispensabile, non si 
ritenga urgente sottoporre al¬ 
la Commissione consiliare 


competente uno 6chema di 
statuto del Teatro Stabile dl 
Roma, In tempo utile ad evi¬ 
tare che lo stato di paratisi 
e di sostanziale illegittimità 
— quanto meno politica — in 
cui l’ente si trova, si prolun¬ 
ghi anche nella stagione 
1972-’73 ». 

Un’altra Interpellanza ur¬ 
gentissima è stata presenta¬ 
ta dal consiglieri Buffa, Chia¬ 
rini o Gregoretti sulla situa¬ 
zione al Teatro dell’Opera di 
Roma. 

I membri del gruppo comu¬ 
nista in Campidoglio chiedo¬ 
no dl conoscere: « a) se ri¬ 
sponda a verità la notizia se- 


« L'udiinza » 
di Ferreri ; 
segnalato 
dai critici 
cinematografici 

Il Sindacato nazionale cri¬ 
tici cinematografici Italiani 
(8NCCI), proseguendo nella 
sua opera promozionale al fi¬ 
ne dl richiamare l’attenzione 
sulle opere di maggior rilievo 
artistico e culturale In uscita 
sugli schermi italiani, ha se¬ 
gnalato L’udienza, il film di 
Marco Ferreri, interpretato 
da Enzo Jannacci, Ugo To- 
gnazzi, Claudia Cardinale, 
Vittorio Gassman, Michel Pic¬ 
coli e Alain Cuny. 


condo cui all’ordine del gior¬ 
no della seduta dell‘8 aprile 
prossimo del Consiglio di am¬ 
ministrazione del Teatro del¬ 
l’Opera sarà posta la designa¬ 
zione del nuovo direttore ar¬ 
tistico dell’ente; 

■ b) se non ritenga il Sinda¬ 
co dl dover proporre, priori¬ 
tariamente, al Consiglio comu¬ 
nale la elezione dei rappre¬ 
sentanti del Comune nel cita¬ 
to Consiglio di amministra¬ 
zione, ormai decaduto, e la 
designazione del Bovrlnten- 
dente, del pari decaduto; 

c) se non consideri neces¬ 
sario far precedere tali desi¬ 
gnazioni da un aperto con¬ 
fronto sulle scelte dl politi¬ 
ca culturale che il Consiglio 
Comunale ritenga dl dover 
suggerire al Teatro dell’Ope¬ 
ra di Roma, attraverso l suol 
rappresentanti nel Consiglio 
dl amministrazione; 

d) se non ritenga politica¬ 
mente corretto lasciare al fu¬ 
turo Consiglio dl amministra¬ 
zione l’ampia autonomia pre¬ 
vista dalla legge nelle scelte 
di politica culturale e nella 
designazione del direttore ar¬ 
tistico, evitando dl seguire 
ancora una tradizione di trat¬ 
tative segrete e di scontro di 
gruppi di pressione, incapace 
dl garantire il corretto funzio¬ 
namento delle istituzioni cul¬ 
turali ’ pubbliche, e non su¬ 
scettibile dl avviare una nuo¬ 
va politica culturale, dl cui 
il rispetto delle rispettive 
sfere di competenza, l’autona 
mia degli enti culturali, l’os¬ 
sequio alle più elementari re¬ 
gole della democrazia sono, 
ad avviso degli Interpellanti, 
indispensabili premesse ». 


il ministro Duhamel ne annuncia la riforma 

Il TNP trasferito 
da Parigi a Lione 


le prime 


Cinema 

- » 

,1 cowboys 

Wll Andersen, anziano alle¬ 
vatore di bestiame, deve por¬ 
tare le sue mandrie al mer¬ 
cato. lontano quattrocento mi¬ 
glia dal villaggio dove abita. 
Ma qui c’è stato un sopras¬ 
salto di «febbre dell’oro», e 
cowboys non se ne trovano 
piu. In mancanza di meglio, 
Wll arruola gli alunni maschi 
della scuola; ragazzetti, poco 
più che bambini, e qualche 
adolescente, cui ai aggiungono 
un impetuoso « mezzo sangue » 
e un pacato cuoco di pelle 
scura. Con loro compirà l’im¬ 
presa. 

Sotto la spietata guida del 
maturo pioniere, i giovanissi¬ 
mi bovari Imparano a gover¬ 
nare le bestie e se stessi: ap¬ 
prendono il duro lavoro, fan¬ 
no i primi assaggi di aJcool, 
adocchiano a rispettosa distan¬ 
za le donne. Uno di essi spe¬ 
rimenta anche l’ultima dplle 
conoscenze umane, la morte. 
Poi ci sarà la prova del fuoco, 
per tutti. Feroci banditi ucci¬ 
dono vilmente Wil, e s’impa¬ 
droniscono del grosso branco. 
I ragazzi si organizzano per 
riprendere, armi alla mano, il 
maltolto: i fuorilegge verran¬ 
no sterminati, e il loro capo 
nel modo più orribile . • 

Ormai sessantaelnquenne, 
John Wayne espone con civet¬ 
teria la sua età e accetta di 
defungere (per finta) « in sce¬ 
na», lieto di aver idealmente 
generato una cosi numerosa 
schiatta di fanatici difensori 
delia proprietà privata. Diret¬ 
to con buon mestiere (per Io 
schermo grande a colori) da 
Mark Rydell, secondo le clas¬ 
siche cadenze del « genere », 
questo film ha infatti il pre¬ 
gio della sincerità: qui il libro 
dei conti sembra aver decisa¬ 
mente sostituito la Bibbia, ca 
me pilastro morale della sa 
cietà; e inratti gli scolaretti 
vengono istruiti dalla loro mae 
stra sulle pagine di un cam¬ 
pionario commerciale. Confe¬ 
zionato a celebrazione delia 
vecchia America, I cowboys 
finisce per mostrare il volto 
dl un’America sinistramente 
« nuova », con quei ragazzi 
che, alla violenza del padri e 
dei nonni, uniscono un supple¬ 
mento dl sadismo, ma sempre 
tenendosi stretti ai sacri prin¬ 
cipi della «roba» da conser¬ 
vare, del denaro da guada¬ 
gnare, della famiglia da arric¬ 
chire. 

GII interpreti funzionano a 
dovere. Roscoe Lee Browne. 
simpatico e misurato, è il 
cuoco negro. 

ag. sa. 

Mare blu, 
morte bianca 

La «morte bianca» è un 
grande squalo capace di diva 
rare intero un uomo, è una 
bestia lunga cinque metri da 
tata di una energìa tremende 
e disposta a spolpare in breve 
tempo un capodoglio di tredi¬ 
ci metri. Un gruppo di «av¬ 
venturosi» — sotto la guida 
di Peter Gimbel (produttore 
e regista di questo documen¬ 
tario intitolato appunto Mare 
blu, morte bianca ) — a bordo 
del « Terrier », decise nel 1970 
dl dare la caccia alla « morte 
bianca», inseguendola lungo 
le cotte del Sud Africa, dietro 


le baleniere di Durban, nei 
mari dell’Australia, con la spe¬ 
ranza di sorprenderla intenta 
a divorare le balene arpionate. 
Il film a colori di Gimbel è 
un diario di caccia, preciso e 
obbiettivo, avvincente e mo¬ 
notono, quanto lo può essere 
un «viaggio reale», cioè tes¬ 
suto in prima persona dal pro¬ 
tagonisti. 

Il pregio del « documenta¬ 
rlo » dl Gimbel è, infatti, quel¬ 
lo dl non essere una «dram¬ 
matizzazione » dell’avventura, 
ma di presentare la caccia alla 
« morte bianca » come una 
tranquilla vacanza, anche se 
la morte nuotava quotidiana¬ 
mente accanto ai « sub ». «Non 
si ha paura — commenta il 
fotografo della spedizione — 
ma poi ci si meraviglia dl es¬ 
serne uscito vivo ». Le imma¬ 
gini del « documentario » di 
Gimbel hanno proprio questo 
fascino: sembrano le più « na¬ 
turali» del mondo (i «sub» 
circondati dai pescecani, le 
« morti bianche » che cozzano 
contro le gabbie di protezio¬ 
ne: sequenze inedite e straor¬ 
dinarie), e soltanto dopo ci si 
accorge della loro terribilità. 

La meravigliosa 
favola di 
Biancaneve - 

Il mistero aleggia su questa 
« favola-fumetto » centrata su 
episodi giovanili della vita di ■ 
Biancaneve, il personaggio «sto¬ 
rico» più noto che abbia mai 
vissuto nello spazio fantastico 
dei sogni infantili. Personag¬ 
gio anche prettamente borghe¬ 
se e melenso, e inventato dai 
borghesi per i loro figli ai 
quali si insegna che. nonostan¬ 
te tutto, il « bene » e l’« amo¬ 
re » trionferanno sempre sul¬ 
la Terra. Parlavamo comun¬ 
que dl mistero: questo film 
recitato da attori (ci sono per¬ 
sino i 7 nani, in carne ed os¬ 
sa) — il «cartone animato» 
confinava ’la favola almeno 
nel regno dell’astrazione — 
non sembra avere una nazio 
nalità precisa. Solo da qual¬ 
che particolare si potrebbe de¬ 
durre che il regista E. Górec 
(supervisionato da Perry e 
Stefany) abbia girato la vi¬ 
cenda in qualche parco del 
nord Europa. 

vice 


Rinviata la prima 
della «Rivoluzione 
di fra Tommaso 
Campanella » 

La prima della Rivoluzione 
di fra Tommaso Campanella 
di Mario Moretti andrà ln 
scena al Teaatro delle Arti di 
. Roma 11 7 aprile alle 21,30 an¬ 
ziché il 4 aprile. Interpreti 
dello spettacolo, diretto da 
Josè Quaglio, sono: Lino Troi¬ 
ai, Gastone Bartolucci, Mar¬ 
cello Bertini, Gino Donato, 
Anna Lello, Giorgio Favretto, 
Salvatore Puntino, Toni Tro¬ 
no, Maurizio Remoli, Pino 
Sansotta, Diego Chiglia e Ma¬ 
riella Paimleh. 


Continua la marcia trionfa¬ 
le di Marilena Buttafarro a 
« Rlschlatutto ». Ieri sera la 
signora torinese che nella 
puntata della scorsa settima¬ 
na aveva dato l’impressione 
di essere un po’ giù di tono — 
ha sfoderato una grinta ec¬ 
cezionale e ha vinto otto mi¬ 
lioni e 120 mila lire; il che 
le ha permesso di Insediar¬ 
si, nella classifica del cam¬ 
pioni, al secondo posto asso¬ 
luto, subito alle spalle dl 
Massimo Inardi. Il totale del¬ 
le Vincite della Buttafarro 
ammonta a ventinove milioni 
e 840 mila lire. 

L’impresa della campiones¬ 
sa torinese è tanto più si¬ 
gnificativa in quanto uno de¬ 
gli sfidanti di ieri sera, Il ro¬ 
mano Umberto Longo. funzio¬ 
narlo dell’INAM ed esperto dl 
storia della navigazione, le ha 


dato del filo da torcere. Ia 
B uttafarro ha raccolto 11 
guanto dl sfida e ha ribat- 
tutto colpo su colpo: e Lon¬ 
go è uscito dalla scena dl 
« Rischlatutto » con una vin¬ 
cita dl due milioni e 320 mila 
lire. 

la terza protagonista della 
serata, l’insegnante Nadia Bu- 
tini dl Iglesias, cjie rispon¬ 
deva a domande sulla pittura 
dal Trecento al secolo scorso, 
invece non è mal riuscita ad 
Inserirsi con autorevolezza nel 
gioco, e si è portata a casa 
soltanto le centomila lire del 
gettono dl consolazione. 

Ieri In giornata. Mike Bon- 
giorno ha annunciato ufficial¬ 
mente a Milano di essersi 
sposato con Daniela Zuccoll; 
la moglie del presentatore ha 
fatto conoscenza con la signora 
Buttafarro. 


—^Rai - 

oggi vedremo 

GIORNI D’EUROPA (1°, ore 18,30) 

81 conclude oggi, con questa puntata dedicata al problemi 
della scienza, un ciclo dl trasmissioni sulle componenti arti¬ 
stiche e intellettuali della vita europea. 

LA « SETTIMA » DI BEETHOVEN 
(2°, ore 22,15) 

Karl Ròhm, alla guida dell’Orchestra di Vienna, dirige 
la Sinfonia n. 7 in la maggiore op. 2 dl Beethoven. 

programmi 


Lo dirigeranno i registi Ro¬ 
ger Planchon, Patrice Ché- 

reau e Robert Gilbert 

— , 

Nostro servizio - 

’ PARIGI, 30 

Il Théàtre National Popu* 
lalre si trasferirà a Lione: lo 
ha annunciato Ieri, in una 
conferenza-stampa, il mini¬ 
stro degli Affari culturali. 
Duhammel. 

La decisione del governo 

— che sembra mettere fine 
ad un travagliato periodo dl 
crisi della prestigiosa istitu¬ 
zione culturale creata da Jean 
Vilar, ma sulla quale gli au¬ 
tori, gli attori e le organiz¬ 
zazioni sindacali del lavora¬ 
tori dello spettacolo non si 
sono ancora pronunciate — 
entrerà In vigore il 1" gen¬ 
naio 1973. 

Il T.N.P prenderà, 'n pra¬ 
tica. il posto del Théàtre de 
Villeurbanne e sarà diretto 
da una specie di collegio ar¬ 
tistico di cui faranno parte 
Roger Planchon. Patrice Ché- 
reau e Robert Gilbert. Il ma¬ 
nifesto pubblicato dal teatro 
Uonese per lo spettacolo II 
massacro di Parigi di Maria 
we (che andrà in scena il 
12 maggio prossimo) con la 
regia di Chéreau porta già 
stampata la dizione: a Prefi¬ 
gurazione del Théàtre Natia 
nal Populalre ». 

Duhamel ha sostenuto che 
la decisione di trasferire il 
T.NP. a Villeurbanne (cioè a 
Lione) risponde a un’esigen¬ 
za di democratizzazione e di 
decentramento dello spetta¬ 
colo in Francia: « Non si può 

— egli ha detto — rendere 
alla memoria di Jean Vilar 
un omaegio più grande di 
quello di dare una nuova di¬ 
mensione geografica e arti¬ 
stica alla sua onera». Ma. al 
dl là delle facili dichiarazia 
ni retoriche, non si capisce 
ancora bene — e lo sottoli 
nea VHumaniti di questa 
mattina — come saranno ri¬ 
solti i problemi del finanzia¬ 
mento dell’istituzione né quel¬ 
li del rinnovamento delle sue 
strutture organizzative. 

H ministro ha anche reso 
noto che la sede parigina 
del T.NP., In un’ala del Pa¬ 
late de Chaiiiot, sarà utiliz¬ 
zata per la creazione di un 
grande centro culturale, aper¬ 
to alla sperimentazione nel 
campi della pittura, del ci¬ 
nema. della televisione e del¬ 
la pedagogia: la Sala del Tra 
cederò e l’annessa «Firmln- 
Gémier» ospiteranno, invece, 
in particolare, l’attività tea¬ 
trale. A dirigere 11 nuovo com¬ 
plesso sarà chiamato Jack 
Lane, che ha acquistato no¬ 
tevoli benemerenze come ani¬ 
matore del Festival mondiale 
del ■ teatro universitario di 
Nancy. 

La nuova utilizzazione del¬ 
le strutture del Palate de 
Chaiiiot sembra escludere li¬ 
cenziamenti in musa del per¬ 
sonale tecnico. Il problema — 
com’è noto — era stato sol¬ 
levato dal sindacato dello 
spettacolo CG.T., che aveva 
preso l’Iniziativa, nel giorni 
scorsi, dl costituire un comi¬ 
tato per la difesa del T.NJ»; 
ma l motivi che sono stati al¬ 
la base dell’iniziativa non 
erano soltanto di carattere sin¬ 
dacale. * bensì riguardavano 
anche e soprattutto gli orien¬ 
tamenti culturali deil’tetitu- 
zione. 

E’ per questo che al atten¬ 
de con Interesse dl vedere ca 
me reagiranno le organizza¬ 
zioni de! lavoratori, e quelle 
democratiche degli spettatori, 
alle decisioni del ministro 
Duhamel. 

m. r. 


TV nazionale 

12.30 Sapere 
13,00 Vita In casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
17,00 La dea della via 
lattea 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

18.30 Giorni d’Europa 

10,15 Sapere 

Settima puntata dl 
« Introduzione alla 
psicologia » 

IMS Telegiornale sport • 
Cronache italiane, 


Radio l” 


GIORNALE RADIO • Ore» 
7, 8, 10, 12, 13, 14. 13. 20, 
21 • 23» 6: Mattutino musica¬ 
le» 8,30i Musiche di Girolamo 
Prescobaldi) 8.40» ■ Passione 

secondo Matteo a, di I.S. Bachi 
12,10» Concerto sintonico diret¬ 
to da Herbert «on Karayan» 
13,15; I giorni della Passiona» 
14: Buon pomeriggio; 18: Pro- 
grammo per I raganlj 16,20: 
Concerto per organot 17: Cele¬ 
brartene dalla Passione; 18,20: 
Come a perché; 18,40: Musi¬ 
che di Anton Bruckntr e Gu¬ 
stav Mahlen 18,55: Italia cha 
lavora» 19,10: Opera Fermo¬ 
posta; 19,30: ■ L'tscariota », 
di G.F. Msliplero; 19,51: Sul 
nostri mercati» 20,20: Musica 
dl I. Brehmsi 21,15: I concer¬ 
ti di Torino diretti da Kurt 


Radio 2 ° 


GIORNALE RADIO ■ Ore: 

11.30. 12,30. 13,50, 15,30. 

6.30. 7,30, 8,30. 9,30, 10,30. 

16.30. 17.30. 19.30, 22.30 a 
24; 8: Musica per archi; 7,éw< 
Musiche di balletto; 8,40: Gal¬ 
leria del melodramma: 9,35:0 
Sintonia n. 3 di Ludwig van 
Beethoven» 10,33: Concerto da 
camera; 11,35: Concerto baroe- 


20.30 Telegiornale 
21,00 Processo a Gesù 

22.30 Voci per il Gospel 
Programma musica¬ 
le con gli « Edwin 
Hawklns Singers» 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone dl 
Roma e Reggio Ca¬ 
labria) 

21,00 Telegiornale 

21.15 Rito della Via Crucis 

22.15 Concerto sinfonico 


co» 12,10» Trasmissioni ragio¬ 
nali; 12,4 Q; Cori,!,aria, sintonia 
e intermezzi da opera» 13,50: 
Coma a perché; 14: Sonata dl 
F. Chopin; 14,30: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,40: Musiche di 
J.S. Bach e F. Poutenc; 16,35: 
Concerto diretto da Lorln Mea- 
zel;17,33: Musiche dl Georg 
Friedrich Haendel» 18: Speciale 
GR; 18,15: Giradisco; 18,40: 
Punta interrogativo: 19: Musi¬ 
che dl L.van Beethoven» 19,55: 
La passione di Cristo nel mi¬ 
stici moderni; 20,25: Musiche 
di A. Srucknert 21,15; Musi¬ 
che di Vivaldi, Bonportì. Bach, 
Albinoni; Tartini. 23,05: Nei 
giorni dell’amarazia: • Il pian¬ 
to delle zitelle ». 

Radio 3° 

10: Concerto di apertura» 11» 
Musica e poesia; 11,45: Peti- 
fonia; 13: Intermezzo; 14: Chll- 
dren's corner» 14,30: • Cristo 
condannato », dl Antonio Cal¬ 
dere; .16,10: Musiche iteliane 
d’oggi» 17: Le opinioni degli 
altri» 17,20: Fogli d’album» 
17,45: Bcuola Materna; 18: No¬ 
tizie del Terze; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto dl ogni 
sera; 20,15: La matematica 8 
un'opinione; 21» Il Giornale del 
Terzo - Sette arti» 21,30: « Par¬ 
sifal », Dramma Urico In tre 
atti 4' R. Wagner. 


NEL NUMERO DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

• I nostri obicttivi (intervista a Enrico Berlinguer) 

• Por loro non è ancora arrivato Carlo Marx (di Ha- 

mano Ledda) • ' - 1 

• Un mani preambolo Forlani (di Anfello Coppola) 

• Le strutture del sindacato nuovo (di Fabrizio D’Aga 
stini) 

• Dove va l'economia italiana /1 - La paura dai con¬ 
tratti (di Mariano D’Antonio) 

§ La diplomazia della coesistenza: Asia, Mercato co¬ 
mune e sicurezza europea nell'ultimo discorso del se¬ 
gretario del PCUS (di Giuseppe Boffa) 

• Irlanda - Londra abbandona la macchina « lealista s 
(di Antonio Bronda) 



L'« apartheid » come modello di sviluppo capitalistico 

(di Ruth First) • , - _ 

Carne garantire l'occupazione femminile (rispondono 
Vincenzo Ansanellì, Giovanna Bitto. Sergio Garavini, 
Enrica Lucarelli, Luigi Macario, Margherita Repetto. 
Adriana Seroni) 

Teatro - Passione più letteraria che popolare (di Edoar¬ 
do Fadini) 

Musica - Guida all'eperi con un soprammobile (di 

Luigi Pestalozza) 

Cinema - Poverella la regia non san Francesca (di 

Mino Argentieri) 

L* battaglia della idee - Gian Mario Bravo, Estremi¬ 
smo o anarchismo; Renzo Stefanelli, La crisi dal capi¬ 
talismo; Giuseppe Costanzo, Quaderni di steria del 
PCI; Mino Argentieri, Atrocità fasciste in Africo 
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cittadini domandano, i comunisti rispondono 


s K 

Primo successo della lotta unitaria degli abitanti 



i ' / 


Magliana : alt ai lavori 
del cantiere fuorilegge 

Da ieri sera i vigili, inviati dal Comune su sullecltazione dei cittadini e delle forze democratiche, piantonano gli 
impianti che gli abitanti avevano picchettato per tutta la giornata - Nell'area usurpata deve sorgere una scuola 



L'incontro con gli operai delle fabbriche di Pomezia durante il quale ha parlato il compagno Luigi Petroselli 


Da ieri sera tre macchine dei vigili 
stazionano davanti ai cantieri Trieste 
IV. alla Nuo\<t Magliana, per impe¬ 
dire la ripresa dei lavori. E’ un 
primo grosso successo della lotta uni¬ 
taria di tutti gli abitanti del quartie¬ 
re (guidata dal comitato di quartie¬ 
re. daH'UNIA, dal PCI e dalle or¬ 
ganizzazioni democratiche), che per 
tutta la giornata di ieri hanno por¬ 
tato avanti numerose iniziative per 
ottenere il blocco dei lavori del can¬ 
tiere che sta sorgendo su un’area 
destinata alla costruzione della 
scuola. Ad attendere i vigili ieri sera 
c’erano centinaia di cittadini. Per 
tutto il pomeriggio avevano organiz¬ 
zato un insolito picchettaggio davan¬ 
ti al cantiere. . 

Non è la prima volta che alla 
Nuova Magliana gli abitanti scendo¬ 
no in lotta per impedire che il 
terreno destinato alla scuola me¬ 
dia venga usurpato illegalmente. Ieri, 
però, l’inconcepìbile atteggiamento 
del responsabile del cantiere ha su¬ 
perato ogni limite. Di fronte al ma¬ 
resciallo dei carabinieri che gli sta¬ 
va notificando l’ordine di sospensione 
immediata dei lavori, emesso dal 
sindaco, il responsabile dei lavori si 
è messo le mani in tasca e si è ri¬ 
fiutato di prendere l’ordinanza. Poi 
ha fatto proseguire i lavori come se 
niente fosse. La reazione dei citta¬ 
dini è stata ferma e responsabile. 
Mentre il compagno Tozzetti si re¬ 
cava in Comune per sollecitare prov¬ 


vedimenti dal sindaco, centinaia di 
abitanti si sono radunati in piazza 
Certaldo, per ascoltare il discorso 
del compagno Bencini; poi (erano or¬ 
mai le cinque del pomeriggio) si 
sono radunati davanti ai cancelli del 
cantiere. 

11 lavoro è stato interrotto, ma i 
dirigenti hanno impedito ai lavorato; 
ri di uscire, cercando di metterli 
contro i cittadini che protestavano. 
Ma lavoratori e abitanti della Nuo; 
va Magliana non si sono prestati 
a questo squallido gioco. Nel frattem¬ 
po il sindaco ha dato assicurazione 
che era già pronta un’altra ordinan¬ 
za di sospensione dei lavori e che 
avrebbe mandato i vigili per pian¬ 
tonare il cantiere e per impedire la 
ripresa dei lavori stessi: il pianto¬ 
namento proseguirà fino a quando il 
pretore non si deciderà ad emette¬ 
re l’ordine di sequestro, che doveva 
essere emanata già da ieri. 

In questo modo gli abitanti della 
Nuova Magliana difendono l’ultimo 
spazio verde rimasto nel quartiere 
dove la speculazione edilizia ha con¬ 
sumato scempi enormi. Per 40.000 abi¬ 
tanti non esiste una scuola media : 
l’unica area rimasta disponibile è 
questa sulla quale ora Sonnino, sen¬ 
za licenza, pretende di costruire. Ma 
gli abitanti hanno dimostrato di es¬ 
sere decisi a difendere i loro diritti. 
Non tollereranno sopraffazioni nè ten¬ 
tativi che dovessero essere posti in 
alto per esasperare ad arte la si¬ 
tuazione. 



Gli abitanti della Magliana manifestano davanti al cantiere fuorilegge 
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Gli incontri tra il PCI e i la¬ 
voratori, le donne, i giovani, i 
cittadini, proseguono numerosi. 
Ieri alla sezione « Grimau » di 
Pomezia si è tenuta un’assem¬ 
blea con il compagno Luigi Pe¬ 
troselli, della Direzione del Par¬ 
tito. il compagno Italo Spu- 
gnini. operaio delia Coca Cola 
e candidato per il PCI alla 
Camera e gli operai di nume¬ 
rose fabbriche della zona indu¬ 
striale della provincia. Erano 
presenti i lavoratori della Ve- 
guastampa, delle Litton. Gimac, 
Mac Queen. Feal Sud, Ethicon, 
Leader. Stifer. IME. EInier, 
Sigma-Tau, Stirer. Euromobilia. 
Haswell e di numerosi cantieri 
edili. 

Il segretario della Federazio¬ 
ne comunista Petroselli. pren¬ 
dendo la parola ha messo in 
risalto che la crisi che scuote 
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PARTITO 

ALLE SEZIONI 

LE SEZIONI SONO INVI¬ 
TATE A RITIRARE PRES¬ 
SO I CENTRI ZONA MATE¬ 
RIALE URGENTE DI 
PROPAGANDA. 


C. D. — Labaro, ore 19,30, 
CCDO di Labaro e Prima Porta 
(Roscani); Portucnse Villini, ore 
19, (Preda); Quarto Miglio, 
ore 19 (Cervi); Torbellamonica, 
ore 20, (Pellini); Castelgandolfo 
Mole, ore 19. (Bozzoni-Rossi). 

ZONE — Zona Nord, ore 20. 
commissione sanità Aurelio (Bor¬ 
gna) ; Zona Centro, ore 19,30, 
a Testaccio, responsabili: propa¬ 
ganda, . elettorali a servizio d’or¬ 
dine (O* Aversa); A Palestrina, 
ore 19, segretari delle sezioni di: 
Zagarolo - Gallicano - San Cesa¬ 
reo - Carchitti - Palestrina - Ca¬ 
ve - Genazzano (Bacchielli-Sbar- 
dclla); Olevano, ore 19, segretari 
delle sezioni di: San Vito - Piso- 
ninno - Bellegrs - Rocca Santo 
Stelano - Olevano (Strufaldi-Ber- 
nardini); Segni, ore 19. segretari 
delle sezioni di: Carpineto - Mon- 
telanico - Gavignano • Segni - Col- 
lelerro • Artena - Valmontone 
' (Caccioiti-Paluzzi) ; Guidonia, ore 
19,30, comitato comunale , (Mi¬ 
cacei). 

CORSI IDEOLOGICI — Macao 
statali, ore 17, (Nicese). 

1 segretari delle Sezioni azien¬ 
dali sono convocate per oggi alle 
ore 16 in Federazione con Rapa- 
rei». . . 

L’uliicio provincia si riunisce 
questa mattina alle ore 9 In Fe¬ 
derazione. 

FGCR — Ore 16.30, Guidonia, 
attivo mandamento (Laudati); 
ore 18, Zagarolo. proiezioni del 
film e Morire a Madrid » (Valen¬ 
tin!) ; ore 19, B. André, riunione 
(Unnìlli); ore 17,30, Guidonia. 
attivo mandamento (Laudati); 
ore 17,30, Mazzini, attivo (Genti- 
Ioni); ore 18,30, Anzio, assem¬ 
blea (Coltro). 


Domani nei locali della se¬ 
zione di Torpignatlara (vìa ’ 
Bordoni, 50), alle ore 18. si 
terrà l’attivo operaio, della xo- , 
na Roma Sud con il compa¬ 
gno Mario Pochetti, responsa¬ 
bile della commissione lavoro 
della Federazione e il compa¬ 
gno Siro Trezrini della segre¬ 
teria. Sono invitati a parteci¬ 
pare i compagni delle cellule 
aziendali, delle sezioni STEFER, 
ATAC, Comunali, PP.TT., 1 co¬ 
mitati direttivi delle setioni • 
i segretari dei circoli nella 
F.G.C.R. 


Tre nuovi 
cìrcoli FGCR 
nella zona 
di Colleferro 


Mercoledì scorso durante l'at¬ 
tivo di zona il compagno Co- 
laiori è stato eletto responsa¬ 
bile della FGCR per il manda¬ 
mento di Colleferro. II manda¬ 
mento comprende i circoli di 
Colleferro, Valmontone. Carpi- 
ncto. Artena, Segni, Gavignano 
e Montclanico. Nei giorni scorsi 
si sono costituiti tre nuovi cir¬ 
coli della FGCI. 

Al tcnrync detrattivo i com¬ 
pagni hanno deciso d'indire del¬ 
le assemblee sul tema c I gio¬ 
vani comunisti nella lotta con 
il Partito contro il fascismo, per 
battere la politica.moderata e 
conservatrice della DC per una 
svolta democratica nel Paese >. 


il paese deriva dal modo di 
governare della DC. La demo¬ 
crazia cristiana è responsabile 
direttamente sia sul terreno del¬ 
l'ordine pubblico e democratico 
sia su quello dette condizioni di 
vita della classe operaia e del¬ 
le masse popolari, del disor¬ 
dine economico e sociale esi¬ 
stente nel paese. Di ciò si ha 
un esempio drammatico a Ro¬ 
ma con le fabbriche occupate, 
una grande massa di disoccu¬ 
pati. una condizione di crescente 
disagio tra le masse popolari. 

Alla crisi del suo interclas¬ 
sismo sulla spinta delle grandi 
lotte degli ultimi anni, la DC 
risponde con una scelta verso 
le forze padronali responsabili 
dei mali di Roma e del Paese. 
Ne è testimonianza il capolista 
de Andreotti, il quale mentre so¬ 
stiene che ci si deve occupare 
degli « umili », si accinge in 
questi giorni a regalare fior di 
milioni agli alti burocrati. 

Di fronte alla situazione at¬ 
tuale — ha detto ancora Petro¬ 
selli — è in gioco il posto stesso 
della classe operaia nella so¬ 
cietà. per questo ’ motivo ' noi ‘ 
chiamiamo la classe’operaia ad 
essere realmente protagonista 
di un vasto movimento di lotta 
e di opinione tra le masse lavo¬ 
ratrici e popolari per il voto 
al PCI. come condizione neces¬ 
saria per battere la reazione 
e perchè si vada ad un governo 
di svolta democratica capace di 
rispondere realmente alle pro¬ 
fonde esigenze popolari che pro¬ 
prio il grande movimento rifor¬ 
matore sviluppatosi dopo il *68 
hanno posto sul tappeto. La 
stessa sorte dei contratti che 
si apriranno nel prossimo au¬ 
tunno e dell’avanzata dell’unità 
sindacale, sono d’altra parte 
strettamente legati all’esito del 
voto del 7 maggio prossimo. 

T lavoratori hanno anche ap¬ 
provato un ordine del giorno 
sulla ventilata apertura di un 
ipermercato nella zona di Po¬ 
mezia. Ne daremo ampiamente 
conto domani. 

Questi gli incontri in pro¬ 
gramma nei prossimi giorni. 

OGGI: Luciani, ore 15. incon¬ 
tro con gli operai (Pochetti): 
Tolfa, ore 19. assemblea (Ve- 
tere); Ardea, ore 19.30. • as¬ 
semblea (Cesaroni) : Genazza¬ 
no. ore 19.30. assemblea (Ma- 
derchi): Incontro con le fab¬ 
briche della Flaminia, ore 12.30 

S cianca-Borgna); Borgata An- 
rè, incontro con gli edili, ore 
19 (Fioriello-Guerra): Monte 
Mario, ore 20.30. assemblea 
(Salvagnl): Primavalle, ore 
19.30. assemblea (Dama); Maz¬ 
zini, ore 20.30. assemblea (Mor- 
rione): Villa Certosa, ore 19. 
assemblea (Sasso): San Basilio, 
ore 19. assemblea (Borrelli): 
Ospedale Sant’Eugenio, ore 14. 
incontro (Rolli); Garbatella. ore 
19. assemblea (Vitale): Ostia 
Lido, ore 17.30. attivo (Rolli- 
O. Mancini); Cellula Statali- 
Enpas. ore 18. a Macao (Mar- 
letta): Valmontone. ore 19.30. 
attivo (TaglienteMiele): Guido¬ 
nia. ore 19 (A. R. Cavallo): 
Frascati, ore 17.30. incontro 
(Marciano-Rossi); Ardea. ore 
"18.30. assemblea (QuattruccD: 
Civitella San Paolo, ore 20, as¬ 
semblea (Ferilli) : Tuscolana. 
ore 17, assemblea con le donne 
(L. Lepori). - . 

DOMANI: Balduina, ore 10.30. 
incontro al mercato: Monte Ma¬ 
rio, ore 10. incontro al mercato 
di Piazza Thouar; Monte Mario, 
ore 16, incontro davanti alla 
Standa; Mazzini, ore 18. a Por¬ 
to F«!!one, incontro; Finocchio, 
ore 17, assemblea (Fredduzzi); 
Spinacelo, ore 18.30, assemblea 
(Vitale); Mentana, ore 19 (Ma- 
derchi): Sant’Angelo, ore 18, 
con i giovani (Falomi): Monte- 
porzio. ore 18 30. assemblea 
(Elmo): Frascati-Villa Muti, ore 
18.30, incontro (Marciano-Rossi); 
Montecompatri, ore 18, as¬ 
semblea. 

Altri risultati di rilievo si re¬ 
gistrano nel rafforzamento del 
Partito nel corso della condotta 
della campagna elettorale. La 
Zona Est di Roma, che nel 
1970 contava 5.270 tesserati, ha 
annunciato ieri di aver superato 
questo obiettivo ed è ora al la¬ 
voro per superare prima del 
7 maggio i 5 879 iscritti _ rag¬ 
giunti alla fine del 1971. 

Sempre nella giornata di ieri 
altre tre sezioni romane hanno 
superato gli iscritti dello scorso 
anno: Prenestino, Monteverde 
Vecchio e Vitiria. Altri tesse¬ 
rati sono stati fatti alla sezione 
Campo Marzio (80), Ferrovieri 
(50). Moranino (30), Lariano c 
Castelvcrde (20). Valmelaina 
(18). Guidonia e Cava dei Sel¬ 
ci (10). 

- Prosegue a ritmo intenso an¬ 
che la raccolta dei fondi per 
la sottoscrizione elettorale. 


Approvato un odg che condanna la grave sentenza del Consiglio di Stato 

La Re g ione ribadisce: estromettere Ze ppieri 

Il gruppo comunista sollecita il rinnovo delle ordinanze prefettizie di requisizione - Una presa di posizione dei sindacati - Il documento volalo al fermine di trava¬ 
gliate riunioni della maggioranza quadripartita - La DC voleva rinviare tutto per dare una mano agli imprenditori privati - E’ intervenuto anche Andreotti ? 



» Il Consiglio regionale ha espresso ieri mattina un voto che suona condanna contro la sentenza emessa dai Consiglio di 
Stato sui trasporti nel Lazio e sconfessa le manovre di restituire le linee automobilistiche ai privati. In un ordine del 
giorno, presentato dai gruppi del PCI, del quadripartito e del PSIUP, e approvato a maggioranza, si impegna la giunta 
regionale < ad affidare dal 1. aprile in via provvisoria le con cessioni delle linee automobilistiche » gestite dalle « ditte del 

gruppo Zeppieri, Nespoli-Albicini, Sana, Lupi-Galanti e Saura» ad «una azienda con capitale di enti locali esistenti». La 
giunta è stata inoltre impegnata a prendere tutte le iniziati ve necessarie per l'immediata costituzione del Consorzio regio¬ 
nale dei trasporti, al quale dovranno essere affidati tutti i se™' 2 * gestiti dalla Stefer. Il risultato del voto è stato a 
lungo applaudito dai numerosi dipendenti della Stefer e del te azienae private che assiepavano lo spazio riservato al pub¬ 
blico. Altri numerosi lavora- .——- 


Un folto gruppo di dipendenti delia Stefer e di Zeppieri sosta davanti a Palazzo Vaientini 
in attesa delle decisioni del Consiglio regionale i- 


Vendeva filtri « magici » e organizzava sedute spiritiche 

Arrestato falso «guaritore» 
che si spacciava per prete 

Michele Tana aveva creato una refe di circoli pseudo culturali - In realtà erano 
semplicemente delle bische - Il ciarlatano, grazie allibito ecclesiastico, era 
riuscito ad offenere il passaporto - Una incredibile serie di affivifà truffaldino 


Decisamente un tipo intra¬ 
prendente ed ingegnoso - Mi¬ 
chele Tana, 37 anni, che, spac¬ 
ciandosi per sacerdote ed af¬ 
fibbiandosi una sfilza di ti¬ 
toli e cariche, tutte inesistenti 
naturalmente, aveva organiz¬ 
zato una serie ' di attività 
truffaldine. Atttivitàà molto 
redditizie, che alla fine del 
mese gli fruttavano un bel 
mucchio di quattrini. Fra l'al¬ 
tro Michele Tana aveva orga¬ 
nizzato una rete di circoli di 
una sedicente « Unione Ita¬ 
liana Stampa giovanile» che 
— dietro il paravento «cultu¬ 
rale» — erano, in realtà, ve¬ 
re e proprie bische, dal gioco 
d’azzardo ai biliardi fino alla 
vendita di alcoolici 
• Adesso Michele Tana, su or¬ 
dine di cattura del pretore In- 
felisi, è stato arrestato con 
una sfilza di imputazioni qua¬ 
li l'aver falsamente affermato 


di essere un religioso e aver 
portato abusivamente l’abito 
talare (espediente con il qua¬ 
le aveva ottenuto il passapor¬ 
to), organizzazione di circoli- 
bische, gioco d’azzardo, firma 
falsa, falso in atto pubblico 

Nè è da credere che questa 
soltanto fosse Fattività di 
Michele Tana. No. Il personag¬ 
gio si autodefiniva rettore di 
un'altrettanto inesistente «Ac¬ 
cademia Laurentina » con una 
sezione di scienze occulte con 
annesso circolo medianico. Si, 
perchè Michele Tana, fra le 
tante cose, si dilettava di 
scienze occulte e si definiva 
« guaritore ». 

Tra le altre cariche c’era 
anche quella di rettore della 
« Comunità cattolica ecume¬ 
nica di S. Andrea Apostolo», 
rettore del priorato del mo¬ 
nastero dei SS. Basilio e Be¬ 
nedetto. Ma l’attività princi¬ 


Refurtiva per 20 milioni: 2 arresti 

• Due giovani, un uomo e una donna, sono siati arrestati dopo 
che la polizia ha trovato nel loro appartamento di via Monami 78, 
al villaggio Brcda, refurtiva per venti milioni. bono stati recupe¬ 
rati un quadro della scuola del Rembrandt, un quadro fiammingo 
deirOtlocento, una preziosa icona russa, due pistole antiche di 
gran valore, statuette, argenteria e macchine fotografiche. Tutti 
gli oggetti erano stati rubati, alcuni giorni fa, nell'appartamento 
di un funzionario americano della « GuU Oil », Thomas Gaston, 
in via Monserralo 154. I due giovani arrestati sono Vincenzo Mas- 
sucri, 22 anni, e Anna Allctto, di 20 anni. 

Malmenata e scippata di 100mi la lire 

Una donna di 42 anni. Augusta Calisti, via Fcrento 2, è stata 
scippata, ieri mattina, da due giovani, a bordo di una moto, che 
le hanno strappato di mano la borsa contenente 11' mila lire, un 
orologio e un bracciale d'oro. Prima dello «strappo» la donna è 
stata gettata a terra e percossa, quindi i due sconosciuti si sono 
dati alla fuga con il bottino. 


pale, r^r il Tana, rimaneva 
quella di presidente dei cir¬ 
coli della cosiddetta «stampa 
giovanile», oltre 76 in tutta 
Roma, grazie all’attività in¬ 
defessa del nostro, che se ne 
andava in giro quasi sem¬ 
pre vestito da prete. Un truc¬ 
co con il quale era riuscito a 
farsi dare un passaporto che, 
altrimenti, non avrebbe mai 
ottenuto visti i suoi preceden¬ 
ti che vanno dalla diffama¬ 
zione all’ingiuria, dalla vio¬ 
lazione di domiciio alla violen¬ 
za privata. 

Nei cosiddetti circoli della 
«stampa giovanile» l'occupa¬ 
zione preferita, naturalmente, 
era quella del gioco d’azzardo, 
flipper e biliardi: in questi lo¬ 
cali, inoltre, venivano venduti 
alcoolici senza la regolamenta¬ 
re licenza ed autorizzatone. 
Negli schedari che Michele 
Tana aveva nel suo ufficio, la 
polizia ha trovato centinaia 
e centinaia di schede coi no¬ 
minativi degli iscritti che pa¬ 
gavano 15 mila lire al mese. 
Un introito non indifferente, 
come si vede, per il falso 
prete, che si spacciava anche 
per pubblicista e presidente 
del consiglio interregionale 
dell’ordine per il Lazio, l'Um¬ 
bria e l'Abruzzo e Molise. 

Infine, dulcis in fundo. Mi¬ 
chele Tana non disdegnava 
— come già si è visto — di 
occuparsi di scienze occulte, 
organizzando sedute mediani¬ 
che e spiritiche. I clienti non 
mancavano tanto è vero che 
nel suo ufficio sono stati rin¬ 
venuti flaconi e fiale di so¬ 
stanze che Michele Tana de¬ 
finiva «guaritrici» e «mira¬ 
colose »: In realtà non era 
che acqua sporca. Insomma 
una bella fantasia il nostro 
Michele Tana, che non gli è 
servita ad evitargli le manette. 


tori sostavano davanti a Pa¬ 
lazzo Vaientini in attesa delle 
decisioni della Regione. 

Con il voto sul documento, 
l’assemblea regionale ha inte¬ 
so riaffermare il suo legittimo 
diritto di decidere su una ma¬ 
teria di sua competenza, co¬ 
me è appunto quella dei tra¬ 
sporti, condannando nello 
stesso tempo l’incredibile e 
grave sentenza del Consiglio 
di Stato. Come si sa, con que¬ 
sta sentenza, il Consiglio di 
Stato vorrebbe riconsegnare a 
due noti boss dei trasporti del 
Lazio (Zeppieri e Albicini) e 
ad altre piccole imprese, le 
concessioni delle linee a suo 
tempo revocate dal ministero 
del Trasporti per ima serie di 
gravi inadempienze e affidate 
provvisoriamente a due azien¬ 
de pubbliche (Stefer e INT). 

Al voto, che non scioglie pe¬ 
rò tutti i nodi della vicenda, 
si è giunti dopo una movi¬ 
mentata riunione dei gmppi 
della maggioranza quadripar¬ 
tita e dopo vivaci scambi di 
parole fra alcimi consiglieri 
de e il presidente della giun¬ 
ta, Cipriani, anch’egli de. A 
un certo momento nei corri¬ 
doi di Palazzo Vaientini si è 
sparsa anche la voce che la 
giunta era entrata in crisi per 
un insanabile dissidio sorto 
sul problema dei trasporti fra 
il gruppo de e gli altri rap¬ 
presentanti del centrosinistra. 

Perché tanto travaglio? La 
ragione è molto semplice: il 
gruppo dirigente de non vo¬ 
leva prendere una posizione 
chiara sullo scottante argo¬ 
mento, tentando di imbocca¬ 
re, come al solito, la strada 
del rinvio. In questo caso il 
rinvio avrebbe avuto la con¬ 
seguenza di rimettere in ma¬ 
no a Zeppieri e Albicini le au¬ 
tolinee del Lazio. 

' Si è parlato anche di pesan¬ 
ti interventi daH’alto sul grup¬ 
po de e sul presidente etma¬ 
ni perché non venisse presa 
alcuna decisione che potesse 
danneggiare gli interessi degli 
imprenditori privati. Queste 
voci sono da mettere in rela¬ 
zione con le personalità del 
due boss dei trasporti che ver¬ 
rebbero danneggiati da una 
vera pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi nel Lazio. Zeppieri, come 
sappiamo, è un noto grande 
elettore democristiano, molto 
amico di Andreotti. Albicini ha 
ricoperto diversi incarichi po¬ 
litici nella DC ed è attualmen¬ 
te candidato dello scudocro¬ 
ciato nel collegio senatoriale 
di Civitavecchia. 


Manovra 

fallita 


Ancora una volta Yinterclas- 
sismo democristiano si è tro¬ 
vato di fronte a un arduo di¬ 
lemma: schierarsi dalla parte 
delle popolazioni laziali che 
chiedono la pubblicizzazione 
dei servizi di trasporto, oppu¬ 
re collocarsi a fianco della 
speculazione. Come sempre, il 
gruppo dirigente de voleva 
prendere tempo, voleva rin¬ 
viare tutto. La manovra non è 
però riuscita grazie al fer¬ 
mo atteggiamento del gruppo 
comunista, alle proteste de¬ 
gli altri rappresentanti del 
centrosinistra, alla massiccia 
presenza in aula e davanti a 
Palazzo Vaientini dei lavora¬ 
tori interessati. Il capogruppo 
de. Santini, ha preferito eclis- 
•arsi por non essere costretto 


a prendere posizione; lo stes¬ 
so ha fatto l’ex presidente del¬ 
la giunta Mechelli, attuale ga¬ 
loppino elettorale di An¬ 
dreotti. 

Dopo una vivace riunione 
dei capigruppi nuovi scambi 
di telefonate fra I dirigenti 
del gruppo de e i notabili del 
partito Andreotti in persona?) 
e poi la decisione di accettare 
l’ordine del giorno proposto 
dalle sinistre. Nelle dichiara¬ 
zioni di voto il socialdemocra- 
tivo Galluppi e il socialista 
Dell’Unto hanno ricordato al¬ 
la DC che se non vengono ri¬ 
spettati gli accordi presi, se 
non si marcia cioè sulla via 
della pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi dei trasporti, la crisi del¬ 
la giunta quadripartita è ine¬ 
vitabile. I compagni Tanteri 
e Berti hanno espresso, a no¬ 
me del gruppo comunista, la 
loro soddisfazione per la de¬ 
cisione di giungere all’appro¬ 
vazione del documento. I due 
consiglieri del PCI hanno an¬ 
che fatto rilevare che la mi¬ 
naccia di vedere nuovamente 
Zeppieri e Albicini a gestire 
le linee automobilistiche non 
è scongiurata: infatti, insieme 
al decreto di affidamento dei 
servizi alla Stefer, è necessa¬ 
rio che il prefetto rinnovi le 
ordinanze di requisizione de¬ 
gli automezzi. lasciando in 
pratica le cose come stanno 
attualmente. D’altra parte se 
la Stefer non ha gli automez¬ 
zi delle società estromesse 
non può garantire i servizi. La 
vicenda, come si vede, non è 
ancora del tutto risolta. Ha 
solo fatto un primo passo 
avanti. 


Una dura 

smentita 

- ; » 

' Il prefetto accoglierà la ri¬ 
chiesta di rinnovare le requi¬ 
sizioni? ET molto dubbio, te¬ 
nuto conto della posizione as¬ 
sunta dal dott. Ravalli nella 
vicenda. In una dichiarazione 
rilasciata alla stampa il pre¬ 
fetto ha infatti affermato che 
alla Stefer non possono esse¬ 
re affidate le concessioni per¬ 
chè si trova « in uno stato 
fallimentare». Le affermazio¬ 
ni sono state duramente smen¬ 
tite dalla direzione dell’azien¬ 
da la quale, in un comunica¬ 
to, ha precisato che proprio 
Tecentemente il Tribunale di 
Roma ha emesso una ordinan¬ 
za con la quale «ritiene che 
non ' sussistano gli estremi 
per la dichiarazione di falli¬ 
mento della società Stefer». 
E’ da notare che fu Zeppieri 
a presentare alla magistratu¬ 
ra una istanza per dichiarare 
fallita l’azienda pubblica, sua 
diretta concorrente. Oggi, no¬ 
nostante la sentenza della ma¬ 
gistratura, il prefetto Ravalli 
sfodera contro la Stefer gli 
stessi argomenti di Zeppieri. 

Le tre organizzazioni de¬ 
gli autoferrotranvieri (CGIL, 
CISL e UIL) hanno emes¬ 
so ieri sera un comunicato 
sulla seduta del Consiglio re¬ 
gionale. «Pur valutando posi¬ 
tivamente l’impegno assunto 
dall'assemblea — dice fra l’al¬ 
tro il documento — i sinda¬ 
cati ritengono che la situa¬ 
zione non sia completamente 
risolta In quanto debbono con¬ 
cretizzarsi tutte le opportune 
Iniziative per la requisizione 
degli autobus allo scopo di as¬ 
sicurare la continuità dei ser¬ 
vizi ». 


Dall'attivo della FGCR 

—- .- . .^ 

un appello alla mobilitazione 

Il contributo 
dei giovani 
nella battaglia 
elettorale 

La relazione di Falomi e le conclusioni di Ciofi 
Ribadita l'esigenza di un confronto civile e 
democratico - Si prepara la partecipazione alla 
manifestazione del 7 aprile a piazza Navona 

Si è svolto ieri nel teatro della Federazione comunista ro¬ 
mana I attivo provinciale della FGCR. Il tema all’ordine del 
giorno era 1 impegno e la mobilitazione dei giovani comunisti 
nella campagna elettorale. AI centro della relazione, svolta 
dal segretario della FGCR, Antonello Falomi, e degli inter¬ 
venti dei compagni Vaientini. Lombardi. Adornato, D. Cos- 
sulta, Coranisto, Cefaro, Migliorelli e nelle conclusioni del 
compagno Paolo Ciofi. segretario regionale del Lazio, è stata 
posta la questione del contributo delle nuove generazioni per 
raggiungere l’obiettivo di un governo di svolta democratica 
capace di far uscire il paese dalla crisi. Una crisi che ha 
radici in uno sviluppo economico fatto all'insegna deH’inte- 
resse dei grandi monopoli, degli agrari, degli speculatori. 

I giovani hanno pagato e pagano in termini di incertezza 
del loro avvenire le distorsioni di questo sviluppo: emigra¬ 
zione, fuga dalle campagne, disoccupazione, dequalificazione. 
spreco delle loro capacità culturali e professionali: ecco i 
prezzi che i giovani hanno pagato in questi 25 anni di potere 
democristiano. Da ciò l'attenzione posta nel dibattito alla te¬ 
matica del diritto allo studio e del diritto al lavoro qualificato 
come uno dei temi centrali della presenza della FGCR in 
questa campagna elettorale. 

La presenza in questi ultimi tempi di un movimento gio¬ 
vanile nel nostro paese fortemente impegnato sui temi della 
libertà, della lotta contro ogni forma di oppressione e di 
autoritarismo, contro il fascismo e l'imperialismo ha accen¬ 
tuato ancor di più il distacco tra DC e nuove generazioni. 

II dibattito ha messo in luce come la DC ha tradito l’aspi¬ 
razione alla libertà delle nuove generazioni, non solo impe¬ 
dendo che si sviluppasse una più ampia partecipazione dei 
giovani alla vita sociale e politica, ma schierandosi sempre 
a fianco delle più barbare imprese deU’impcrialismo ameri¬ 
cano nel mondo, legando l'Italia al carro deirimperialismo 
americano, mostrandosi incapace di colpire a fondo la «trama 
nera », anzi, creando uno spazio oggettivo alla provocazione 
reazionaria con la teoria degli «opposti estremismi». 

La lotta per mettere allo scoperto la « trama nera » de¬ 
nunciando la responsabilità della DC nell’aver permesso die 
personaggi come Birmdelli c De Lorenzo facessero carriera 
e rutilizzaziooe di gruppi sedicenti di sinistra nel quadro di 
un’azione provocatoria contro il movimento operaio e il partito 
comunista costituisce 1’altro grande tema politico attorno «1 
quale sviluppare l'iniziativa, la presenza e la mobilitazione • 
della FGCI. 

Il dibattito ha ribadito che condizione essenziale per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi che i comunisti si propongono è 
che la campagna elettorale avvenga nei termini di un civile 
e democratico confronto di massa, respingendo ogni tentativo 
di spostare il dibattito elettorale sul terreno della violenza e 
della rissa. 

L’attivo provinciale della FGCI ha accolto come fatto po¬ 
sitivo e significativo la presenza del compagno Antonello Fa¬ 
lomi nella lista del partito per la Camera, impegnandosi 
qir'ndi non solo sui temi generali ma anche attorno al proprio 
candidato. - 

Presenza dunque nei quartieri, nelle scuole, nelle fabbriche, 
in un lavoro capillare e di confronto di massa, ma presenza 
nelle due grandi scadenze centrali del partito: il 7 aprile a 
piazza Navona con il compagno Berlinguer ci sarà il primo 
appuntamento in cui la FGCI è impegnata a dimostrare lotta 
la sua forza e la sua capacità di mobilitazione. 
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Concluso il convegno della CGIL ad Aricela 

Una strategia di lotta 
per la riforma della 
pubblica amministrazione 

/ * t r* 

Una linea della classe lavoratrice nel pubblico impiego — Nuo¬ 
vi contenuti rivendicativi in relazione alla strategia delle rifor¬ 
me — Lo sviluppo dell'unità sindacale tra gli statali e i parastatali 

La riforma della Pubblica amministrazione e delle struttura dello Stato come momento es¬ 
senziale nell'ambito della strategia delle riforme; la necessiti di superare una logica « tecni¬ 
cistica » esprimendo al contrario una linea di classe che saldi I momenti di lotta anche riven¬ 
dicativa nel pubblico impiego con le esigenze più complessive del movimento dei lavoratori; 
infine lo sviluppo dell’unità sindacale, delle strutture di partecipazione dei lavoratori anche al¬ 
l’interno della pubblica amministrazione. Questi i temi gì fondo che hanno caratterizzato il 

convegno sulla pubblica animi* ——;-;---——;-— 

nistrarinnp indotto dalla Carne- I dell attuale meccanismo di svi- democratico In questo senso 


nistrazione indetto dalla Came¬ 
ra del lavoro e svoltosi lunedi, 
martedì e mercoledì scorsi nella 
scuola sindacale di Ariccia, con 
l’intento di elaborare una stra¬ 
tegia unitaria del pubblico im¬ 
piego. che superi definitivamrr. 
te ogni spinta particolaristica e 
corporativa. 

Tali aspetti sono stati ‘ esa¬ 
minati in modo particolare da 
tre commissioni che hanno ela¬ 
borato proposte e indicazioni di 
significativo interesse. La com¬ 
missione per la riforma della 
pubblica amministrazione ha 
sottolineato come l’inversione 


luppo economico per la piena 
occupazione e lo sviluppo del 
' Mezzogiorno, le riforme sociali 
e migliori condizioni di lavoro 
nelle aziende, impone necessa¬ 
riamente un democratico asset¬ 
to dello Stato. Un ruolo prima¬ 
rio deve avere la Regione. Oc- 
, corre, quindi, che il trasferi¬ 
mento delle competenze dallo 
Stato aH’Knle regione sia com- 
‘ pleto e per gruppi organici di 
materie, in modo da consen¬ 
tire che la regione stessa di¬ 
venti soggetto primario di svi¬ 
luppo economico e di controllo 


Stanziati dalla Regione 

Trenta milioni per 
i Centri spastici 


Nella seduta di ieri il con¬ 
siglio regionale, oltre al pro¬ 
blema dei trasporti, ha discusso 
anche l’assistenza ai bambini 
spastici. L’assemblea ha ap¬ 
provato una delibera che stan¬ 
zia 30 milioni a favore dei 
Centri che assistono i piccoli. 
Lo stanziamento — ha detto la 
compagna Colombini — è dove¬ 
roso tenuto conto della dram¬ 
matica situazione in cui si sono 
venuti a trovare i Centri dopo 
il taglio dei fondi da parte dej 
governo. Ma dobbiamo fare di 
più — ha detto ancora la com¬ 
pagna Colombini —. La Giunta 
si deve impegnare a far pres¬ 
sione sul governo e sul ministro 
della Sanità perchè provvedano 
al più presto a ripianare i de¬ 
ficit di bilancio dei Centri. Se 
questo non avviene, fra un 
mese ci troveremmo nella con¬ 
dizione di dover provvedere a 
un altro stanziamento straordi¬ 
nario. La Regione, inoltre, nel 


quadro delle sue specifiche com¬ 
petenze. deve programmare nel 
Lazio il servizio di assistenza 
agli spastici, pubblicizzando 
l’importante e delicato settore. 

L’assemblea ha anche appro¬ 
vato a maggioranza due pareri 
sul programma di interventi per 
opere di miglioramenti fondiari 
e per interventi nel settore ta¬ 
bacchicelo. Il compagno Ra- 
nalli. che ha motivato il voto 
favorevole del gruppo comuni¬ 
sta. ha duramente stigmatizzato 
la paternalistica e rabbiosa let¬ 
tera scritta alla Regione dal 
ministro defi’Agricoltura Na¬ 
tali per polemizzare contro le 
osservazioni che l’assemblea 
regionale aveva avanzato sul de¬ 
creto delegato per l’agricoltura 
e sul futuro assetto del mini¬ 
stero. 

In apertura di seduta fi com¬ 
pagno Giolìtti aveva protestato 
per i continui e ripetuti ritardi 
dell’apertura delle sedute del 
Consiglio regionale. 


democratico In questo senso 
la regione e le comunità locali 
debbono disporre dei necessari 
strumenti di intervento econo¬ 
mico. 

Il documento prosegue metten¬ 
do In rilievo che la pubblica 
amministrazione deve trasfor¬ 
marsi nel senso che le attività 
siano dirette immediatamente 
alla produzione d. servizi so¬ 
ciali. Il Parlamento deve porsi, 
cosi, come punto di riferimento 
centrale di tutte le attività sta¬ 
tali. pertanto deve essere re¬ 
so effettivo l’esercizio del suo 
controllo sulla gestione del pub¬ 
blico denaro. Nella generale ri¬ 
strutturazione dell’apparto isti¬ 
tuzionale dello Stato, è neces¬ 
sario unificare e assorbire il 
vasto campo degli enti para¬ 
statali. 

Per quanto riguarda la poli¬ 
tica rivendicativa, rilevato che 
sono state alimentate, anche 
con il metodo del sottogoverno, 
del clientelismo e del privile¬ 
gio. spinte settoriali e spesso 
corporative e che è necessario 
esprimere, al contrario, una li¬ 
nea della classe lavoratrice nei 
confronti della pubblica ammi¬ 
nistrazione. gli obiettivi fonda- 
mentali vanno incentrati su; au¬ 
menti dei minimi retributivi in 
modo da perequare i trattamen¬ 
ti economici; la valorizzazione 
del lavoro del pubblico dipen¬ 
dente. funzionalizzato agli scopi 
sociali del servizio, con una 
diversa organizzazione del la¬ 
voro che sia basata sul grup¬ 
po. superando definitivamente 
le carriere e conquistando una 
progressione economica orizzon¬ 
tale. nonché la parità norma¬ 
tiva tra operai e impiegati, la 
revisione e unificazione del si¬ 
stema pensionistico, una modi¬ 
fica degli ambienti di lavoro 
tutelando la salute dei lavora¬ 
tori. Sulle forme di lotta è 
stata sottolineata la necessità 
di nuove forme avendo di mira 
il particolare servizio erogato, 
quindi i suoi destinatari, rea¬ 
lizzando : 1 collegamento con il 
resto del movimento oltre che 
con l’opinione pubblica. 

L'ultimo aspetto esaminato da 
una apposita commissione è l’u¬ 
nità sindacale, ritenuta obiet¬ 
tivo qualificante anche per i 
pubblici dipendenti, i quali so¬ 
no parte integrante del movi- 


Nonostante la vergognosa campagna dei fascisti Occorre favorire lo sviluppo di 


«Coop»: un primo 
bilancio positivo 


E’ ormai una settimana che 
il magazzino « Coop » di largo 
Agosta a Centocelle ha aperto 
i battenti. I consumatori, gli 
abitanti del popolare quartie¬ 
re hanno mostrato di gradire 
l’iniziativa. 

Anche la speculazione della 
destra mostra sempre di più 
la corda; ciò è dovuto alla so¬ 
lidarietà dei partiti democra¬ 
tici e dei sindacati che hanno 
appoggiato l'apertura del ma¬ 
gazzino di Largo Agosta sotto¬ 
lineando con chiarezza ed 
efficacia i vantaggi della coo¬ 
perazione. La giornata di ieri 
ha registrato nuove adesioni 
all'iniziativa della «Coop»; il 
consiglio di fabbrica della 
Fiat Magliana aU’unanimità 
ha sottoscritto un documento 
in cui si mette in evidenza 
« l'apporto economico e so¬ 
ciale che questa cooperativa 
offre a tutti i lavoratori ». Per¬ 
fino il consigliere socialdemo¬ 
cratico Galluppi ha inviato un 
telegramma all’assessore regio¬ 
nale Ponti per invitarlo ad 
« intervenire di urgenza con¬ 
tro immotivati provvedimenti 
ostacolativi importante atti¬ 
vità magazzini cooperativi via¬ 
le Agosta, sollecitando anche 
immediata convocazione com¬ 
missione consiliare ». 


E / morto ieri 
il compagno 
Omar Conti 


Si è spento Ieri II compagno 
Omar Conti, tenace • forte mìll- 
tante della classe operata e del¬ 
l'antifascismo. Studente al Poli¬ 
tecnico di Torino negli anni del- 
l'« Ordine Nuovo », si formò alia 
scuola del proletariato torinese. 
Per la sua irriducibile opposizione 
al fascismo scontò in complesso 
circa 17 anni tra carcere e confi¬ 
no. La caduta del fascismo lo tro¬ 
va tra f più attivi animatori della 
ricostruzione del Partito in pro¬ 
vincia di Cosenza dove era da ul¬ 
timo confinato. 

La scomparsa del compagno 
Conti è destinata a suscitare vasto 
compianto tra i vecchi compagni 
di ogni parte d'Italia tra • quali 
era simpaticamente noto per la 
particolare vivacità e combattivi¬ 
tà del suo carattere. I funerali 
avranno luogo oggi, alle ore 15. 
partendo dalla camera mortuaria 
della clinica, sita in via Pompeo 
Magno 108. angolo piazza dei 
Quiriti. 

Alla moglie, alle sorelle, alla 
famiglia del senatore Mancìnelli e 
ai familiari tutti le fraterne con¬ 
doglianze dell'Unità e del Partito. 


Da domani nelle edicole il numero due di 

Lazio Settanta 

rivista del Comitato regionale del Partito Comunista Italiano. 
Questo numero è aperto da un editoriale del compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale del Partito, sul voto del 7 maggio. 
La rivista comprende inoltre: 

Berardi: I partiti nel Lazio e la campagna elet¬ 
torale (pag. 3) 

Massolo; La DC a Viterbo (pag. 6) 

Falomi: Scuola, democrazia, antifascismo (p. 8) 
Ranalli: La Conferenza regionale dell'agricol¬ 
tura (pag. 10) 

L'Ente provincia nella riforma dello Stato; inter¬ 
venti di Ziantoni e Tassinari, (pag. 13) 
Benclni: Una nuova politica dei trasporti (p. 17) 
Martorio: Attenti ai travestiti ! (pag. 19) 

Cipriani: Trastevere: esperienza di una sezione 
comunista (pag. 20) 

Vetere: Partecipazione e decentramento nel Co¬ 
mune di Rema (pag. 25) 

Giannantoni: Ideologia e cultura nello scontro 
di classe (pag. 27) 

Marcialìs: l'assetto del territorio (pag. 30) 
Crescerai, Della Zoppa: Perché ia Società finan¬ 
ziaria regionale (pag. 34) 

Pagani, Zevi: Che cos'è la Palme (pag. 38) 

La rivista comprando inaltra la rubriche: La latta faciali, 
la forza politicità, la vita culturala, notìzia wa nomkho, libri 
. a rivisto. 


«Centralità» 
con il MSI 

# La DC nei suol comizi chiede voli In nome di 
una sua pretesa « centralità » rispetto ai « due 
estremismi » e proclama il suo antifascismo. 

# In questa chiave ha fatto parlare in assem¬ 
blee sezionali a Roma, per béri tre volte l'on. 
Attilio Jozzelli, sottosegretario all'agricoltura. 

# Non risulta che l'on. Jozzelli abbia dato una 
spiegazione plausibile del fatto che la DC vi¬ 
terbese, di cui egli è stato segretario, continui 
a tollerare l'esistenza di una Giunta DC, PRI, 
PSD! alla Provincia di Viterbo appoggiata 
dal MSI. 

# La DC ha inoltre portato quale candidato ai 
Senato nel còlleglo di Viterbo, quell' Ornio 
Della Porta che come segretario provinciale 
della DC ha avallato anche il recente scan¬ 
daloso episodio dei voti determinanti missini 
al bilancio della Giunta prov. DC-PRI-PSDI. 

E' la DC che offre dunque spazio ai 
fascisti: per un governo di svolta 
democratica fiducia e più voti al PCI 


Il padrone ha sospeso 120 operai e non ha materie prime 

- - - - - . i . _ - 
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Smobilita il ma g lificio Pozzo 

• - 4 - V • 1 • - 

Da tre anni sull'orlo della crisi nonostante i finanziamenti pubblici - Un miliardo di com¬ 
messe ma l'azienda vuole chiudere i battenti - Gli operai senza il salario di marzo - Scio¬ 
pero contro i licenziamenti nei cantieri Marchini - Sindacati e consigli comunali chie¬ 
dono I' intervento del ministero de! La voro per la ceramica Pozzi di Latina 





PER LA CAMERA PER IL SENATO 


Un’altra fabbrica minaccia la 
smobilitazione e il posto di la¬ 
voro di ICO operai: si tratta 
del maglificio Pozzo sulla Ti- 
burtina. Mancano le materie 
prime; 120 operai sono già sta¬ 
ti sospesi a tempo indetermi¬ 
nato. gli altri rimasti avranno 
lavoro solo per pochi giorni; j 
salari di marzo non sono stati 
pagati: questo sommariamente 
il disastroso quadro del ma¬ 
glificio. • * 

Sono già tre anni che il pa¬ 
drone minaccia la chiusura e 
si dichiara sull’orlo della cri¬ 
si; i lavoratori sono scesi più 
volte in sciopero, hanno persi¬ 
no occupato la fabbrica per un 
breve periodo riuscendo ad as : 
sicurarsi la prosecuzione del¬ 
l’attività produttiva. Finché, 
ora. Pozzo dice di non avere 
più denaro. Eppure, in questi 
anni ha ricevuto una serip’di 
finanziamenti pubblici per so* 
stenere l’attività produttiva: 
163 milioni dallTMI e altri con¬ 
tributi da varie banche. Da cir¬ 
ca un mese, però, non acquista 
più materie prime, anche per¬ 
chè i rivenditori rifiutano ormai 
di rifornirlo in quanto molte 
cambiali sono state protestate. 
Ciò, sebbene ci siano commes¬ 
se per circa un miliardo di lire, 
che Pozzo non ha nessuna in¬ 
tenzione di rispettare. 

Nonostante finanziamenti e 
ordinazioni quindi il padrone 
ha chiaramente deciso di smo¬ 
bilitare lo stabilimento; sareb¬ 
be disposto a continuare l’at¬ 
tività produttiva — sostiene — 
soltanto se intervenisse la Ge- 


pi. In questo caso si dichiara 
disposto anche ad assorbire 
eventualmente la manodopera 
e l’attività della Cagli e della 
Lord Brummell, fabbriche occu¬ 
pate dalle lavoratrici. Di fron¬ 
te a questa situazione che viene 
ulteriormente ad aggravare lo 
stato dell’occupazione nella cit¬ 
tà, i lavoratori hanno chiesto 
che i pubblici poteri interven¬ 
gano facendo chiarezza sulle 
intenzioni di Pozzo e salvando il 
loro posto di lavoro. 

MARCH INI - GU operai del 
cantiere Marchini in via del- 
lTmpruneta sono scesi in scio¬ 
pero articolato per rispondere 
-al licenziamento di 50 lavora¬ 
tori, deciso diiU’impresa nono¬ 
stante essa stessa abbia inco¬ 
minciato importanti lavori al- 
l’EUR e abbia preso l'impegoo 
di mantenere i livelli d'occupa¬ 
zione. E' da sottolineare òhe la 
direzione dell’impresa non ha 
voluto riconoscere il consiglio 
di cantiere e che ha introdotto 
cottimisti e ditte di subappalto 
alle quali fa svolgere le man¬ 
sioni che spetterebbero agli 
edili dipendenti direttamente 
dalla società. 

PUBBLICI ESERCIZI — Nel¬ 
la tarda notte di ieri è stato 
raggiunto con l'associazione 
provinciale pubblici esercizi a- 
derente alla F1PE, raccordo di 
massima per la stipula del con¬ 
tratto integrativo provinciale 
di lavoro. L’assemblea genera¬ 
le dei lavoratori del settore ha 
approvato all’unanimità l’accor¬ 
do, ritenendo i livelli retributivi 
i concordati soddisfacenti alle lo- 


una partecipazione sempre più 
consapevole dei lavoratori che 
superi il concetto della dele¬ 
ga. rendendosi essi stessi i pro¬ 
tagonisti reali del processo ri¬ 
formatore. In questo quadro 
viene ribadito il valore del¬ 
l'assemblea in ogni posto di 
lavoro e l'esigenza di allarga¬ 
re le strutture di base. In al¬ 
cuni enti pubblici come l’Istat. 
il Coni, il Civis. neil'azienda sta¬ 
tale Manifattura Tabacchi, è 
già stata operata la scelta dei 
delegati e si sono costituiti i 
consigli. Ferrovieri, ospedalie¬ 
ri e dipendenti degli enti locali 
hanno già operato scelte in tal 
senso, mandando avanti con una 
vasta partecipazione dal basso, 
fi processo unitario. 

Il significalo del convegno è 
stato sottolineato dal segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
Canullo nel suo intervento. Ca- 
nullo ha criticato l'estrema pol¬ 
verizzazione creatasi nel pub¬ 
blico impiego da parte degli 
stessi sindacati unitari, il che 
rende più difficile ia costruzio¬ 
ne di piattaforme valide per 
l’intero movimento. Per quanto 
riguarda la riforma della pub¬ 
blica amministrazione, il segre¬ 
tario della CdL ha messo in ri¬ 
salto come essa non rappre¬ 
senti un momento staccato dal 
contesto più generale, per cui 
esiste un collegamento stret¬ 
tissimo tra riforma della casa, 
dei trasporti, della sanità della 
scuola e quella della P.A. Cer¬ 
te rivendicazioni settoriali e a 
volte corporative debbono quin¬ 
di scomparire e la stessa bat¬ 
taglia salariale e normativa de¬ 
ve essere compresa neil’ambito 
della più vasta battaglia per 
le riforme sociali. Questa pro¬ 
spettiva più complessiva è fi 
maggior antidoto contro ogni 
spinta corporativa esistente al¬ 
l'interno della pubblica ammi¬ 
nistrazione. , 

II compagno Canullo si è poi 
soffermato sulle prossime ele¬ 
zioni politiche. Il sindacato ri¬ 
vendica — ha detto — i] suo 
diritto a fare politica, a chie¬ 
dere cioè ai lavoratori un voto 
contro le forze eversive c di 
destra che hanno finora impe¬ 
dito le riforme; noi siamo im¬ 
pegnati a far comprendere ai 
lavoratori quali sono le cause 
e gli indirizzi politici che han¬ 
no portato alla situazione at¬ 
tuale. 

La riforma della pubblica am¬ 
ministrazione — ha detto a sua 
volta nel suo intervento il se¬ 
gretario confederale Boni — 
è uno strumento decisivo di rin¬ 
novamento. tendendo a realiz¬ 
zare innanzitutto nuovi e più 
civili rapporti tra cittadino cd 
amministrazione, attraverso un 
modo rinnovato e moderno di 
produrre servizi. Questo è un 
obiettivo di tutti i lavoratori 
e dell'intero movimento sinda¬ 
cale. in una azione che non 
deve conoscere soste. Gli stessi 
risultati positivi, seppur limita¬ 
ti. ottenuti nella politica delle 
riforme, avrebbero potuto es¬ 
sere più incisivi se proprio una 
amministrazione che deve es¬ 
sere riformata non avesse con¬ 
tenuto. se non addirittura tal¬ 
volta vanificato i risultati. 

Il dibattito al convegno è sta¬ 
to particolarmente nutrito: ben 
150 sono stati nelle tre giornate 
gli interventi in assemblea ge¬ 
nerale e nelle commissioni. I la¬ 
vori sono stati conclusi dal se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
ta Camera del lavoro Cercmi- 
gna che aveva svolto anche la 
relazione introduttiva. 


TRAVIATA E NORMA 
ALL'OPERA 

Martedì 4, al - Botteghino del 
Teatro dell'Opera, verranno posti 
In vendita I per la secon¬ 

da edizione di « Traviata » di mer¬ 
coledì elle 21, fuori abb. (rappr. 
n. 67) direttore Belerdinelli, inter¬ 
preti: Zeani. Cionl, Fioravanti, per 
la « Norma > deli'8 aprile, in abb. 
alle prime serali e per la diurna 
fuori abb. di « Traviata » di do¬ 
menica 9 aprile. 

LIRICA * CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 360.17.02) 
Giovedì 6 alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico, concerto del flautista Seve¬ 
rino Gazzelloni (tagl. n. 20) con 
la partecipazione di B. Canino, C. 
Anione!!/, D. Asciolla, R. Aldule- 
scu, in pregiamma Vivaldi, Schu- 
bert. Debussy, Turchi e Weber. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica telef. 360.17.02 

PROSA - RIVISTA 

ARGENIINA (Largo Argentina 
Tal. 6544601/3) 

Alla 20,30 il Piccolo Teatro di 
Milano pres. a Lulù » di F. We- 
dekind con V. Cortese, A. Valli, 
T. Carraro, R. Ricci. Regia P. 
Chéreau 

BELLI \r.ttm Santa Apollonia 11 A 
Tel 58.94.875) 

Alle 21,30 ultimi giorni la Com¬ 
pagnia Teatro Belli pres. « Ro- 
mamarch » di S. Ambrogi, con S. 
Ambrogi, Bucci, Mercatali, Fata- 
ce, Salines. Regia Mangano. 
BORGO 5. OPIKIIO iVia dei P» 
nitenzierl, 11 Tel. 8452674) 
Domenica e lunedi alle 16,30 la 
C.ia D'Origl/a-Palmi pres. « Pi» 
de' Tolomei » di Carlo Marenco. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE (Via Cels», 6 Telet. 
687270) 

Riposo. Domani alle 21.30 Fio¬ 
renzo Fiorentini in « Quando Ro¬ 
ma era più piccola » 

CENTOCELLE i Via dai Castani, 
201-A) 

Domanica alle 17,30 « I com¬ 
pagni Regia di M. Mouicelli 

DEI OIOSCUKI (Via Piacenza I - 
Tel. 4755428) 

Martedì 4, mercoledì 5 e giove¬ 
dì 6 alle 21,15 il GAD-ATAC 
dell'ENAL di Roma in « L'italia¬ 
no geloso a di R. Mazzucco. No¬ 
vità. 

OEI SATIRI (Via Grottaptnt», 1» 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 la Cia del Cachinno 
pres. a Moliere amore mio » ov¬ 
vero a La contestazione del fu 
cittadino Poquelin a di A.M. Tuc- 
ci con Bolognesi, Lazzareschi. Lo 
Presto, Modugno, Tucci. Regia 
lacobbi Ruggero. Scene e costu¬ 
mi di V. Cannistracì. 

DE’ SERVI (Via del Mortaio. 22 
Tal. 675.130) 

Breve riposo per recite della C-ia 
Spaccesi a Tonno. Dal 12 al 30 
aprile ripresa degli spettacoli co¬ 
mici. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel 480.564) 

Riposo. Domani alle 17,30 e 
21.30 « In te l pi stazione di Dub- 
cek » di L Preti con G. 5antuc- 
cio e R. Bianchi. Regia D. Mon- 
temurri. Novità assoluta 
OELLE MUSE (Via cori! 43 
Tal 862.948) 

Riposo. Domani alle 17,30 fam. 
e 21,30 U. D'Orsi, D. Sassuoli, 
P. De Luca, A. Alori. R. Bernar¬ 
dini in « La scacchiera davanti al¬ 
lo specchio « di M. Bontempelli. 
Regia G. Oriani - 

ELISEO (Via M ano —la. 186 faL 
462114) 

Sabato alle 21 « prima » di « Na 
Santarelli » di Eduardo Scarpetta 
con Eduardo De Filippo a la sua 
compagnia. 

MARIONETTE Al PANTHEON 
(Via E. A n gelic o, 12 - 832254) 
Riposo pasquale 

ORIONE (Via Tortona. 7 - TeL 
776960» 

Oggi alle 17,30 ult. giorno « La 

p ani ow e di Gesù » per la regia 
di Federico De Franchi. 

PAR IOLI (Via fa. Bora*. 20 Telo- 
tono 803.523) 

Riposo. Domani alle 21,30 Nino 
Taranto in « Vergine, Leone e 
Capricorno » di Chiosso e Palazio 
con L. Boni, C. Taranto, D. No¬ 
bili. A. Frantioli. Regia Monte- 
imirri 

QUIRINO (Via M Mrughetti. 1 
Tel 674585) 

Riposo. Domani alle 21,15 John- 
ny Doretli e Gianrico Tedeschi in 

■ Oyli noi ci ammazziamo » di 
A. Sbatter. Regia Bruzzo. Scene 
Tomi 

«■DOTTO ELISEO (Via Mario—la. 
183 Te». 445055} 

Sabato alle 21,15 • prima » la 
Cia dal Malinteso pres. e Porta 
chi es a » di J.P. Sartre con Bau, 
Belisi, Bussolino. Rizzoli. Regìa 
di Nello Rossati. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara Telo 
fono 652.770) 

Oggi, riposo. Domani alle 17,15 
fami!, e 21,15 Stab. di Prosa Ro¬ 
mana dì Checco e Anita Durante 
e Leila Ducei nel successo comico 

■ Cèri ni M i Romano Somma » di 
Gigi Spaducci. Regìa di Checco 
Durante 

SANGCNESIO (Via Poigora. 1 
. TaL 315373) 

Riposo 

SISTINA (Via Btattee. 129 TaL 
487094) 

Riposo. Domani alla 21,30 Ga- 
rinel • Glovanninl pres. Gino 
Bramimi mila commedia 41 Roti 


Schermì e ribalte 


Clark, Sani Bobrik e Jean Cau 

« Povera Italia » 

rORDINUNA (V Acquamparta 16 
Tel. 657.206) 

Sabato alle 21,30 « prima » la 
Comunità Teatrale Italiana pres. 
e Ubù re » di Alfred Jarry. Rè¬ 
gia G. Sepe. Musiche originali 
S. Marcucci. Scene « costumi di 
Paola Latrofa. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23-A 
Tel. 653794) 

Alle 21,30 la Comp. Albani, De- 
Lullo, Falk, Morelli, Stoppa, 
Valli pres. « Cosi è (se vi pa¬ 
re) » di L. Pirandello. Regia De 
Lullo. Scene e costumi di P.L. 
Pizzi. 

COMPLESSI . 
r ^ SPERIMENTALI 4 

. &ACO ‘(Luns^ra-del .putidi 

ALLA RINGHIÈRA (Via del Rieri 1 
Tel. 6568711) 
imminente nuovo spettacolo 
A5S. CULTURALE TEATRO SCUO¬ 
LA (Vicolo del Divino Amore - 
P. Fontanella Borghasa - .TaL 
315597) 

Oa domani fino al 4 aprile alle 
21,30 « Mein Rampi » di Ezio' 
Maria Caserta pres. dal Gruppo 
Teatro Laboratorio di Verona.. 
Regia dell'autore con Bslkan, 
Miller, Turca. Perani, Marchiotto, 
Deganello, Sannini. 

BEAT 72 (Via Selli 72 TeL 
899595) 

Alle 21,30 a grande richiesta fi¬ 
no al giorno 9 II Patagruppo pres. 

« Ubu-Re » di Alfred Jarry con 
Obino, Di Lucia, Benedetto. M. 

• Del Re, Mazzali. Vivo successo 
FILMSTUDIU 70 (Via degli Urti 
d'Alibert 1-C Via delia Lmv 
gara Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 cinema o musiche 
pop a Santana on film a (ante¬ 
prima). 

LA FEDE (Via Portuense. 78 
Tel. 5819177) 

Alle 21,30 ■ Risveglio di prima¬ 
vera i di F. Wedekind con Ku-, 
stermann. Conti, Cortesi, Diaman¬ 
te, Fontis, Periini. Regia Nanni. 
NINO DE TOLLIS (Via dalla Pa¬ 
glia, 32 Tel. 5895205) 

Alle 21,30 ultima replica C.ia 
I Folli diretta da N. De Tollis 
con la novità « Malia del potere » 
di Aldo Greco. Regia De Tollis 
RISING WORKSHOP iVia dei Mal 
tonato. 29 Trastevere) 

CINEMA: alle 21,15-23,15 i film 
dimenticati: Mister Freedom (Ev¬ 
viva ia libertà) di W. Klein. VI- 
DEOROOM: Felfini B. <fc W.: I 
Vitelloni 

SPAZIOZERO (Vicolo dot Panie¬ 
ri, 3) 

Alle 21 • G. l’S » e « Wlnter 

•oldier a prodotti in italiano, 

CABARÈ! • MUSIC 
HALL • ETC 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 Tel. 585605) 

Alle 22.30 « Ridi pagliaccio a di 
Finn e Palumbo con B. Cardi¬ 
nale, G. Pescucci, P. liberi, S. 
Pecci, T. Lenzi Regia M.F. Da¬ 
vanzali. 

AL PAPAGNO (Vicolo del taopar 
do, 31 Tel. 5809390) 

Domani alle 22,30 Amendola a 
Corbucci pres ■ Alto tradimen¬ 
to » nuovo spett. con Tomas 
Asten Nanni 

8ASIN STREET (lazz Club - Via 
Lodorisi, 11 TaL 487141) 
Carlo Loffredo e la sua New Or¬ 
leans Jazz Band annunciano la 
prossima apertura. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
5. Dorotca. 6 Tei 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLK ROSSO (Via Garibaldi. 56 
TeL 564673) 

Alle 22 Jazz Samba bomba di 
trio de Paula e il suo terzetto 
bras-iiano con Mandrake tumba- 
dora. Alfonso Viera batteria a 
Giorgio Rosciglione basso elet¬ 
trico. 

FOLKSTUDIO (Via G Socchi. 3 
TeL 5832374) 

Alle 21,45 II Teatrino del Folk- 
studio pres. « Sei donna per un 
folk »: Ann, Annette, Angelica, 
Deborah, Giovanna, Maria a Mar¬ 
tiri» Palmer, alla chitarra Carlo 
Siliotto. 

IL PUFF (Via dai WiM. 38 
TeL 581.07.21) 

Alle 22,30 penultimo giorno L. 
Fiorini pres. « Avanti c'à poste¬ 
ro » con T. Ucci, R. Licary, O. 
De Cario. Testi di E. Di Pisa a 
M. Guardi. Organo Vincenti. Re¬ 
gia Mancini 

INCONTRO (Vie dette Scala, 87 
T f betevera TaL 5893172) 

Alle 22,30 « E Adamo maagifl 

il _ pomo • tasti a regìa di £. 
Gatti con A. Nanè, E.M. Monte- 
' duro, G. Gabrani Al piano Mar¬ 
co Perù. 

LE ALABARDE (Via Amaste 
Ianda t e. 9 Trastevere) 

Alle 21,30 Can'ì d’alternativa 

• Le cameni della minorarne ca¬ 
nora » 

PI PER MUSIC HALL (Via TagOb- 
maoto, 9) 

Alla 22 compleaeo a fam Koala a 


La sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono j 
alla seguenta classificazione dei 
generi: 

A a Avventuroso 
C — Comico 
DA a Disegno animato 
DO ss Documentario 
DR a Drammatico 
G m Giallo 
M a Musicale 
5 = Sentimentale 

SA a Satirico 
5M a Storico-mitologico 
Il nostro gtudizlo sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: . , 

@®®9® SS eccezionale , 
®®S® m Ottimo 

E 11 ennl 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Ben Hur, con C. Heston SM ®® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

La tezana a I fratelli Penitenza, 
con R. Wetch A ® 

AMBASSADE 
L'udienza 

AMERICA (Tal. 586.168) 

Banditi a Milano, con G. M. Vo- 
lonté DR @® 

ANIAKE5 (Tal. 890.947) 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones C ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) . . 

The aristocats (in originate) 
ARISTON (Tel. 353.230) 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

AVANA (Tel. 511 51.05) 

Il cavallo in doppio petto, con 
D. Jones C * 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Wjamins terra selvaggia, con S. 

Forrest A ® 

BALOUINA (Tal. 347.592) 

Sacco a Vanxetti, con G.M. Vo¬ 
lente DR ®®® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR ®®® 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®9® 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Per une manciate di soldi (prima) 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Correva l'anno di grazie 1870, 

con A. Magnani DR ®® 

CAPRANICHETTA (TeL 672^465) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ® ® 

CINESTAR (TeL 789.242) 

La texana e i fratelli Penitenza, 
con R. Wetch A ® 

COLA DI RIENZO (TaL 350.584) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 99® 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 99® 

EDEN (Tei. 380.188) 

. Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA 9® 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Il violinista sut tetto, con Topol 

M 9® 

EMPIRE (Tel. 857.718) 

Bianco, rosso a— (prima) 
ETOILE (lei 6875561) 

Peter Pan DA 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
TeL 591.09.88) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®$ 

EUROPA (Tei. 865.736) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR $9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello soie sorella Iona, con G. 
Fauikner DR $ 

FIAMMETTA (Tel 470.484) 
Fratello sole sorella lena, con G. 
Fauikner DR $ 

GALLERIA (Tel. 673.287) 

Chiuso 

GARDEN (Tel. S82.S4S) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi ' DR 99® 

GIARDINO (TeL 894.948) 

Morire d’amore, con A. Girardot 
DR 99 

GIOIELLO 

Alice nel pa e se delle m eisrigi a 
DA «« 

GOLDEN (TeL 755.002) 

In nom e del popolo italiano, con 
Gessmen-Tognezzi SA ® 9 

GREGORY (V. Gregorio VII. 184 
Tel. 83 80.600) 

Mare bfo, morte Manca DO 81 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cano Tel. 858.528) 
li caso Metta), con G M volontà 

DR 

RING (Via F s g Esns. 8 • Tatofo- 
•o 831.93.4') j 
Il cameraman, con B. Kestnn 

5A 9999 

MAESTOSO (TaL 7 8 8.098) 

Gli acaaainotori, con J. P. Bei¬ 
mondo A 99 


ro esigenze. Di conseguenza, il 
programmato sciopero per do¬ 
mani e dopodomani è stato xe- 
vocato. 

POZZI — I sindacati CGIL, 
CISL e UIL e le amministrazio¬ 
ni di Latina, Cori, Sozze, Rocca- 
gorga. Priverno, Pontinia, Sa- 
baudia, S. Felice Circeo, Scr- 
moneta e Cisterna, hanno chie¬ 
sto l’intervento del ministero 
del lavoro per risolvere la ver¬ 
tenza della ceramica Pozzi, tut¬ 
tora serrata. Ieri intanto le 
trattative sono ancora fallite 
per l’intransigenza mostrata dal¬ 
la controparte padronale. 

LUCIANI — Oggi pomeriggio 
alle 14 all’interno del lanificio 




Luciani occupàio conti o In smo¬ 
bilitazione si terrà un’assem¬ 
blea con il compagno Pochetti 
alla quale parteciperanno an¬ 
che i giovani della FGCI della 
zona centro. Domani la tenda 
di solidarietà verrà installata 
a piazza S. Giovanni Bosco. 

ESATTORIA — I dipendenti 
dell’Esattoria di Roma effettue¬ 
ranno a partire da oggi una 
serie di scioperi articolati per 
protestare contro il Monte dei 
Paschi di Siena — appaltatore 
dell’Esattoria — per la man¬ 
cata applicazione delle norme 
contrattuali e in particolare 
contro 1 ritmi e le condizioni di 
lavoro imposte ai dipendenti. 




PICCOLA CRONAl 


•> I 


Laurea 


Il compagno Giorgio Nobili, del¬ 
la cellula « Acea », si è laureato 
in pedagogia discutendo la tesi 
« Strutture e funzioni del sindaca¬ 
to nella società moderna ». La cel¬ 
lula « Acea » e « l'Unità » porgo¬ 
no al compagno Nobili le più fra¬ 
terne congratulazioni. 


Diffide 


I compagni Giovanni Tacconi 
della sezione Portonaccio e Giu¬ 
liano Catenacci della cellula azien¬ 
dale S. Camillo hanno perduto le 
tessere del Partito rispettivamen¬ 
te n. 1164535 a 1160130. 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Domani: Decameron n. 2 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

Mania di grandezza, con L, De 
Funes > C ® 

MERCURY 

Paperino story DA 

MEI HO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Catlow, con Y. Brynner A ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ®® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Ettore Pelrolini da Gastone a Ne¬ 
rone C ®®® 

MODERNETTA (TeL 460.282) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

• Mare blu, morte bianca DO ®® 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

^Mrjpgrt , con ^L Jgicaster »lt I 

vPAtSÉzO. (Teir4iS.66.Sl ) 

Tn nome del popolo Italiano, con 
Gassman-Tognazzi 3A ®® 

PARIS 

Bianco rosso e... (prima) 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Love story (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L'occhio nèl labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G ® 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
L'udienza (prima) 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Totò: S. Giovanni de¬ 
collato C ®® 

RADIO CITY (TeL 464.103) . 

X Y e ZI, con E. Taylor 

(VM 13) S ®9 
REALE (Tel. 580.234) 

Per una manciata di soldi (prima) 
REX (Tel. 884.165) 

Tom e Jerry addio grattacielo cru¬ 
dele DA ® 

RITZ (TeL 837.481) 

Concerto per pistole solista, con 

A. Moffo G ® 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Domenica maledetta domenica 

con G Jackson 

(VM 18) DR ®«® 
ROVAL (Tel. 770.549) 

I cow boys, con J. Wayne 

A ®® 

ROXT (Tel. 870.504) 

La meravigliosa favola di Bianca¬ 
neve 5 ® 

ROUGE ET NOIR (Tel- 864.305) 
Per una manciata di soldi (prima) 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA ®®$$$ 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dio perdona io no. con T. Hill 

A ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Totò e Peppino divisi e Berlino 

C ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®9 
TIFFANV (Via A. De Pretta Te¬ 
lefono 462J190) 

Chiuso 

TREVI (Tei. 689.619) 

Addio fattaccio crudele DA $ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

I cow boy», con J. Wayne A 9® 
UNIVERSAL 

La tezana a I fratelli Penitenza 
con R. Welch A 9 

VIGNA CLARA (TaL 320.359) 

Gli scassinatori, con i. P. Bei- 
mondo A # ® 

VITTORIA (Tel. 571 3571 
I cow boys, con J. Wayne A ®® 

SECONDE VISIONI 

ACHIA: Controfigura per un delitto, 
con 5. Davis jr. C ® 

AFRICA: Il solitario di Rio Grande, 
con G. Peck A 9 

AIRONE: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C 9 
ALASKA: Grissom gang, ccn S. 

Wilson DR 9® 

ALBA: Il giorno dei lunghi fucili, 
con O. Reed (VM 18) A ®* 
ALCE: Topolino story DA 99 

ALCTONE: Morire d'amore, con A. 

Girardot DR *® 

AMBASCIATORI: Il solitario di 
Rio Grande, con G. Peck A ® 
AMBRA JOVINELLI: Agente 007 
una cascata di diamanti, con S. 

' Connery e rivista A 9 

ÀNIENE: La a vre mo» e di Pinocchio 
DA 99 

APOLLO: Lo scudo del Falwoorth, 
con T. Curtis A 9 

AQUILA: Maciste ' glad ia tore di 
S pe l t a 

ARALDO: Continuavano a chiamar- 
lo Trinità, con T. Hill A ® 
ARGO: I 4 p is tole ri di 5. Trinità, 
con P. Lee Lawrence A 9 

ARIEL: Sole resse , con C Bronson 

A ® 

ASTOR: L’istruttoria è chiusa di¬ 
mentichi, con F. Nero DR 99 
ATLANTIC: Uomini selvaggi, con 
W. Holden DR 9 

AUGUSTUS: Secco e Vanzetti, con 
G. M. Volontà DR 9999 
AUREO: Ballo onesto emigrato Au¬ 
stralia spoearubbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 99 
AURORA: F ianco e Ciccio gli im¬ 
broglioni C ® 

AUSONIA: Agama 087 «na casca¬ 
ta i diamanti, con S. Connery 

A 9 

AVORIO: 7 Filler a caccia del pro¬ 
fessor Zeta 


BELSITO: Jo e li Gazebo, con L. De 
Funés C « 

BOITO: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A ® 

BRANCACCIO: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A » 

BRASIL: Simbad il marinaio, con 
M. O' Hara A ® 

BRISTOL: I senza nome, con A. 

Deìon DR 9® 

BROADWAY: L’ultimo killer, con 
A. Ghidra A ® 

CALIFORNIA: Una pistola per 100 
bare, con P. Ledi A ® 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Il magro II grosso II 
cretino 

COLORADO: Uno spaccone chiama¬ 
to Hark, con G. PepparJ A ®® 
COLOSSEO: Gli spietati, con G. 
Cooper A ®® 

, CORALLO: Sergente Flep indiano 
ribelle, con A. Quinn DR ®® 

CRISTALLO: Dumbo DA:®® 

DELLE MIMOSE: Noi slamo le co¬ 
lonne, con Stanlio e Odio 

C *®® 

DELLE RONDINI: Metti un formag¬ 
gino a cena DA ® 

DEL VASCELLO: Wyoming terra 

selvaggia, con 5. Forrest A ® 
DIAMANTE: Topolino story 

DA ®® 

DIANA: Wyoming terra selvaggia, 
con S. Forrest A ® 

DORIA: Ettore Io fusto, con P. 

Leroy SA ® 

EDELWEISS: La calata dei barbari, 
con L. Harwey SM ® 

ESPERIA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa¬ 
na illibata, con A. Sordi 

SA 9® 

ESPERO: Grissom gang, con S. 

Wilson DR ®® 

FARNESE: petit d’essaùlo e l’amo¬ 
re con B. Keaton C @®®» 
FARO: La maschera rossa contro il 
gigante d’argilla 

GIULIO CESARE: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hid 

A ® 

HARLEM: Love story, con Al Moe 
Grow 5 ® 

HOLLYWOOD: I due orfanelli, con 

Totò C ®®» 

IMPERO: Totò la banda degli one¬ 
sti' C ®g 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T, Hill A ® 

IONIO: Lo smemorato di Codeine, 
con Toto C ®9 

LEBLON: I diavoli di Dayton, con 
R. Calhoun A ® 

LUXOR: Zorro il cavaliere della 
vendetta 

MADISON: Ponzio Pilato, con J. 

Marais SM ® 

MACRY5: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

NEVADA: L'arciere di fuoco, con 
G. Gemma A 9® 

NI AG ARA: Aladino * la lampada 
meravigliosa DA 9® 

NUOVO: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hid A ® 

NUOVO FIDENE: Ben Hur, con C. 

Heston 5M 9 9 

N. OLYMPIA: La via Lattea di L. 

Buriuel DR 999® 

PALLADIUM: La carica dei 101 di 
W. Disney DA 99® 

PLANETARIO: Amici per la pelle 
PREMESTE: Morire d’amore, con 
A. Girardot DR #® 

PRIMA PORTA: Stantio e Odio 1 
diavoli volanti C 9® 

RENO: Riposo 

RIALTO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9 9 

RUBINO: Blind terror (in crig ) 
SALA UMBERTO: Attacco a Rem¬ 
ine!, con B. Burton A 9 

SPLENDID: Appartamento al Ptaza, 
con W. Matthau SA 9 9 

TIRRENO: I 300 di Fort Casaby, 
con G. Hamilton - A ® 

TRI ANON: Topolino story DA 9 9 
ULISSE: Scusi lei è favorevole o 
contrario, con A. Sordi SA ® 
VERSANO: Agente 007 una cascala 
di diamanti, con S. ConneryA 9 
VOLTURNO: Il principe e il po¬ 
vero DR 9 e Quinto non am- 
muurt 


Proiezioni 

At circolo Flaminio (via Parto 
del Vaga 4, angolo piazza Melot- 
zo), continua il ciclo di film « U- 
manità antifascista ». Stasera alle 
ore 21 verrà proiettato: « Un con¬ 
dannato a morte è fuggito ». L’in¬ 
gresso è libero. 


Martedì 4 aprile il gruppo di 
giovani che fanno parte del com¬ 
plesso di « Viva la gente » inizie¬ 
ranno, con un'anteprima a bene¬ 
ficio della Croce Rossa Italiana e 
del Servizio sociale internazionale, 
una serie di spettacoli al Teatro 
Sistina. 


TERZE VISIONI, 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: diamanti che nes¬ 

suno voleva rubare 
NQVGCiNE: Occhio per occhio den¬ 
te per dente, con J. Stuart 

A 4$ 

ODEON: Ercole tiranno di Babi¬ 
lonia 

ORIENTE: Mille aquile su Kreistag 

con C. George A 9® 

SAIE PARROCCHIALI 

ORIONE: Ore 17,30 e 21,30 spet¬ 
tacolo teatrale 

FIUMICINO 

TRAIANO: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA 9® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Adriacine, 
Anlene, Cristallo, Delie Rondini, 
Ionio, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Oriente, -, Palazzo, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, JtenoA-Tràidno di Fiu¬ 
micino -* TEATRI: 'Sàtiri, Rossini. 

. ; 


CESSIONE V° STIPENDIO 

5,5% scalare 


STATALI 

AZIENDALI 


PARASTATALI 


C A M B 

Via Viminate, n. 38 
Tel. 476.949 - 474.982 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L- SO 


AURORA GIACOMETTI HA ME¬ 
RAVIGLIOSI REGALI PASQUA¬ 
LI ! ! Prezzi come sempre con¬ 
venientissimi ! I QUATTROFON¬ 
TANE 21/C. 

AVVISI SANITARI 

Pjcmne 


4 origina 


Dr. PIETRO MONACO 


ROMA VIA VIMINALE 
M (ronca ¥antro MB 
Cora. 8-12 • 15-19 • ara 


ra «Miai 
( T e nw *» 0 

raro) 

1.471.119 


DAVID STROM 

Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (MA DI RIENZO n. 152 

TaL 354.501 - Ore 8-20: testivi 8-10 
Medico spe c ia li sta dermatologo - Dia¬ 
gnosi a cera sclerosante ambulatoriale 
Cure delle complicazioni: ra g» 4 1 , no¬ 
bili. eczemi, ulcere vari eoe* 

(Aut. Min. San. n. 779r223156) 
del 20 maggio 1958) 
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ELETTROMCA ■ 
ED AEROSPAZIALE 


22 Marra - 3 Aprite 1972 
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AULA MAGNA: 
Scipione detto l'Africano 


Z~t '> 2 ' 

















PAG. 12/sport ■■ _ ■■ ■ ___ 

DOPO AVER VINTO DOMENICA A REGGIO CALABRIA 


l'Unità / venerdì 31 marzo 1972 

Il 3 giugno a Montecarlo 


BITOSSI : « BIS » NEL CAMPANIA _# •„ _ _ _ if ^ B _ 



Il vittorioso arrivo di BITOSSI 


(Telefoto) 


Roma e Lazio si preparano per domenica 

\ f i 

Zuffa Cappellini-De Paolis 
Chinaglia: no a Palermo? 


Roma e Lazio hanno pres- 
■occhè completato la prepa¬ 
razione per le due partite di 
domenica che vedranno le 
J squadre romane opposte a due 
squadre del Sud; - il. Napoli 
antagonista dei giallorossi e il 
Palermo avversario dei bian¬ 
co azzurri. 

Diciamo subito però che per 
ambedue le squadre romane 
le premesse non sono delle 
più favorevoli. Alla Roma re¬ 
gna un certo nervosismo a 
quanto si è creduto di capire 
dalle vivaci smentite di Her- 
rera alle « voci » sulla pros¬ 
sima campagna acquisti ces¬ 
sioni, e dal suo comportamen¬ 
to con i giornalisti: sembra 
cioè che mentre predica il ri¬ 
scatto e una bella vittoria 
contro il Napoli il « mago » 
tema invece che si verifichi 
il contrario. 

A confermare questo nervo¬ 
sismo ieri c’è stata una ba¬ 
ruffa in campo tra Cappelli¬ 
ni ed il terzino dei giovani 
De Paolis (che per la verità 
è già stato altre volte al cen¬ 
tro di episodi analoghi). Her* 
rera al riguardo ha deciso 
di multare Cappellini mentre 
De Paolis se l*è cavata con 
una semplice ammonizione 
per il momento: è chiaro pe¬ 
rò che andrà incontro a puni¬ 
zioni assai più severe se in 
futuro ricadrà nello stesso er¬ 
rore. 

- Per quanto riguarda la for¬ 
mazione infine che affronterà 
il Napoli sembrano conferma- 
• ti i rientri di Zigoni e Scarat- 
ti per rafforzare la prima li¬ 
nea: usciranno infatti Pelle¬ 
grini e Franzot, perchè Sca- 
ratti giocherà con la maglia 
numero 11 a guisa di vera e 
propria ala. Si aggiunga che 


Squalificato a vita 
un calciatore 


veronese. 

VERONA, 30 

H Comitato provinciale di 
Verona della FIGC ha dispo¬ 
sto il ritiro definitivo della 
. tessera al giocatore Renzo 
. Berpelloni della Società «Fil¬ 
mo» di Dossobuono. L’atleta 
aveva colpito con violenti 
pugni l’arbitro durante la 
■ partita di domenica scorsa, 
valevole per il campionato di 
terza categoria. 


Purtizan-Fiorentinu 
. il 3 maggio 
a Belgrado 

FIRENZE, 30 

Verrà giocata il 3 maggio 
prossimo la partita di ritorno 
della Mltropa Cup tra la Fio¬ 
rentina ed il Partizan di Bel¬ 
grado. La partita di andata 
a Firenze era stata vinta dal¬ 
la Fiorentina per 3-0. La gara 
di ritorno avrebbe dovuto 
disputarsi mercoledì 5 aprile 
a Belgrado ma era stata ri¬ 
mandata a causa dell’epide- 
mia di vaiolo scoppiata in Ju¬ 
goslavia. In un primo momen¬ 
to si era pensato di ripiega¬ 
re su Trieste poi le due socie¬ 
tà si sono trovate d’accordo 
appunto per 11 3. maggio a 


la maglia numero 13 spetterà 
quasi sicuramente all’ala La 
Rosa e si vedrà come in ef¬ 
fetti Herrera ha preparato una 
formazione tutta d’attacco. Lo 
obiettivo infatti è uno solo: 
vincere per riscattare sia la 
sconfitta subita nella andata, 
sia l’insuccesso di Cagliari, 
sia per riagganciarsi alle pri¬ 
me. Ma staremo a vedere se 
i giallorossi riusciranno a cen¬ 
trarlo. contro una squadra co¬ 
me il Napoli che finora ha 
ottenuto la bellezza di ben' 
tredici pareggi. 

E passiamo alla Lazio, an¬ 
che essa angustiata da guai 
sebbene di tutt’altro genere. 
Questi guai infatti sono costi¬ 
tuiti dalla quasi sicura assen¬ 
za al Palermo di Chinaglia do¬ 
lorante ad una caviglia e co¬ 
stretto anche ieri a « salta¬ 
re » l’alienamento. A delta del 
medico anzi si può dare per 
certo che Chinaglia non sarà 
in campo a Palermo, sebbe¬ 


ne i « miracolosi » recuperi di 
Giorgione lasceranno sino al¬ 
l’ultimo un margine di spe¬ 
ranza in una sua guarigione. 
Si tratta come è ovvio di una 
assenza pesante assai anche 
se—i laziali hanno ricorda¬ 
to che senza ■ Chinaglia la 
squadra bianco azzurra ha già 
vinto due volte e se l'allena¬ 
tore rosanero De Grandi ha 
detto che preferirebbe una La¬ 
zio con Chinaglia in campo. 
Comunque se Giorgione non ce 
la fa non c’è da drammatiz¬ 
zare: intanto per sostituirlo 
è pronto Facchin che nell’al- 
lenarnentn dell’altro ieri a 
Bracciano ha messo a segno 
due goal apparendo vicino al¬ 
la forma migliore (Moschino 
invece ha ancora bisogno di 
« lavorare »). E poi dovendo 
puntare la Lazio soprattutto 
al pareggio, è importante so¬ 
prattutto che possa presentare 
il migliore sestetto arretrato, 
come in effetti avverrà. > . 


Domani t'anticipo 
Cagliari-Inter 
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Stavolta «cuore matto» si è presentato selo al traguar¬ 
do, con 22" su Bergamo, 23" su Zilioli e distacchi mag¬ 
giori su Dancelli, Fuchs, Petfersson 


ad incontrare Napoles 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30 

A distanza di quattro gior¬ 
ni dalla prima importante 
vittoria stagionale, Franco Bi- 
tossi ha compiuto il bis. Sul 
lungomare al Reggio Cala¬ 
bria vinse soltanto l'astuzia 
del corridore navigato ed 
esperto, sulla cima del Ve¬ 
suvio ha vinto imponendosi 
di forza. Quello fu un succes¬ 
so contrastato e contestato, 
questo è stato un successo 
limpido, entusiasmante, certa¬ 
mente tra i più belli dei tanti 
ottenuti dal forte ciclista to¬ 
scano. 

Bitossi aveva già vinto 11 
Giro della Campania nel *70. 
Allora a propiziargli la vitto¬ 
ria fu il suo fedele gregario 
Ugo Colombo. Stavolta è stato 
Bergamo. Bisogna subito di¬ 
re, dlfattl, che anche In que¬ 
sta occasione, Bitossi il suo 
successo lo ha preparato e 
costruito con un ottimo sen¬ 
so tattico. Ormai era chiaro 
che la corsa si sarebbe «decisa 
nel corso delia scalata del 
Vesuvio. Bitossi era stato 
pronto ad infilarsi nella fuga 
buona scatenata da Dancel¬ 
li, dopo la « bagarre » a un 
passaggio a livello chiuso a 
Torre Annunziata. Dancelli 
era partito come un fulmine. 
Già da qualche chilometro 
aveva dato segni di irrequie¬ 
tezza, e quella gli è sem¬ 
brata l'occasione buona da 
sfruttare. 

Pochi erano riusciti a star¬ 
gli a ruota, e tra quei pochi 
Bitossi, con Basso, Gosta Pet- 
tersson, Boif&va, Zilioli, De 
Vlaeminck, Lanzafame, ai qua¬ 
li si aggiungeva poco dopo 
Bergamo che in pochi chilo¬ 
metri era riuscito ad annul¬ 
lare uno svantaggio di oltre 
due minuti. 

Dopo lo spunto di Dancel¬ 
li era stato poi Zilioli a dare 
battaglia, decisamente, corag¬ 
giosamente, nella evidente in- 
tenzione di assottigliare an¬ 
cora di più il campo in vi¬ 
sta della scalata, durissima, 
del Vesuvio, E forse anche 
perchè il sopraggiungere di 
Bergamo (che è stato in so¬ 
stanza, l'uomo chiave della 
corsa, quello che ha consen¬ 
tito a Bitossi di resistere e 
Infine di vincere) e quello 
prevedibile di Fuchs. che sta¬ 
va rinvenendo fortissimo, lo 
.preoccupava non poco. Tanto 
è vero che quando Dancelli, 
dopo alcune battute di as¬ 
saggio-sulle prime rampe del 
vulcano, tentava di forzare i 
tempi e gli rivolgeva sguardi 
che erano eloquenti inviti al¬ 
la collaboraziqne, Zilioli -non- 
la negava. I due guadagna¬ 
vano qualche metro, Bitossi 
appariva in difficoltà, ma 
c’era Bergamo, questo fede¬ 
lissimo luogotenente il qua¬ 
le. dopo il feroce insegui¬ 
mento già sostenuto, faceva 
richiamo alle residue energie 
e cominciava a tirare il col¬ 
lo sia a Zilioli, sla a Dancelli, 
consentendo a Bitossi un co¬ 
modo ricongiungimento. 

Un momento di pausa, du¬ 
rante il quale i quattro bat¬ 
tistrada si studiavano, e poi 
a due chilometri dalla vetta, 
Bitossi scatenava l'attacco de¬ 
cisivo. Un metro, cinque me¬ 
tri, dieci, venti... Zilioli e Dan¬ 
celli non erano più in grado 
di reagire. E Bitossi poteva 
concludere il suo sforzo fino 
al traguardo senza dover re¬ 
spingere altri attacchi, con 
una manciata di secondi di 
vantaggio su Bergamo che, 
ovviamente, non lo distur¬ 
bava nella volata. 

Con questa seconda vittoria 
che è — ripetiamo — senz’al¬ 
tro più convincente di quella 
di Reggio Calabria, perchè più 
sofferta in quanto ottenuta 
su un percorso più impegna¬ 
tivo, Bitossi ha lanciato il 
guanto di sfida a tutto il cam¬ 
po. Questo « trittico del Sud » 
sta trasformandosi In un suo 
trionfo. Adesso sta agli altri 
raccogliere la sfida, di dopo¬ 
domani, al Giro della Puglia. 

Devono raccoglierla soprat¬ 
tutto Gimondi — che non può 
continuare in eterno il suo ro¬ 
daggio — e Motta che, ancora 
una volta, si è lasciato sor¬ 
prendere nella fase decisiva 
della corsa. Dancelli con 'a 
sua gamba malandata, sta fa¬ 
cendo encomiabilmente la sua 
parte, Zilioli anche più di lui; 
Gosta Fettersson si è distinto 
anche oggi e cosi Fuchs, spe¬ 


cialmente nella scalata del , 
Vesuvio (dove ha fatto regi¬ 
strare il secondo miglior tem¬ 
po: 29’49”; solo Bergamo ha 
fatto meglio: 28 , 54"), e sul 
finire è venuto fuori abbastan 
za bene — ma non come pro¬ 
babilmente sperava Cribiori — 
anche De Vlaeminck. Ottima 
la prova di Boifava che ha 
perso l’appoggio di Perletto 
che ha forato nel momento 
in cui stava per ricongiun¬ 
gersi. 

Due parole sulla corsa. Dob¬ 
biamo dire subito che se gli 
organizzatori oggi non aves¬ 
sero previsto l’inedito arrivo 
sul Vesuvio, avremmo assisti¬ 
to ad un’altra gara sciatta e 
incolore. Che cosa soprattut¬ 
to era accaduto prima del 
passaggio al livello chiuso, 
vale a dire fino a Torre An¬ 
nunziata? Quasi niente. Balli¬ 
ni aveva vinto il traguardo di 
Casoria e quello di Caivano, 
Fabbri era sfrecciato primo a 
Caserta, Van Lindt a Madda- 
loni. Poi, in vista di Beneven¬ 
to era partito di scatto un 
coraggioso giovanotto, Vigno* 
lini, aveva fatto suo quel tra¬ 
guardo, insistendo e ottenen¬ 
do un buon vantaggio. Ad Al¬ 
tavilla Irpina aveva 5 minuti 
e 30” sul gruppo che lo la¬ 
sciava andare senza alcuna 
preoccupazione. Ad Avellino 
aveva qualche secondo in più 
e ha tirato avanti fino a Sa¬ 
lerno dove, praticamente sì è 
conclusa la sua avventura. 

E’ stata questa l’unica cosa 
di un certo interesse. La sca¬ 
lata dell’Agerola non ha offer¬ 
to emozioni. E’ chiaro che 
tutti aspettavano il Vesuvio. 
Sulla vetta dell’Agerola, Ber¬ 
gamo si è assicurato il tra¬ 
guardo, e via a rotta di collo 
per la discesa. Dancelli ope¬ 
rava qualche scatto tra Ca¬ 
stellammare e Torre Annun¬ 
ziata. Quindi il passaggio al 
livello chiuso e la fuga buo¬ 
na. 

E quanti mugugni abbiamo 
registrato prima della parten¬ 
za, per questa innovazione. 
Dobbiamo solo aggiungere che 
l’organizzazione è stata per¬ 
fetta, malgrado 1 rischi che 
l'ultima parte del tracciato 
comportava. Folla, entusiasmo 
e niente spinte. 

Michele Muro 


Arrivano giovedì 
i francesi 
ad Agnano 

NAPOLI, 30 

Anche Volnay II, che in un 
primo momento avrebbe do¬ 
vuto raggiungere l’ippodromo 
di Agnano direttamente da 
Torino dove domenica scorsa 
aveva disputato il Gran Pre¬ 
mio Cesta Azzurra, arriverà 
nelle scuderie napoletane sol 
tanto giovedì prossimo. Il se 
condo arrivato del Grand Prix 
d’Amerique viaggerà in aereo 
Insieme con i connazionali Ti- 
dalium Pelo —; la cui parte¬ 
cipazione al Lotteria è uffi¬ 
cialmente confermata da Pari¬ 
gi — Amyot e Vismìe, i primi t 
già selezionati per le batte¬ 
rie, per Vismie, attualmente 
nel ruolo di riserva, si preve¬ 
de una quasi sicura parteci¬ 
pazione, in rapporto a qual¬ 
che possibile rinuncia all’ulti¬ 
mo momento da parte di uno 
dei ventuno ammessi 



Il giudizio del tecnico azzurro sui tricolori di boxe 

-;---■- 

Rea: «Sta per finire 
il periodo di magra» 

I migliori « puri » di Roma parteciperanno al « qua¬ 
drangolare» preolimpico del prossimo giugno 


l’ultima parte del tracciato . Natalino Rea, allenatore fe- 
comportava. Folla, entusiasmo 

e niente SDinte a Poggi» delle rappresentati- 

e mence spinte. ve italiane di pugilato, ha 

Michele Muro commentato con note di en¬ 

tusiasmo i campionati italiani 

- - dilettanti svoltisi a Roma. 

« La manifestazione — ha 
I Urflina Ai . detto — è pienamente riusci- 

L ordine di arrivo ta. Si è avuta una rassegna 

1) Bitossi che ha compiuto. I completa delle forze naziona- 

230 km. del percorso In 6h14* li nel settore e il bilancio è 

alla media di 36,890; 2) Berga- stato davvero positivo. Io, in 

mo a 22”; 3) Zilioli a 23"; particolare, ho avuto l’oppor- 

4) Dancelli a .42"; 5) Fuchs a ..tunità di visionare pugili di 
I'1t"; 6) Costa ’ Pettersiom * /notévoli > capacità completa- 
I’31"; 7) Bollava a 1'3#”;< -mente sconosciuti. Non è il 


8) Basso a 2*3"; 9) De Vie¬ 
nine a 2'37"; 10) Motta a 2M8". 


caso di parlare degli elementi 
già noti per titoli e per atti¬ 


Con 14 cavalli ai nastri 


Oggi ia « Tris» 
a Tor di Valle 


Una corsa Tris - valida sia 
sotto un profilo tecnico che 
spettacolare, in virtù delia qua¬ 
lità media dei partecipanti e 
dell'indovinata perizia, conclude 
oggi la lunga stagione romana 
di trotto eFInvemo-p rima vera. 

Diamo il campo dei partenti 
con le relative guide: (Premio 
Borse Hanover (handicap ad 
invito) L. 3.000.000, a metri 
2.000: 1) Brik Brek (A. Mero- 
la), 2) Caravaggio (F. Pappa¬ 
dia), 3) Qualimba (U. Franci- 
sci), 4) Vento del Sud (ritira¬ 
to), 5) Yaki (Or. Orlandi), 6) 
Kidor (A. Esposito), 7) Cor¬ 
doba (G. Ossani), 8 ) Ortovero 
(C. Bottoni), 9) Frizotto (G. 
Krueger), 19) Esemplare (E. 
Marteilini), 11) 1 Quirosso (E. 
Lizzi); a metri 2.020: 12) Smash 
(A. Flaccomio), 13) Mister 
Nello (D. Quante ti), 14) Digiu¬ 
nar (A. Macchi); a metri 2.049: 
15) Gueriafn (Alt. Cicognani). 


Pallavolo: al Palazzefto (oro 21) 

Tra Ruini e Panini 
si gioca lo scudetto 


Domani sabato si gioca l'anticipo Caglìari-lnter, assai impor¬ 
tante per la classifica, perché il Cagliari in caso di vittoria 
si riporterebbe a ridosso della Juve. Il Cagliari confermerà 
la formazione che ha battuto la Roma, essendo ancora indi¬ 
sponitele Cera; Fintar dal canto suo dovrà fare a meno dolio 
squalificato Bedin, Ht vece del quale rientrerà in squadra 
Berlini. Poiché Frustataci giocherà accanto a Mazzola Carso 
Boninsegna a Jsir, Pasciona ancora una volta sarà Pellizzara 
che però sarà in panchina con la maglia numero 13 coma carta 
a sorpreso. Nella foto in alto: RIVA. 


Il « Palazzetlo » di Roma ospi¬ 
ta questa sera (ore 21) lo spa¬ 
reggio tra la Ruini di Firenze 
e la Panini di Modena, per la 
aggiudicazione de! titolo di cam¬ 
pione d’Italia di pallavolo. Si 
prevede una affluenza eccezio¬ 
nale di pubblico e. anche se 
le richieste di biglietti hanno 
sommerso tanto fi comitato re¬ 
gionale Lazio che la Federa¬ 
zione, vi è una sufficiente scor¬ 
ta per accontentare gli spet¬ 
tatori delTuIlima ora. infatti i 
botteghini del «Palazzctto» sa¬ 
ranno aperti alle ore 18. 

Indubbiamente, alla base di 
questo exploit non previsto dal¬ 
la Federazione, vi è fi fatto 
che recentemente questo sport 
ha conquistato •• nuovi adepti, 
grazie alle * riprese televisive 
che sono state effettuate in oc¬ 
casione dei vari tornei interna¬ 
zionali (la Ruini, a questo pro¬ 
posito, è giunta terza nella 
Coppa dei campioni, svoltasi in 
febbraio a Bruxelles, quella 
Coppa dove per fi passato ci 
era stato negato addirittura 


l’ingresso). Non bisogna poi ta¬ 
cere il buon livello tecnico rag¬ 
giunto dalle nostre squadre, 
che nei prossimi scontri inter¬ 
nazionali si affacceranno sulla 
scena con maggiore autorità di 
quanto non sia accaduto finora. 
I prezzi poi sono stati tenuti 
bassi: 1000 lire per tutti, sal¬ 
vo che per ragazzi, militari e 
tesserati F1PAV che sono di 
500 lire. 

Lo scontro tra le due com¬ 
pagini sarà sicuramente entu¬ 
siasmante e di alto valore tec¬ 
nico. ma i due allenatori. Bcl- 
lagambi deiia Ruini e Anderlini 
del Panini, non si sbilanciano 
in prooostici. C’è solo da dire 
che Bellagambi ha dichiarato 
che la < Ruini non è mai man¬ 
cata agli appuntamenti impor¬ 
tanti », mentre fi modenese ha 
detto che i fiorentini pur es¬ 
sendo più esperti, non debbono 
sottovalutare i suoi ragazzi, no¬ 
nostante l’handicap di giocare 
su un campo grande, poco con¬ 
geniale al Panini. Una cosa è 
certa: assisteremo ad uno scon¬ 
tro al calor bianco. 


Passiamo ora in breve ras¬ 
segna le possibilità dei singoli .? 

concorrenti: Brik Brek, nelle 15 

ultime due uscite non ha con¬ 
vinto, ma In precedenza aveva P 
ottenuto - discreti ragguagli e 
non va quindi escluso; Cara¬ 
vaggio: se riuscirà a portarsi q 

al comando senza eccessivo c 

sforzo sarà in grado di recitare i 

un ruolo di rilievo data la buo- a 

na forma attuale; Qualimba: t 

recentemente sul miglio ha ot- s 

tenuto un tempo di rilievo e d 

nonostante la distanza legger- r 

mente lunga potrebbe farsi va- < 

lere; Vento del Sud: ritirato d 

per cause di forza maggiore; I 

Yaki: proviene da Montecatini li 

dove ha ottenuto discreti rag- I 

guagti e potrebbe quindi asso- s 

mere il ruolo di possibile sor- t 

presa; Kidor: pochi giorni or C. 

sono ha stabilito il suo nuovo £ 

limite sulla distanza frottan- « 

do sul piede di 1JM, velocità <• 

che se ripetuta potrebbe con¬ 
sentirgli di lottare per ia vit¬ 
toria; Cordoba: non ha un com¬ 
pito agevole anche in relaziono 
all'impegnativo numero di par¬ 
tenza, ma non va del tutto tra¬ 
scurata; Ortovero: sulla scor¬ 
ta della forma recente non do¬ 
vrebbe accampare possibilità 
di primo piano, ma dato che è 
un soggetto dotato di uno spun¬ 
to conclusivo notevole non va 
escluso; Frizotto: nei campi 
numerosi di solito non riesce 
ad esprimersi a) meglio delle 
sue possibilità; Esemplare: ha 
corso bene di recente e se an¬ 
drà esente da divagazioni ini- 
z’ali potrà recitare un ruolo di 
rilievo; Quirosso: è rientrato 
dopo un congruo riposo met¬ 
tendo in luce una soddisfacen¬ 
te condizione, ha le svantaggio 
di avviarsi in terza fila del suo 
nastro; Smash: sulla carta il 
neo-allievo di Antonino Flacco¬ 
mio affronta un compito indub¬ 
biamente gravoso; Mister Nel¬ 
lo: sebbene di recente non ab¬ 
bia dimostrato le migliore con¬ 
dizione è sempre un soggetto 
degno di considerazione; Di¬ 
giunar: ha dalia sua una for¬ 
ma di rilievo e appare quindi 
in grado di recitar* un ruoto 
di rilievo; Gueriain; è il sog¬ 
getto più positivo del lotto, ma 
si trova a dover rendere due 
nastri e a dover superare quat¬ 
tordici concorrenti. Soie con 
un* prove eccezionale potrà 
entrare nel marcatore. 

In conclusione proveremo a 
formare la resa dei nostri pre¬ 
feriti con I seguenti concor¬ 
renti : Esemplar* (19), Kidor 
(9), Digiunar (14), Qualimba 
(3), Yaki (5) a Gueriain (1S). 


vità svolte. Vale la pena pe¬ 
rò di ricordare che giovani 
come Zecca, come Piccini, 
Abis, Ruggeri, Gessi, Episco¬ 
po e Zanon per citare so¬ 
lo alcuni sono tutti di sicuro 
avvenire. Ancora debbono per¬ 
fezionare la loro capacità ma 
possono farlo. Intanto potran¬ 
no fare esperienza nella rap 
presentativa giovanile». 

Qualcuno di questi potreb¬ 
be inserirsi d’autorità nelle 
rappresentative per Monaco? 
- « Le Olimpiadi- sono ormai 
vicine e-il, tempo a disposi¬ 
zione non permette di fare 
grandi cose. Alcuni degli ele¬ 
menti che più hanno impres¬ 
sionato in questi campionati 
potrebbero però essere invita¬ 
ti, nel prossimo giugno, al 
« quadrangolare » preolimpico. 
Prima delle Olimpiadi di cit¬ 
tà del Messico Capretti era 
praticamente sconosciuto. Si 
impose nel « quadrangolare » 
e alle Olimpiadi fu uno dei 
più ammirati della nostra 
squadra. Venne eliminato sol¬ 
tanto da quello che poi di¬ 
venne campione olimpionico. 
Ora Capretti è il nostro pun¬ 
to di forza. La cosa potrebbe 
ripetersi. E’ chiaro che in 
questi campionati non vi so¬ 
no state rivelazioni di fuori¬ 
classe ma i risultati sono sta¬ 
ti più che incoraggianti. I no¬ 
stri istruttori federali hanno 
fatto un ottimo lavoro ed han¬ 
no portato a questa rassegna 
atleti bene preparati e bene 
istruiti ». . 


ti e io ho fiducia che il pe¬ 
riodo di magra stia per finire. 
Ci sono dei cicli, ci sono perio¬ 
di buoni e periodi meno buo¬ 
ni. Noi ora siamo avviati ver¬ 
so uno buono. Ai campiona¬ 
ti che si sono appena conclu¬ 
si si è visto che nuove leve 
di giovani dotati si stanno fa¬ 
cendo strada da regioni che fi¬ 
no a poco tempo fa non si 
curavano molto del pugilato. 
Parlo in particolare della Si¬ 
cilia, delle Puglie». 


Sarà l'Italiano Sandro Lo- 
popolo a sfidare il messica¬ 
no José Napoles per il mon¬ 
diale del welter: secondo ve¬ 
ci attendibili il contratto sa¬ 
rebbe stato già firmato ed 
il match si farebbe il 3 giu¬ 
gno a Montecarlo. 

Le reazioni a questa noti¬ 
zia . sono state discordanti. 
L'organizzatore Rodolfo Sab- 
batinl ha delto infatti che si 
fratta di una vera e propria 
follia non essendo Lopopolo 
in grado di tener testa al pic¬ 
chiatore messicano. 

Il procuratore Agostino ha 
pressocché concordato con Sa¬ 
batini aggiungendo che solo 
Arcar! avrebbe qualche possi¬ 
bilità contro Napoles. Invece 
nel clan di Lopopolo si è re¬ 
gistrato un certo ottimismo. Il 
procuratore Amaduzzi ha det¬ 
to che Napoles è fortissimo, 
ha un pugno che stronca, ma 
non è imbattibile. - 

A sua volta Sandro Lopu- 
polo dichiarandosi lieto della 
conclusione delle trattative 
ha aggiunto: « Il messicano 
è un grosso campione, ma lo 
posso vincere. 

Nella foto: LOPOPOLO. , 


Stasera ultimo turno di campionato 

«Simili» e Ignis 
verso lo spareggio 


Ultima serata del campionato 
di basket che lascia però quah 
che scampolo per i prossimi 
giorni. Infatti rincontro fra 
Parlenope e Forst è stato pro¬ 
grammato per la mattina del 
2 aprile (sarà quindi teletra¬ 
smesso alle ore 15). Poi, lo 
scampolo più sostanzioso il 
match di spareggio fra Simmen- 


‘ ' .. ' thal e Ignis di martedì pros- 

Con quali prospettive si simo. Ma attenzione: il Sim- 


presenta la nazionale di pugi¬ 
lato ai Giochi di Monaco? 

« I nostri propositi sono 
quelli di potere fare meglio 
che a Città del Messico dove 
i risultati sono stati inferiori 
all’aspettativa. Certo non po¬ 
tremo disporre di una rappre¬ 
sentativa del livello di quella 
di Roma (anche se debbo di¬ 
re che allora si parlò di 
« squadrone » solo a Olimpia¬ 
di concluse). E’ difficile fare 
previsioni oùlle nostre possibi¬ 
lità perchè in un torneo olim¬ 
pico troppi fattori influiscono 
sul risultato: gli accoppiamen¬ 
ti, l’arbitro, la giuria.' Le 
Olimpiadi non sono però tutto- 
Da questi campionati romani 
ho avuto note prometten¬ 


menthal deve stare piuttosto 
accorto stasera perchè è impe¬ 
gnato In trasferta a Udine con¬ 
tro la Snaidero. Gli udinesi sono 
smaniosi di agguantare un ri¬ 
sultato di prestigio perciò i 
milanesi non devono ripetere 
l’incontro con la Partenope. 

Ancora sul possibile spareg¬ 
gio di Roma da segnalare il 
costo dei prezzi del biglietto che 
sono in certi settori abbastanza 
alla mano, ma in altri sbalor¬ 
ditivi. se è vero che per la 
prima platea si arriva a quota 
ventimila lire e settemila per la 
seconda e terza fila. 

Per l’Ignis la situazione odier¬ 
na è più tranquilla ospitando in 
casa la Maxmobil. Dunque, col¬ 
laudo per Raga. poi attesa di 


sapere cos’è successo a Udine 
Sperare è lecito, ponzano a 
Varese. 

Con un po’ di buona volontà 
si possono trovare motivi di in¬ 
teresse anche in alcune altre 
partite. A Bologna la Norda che 
quest’anno ha realizzato favo¬ 
losi incassi, chiude contro il 
Gorena unu stagione iniziata 
male e conclusa discretamente. 
A Venezia scontro fra i « vete¬ 
rani » del basket: in campo pa¬ 
recchi elementi sui trent’anni e 
più. 

E’ un po' di rivivere il ba¬ 
sket degli anni sessanta: Lom¬ 
bardi. Vianello. Pellanera, Bu- 
fulini ec-c. Dunque, fra Splugen- 
Eldorado una partita di ricordi. 
La serata si chiude con l’ultima 
della classe. Stella Azzurra, che 
viene a Milano per vedersela 
con la Mobilquattro. 

Questo il programma* degli in¬ 
contri di stasera (ore 21): 
Snaidero-Simmenthal; Norda- 
Gorena: Ignis-Maxmobili; Mo- 
bilquattro-Stella Azzurra; Splu- 
gcn-EIdorado. 


f. V. 
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Vigorosa autodifesa dinanzi al tribunale di San Josè 

. ■ ■*' r " ■ "■ " " ** 

9 . ' * » 

Angela Davis : «Sono processata perchè 

! 

sono una negra e militante comunista » 

La coraggiosa compagna confuta a uno a uno tutti i capi d'accusa - « Questo processo ò una vendetta politica » - L'abbraccio del- 
; l'avvocato Branton, capo del collegio di difesa - Implicita ammiss ione di una teste d'accusa: il massacro fu opera della polizia 


SAN JOSE* (California), 30 

Dinanzi al tribunale di San 
José, la compagna Angela Da¬ 
vis ha dato inizio ieri sera 
alla sua autodifesa. Con un 
chiaro e vigoroso discorso po¬ 
litico, ella na respinto gli spe¬ 
ciosi addebiti mossile dalle 
autorità reazionarie dello Sta¬ 
to della California, procla¬ 
mando la sua completa inno¬ 
cenza e ponendo a sua volta 
sotto accusa il sistema di op¬ 
pressione politica e razziale 
che vorrebbe fare di lei la sua 
vittima Angela Davis ha par¬ 
lato per due ore e la sua 
esposizione ha fortemente im¬ 
pressionato l’uditorio. Al ter¬ 
mine di essa, l’avvocato Leo 
Branton capo del collegio di 
difesa, l'ha abbracciata com¬ 
mosso. 

La giovane militante comu¬ 
nista negra ha innanzi tutto 
respinto In modo netto e reci¬ 
so la tesi esposta dal procu¬ 
ratore Albert Harris jr. nel¬ 
l’udienza di lunedi secondo 
la qual? sarebbe stata lei a 
progettare l’irruzione dell’ado¬ 
lescente negro Jonathan Ja¬ 
ckson nell’aula del tribunale 
della contea di Marin, il 7 
agosto 1970, e il tenta¬ 
tivo sanguinosamente stron¬ 
cato dalla polizia, di cattura¬ 
re ostaggi per ottenere la li¬ 
berazione di George Jackson 
fratello di Jonathan e degli 
altri « fratelli di Soledad ». Il 
procuratore Harris aveva so¬ 
stenuto che Angela era stata 
spinta a ciò da una « folle 
passione fisica» per George 
Jackson. L’imputata ha nega¬ 
to tanto il fatto quanto il 
movente, « II mio amore e il 
mio affetto per George Jack¬ 
son — ella ha detto — si so¬ 
no approfonditi dopo il mio 
arresto, quando divenni, al 
pari di lui, una prigioniera 
politica ». 

Come si ricorderà, George 
Jackson, le cui ardenti pro¬ 
fessioni di fede nella lotta per 
il riscatto dei negri sono note 
in tutto il mondo attraverso 
il suo epistolario dal carcere. 


Londra 

Varata 
la legge 
- speciale 
per l'Ulster 

Un deputato socialista dì 
Belfast sfugge un attentato 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 30. 

Con una procedura d’urgenza 
è stata varata oggi la legge 
speciale che estende i pieni po¬ 
teri inglesi nel Nord Irlanda: 
una regione « ribelle ». ancor 
più divisa e sull’orlo del caos, 
che una clausola supplementare 
inserita airultimo momento nel 
testo approvato dai Comuni e 
dai Lords definisce « parte in¬ 
tegrante del Regno Unito ». 
Governo e opposizione laburista 
hanno votato uniti. Ma vari 
conservatori si sono astenuti 
mentre gli otto deputati unioni¬ 
sti che rappresentano l’Ulster 
al Parlamento inglese hanno 
espresso parere contrario. Anche 
Bernadette Devlin si è opposta: 

« La campagna di disobbedienza 
civile continuerà fino a che 
l'ultimo prigioniero politico non 
venga rimesso in libertà » ha 
dichiarato. 

La situazione nelle sei pro¬ 
vince settentrionali irlandesi si 
mantiene grave. Alle prime ore 
di stamane un deputato social- 
democratico è fortunosamente 
scampato a un attentato. L’on. 
I\an Cooper fa parte del gruppo 
di opposizione che si batte da 
anni per i diritti civili e che 
a\eva boicottato fin dall’anno 
scorso l'assemblea locale di 
Stormont. Il ventinovenne Co»; 
per è protestante ma da dieci 
anni lotta accanto ai cattolici. 
Gii unionisti naturalmente lo 
odiano. Già in passato aveva 
ricevuto decine di ammonimen¬ 
ti oscuri e minacce. Alle 5.30 
una telefonata lo ha svegliato: 
un sedicente poliziotto Io invi¬ 
tava ad andare in tutta fretta 
all'ospedale per visitare un suo 
amico ricoverato in seguito a 
un gt ave incidente. Cooper si 
è vestito ma prima di uscire 
ha voluto controllare: all’ospe¬ 
dale non sapevano niente. La 
seconda telefonata ha salvato 
Il parlamentare democratico. In 
quei momento la sua auto par¬ 
cheggiata davanti alla casa è 
stata disintegrata dallo scoppio 
di una bomba ad orologeria. 

Londra ha inviato oggi altri 
600 soldati: un rinforzo caute¬ 
lativo in rista delle possibili 
dimostrazioni «ultra» nei giorni 
dì Pasqua. Quattromila militari, 
come è noto, sono già stati posti 
in stato di preallarme da una 
settimana. In località Belleck 
(Contea di Fermanagh) un 
gruppo armalo ha preso di mira 
una caserma di polizia: gli 
agenti hanno risposto al fuoco 
che ' proveniva da una zona 
boscosa al di là del confine con 
la Repubblica ? la battaglia si 
è protratta per oltre un’ora. A 
Belfast un falso allarme ha 
chiamato un reparto militare 

K r disinnescare una bomba 
sistente nel quartiere di An- 
dersonstown dove Io aspettavano 
tre guerriglieri e una ragazza a 
bordo di un'auto: anche qui 
scambio di raffiche ma, appa¬ 
rentemente, senza vittime. Un 
maggiore del Genio inglese è 
invece caduto la scorsa notte 
nel tentativo di neutralizzare un 
altro grosso ordigno a bordo di 
un’auto abbandonata presso i| 
palazzo municipale di Belfast, 

Anfenio Broncia 


è stato ucciso il 21 agosto 
1971 dalla polizia del carcere 
di San Quentin in circostanze 
che sono state presentate co¬ 
me un «tentativo di evasio¬ 
ne ». Gli altri due « fratelli di 
Soledad » — John Clutchette, 
di ventotto anni e Fleeta 
Drumgo, di 26 sono stati 
assolti lunedi scorso dalla 
Corte superiore di San Fran¬ 
cisco, che ha riconosciuto la 
loro innocenza e la falsità del¬ 
le testimonianze addotte con¬ 
tro di loro dalla polizia. 

Angela non ha nascosto la 
sua amicizia con George 
Jackson e con suo fratello Jo¬ 
nathan, che le si offri come 
guardia del corpo quando la 
campagna di minacce dei raz¬ 
zisti della California contro di 
lei raggiunse il suo culmine 
e che doveva restare ucciso 
nel disperato tentativo di cat¬ 
turare ostaggi per liberare il 
fratello. Ella non ha neppure 
negato di aver acquistato e 
posseduto armi, esercitando 
un diritto riconosciuto a tutti 
i cittadini americani. Ma ha 
negato con forza ogni sua 
partecipazione, diretta e Indi¬ 
retta, all'Irruzione dell’agosto 
’70 nel tribunale della contea 
di Marin. 

« Le accuse mosse contro di 
me a questo proposito — ella 
ha detto — sono frutto di fan¬ 
tasia. Esse sono 11 logico ap¬ 
prodo della campagna di di¬ 
sturbo promossa dal governa¬ 
tore della California, Ronald 
Reagan, e dal dirigenti della 
Università di California, dopo 
che, nel 1969, mi fecero licen¬ 
ziare come comunista». 

La compagna Angela Davis 
ha ricordato di aver fatto co¬ 
noscenza con le armi fin da 
bambina, quando viveva con 1 
suoi genitori presso Birmin- 
gnam, neunlaoama «in una 
località che veniva chiamata 
" la collina della dinamite " a 
causa dei continui atti di vio¬ 
lenza che vi si svolgevano ». 
a Per im negro cresciuto nel 
sud, in particolare all'epoca 
in cui ero bambina — ha detto 
Angela — le armi erano un 
fatto -della vita di tutti i 
giorni ». 

a Quando fui espulsa dall’U¬ 
niversità di California per le 
idee che professavo — ha pro¬ 
seguito 1 imputata — comin¬ 
ciai a ricevere centinaia 
e migliaia di lettere e di te¬ 
lefonate in cui mi si minac¬ 
ciava di morte. Contro la mia 
volontà, ero divenuta un per¬ 
sonaggio pubblico e la mia 
vita privata, ai pari di quelle 
di coloro che vivevano e la¬ 
voravano con me, era esposta 
a continue e brutali interfe¬ 
renze. Acquistai delle armi 
per difendermi, imparai ad 
adoperarle e divenni un’abile 
tiratrioe. Non vi era in ciò 
nulla di anormale o di segre¬ 
to. Non ho acquistato armi 
con intenti criminali e potete 
essere certi che nessuno riu¬ 
scirà a provare intenti del 
genere ». 

Rivolgendosi ai procuratore 
Harris, Angela lo ha quindi 
accusato di aver cercato di 
trasformare la vicenda che la 
riguarda m un « caso passio¬ 
nale » per cercar di nascon¬ 
derne la sostanza politica agli 
occhi dei giurati. «La verità 
— ella ha detto — è che sono 
oggetto di una pura e sempli¬ 
ce persecuzione politica e lo 
sono perchè sono comunista, 
perchè sono negra e perchè 
sono una donna ». L’imputa- 
ta ha concluso chiedendo ai 
giurati di riconoscere che il 
pi ocesso intentato contro di 
lei è « una vendetta politica » 
e ad emettere « l’unico ver¬ 
detto possibile: innocenza ». 

Subito dopo Angela, è stata 
chiamata a deporre come te¬ 
ste d'accusa la signora Maria 
Elena Graham, che sedeva in 
qualità di giurato nell’aula del 
tribunale della contea di Ma¬ 
rin il 7 agosto 1970 e che fu 
catturata da Jonathan Jack¬ 
son insieme con altri due giu¬ 
rati, il giudice Haley e il pro¬ 
curatore Thomas. 

La teste ha raccontato che 
tanto lei quanto gli altri 
ostaggi erano « terrorizzati ». 
Jonathan Jackson e i tre de¬ 
tenuti da lui liberati (si trat¬ 
tava di James McClam, di 
Rucheli Magee, oggi imputa¬ 
to insieme con Angela Davis, 
e dì * William Chris tmas) li 
spinsero fuori d-U’auia, dopo 
aver annunciato la loro inten¬ 
zione di scambiarli con i 
« fratelli di Soledad », e li co¬ 
strinsero a salire su un fur¬ 
goncino giallo che attendeva 
in strada. 

A questo punto, ha detto la 
teste, « scoppiò la sparatoria » 
nella quale ella stessa rima¬ 
se ferita a un braccio. Rie¬ 
vocando quella scena di ter¬ 
rore. durata meno di un mi¬ 
nuto in tutto, la signora Gra¬ 
ham ha detto che « tutto era 
molto confuso » e che non p„ 
ricostruire con esatte", .a il 
susseguirsi degli avvenimenti. 
Il procuratore Harris le ha 
chiesto se vide il giudice Ha. 
ley dopo la sparatoria. La si¬ 
gnora ha risposto affermati¬ 
vamente e ha descritto con 
orrore la faccia del magistra¬ 
to « spappolata » dalle pallot¬ 
tole. 

Nella sparatoria, come si ri¬ 
corderà, rimasero uccisi, ol¬ 
tre al giudice Haley, Jonathan 
Jackson, James McClain e 
William Christmas. Sebbene 
vaga, la deposizione della si¬ 
gnora Graham è sembrata 
confermare che il massacro 
fu opera della polizìa, la qua¬ 
le — con assoluto disprezzo 
per la vita degli ostaggi — 
apri il fuoco su rapitori e ra¬ 
piti. Inutile dire, che la de¬ 
posizione, pur adatta ad im¬ 
pressionare I giurati con par¬ 
ticolari raccapriccianti, non 
prova nulla che riguardi An¬ 
gela Davis. Domani, la difesa 
« controintcrrogherà » la . te¬ 
ste. 


Cerimonie 
per Pasqua 
degli 
in URSS 

MOSCA, 30 

La comunità ebraica di Mo¬ 
sca e quelle delle altre città 
dell’Unione Sovietica celebra¬ 
no la tradizionale festa di Pa¬ 
squa. Sciulim Rolzin rappre¬ 
sentante dell’esecutivo della 
grande Sinagoga di Mosca, ha 
dichiarato ac, un cronista del¬ 
la TASS che 11 servizio reli¬ 
gioso alla vigilia della Pa¬ 
squa sarebbe stato celebrato 
dal celebre cantore Mlkhail 
Gouber, che partecipa da mol¬ 
ti anni al servizi religiosi con 
la corale della Sinagoga. Roì- 
zin ha anche sottolineato che 
tutti gli ebrei di Mosca che 
mangiano pane azlmo duran¬ 
te le giornate di Pasqua ne 
hanno acquistato a sufficienza. 

Ieri e oggi nella Sinagoga 
sono state organizzate cene di 
devozione per i vecchi fedeli 
senza famiglia. Gli allievi del¬ 
la scuola religiosa della capi¬ 
tate, ha infine informato il 
rappresentante della comuni¬ 
tà, hanno lasciato Mosca per 
raggiungere le loro famiglie 
durante le vacanze di Pasqua 

SAN JOSE" — Angela Davis ritratta durante il suo Intervento da Walter Stewart, un glorna- che si protrarranno fino al 15 
lista televisivo. A destra, seduto, l'avvocato Branton, capo del collegio di difesa I aprile. 




Per sostenere il regime fascista pilastro della NATO 

SONO 36 GLI AEREI CHE GLI USA 
CONSEGNERANNO ALLA GRECIA 


Washington finanzierà l’acquisto - Alti esponenti americani sottolineano 
i crescenti rapporti di « amicizia » e « cooperazione » fra i due regimi 


ATENE, 30. 

Stati Uniti e Grecia hanno 
concluso l’accordo per la for¬ 
nitura di 36 aerei americani 
Phantom - F4 alle Forze Ar¬ 
mate greche. Lo hanno riferi¬ 
to funzionari governativi ame¬ 
ricani, precisando che la firma 
dell’accordo è avvenuta segre¬ 
tamente martedì scorso ad A- 
tene (firmatari: il dittatore 
Papadopulos e l'ambasciatore 
statunitense /Tasca). I funzio¬ 
nari americani hanno precisa¬ 
to che la fornitura degli aerei, 
oggetto di negoziati durati di¬ 
verse settimane, è destinata 
a modernizzare l’aviazione 
greca e rafforzare il suo ruolo 
militare sul fianco meridionale 
della NATO. E* stato successi¬ 
vamente precisato dalle mede¬ 
sime fonti statunitensi che lo 
acquisto degli aviogetti avver¬ 
rà con fondi de! governo di 
Atene e con finanziamento de¬ 
gli Stati Uniti. 

L’accordo sulla fornitura di 
aerei militari avviene qualche 
settimana dopo la decisione 
del governo dei colonnelli di 
ospitare nel porto del Pireo 
le istallazioni permanenti e le 
famiglie degli equipaggi della 
Sesta flotta americana. 


L’importanza militare che 
il governo degli Stati Uniti 
accorda alla Grecia è stata 
sottolineata nel corso del re¬ 
cente dibattito alla Commis¬ 
sione Esteri del Congresso 
americano, proprio in occasio¬ 
ne della creazione di una ba¬ 
se per la Sesta Flotta In Gre¬ 
cia. Senza alcuna esitazione, 
il segretario di Stato Rogers 
ha dichiarato: «Gli aiuti alia 
Grecia rivestono un’importan¬ 
za estremamente grande per la 
sicurezza nazionale degli Stati 
Uniti, vista la posizione che la 
Grecia occupa nella NATO». 

Con la stessa sincerità. Il 
sottosegretario agli Esteri Da¬ 
vis dichiarava l’8 marzo alla 
commissione della Camera dei 
rappresentanti che « attual¬ 
mente e negli anni futuri la 
cooperazione tra Stati Uniti e 
Grecia nel Mediterraneo orien¬ 
tale continuerà ad essere un 
elemento cruciale per le esi¬ 
genze di sicurezza della NATO 
e per gli interessi nazionali 
degli Stati Uniti ». 

Ancora più esplicito, il sotto- 
segretario americano alla Di¬ 
fesa Nutter, spiegava: « La re¬ 
gione principale per cui noi 


desideriamo avere rapporti 
di amicizia con la Grecia è la 
necessità di difendere noi stes¬ 
si nel modo più efficiente pos¬ 
sibile e con il minore peri¬ 
colo possibile per le vite de¬ 
gli americani». A queste di¬ 
chiarazioni bisogna aggiunge¬ 
re quella delTammiraglio 
Zamwald, comandante dello 
Stato Maggiore della Marina 
Militare, il quale ha detto: « Di 
tutti i porti, quello del Pireo 
offre le maggiori facilitazioni 
per soddisfare le nostre ne¬ 
cessità. A lungo termine la 
marina e la nazione saranno 
avvantaggiate da questi accor¬ 
di ». 

Naturalmente non sono sol¬ 
tanto gli Stati Uniti a for¬ 
nire armi alla Grecia dei co¬ 
lonnelli. Qualche settimana 
prima, un portavoce ufficiale 
del governo britannico dichia¬ 
rava con lo stesso cinismo dei 
ministri americani che «non 
ci sono motivi perchè la Gran 
Bretagna non fornisca armi al¬ 
la Grecia che svolge un ruolo 
di estrema importanza nella 
NATO». Anche la Francia è 
uno dei fornitori di armamen¬ 
to pesante alla Grecia; è nota 


l’asprezza con cui si battono 
le grandi ditte produttrici di 
aerei, carri armati, motove¬ 
dette, ecc., per aggiudicarsi 
la fornitura di armi e 1 retro- 
troscena politici di questi mer¬ 
canteggiamenti tra potenze oc¬ 
cidentali per ottenere I favori 
dei colonnelli di Atene. 

Intanto non bisogna dimen¬ 
ticare che effettivamente gli 
Stati Uniti non hanno mai ces¬ 
sato di fornire aiuti e crediti 
alla Grecia per rafforzare il 
suo potenziale bellico, dopo il 
colpo di Stato, anche se per 
motivi di propaganda hanno 
cercato di accreditare il con¬ 
trario. Non poteva essere di¬ 
versamente dal momento che, 
sin dal primo anno della dit¬ 
tatura, la NATO ha affidato al¬ 
le forze armate greche mis¬ 
sioni «speciali » in relazione 
con l’aggravarsi della tensio¬ 
ne nel Mediterraneo orientale 
e con l’aggressione israeliana 
contro i paesi arabi. D’altra 
parte, la Grecia fu l'unico pae¬ 
se della NATO a offrire il suo 
territorio agli USA, nei gior¬ 
ni della repressione scatenata 
dai regime sanguinario di Hus¬ 
sein contro la guerriglia pale¬ 
stinese. 


I « PHANTOM » AD ATENE 



Elemento di un 


vasto complotto 


La vendita del 36 aerei cac¬ 
ciabombardieri Phantoms al¬ 
la Grecia è una nuova dimo¬ 
strazione, particolarmente vi¬ 
stosa e concreta, della volon¬ 
tà degli Stali Uniti di soste¬ 
nere con ogni mezzo il regi¬ 
me fascista di Atene, tenendo 
in suo aiuto con il duro argo¬ 
mento delle micidiali macchi¬ 
ne da guerra in un momento 
particolarmente difficile e de¬ 
licato. Cresce infatti, nelle cit¬ 
tà e nelle campagne greche, 
l'insofferenza di vasti strali 
popolari, l’opposizione si raf¬ 
forza e diventa più audace e 
attiva, sintomi di malesse- 
se serpeggiano perfino nel¬ 
l’apparato statale e nella ma¬ 
gistratura, voci di protesta si 
levano dall'alto clero ortodos¬ 
so, la brusca deposizione del 
reggente Zoitakis rivela glt 
aspri contrasti tn seno alla 
casta militare, la classe ope¬ 
raia riprende a lottare, sia 
pure in mezzo a terribili dif¬ 
ficoltà.: in breve, un fermen¬ 
to nuovo agita U paese. 

Preoccupato per un futuro 
che potrebbe essere tempe¬ 
stoso, Q governo americano 
accorre alle richieste di aiuto 
dei colonnelli. Democrazia, 
liberti, e civiltà occidentale »; 
tutte chiacchiere. Che Papaia- 
pulos continui pure ad oppri¬ 
mere I greci, a riempire le 


carceri di patrioti, a torturare 
gli oppositori; che instauri 
una dittatura personale, soffo¬ 
cando (come sembra deciso a 
fare) anche le ultime resi¬ 
stenze della « destra modera¬ 
ta » e dei monarchici; che 
metta pure se stesso sul tro¬ 
no di Costantino; che si pro¬ 
clami capo della Chiesa ed 
erede di Bisanzio! A Nixon 
importa solo che non vacilli 
uno dei pilastri fondamentali 
della NATO, uno degli rlleati 
più fedeli della grande coali¬ 
zione reazionaria che fa ca¬ 
po a Washington, ma che ha 
membri, agenti, sostenitori e 
seguaci « effettivi » e «di com¬ 
plemento » ad Atene e a Ma¬ 
drid, a Lisbona e a Londra, 
a Parigi e a Roma. 

Ma la vendita dei 36 Phan 
toms s’inquadra anche in un 
disegno assai più vasto. Vale 
la pena di ricordarne, in bre¬ 
ve, alcuni elementi essenzia¬ 
li: l’appoggio, attraverso la 
NATO, al Portogallo impegna¬ 
to nelle guerre colonialiste in 
Africa; l’accordo (sempre con 
il governo di Atene) per la 
creazione al Pireo di una 
grande base navale america¬ 
na; la consegna di altri aerei 
militari allo Stato di Israele, 
per accrescerne la potenza of¬ 
fensiva e galvanizzarne la far* 


se più aggressive e oltranzi¬ 
ste; le sfacciate minacce (in 
combutta con i colonnelli gre¬ 
ci) contro l’indipendenza ai 
Cipro, dove solo l’unità, il co¬ 
raggio e il patriottismo delle 
forze democratiche e popola¬ 
ri hanno finora sventato gli 
intrighi e i complotti diretti 
a rovesciare Makanos e a so¬ 
stituirlo con una banda di fa¬ 
scisti; il sostegno ai gruppi 
piu reazionari, militari e civi¬ 
li, del governo turco, i quali, 
dopo aver sventalo c repres¬ 
so, esattamente un anno fa, 
un confuso « pronunciamen¬ 
to a di giovani ufficiali, hanno 
instaurato un regime di terro¬ 
re antipopolare forse senza 
precedenti, causa, prima di 
un’atroce catena di sanguino¬ 
se violenze (ma la Turchia 
« ospita» bori militari USA, 
e gareggia con i colonnelli 
greci tn zelo e fedeltà « atlan¬ 
tica a). 

Non basta. Nel disegno im¬ 
penalista del governo ameri¬ 
cano rientrano altri episodi 
meno noti, e in apparenza 
meno diretti, ma non meno 
significativi. Per esempio: 
l’occupazione manu militari 
di tre isole nello stretto di 
Hormuz (Golfo Arabico) da 
parte del governo persiano, 
.che si è assunto volentieri a 
compito di z sotto-gendarme • 


per conto di Washington tn 
un'area dove la « presenza » 
bntannica è in declino e gli 
interessi petroliferi americani 
enormi; la costruzione di ba¬ 
si militari davanti a Massaua, 
nel Mar Rosso, da parte degli 
israeliani; il tentativo di col¬ 
po di Stato fomentato dagli 
israeliani in Uganda (ai confi¬ 
ni meridionali del mondo ara¬ 
bo), scoperto e denunciato 
proprio in questi giorni dal 
presidente A min. 

Basta dare una rapida oc¬ 
chiata a una carta geografi¬ 
ca per apprezzare il signifi¬ 
cato politico-militare di tutti 
questi fatti, e i loro scopi 
molteplici, ma tutti ricondu¬ 
cibili ad uno solo: contrasta¬ 
re e se possibile far arretra¬ 
re l movimenti di liberazione 
e di emancipazione dei popoli 
nell’Europa meridionale, nel 
Medio Oriente, nei paesi arabi. 

A questo punto si potrebbe 
chiedere ai dirigenti della DC 
italiana, cosi tronfi nell’en- 
persi a difensori della demo¬ 
crazia, della pace, della digni¬ 
tà dell’uomo, e cosi via, se 
abbiano niente da dire al ri¬ 
guardo. Ma a che prò? Nel¬ 
l’ampio piano di Nixon essi 
hanno una loro parte precisa: 
di alleati, di « pali », di com¬ 
pitai . 


Mosca: grande attenzione 

: i * 

della stampa allo scontro 
a Bonn sulla ratifica 


Messi in rilievo gii aspetti positivi legati airapprovazione dei trattati tirmati 
con i'URSS e la Polonia • Una dichiarazione dei ministro Ehmke a « Tempi nuovi » 


* r 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

In questi giorni le fonti so¬ 
vietiche di informazione dedi¬ 
cano grande attenzione al du¬ 
ro scontro in corso a Bonn sul 
problema della ratifica da 
parte del Bundestag del trat¬ 
tasi conclusi diciotto mesi fa 
dalla RFT con I’URSS e la 
Polonia. 

Dell’argomento, come si ri¬ 
corderà, si era occupato am¬ 
piamente Il segretario gene¬ 
rale del Pcus Leonkl Breznev 
nel suo discorso del 20 mar¬ 
zo al congresso dei sindacati 
sovietici. Breznev, tra l'altro, 
dichiarò che «la ratifica dei 
trattati, senza dubbi, condur¬ 
rà ad uno stadio qualitativa¬ 
mente nuovo, molto più frut¬ 
tuoso, dello sviluppo del rap¬ 
porti sovietico - tedeschi oc¬ 
cidentali nel più diversi cam¬ 
pi. No! stimiamo che questo 
e Importante non solo per 
I'URSS e la RFT. ma anche 
per 11 consolidamento della 
pace In Europa». In sostan¬ 
za, ammoni il leader sovieti¬ 
co, per Bonn « si tratta di 
scegliere tra la cooperazione 
ed il confronto, tra la disten¬ 
sione e la tensione ed in defi¬ 
nitiva tra la politica della 
pace e quella della guerra». 

Gli echi al discorso di Brez¬ 
nev che continuano a giunge¬ 
re a Mosca dalla RFT dimo¬ 
strano che quanti, tra gli 
uomini politici e nell’opinione 
pubblica, hanno a cuore la di¬ 
stensione e la cooperazione 
!n Europa, hanno ben com¬ 
preso Il significato delle pa¬ 
role del segretario generale 
del Pcus, da Una parte co¬ 
me ferma chiusura alle specu¬ 
lazioni dell’opposizione de e 
dall’altra come nuova dimo¬ 
strazione di buona volontà del¬ 
l’Unione Sovietica. 

In particolare i giornali te¬ 
desco - occidentali non legati 
alla catena Springer sottoli¬ 
neano che ogni tentativo di 
arrivare ad una modifica del 
testo dei trattati — come vor¬ 
rebbero i de — non soltanto 
è destinato al fallimento, ma 
farebbe crollare quanto dopo 

I trattati è stato realizzato, 
per esemplo negli accordi su 
Berlino ovest. 

Contemporaneamente gli 
stessi giornali mettono In evi¬ 
denza l’atteggiamento positivo 
assunto da Breznev su un pro¬ 
blema così importante come 
quello del Mec. «Attualmen¬ 
te J dirigenti sovietici — ha 
scritto la scorsa séttimàha 
Die Zeit — si spingono sin do¬ 
ve è loro possibile. Che co¬ 
sa aveva chiesto Rainer Bar- 
zeli (l’oltranzista leader de 
dì Bonn — ndr)? L’Unione 
Sovietica deve riconoscere la 
Comunità economica europea. 

II capo del partito sovietico 
ha Indicato la CEE come esi¬ 
stente Questo non è ancora 
un riconoscimento del MEC, 
ma significa che il MEC è 
per la politica sovietica un 
fattore politico con II quale 
essa arriverà, al momento 
giusto, ad una spiegazione». 

La stampa sovietica, dal 
canto suo. rileva due aspetti 
legati alla ratifica del trat¬ 
tati: la possibilità di svilup¬ 
pare su larga scala i rappor¬ 
ti bilaterali. II fatto che la 
decisione del parlamento di 
Bonn riguarda non soltanto la 
RFT. I’URSS e la Polonia, ma 
l’intera Europa. 

Sul primo punto il settima¬ 
nale Tempi Nuovi pubblica 
una dichiarazione di Horst 
Ehmke, ministro federale alla 
Cancelleria. Ehmke ricorda 
che dopo la firma dei tratta¬ 
ti si sono avuti tra l’Unione 
Sovietica e la RFT una In¬ 
tensificazione del contatti a 
tutti 1 livelli, uno scambio di 
note per l’apertura di conso¬ 
lati generali ad Amburgo ed 
a Leningrado e l’inaugurazio¬ 
ne di una linea aerea diretta 
fra Mosca e Francoforte sul 
Meno. « In questi diciotto me¬ 
si — ha aggiunto il ministro 
di Bonn — si sono inoltre 
registrati profondi mutamen¬ 
ti nella coscienza pubblica. Si¬ 
no ad ora era opinione co¬ 
mune che l’inimicizia fra i due 
popoli fosse un fattore costan¬ 
te, condizionato dalla storia 
degli ultimi trent’annl. Oggi 
sono soltanto in pochi a pen¬ 
sarla in questo modo», 

«I fatti del mesi scorsi — 
commenta Tempi Nuovi — di¬ 
mostrano che la politica con¬ 
dotta sotto il segno del tratta¬ 
to di Mosca è un mezzo effi¬ 
cace per migliorare i rappor¬ 
ti fra i nostri paesi, per nor¬ 
malizzare la situazione euro¬ 
pea in generale ed i rapporti 
della RFT con gli altri paesi 
socialisti, compresa la RDT». 

Dal canto suo. il quotidia¬ 
no Vita rurale, nell’afferma- 
re che nella RIT «le azioni 
dei circoli di destra sono hi 
completo contrasto con l’opi- 
nione pubblica», aggiunge, ri¬ 
calcando le parole di Brez¬ 
nev, « la RFT sta compiendo 
una scelta che determinerà 
il destino del suo popolo ed il 
comportamento nel suol con¬ 
fronti degli altri paesi d'Euro¬ 
pa e non solamente d’Euro- 

pi B* > 
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. Romolo Caccavaio 


; Ceowsescu 
nel Sudan 

KHARTUM, 30 
Il presidente romeno Nico¬ 
las Ceausescu è giunto oggi 
a Khartum in visita ufficia¬ 
le. Durante il suo soggiorno 
nel Sudan, che terminerà do¬ 
menica, Oeausescu avrà col¬ 
loqui con il presidente suda¬ 
nese Nimelri sulle relazioni 
bilaterali e su problemi mon¬ 
diali. 


/ » 

Corrispondenza della «Pravda» da Accra 


Evoluzione progressista 

! i “ ' * 

del governo del Ghana 


li « comitato di rinnovamento », che in gennaio ha rove¬ 
scialo il regime reazionario, si orienta verso una « effi¬ 
ciente pianificazione » * Fermo ripudio del colonialismo, 
lotta contro la corruzione, la disoccupazione, la miseria 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

Qual è, oggi, la situazione 
politica, economica e sociale 
del Ghana a distanza di due 
mesi dal coipo di stato mili¬ 
tare del colonnello Acharn- 
pong? Una prima e cauta, 
ma pur sempre Interessante 
e significativa risposta, viene 
dalla Pravda che in una lun¬ 
ga corrispondenza da Accra 
si occupa del «nuovi traguar¬ 
di» del paese mettendo in ri¬ 
lievo, in primo luogo, le pe¬ 
santi e più che mai difficili 
condizioni economiche eredi¬ 
tate dal «comitato di rinno¬ 
vamento » che nella notte tra 
il 12 e 13 gennaio scorso cac¬ 
ciò dal potere il governo rea^ 
zionario del generale Abrefa 
Arifa che dominava dal 1966. 

Il giornale sovietico — do¬ 
po aver precisato che sino a 
poco tempo fa il paese è stato 
governato da «generali e ci¬ 
vili filo-imperialisti » — pone 
In rilievo che attualmente nel 
Ghana vi è un serio interes¬ 
se, a livello di opinione pub¬ 
blica. per le decisioni che do¬ 
vranno essere prese al fine 
di delincare una prospettiva 
concreta per lo sviluppo del 
paese. Il colpo di stato del 
gennaio scorso — nota infatti 
il giornale — ha messo in 
movimento tutta una serie di 
problemi ed ha posto, in con¬ 
seguenza. degli interrogativi 
che sono tuttora senza rispo¬ 
sta e di fronte al quali, inve¬ 
ce, è più che mai necessario 
prendere posizione. 

La Pravda, sottolineando 
l’ampiezza' della crisi econo¬ 
mica e sociale provocata dal 
governo di Abrefa Arifa ai 
danni delle classi lavoratrici 
(abbassamento pauroso del 
livello di vita, disoccupazione, 
mancanza dì generi alimentar 
ri, carovita, ecc.) ricorda che 
il « vertice burocratico del 
paese», al contrario, si era 
arricchito rapidamente por¬ 
tando avanti una « campa¬ 
gna» di arbìtri, soprusi, in¬ 
timidazioni ed attacchi contro 
ogni forma di trasformazione 
sociale e progressista. 

Inoltre l’abbandono degli 
Ideali dell’unità africana e il 
conseguente appoggio ai razzi¬ 
sti portoghesi, rhodesiani e 
sud-africani — nota la Pravda 
— avevano portato al declino 
dal prestigio del Ghana e del 
suo ruolo nella vita politica 
del continente. Proseguendo 
nell’analisi il giornale ripor- 


E' USCITO IL. NUOVO 
DISCO 1972 DI 

TRINCALE 

con 16 canzoni di folk focili* 
tra evi «IL FOCI LATORE » 
o la « BALLATA 01 VALPREOA » 

F er ricevere il disco basta in¬ 
viare anticipatamente L. 1500 
a mezzo vaglia o altro, c: 
FRANCO TRINCALE . Via 
Mar Nero, 3/A-20152 Milano 



Par chiamare TRINCALE nella 
Festa de « l'Unità • te l e fona r» 
el: 45.62.121 (prefisso 02) 


LEGGETE 

noi donne 


ta quanto affermato dal co¬ 
lonnello Achampong In occa¬ 
sione della presentazione del 
nuovo programma economico. 
«Il così detto sistema della 
libera impresa — ha detto in¬ 
fatti il presidente del "comi¬ 
tato di rinnovamento" del 
Ghana — deve essere buttato 
nella pattumiera e deve es¬ 
sere sostituito da una effi¬ 
ciente pianificazione. (...). Noi 
crediamo nella politica di 
coesistenza pacifica negli af¬ 
fari intemazionali, ma, rifiu¬ 
tando una coesistenza tra li¬ 
bertà e colonialismo, rifiutia¬ 
mo anche la coesistenza tra 
povertà e ricchezza». 

La Pravda non aggiunge 
commenti alle parole di 
Achampong, ma fa notare che 
in questi giorni 1 dirigenti 
del Ghana sono lmpègnati in 
comizi e manifestazioni che 
hanno come obiettivo quello 
di «spiegare al popolo la po¬ 
litica attuale » e dissipare nel¬ 
lo stesso tempo «lo scettici¬ 
smo e la sfiducia». 

Ecco perché «le forze pro¬ 
gressiste del Ghana e di tutta 
l’Africa esprimono la speran¬ 
za che il nuovo governo possa 
rinnovare il paese e restituire 
al popolo la fiducia nelle pro¬ 
prie forze e nella giustizia ». 
Ma per giungere a ciò — con¬ 
clude la Pravda — gli schie¬ 
ramenti patriottici del paese 
« dovranno compiere ancora 
sforzi notevoli». 

Carlo Benedetti 


Concordato Preventivo 
373/72 

TRIBUNALE 
DI MILANO 


Sezione Seconda Civile 

Con decreto 23 marzo 
1972 la Sas Tematex di 
E. Reynaod e C. corrente 
in Milano Corso Matteot¬ 
ti 10 è stata ammessa al¬ 
la procedura di concor¬ 
dato preventivo. Il Tri¬ 
bunale ha delegato alla 
procedura il Dott. GIO¬ 
VANNI LO CASCIO ed 
ha nominato commissa¬ 
rio giudiziale il Dottor 
RENZO POLVERINI di 
Milano Corso Italia 49. 

Ha fissato la data del 
21 aprile 1972 ore 12.30 
per la convocazione dei 
creditori presso l'Aula 
delle pubbliche udienze 
della Seconda Sezione 
Civile, 3° piano palazzo 
di giustizia. 

Milano, 28 marzo 1972 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONE 

(Carlo Som ma ri va) 


CALLI 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI MONO 

I Cerotti, lamette,«rasoi:baste! 
Dolori, fastidi, infezioni : battei 
Il callifugo inglese NOXACORN 
è moderno. NOXACORN è scien¬ 
tifico. NOXACORN è Igienico. 
NOXACORN si applica con fa¬ 
cilità. Dà sollievo immediato. 
Ammorbidisca calli • duroni: 
li estirpa dalla radicai NOXA¬ 
CORN è rapido. E indolora. 

CHIEDETE NELLE FARMACIE 
IL CALLIFUGO 


NOXACORN 
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Atroce conclusione del sequestro dei tre tecnici inglesi 

•* 

4 ' 

Turchia: rapitori e ostaggi uccisi 
nel rifugio assaltato dalla truppa 

Quattordici i morti — La prima versione dice che la casa è sta ta fatta saltare in aria — In serata il governo turco corregge ra¬ 
dicalmente la descrizione dell'episodio, per non apparire responsabile della morte dei 3 stranieri — Enorme impressione nel paese 


ISTANBUL, 30. 

Si è conclusa nel modo più 
tragico — e per ora miste¬ 
rioso — la vicenda del tre 
tecnici — due inglesi e un 
canadese — rapiti domenica 
scorsa da un gruppo di arma¬ 
ti appartenenti a un’organiz¬ 
zazione clandestina turca: 1 
tre rapiti e 10 persone che li 
tenevano in ostaggio sono 
morti in conseguenza di una 
violenta sparatoria provocata 
dalla forza pubblica che asse¬ 
diava da diverse oie la casa 
dove si erano rifugiati i ra¬ 
pitori. La casa era situata in 
un villaggio di montagna, Ki- 
zildere, ad un centinaio di 
chilometri dalla costa del Mar 
Nero. E’ morto anche un 
avvocato che era stato inviato 
dal ministro degli Interni 
nella casa per persuadere il 
gruppo ad arrendersi. 

Secondo le prime laconiche 
Informazioni, i tre rapiti e 
1 dieci « guerriglieri » che li 
tenevano in ostaggio erano 
saltati in aria per una esplo¬ 
sione avvenuta nella casa 
assediata. Le autorità turche 
si erano affrettate a preci¬ 
sare che l’esplosione era sta¬ 
ta provocata volontariamente 
dagli stessi rapitori i quali 
avevano preferito un sui¬ 
cidio di • massa alla resa. 
Questa, prima versione è stata 
poi modificata radicalmente 
da un comunicato del gover¬ 
no diffuso in serata, mentre 
l’emozione e gli interrogati¬ 
vi e i dubbi .su questa atro¬ 
ce vicenda avevano ormai in¬ 
vestito tutto il Paese. Secon¬ 
do tale comunicato le forze 
turche avrebbero trovato as¬ 
sassinati 1 tre tecnici britan¬ 
nici all’interno dell’edificio 
del villaggio di Kizildere e 

a uindi avrebbero ucciso i 
ieci « terroristi » in una spa¬ 
ratoria all* interno della stanza. 

Mancando qualsiasi ele¬ 
mento che ne corrobori l’at¬ 
tendibilità, questa versione 
appare assai meno probabile 
della voce generale secondo la 
quale è stata la forza pub¬ 
blica che con il suo brutale 
intervento ha provocato la 
sparatoria conclusasi in un 
bagno di sangue. 

Gli inglesi Gordon Banner 
di 35 anni. Charles Turner, 45, 
e il canadese Jihm Stewart 
Law erano tecnici d’una sta¬ 
zione radar della NATO a 
Unye. Erano stati ialiti men-, 
tre si tróVàvàno nel ' lord 'al¬ 
loggio da cinque individui 
che il ministero degli Interni 
di Ankara identificò come 
membri di un «esercito popo¬ 
lare di liberazione turco», la 
stessa organizzazione che l’an¬ 
no scorso rapi e uccise il con¬ 
sole israeliano Efraim Elrom. 
Il ministero forni anche 1 
nomi dei cinque: Mahir Ca- 
yan, Cihan Alptekin, Ertugrul 
Kurkon, Omer Ayna e Sinan 
Ozdogru. 

Il sequestro dei tre tecnici 
era stato effettuato, fecero 
poi sapere gli autori dell’im¬ 
presa, per ottenere la commu¬ 
tazione della pena di morte 
comminata a tre giovani del 
suddetto « esercito » accusati 
dal regime turco di cospira- 
•zione e di terrorismo. ■ 

Subito dopo la scoperta del 
rapimento le autorità turche 
avevano scatenato una gigan¬ 
tesca operazione repressiva 
con ondate di arresti e per¬ 
quisizioni negli ambienti della 
sinistra. Nella giornata di ieri 
11 rifugio dei rapitori e dei 
loro ostaggi era stato indi¬ 
viduato. Da stamane, la casa 
era completamente circonda¬ 
ta. da nugoli di poliziotti e di 
soldati. L’assedio era coman¬ 
dato personalmente dal mini¬ 
stro degli Interni e dal capo 
di Stato maggiore generale. 

Nella mattinata tutti gli 
abitanti del villaggio, sette¬ 
cento persone, sono stati fat¬ 
ti sgomberare. Nel pomerig¬ 
gio c’è stato qualche scambio 
di colpi d’arma da fuoco. Ci 
sono stati anche brevi dialo¬ 
ghi: 1 rapitori hanno posto 
delle condizioni, che dall’al¬ 
tra parte sono siate respinte; 
* loro volta essi hanno re¬ 
spinto l’invito ad arrendersi. 
Un avvocato. Sener Badi, ar¬ 
restato durante le retate di 
questi giorni perchè ritenuto 
In contatto con l’organizzazio¬ 
ne clandestina, venne traspor¬ 
tato sul posto in elicottero e 
mandato dentro la casa con 
l’incarico di persuadere gli as¬ 
sediati ad arrendersi 

Boi cominciò la violenta 
Sparatoria e alle 17,30 men¬ 
tre tutte le mitragliatrici del¬ 
l’esercito e delia polizia cre¬ 
pitavano la tragica conclu¬ 
sione dell’intera vicenda. 


Grave gesto di Banzer 


Discriminazione 
boliviano contro 
l'ambasciata 
sovietica 


LA PAZ, 30. 

Il governo boliviano, dopo 
una forte pressione esercitata 
da due settimane dagli am¬ 
bienti militari boliviani, ha 
preso la grave decisione di or¬ 
dinare a 119 funzionari del¬ 
l’ambasciata sovietica a La 
Paz, di abbandonare 11 pae¬ 
se entro una settimana. La 
decisione è stata comunicata 
ieri sera all’ambasciatore so¬ 
vietico in Bolivia. Il gesto, 
che trae a pretesto una non 
meglio specificata « compli¬ 
cità» del personale sovietico 
in un fantomatico « piano » 
che concerneva « sbarchi » di 
elementi antigovemativl In 
Bolivia, è suscettibile di peg¬ 
giorare fortemente le relazio¬ 
ni fra Bolivia e URSS che 
erano state istituite solo due 
anni fa dal regime di Alfre¬ 
do Ovandio Candia. . 

L'ambasciata sovietica fu 
aperta nel marzo 1970 e, pri¬ 
ma che il presidente Torres 
fosse rovesciato dal colpo di 
stato di destra di Banzer, 
aveva ampliato 1 suoi effet¬ 
tivi. Gli ambienti di destra 
e quelli militari boliviani 
premono ora perchè il gover¬ 
no rompa le relazioni con 
l’URSS. 



MADRE E FIGLIA A BERLINO 


Per II secondo giorno è continualo l'afflusso degli abitanti di Berlino ovest a 
Berlino est, in base all'accordo per il traffico di Pasqua. Il sindaco di Berlino 
ovest ha detto alla stampa che il miglioramento verificatosi nella città potrebbe rivelarsi un fattore decisivo per la ratifica dei 
trattati stipulati dal governo di Bonn con Mosca e Varsavia. Nella telefoto: madre e figlia si abbracciano all'ingresso di Berlino est 


Si consolida l’efficienza bellica delle forze popolari 

ABBATTUTO CON UN MÌSSILE NEL LAOS 
UN MODERNISSIMO QUADRIMOTORE USA 

Dispersi i dodici militari che si trovavano a bordo — Otto basi dei fantocci sud-vietnamiti attaccate dalle 
forze di liberazione — Schumann a Xuan Thuy: la Francia è « delusa » per l'atteggiamento americano a Parigi 


Per la sospensione del negoziato di Parigi 

Il cinismo di Nixon 
denunciato 
da «1 talia- Vietnam» 


L’on. Riccardo Lombardi, 
a nome del Comitato nazio¬ 
nale Italia-Vietnam. ha de¬ 
nunciato il « brutale e ar¬ 
rogante annuncio» di Nixon 
sulla sospensione sine die 
della Conferenza di Parigi 
sul Vietnam. Lombardi sot¬ 
tolinea il cinismo del capo 
della Casa Bianca che per 
giustificare il suo gesto ri¬ 
pete le vecchie menzogne 
sui prigionieri di guerra 
americani in Vietnam. « Nes¬ 
suno negli Stati Uniti crede 
più che Nixon abbia a cuo¬ 
re la sorte dei prigionieri 
americani se non come pre¬ 
testo per continuare e pro¬ 
lungare la guerra » dice Fon. 
Lombardi, ricordando e sot¬ 
tolineando che comunque 
quella dei prigionieri USA 
nella RDV è una sorte « ec- ■ 
cezionalmente buona se con- ! 
frontata con quella dei 
400.000 prigionieri vietnamiti 
atrocemente maltrattati dal . 
più barbaro regime oeniten- 
ziario esistente al mondo, 
quale è quello di Saigon ». 

L'on. Lombardi afferma 
quindi che è ormai gene¬ 
rale convincimento che se 


, Nixon avesse preso sul serio 
i negoziali di Parigi, se 
avesse dato una risposta an¬ 
che interlocutoria ai ripetuti 
piani di pace dei vietnamiti, 
se avesse fissato una data 
per il ritiro totale delle for¬ 
ze americane e alleate dal¬ 
l’Indocina. i prigionieri ame¬ 
ricani sarebbero sulla ria 
del ritorno alle loro case. 

Nixon non ha risposto al 
* piano in sette punti presen¬ 
tato a Parigi ne! giugno 
scorso e ha sospeso il ne¬ 
goziato sapendo che proprio 
in quel momento stava per 
giungere a Parigi con nuove 
, proposte di pace il ministro 
degli esteri del GRP sud¬ 
vietnamita, signora Thy 
Binh. - 

Lombardi conclude con un 
invito alle forze democrati¬ 
che « a chiarire la loro po- - 
sizione di fronte all’attuale, 
grave momento per Ta sorte 
dei popoli delFIndocina che 
è anche la sorte della pace 
del mondo e che non può 
essere disgiunta dall’intero 
quadro internar anale nel 
quale è inserita anche l’Ita¬ 
lia ». 


SAIGON. 30 

Le forze popolari laotiane 
har.ni abbattuto nel Basso 
Laos. 16 chilometri a sud di 
Tchepone, un aereo america¬ 
no del tipo AC-130, con un 
missile terra-aria. L’equipag¬ 
gio. di dodici uomini, è sta¬ 
to dato per disperso. Proba¬ 
bilmente tutti i militari a bor¬ 
do sono morti. 

• Il fatto è importante per 
due ragioni: la prima è la di¬ 
mostrazione che le forze po¬ 
polari laotiane sono ora dota¬ 
te ' delle armi più moderne 
per difendersi dalla massiccia 
offensiva aerea degli america¬ 
ni, anche nelle zone più lon¬ 
tane e delicate come quella 
di Tchepone; la seconda è da¬ 
ta da’ tipo di aereo abbat¬ 
tuto. L’AC-130. versione milita¬ 
re dell'aereo da trasporto C- 
130. quadrimotore a turbo¬ 
elica. è uno dei « gioielli » del¬ 
l’arsenale aereo americano. Do¬ 
tato di apparecchiature spe¬ 
ciali - a radar Infrarossi che 
permettono di vedere di not¬ 
te di un’autonomia di 3.200 
chilometri, capace di volare 
a bassa velocità, e infine do¬ 
tato di mitragliere combinate 
a tiro estremamente rapido, 
esso viene impiegato, sotto la 
scorta di cacciabombardieri a 
reazione, contro le vie di co- 
mun'cazione delle forze di li¬ 
berazione. 

Una serie di attacchi è sta¬ 
ta d* altra parte lanciata 
dalle forze di liberazione con 
Ivo otto "nati dei fantocci a 
sud della zona smilitarizzata 
e nella zona della città di 
Quang Tri. la più settentrio¬ 
nale del Sud Vietnam. Cin¬ 
que basi sono state bombar¬ 
date a sud della zona smilita¬ 
rizzata. e altre tre — tutte 
di artiglieria — attorno a 
Quang Tri. Una di queste ba 
si è stata conquistata dalle 
forze di liberazione, che han 
no meoso in rotta la guarnì- 


Contatti con i rapitori a Cordoba? 

“Ottimismo,, alla FIAT-Concord 
sulla liberazione di Sailustro 

«r • — “ ' 

la polizia sostiene che il sequestro sarebbe stato diretto da dirigenti dell'ERP in carcere 1 


BUENOS AIRES, 30. 

Un portavoce della FIAT- 
Concord ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che i dirigenti della 
compagnia sono « ottimisti » 
In merito alla possibilità che 
Oberdan Sailustro venga rila¬ 
sciato dal «commando» che 
lo ha sequestrato. R portavo¬ 
ce non ha voluto indicare 1 
notivi di questo «ottimismo». 
«Stiamo facendo tutto il pos¬ 
sibile — ha però aggiunto - 

6 r salvare la vita del dot- 
r Sailustro, nel rispetto del¬ 


le leggi argentine che sia la 
FIAT sia la famiglia Sallu- 
stro osservano». 

Le dichiarazioni del porta¬ 
voce sono state messe da 
qualcuno in relazione con le 
ipotesi formulate dal quoti¬ 
diano del pomeriggio La Ro¬ 
soti, secondo le quali i rapi¬ 
tori potrebbero trasportare 
Sailustro in un paese limi¬ 
trofo dell’Argentina e rila¬ 
sciarlo con l’impegno di im¬ 
barcarsi sul primo aereo in 
partenza per l'Italia. 


Secondo altri, i dirigenti 
.della FIAT avrebbero stabi¬ 
lito un contatto con i rapito¬ 
ri nelia città di Cordoba, sei¬ 
cento chilometri a nord-ovest 
della capitale, dove la società 
ha un grande stabilimento e 
anche i guerriglieri sono at¬ 
tivi. Tale contatto avrebbe 
portato a un avvicinamento 
delle posizioni delle parti, ag¬ 
girando 11 «veto» posto dal 
governo Lanussc all’accogli¬ 
mento delle richieste iniziali 
Dal canto suo, la polizia 


di Buenos Aires sostiene ora 
di conoscere l’identità di set¬ 
te dei rapitori: tre dei nomi 
sono quelli di esponenti del- 
l’ERP evasi il 6 settembre 
scorso dal carcere di Tuca¬ 
ni an. La polizia dice anche 
che il rapimento sarebbe sta- 1 
io « almeno in parte » pro¬ 
gettato da dirigenti dell’ERP 
detenuti nel carcere di Villa 
Devoto. Costoro sarebbero sta¬ 
ti trasferiti oggi in un car¬ 
cere federale sito in una zo¬ 
na isolata del paese. 


gione forte di 300 uomini. 
Quest: si sono rifugiati in ima 
base vicina, che è stata an- 
ch’essa attaccata. 

Intanto Radio Liberazione 
ha diffuso il testo di una di¬ 
chiarazione con la quale U 
GRP sud-vietnamita condanna 
la decisione americana di non 
partecipare più, «a tempo in¬ 
determinato », alla conferen¬ 
za di Parigi. Dopo aver de¬ 
nunciato l’intensificazione del¬ 
la guerra di aggressione, il 
GRP afferma che - « in real¬ 
tà gli stati Uniti non deside¬ 
rano e non tendono alla com¬ 
posizione pacifica del proble¬ 
ma vietnamita ma, continuan¬ 
do a portare avanti la politi¬ 
ca della vietnamizzazione del¬ 
la guerra, vogliono soltanto 
Imporre le proprie condizioni 
ni popolo del Vietnam parten¬ 
do da posizioni di forza. In 
nome dell’indipendenza e del¬ 
ia libertà della patria — pro¬ 
segue la dichiarazione — la po¬ 
polazione sud-vietnamita, in¬ 
sieme a tutto il popolo del 
Vietnam, è fermamente deci¬ 
sa a lottare contro gii aggres¬ 
sori americani e nello stesso 
tempo cerca di trovare la via 
giusta di composizione del 
problema vietnamita sulla ba¬ 
se della salvaguardia dei prin- 
cipaii diritti nazionali del po¬ 
polo vietnamita e del diritto 
della popolazione del Sud 
Vietnam all’indipendenza». La 
dichiarazione afferma che è 
necessaria la fine di ogni at¬ 
to di aggressione americano e 
una risposta seria ai sette 
punti del GRP sud-vietnamita 


PECHINO. 30 
— Un articolo del Quotidiano 
del popolo, ripreso da Nupva 
Cria, denuncia 1’interruzione 
della conferenza di Parigi da 
oarte degli Stali Uniti, e chie 
de che questi riprendano 
in modo serio I negoziati con 
la RDV e il GRP. 

Il giornale afferma che se gli 
Stati Uniti vogliono risolve¬ 
re I’ oroblema vietnamita es 
si «dobbono condurre serie 
trattative con il GRP del Sud 
Vietnam e con il governo del¬ 
la RDV ». rispondendo a) pia 
no in sette punti dei GRP. 

Il giornale attacca poi la 
Iniziativa di Nixon di celebra¬ 
re una «settimana di appren¬ 
sione per gli americani prigio¬ 
nieri di guerra o dispersi in 
azione ». sottolineando che « fi¬ 
no a che gii Stati Uniti non 
porranno fine alia k»o guer¬ 
ra di aggressione e alle loro 
incursioni aeree contro il 
Vietnam, il popolo vietnamita 
continuerà a contrattaccare e 
a fare prigionieri un nume¬ 
ro sempre maggiore di piloti 
e di soldati americani ». 

• • • 

PARIGI, 30 

L’ambasciatore Porter, ca¬ 
po della delegazione america¬ 
na alle trattative di Parigi sul 
Vietnam, è partito per Wa¬ 


shington, dove avrà «consul¬ 
tazioni» col suo governo. 

Da fonte vietnamita si è ap¬ 
preso d’altra parte che il 
capo della delegazione della 
RDV, Xuan Thuy, è stato ri¬ 
cevuto dal ministro degli este¬ 
ri francese, Schumann. al qua¬ 
le ha illustrato la dichiara¬ 
zione di Hanoi contro la uni¬ 
laterale sospensione dei nego¬ 
ziati. 

Schumann ha espresso a 
Xuan Thuy la stia «“delusio¬ 
ne » per la partenza degli 
americani e la sua convinzio¬ 
ne che non possa esservi so¬ 
luzione del problema vietna¬ 
mita al di fuori della confe¬ 
renza. 

' Il ministro francese ha an¬ 
che sottolineato a la validità 
delle tesi del generale De 
Gaulle, secondo le quali la 
chiave della pace è nel ri¬ 
spetto dell’autodecisione dei 
popoli di Indocina». 
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L’intervista di Berlinguer 


- (Dalla prima pagina) 

non cadrebbe, rimarrebbe ben 
salda e sarebbe comunque 
destinata ad avanzare anche 
nel vivo di una ulteriore ra- 
dicalizzazione • dello scontro 
politico. Non siamo certo 
stanchi di essere un partito 
di opptiizione. Abbiamo for¬ 
ze ed energie per condurre 
nel paese e nel Parlamento 
una battaglia di opposizione 
ancora più incalzante. L’im¬ 
portante è tenere aperta una 
prospettiva ‘ che interpreti 
realisticamente l’attuale si¬ 
tuazione, sappia parlare uni¬ 
tariamente alle masse catto¬ 
liche e socialiste, indichi e 
dia uno sbocco positivo alla 
crisi politica ». 

Affrontando il tema delle 
elezioni del 7 maggio, Ber¬ 
linguer afferma che il voto 
può dare una spinta accele- 
ratrice a tale prospettiva. 

« Per questo — egli prose¬ 
gue — noi chiediamo che si 
realizzino due condizioni. Pri¬ 
mo: un ulteriore spostamen¬ 
to a sinistra, un passaggio di 
voti dal centro e dalla destra 
verso la sinistra. Tra le mol¬ 
te sciocchezze che la DC va 
dicendo in queste prime bat¬ 
tute della campagna elettora¬ 
le ce n’è una che ha parti¬ 
colare risalto: destra e sini¬ 
stra sarebbero, dicono i de¬ 
mocristiani, convergenti nel 
volere un indebolimento del¬ 
la DC, in modo da penetrare 
nell’area del potere. La no¬ 
stra posizione non ha niente 
a che fare con quella delle 
destre. Ciò che noi vogliamo 
è che si dia un colpo e alla 
DC e alla destra, che si rea¬ 
lizzi appunto un generale 
spostamento a sinistra, in 
quanto è questo fatto, e non 
altri, che crea una situazio¬ 
ne nuova ». 

Come seconda condizione, 
« chiediamo una estensione di 
fiducia e di consensi per il 
partito comunista, perchè 
questa è la sola garanzia che 
il paese può avere. Garanzia 
in più sensi. In primo luo¬ 
go contro i pericoli reaziona¬ 
ri e fascisti ». 

Garanzia principale 

Ai dirigenti democristiani, 
che osano presentarsi come 
garanti di libertà «contro il 
fascismo e contro il comu¬ 
niSmo ». Berlinguer ricorda 
non solo il contributo gran¬ 
de e determinante dato dai 
comunisti per resistere e poi 
per abbattere il Fascismo, ma 
anche che è stata la forza 
organizzata dei comunisti, as¬ 
se principale del vasto tessu¬ 
to democratico costruito dal 
movimento operaio nel pae¬ 
se, a garantire che fossero 
ricacciati indietro i tentativi 
di avventure e le minacce al¬ 
la democrazia messi in atto 
in questi ultimi anni: dallo 
manovre per mantenere in 
piedi la monarchia nel 1946. 
alla legge truffa nel 1953. al 
governo Tambroni nel 1960, 
alle oscure manovre del 1964. 
c Lo abbiamo già detto — 
egli afferma — ma giova ri¬ 
peterlo: siamo noi la garan¬ 
zia principale di una lotta, 
cui siamo pronti su tutti I 
terreni, per combattere e re¬ 
spingere la sfida della rea¬ 
zione, Senza questa nostra 
forza e decisione nessuno 
potrebbe sentirsi sicuro». 

« Ma noi siamo anche lo 
sbarramento più sicuro con¬ 
tro una destra conservatrice 
e moderata — ha aggiunto 
Berlinguer —, contro ritorni 
centristi i quali, del resto, 
aprirebbero rapidamente la 
strada a tentativi autoritari 
aperti, vadano essi nella di¬ 
rezione di regimi di tipo gol¬ 
lista o anche peggio. Non per 
caso uno degli esponenti de¬ 
mocristiani. l'on. Piccoli, già 
accenna a limitazioni del di¬ 
ritto di sciopero, a leggi-truf¬ 
fa. antì-proporzionali, per le 
elezioni dei Consigli comuna¬ 
li. provinciali e regionali e a 
più generali modifiche della 
Costituzione. 

«Ma anche formule e schie¬ 
ramenti come quello del cen¬ 
tro-sinistra, come dicevo pri¬ 
ma. hanno coltivato, per inet¬ 
titudine o per calcolo, la tor¬ 
bida trama antidemocratica e 
antipopolare che viene sem¬ 
pre di più alla luce del so¬ 
le. Non mettiamo tutte le 
formule governative sullo 
stesso piano, ma sta di fatto 
che si ha ormai la prova che 
qualsiasi pretesa di governare 
isolando e combattendo 11 no¬ 
stro partito non può garan¬ 
tire la democrazia ». 

Berlinguer ha motivato que- 


( Dalla prima pagina) 

marli tutti in spettatori delle 
fatiche propagandistiche e 
oratorie deìl’on. Forlani e del 
sen. Fanfani. 

« Non occorre indicare 1 
mille espedienti ai quali si 
ricorre per • tentare di dare 
una qualche patina di ” og¬ 
gettività ” ad un comporta¬ 
mento chiaramente fazioso. 
Molto tempo si guadagna al¬ 
la DC dando un rilievo assur¬ 
do ad avvenimenti che effet¬ 
tivamente fanno parte delia 
cronaca politica del giorno 
(vedi il Consiglio nazionale, 
il cui resoconto filmato ha 
rasentato il quarto d’ora!), 
dell'auro tempo Io si ruba e- 
sibendo ” fuori quota ” la pro¬ 
paganda che Fanfani fa alla 
DC come discorso di un’alta 
autorità delio Stato quale è 
il presidente del Senato, altro 
tempo ancora gonfiando avve¬ 
nimenti di nessun rilievo e 
di nessun Interesse generale 
come il fatto che Forlani ab¬ 
bia parlato ieri sera ai suoi 
propagandisti. Inoltre, si 
prende — nel solco di una 
brutta tradizione di elettorali¬ 
smo televisivo — ogni spun¬ 
to ministeriale, ogni notizia 
legata alla più normale rou¬ 
tine di governo, per fare ap- 


sto giudizio severo, ricordan¬ 
do per esempio la strage di 
Milano e gli avvenimenti di 
Reggio Calabria. A proposito 
di questi ultimi, egli ha ri¬ 
levato che « la DC non solo 
ha tollerato una lunga serie 
di iniziative eversive, non so¬ 
lo ha demagogicamente e ci¬ 
nicamente portato sulle piaz¬ 
ze le vittime prima di tutto 
della sua politica meridiona¬ 
le, non solo ha permesso 
che legittimi malcontenti e 
antichi risentimenti diventas¬ 
sero campo di manovra per 
la destra fascista; ma si è 
posta essa stessa alla testa 
dei moti e alla fine ha pre¬ 
miato uno dei loro protago¬ 
nisti, il sindaco Battaglia, can¬ 
didandolo nelle liste. Quali 
garanzie possono quindi veni¬ 
re da quella parte ? ». 

A proposito del rilancio del¬ 
la tesi degli « opposti estre¬ 
mismi » e di coloro (i La Mal¬ 
fa, i Forlani, i Tanassi) che 
parlano di uno Stato che fi¬ 
nalmente avrebbe deciso di 
ristabilire l’ordine, colpendo la 
violenza ovunque si manifesti, 
Berlinguer osserva che « gli 
ultimi avvenimenti (a comin¬ 
ciare dall’inchiesta giudiziaria 
sul gruppo Hauti) rendono 
chiaro quel che per tanti an¬ 
ni si è voluto ignorare: l'esi¬ 
stenza di piani e complotti di¬ 
retti a colpire la forza del 
grande movimento organizza¬ 
to dei lavoratori e le sue lot¬ 
te democratiche e di massa, 
a intaccare, in breve, questo 
dato decisivo e specifico — 
specie se si pensa all'area 
mediterranea — della situa¬ 
zione italiana ». 

« Vi è stata dal 1969 — egli 
ha aggiunto — e non è anco¬ 
ra spezzata una "trama ne¬ 
ra ”, vi è l’intreccio di mac¬ 
chinazioni torbide che è an¬ 
cora in atto. La loro radice 
è unica ed è a destra e lo si 
può comprendere non solo 
guardando alle vicende nazio¬ 
nali. ma anche alle sollecita¬ 
zioni che vengono da centra¬ 
li internazionali. La DC e gli 
apparati di sicurezza e di po¬ 
lizia che i suoi governi do¬ 
vrebbero controllare non pote¬ 
vano non sapere, se non han¬ 
no addirittura alimentato, 
molte delle cose che oggi ven¬ 
gono in luce. Ma niente è sta¬ 
to fatto per colpire le cen¬ 
trali della sovversione e del¬ 
la provocazione. E oggi si cer¬ 
ca di utilizzare gli episodi di 
cui si viene via via a cono¬ 
scenza solo per cercare di 
trovare in essi una giustifi¬ 
cazione alla posizione cosid¬ 
detta di " centralità ” della 
DC ». 

Rispondendo a una doman¬ 
da di « Rinascita » sul ruolo 
svolto da frange estremiste 
nell’offrire spunti, occasioni e 
pretesti a questa linea della 
DC. Berlinguer ha detto che 
questo ruolo non si può negare. 
«Ma il discorso — egli ha 
proseguito — a questo punto 
deve essere preciso. Ci tro¬ 
viamo di fronte a fenomeni 
di avventurismo, di degenera¬ 
zione, e anche di provocazio¬ 
ne organizzata all'interno di 
alcuni di quei gruppi che fan¬ 
no parte di quel modesto 
schieramento che si definisce 
di sinistra extraparlamentare. 
Vi sono formazioni che pullu¬ 
lano di doppi agenti, in cui 
si sono infiltrati forze e uomi¬ 
ni che cercano di alimentare 
le macchinazioni cui accenna¬ 
vo. Gli scopi restano per¬ 
ciò sempre gli stessi: colpire 
il movimento operaio organiz¬ 
zato ». 

Isolamento dei gruppi 

Dopo aver rilevato che que¬ 
sto è solo un aspetto della 
questione, mentre l'altro è da¬ 
to dalle radici ideologiche e 
politiche « che hanno spinto 
questi gruppi a regredire su 
posizioni che non hanno nien¬ 
te a che fare col marxismo, 
di tipo cospirativo, avventuri¬ 
stico e da setta »; e die li 
rendono disponibili « a cade¬ 
re nelle trappole della provo¬ 
cazione. della contrapposizione 
e dell’attacco frontale contro 
il movimento organizzato del¬ 
la classe operaia», Berlinguer 
osserva che di qui deriva an¬ 
che l'isolamento di questi 
gruppi, «perchè la classe ope¬ 
raia e i lavoratori italiani non 
sono disposti a dar credito a 
profeti di cataclismi e di scon¬ 
fitte, da cui, chissà come e 
perchè dovrebbe venir fuori la 
rivoluzione ». « Vi sono quin¬ 

di — ha proseguito Berlin¬ 
guer — motivi seri e urgen¬ 
ti di riflessione non certo per 
quei dirigenti di tali gruppi 


che lavorano a puri fini di di¬ 
sgregazione o di dispetto nei 
confronti del movimento ope¬ 
raio e del nostro partito, pia 
per tutti quei giovani che han¬ 
no creduto di trovare in quel¬ 
la sede l’espressione della lo¬ 
ro rivolta anticapitalistica. Ad 
essi noi indichiamo il nemico 
principale da battere che sono 
il fascismo, le forze conserva¬ 
trici, il grande padronato. E 
diciamo che è possìbile batter¬ 
lo solo unendosi al movimen¬ 
to operaio organizzato. E’ in¬ 
torno a questa scelta politica 
che vi è l’unica e vera di- 
scriminante di classe. Ogni 
altra scelta è non solo desti¬ 
nata alla sconfitta, ma ali¬ 
menta tutte le oscure e torbi- 
be manovre che sono in 
atto ». 

I grandi problemi 

II segretario generale de' 
PCI ha quindi costatato che 
vi è il rischio che gli ultimi 
tragici avvenimenti, con tutte 
le conseguenze giudiziarie, di¬ 
ventino l’unico argomento del¬ 
la campagna elettorale. E se 
non bisogna sfuggire alia po¬ 
lemica su questi avvenimen¬ 
ti, che del resto danno ragio¬ 
ne alle nostre denunce, oc¬ 
corre però cercare di ricon¬ 
durli alla loro reale sostanza 
politica. «E la sostanza sta 
nel tentativo di controffensi¬ 
va reazionaria e conservatri¬ 
ce nei confronti dei mutamen¬ 
ti sopravvenuti sul terreno po¬ 
litico con la nostra avanzata 
del 1968, con la scossa e le 
conquiste delle lotte operaie 
dal 1969 ad oggi, con l’irrom¬ 
pere del movimento popola¬ 
re per un rinnovamento radi¬ 
cale della nostra società, per 
profonde riforme politiche, so¬ 
ciali ed economiche ». E’ su 
questo contenuto politico, 
« che è nato da un movimen¬ 
to reale di masse comunista, 
cattoliche, socialiste e che ha 
rotto i vecchi equilibri », ed è 
sui temi sociali e politici solle¬ 
vati da questi movimenti che 
va soprattutto condotta la 
campagna elettorale, incalzan¬ 
do l’avversario, costringendolo 
a misurarsi. 

Rispondendo a un’ultima do¬ 
manda di « Rinascita ». Ber¬ 
linguer ha affermato che sa¬ 
rebbe sciocco — mentre de¬ 
nunciamo tutti i problemi irri¬ 
solti del paese e le condizioni 
di vita degli strati più sfrut¬ 
tati e poveri — negare le tra¬ 
sformazioni che si sono tut¬ 
tavia verificate in Italia e il 
fatto che alcuni strati sociali 
hanno avuto determinati 
aumenti di reddito. «Sarebbe 
sciocco negarlo — egli ha ri¬ 
badito —, tanto più che que¬ 
ste trasformazioni sono state 
potentemente sollecitate dalle 
grandi lotte operaie e popola¬ 
ri e dalla nostra azione politi¬ 
ca. Anche le classi più sfrut¬ 
tate attraverso lotte dure ed 
aspre hanno strappato certi 
miglioramenti delle loro con¬ 
dizioni di vita ». 

« La sostanza del problema 
— ha proseguito Berlinguer — 
è che questo tipo di sviluppo 
ha non solo comportato co¬ 
sti e sperperi umani e socia¬ 
li spaventosi, ma anche acui¬ 
to e determinato tutta una se¬ 
rie di gravi contraddizioni del¬ 
la nostra società. La prova 
sta nel fatto che esso si è 
inceppato provocando strozza¬ 
ture e addirittura fenomeni di 
regressione. Quindi quando po¬ 
niamo il problema di un di¬ 
verso tipo di sviluppo r.on 
guardiamo soltanto alle classi 
che più hanno pagato, ma an¬ 
che agli interessi generali del 
paese ». 

c Perciò non ci rivolgiamo 
solo agli operai, ai contadini, 
alla povera gente, ai giovani 
che vedono incerte le loro pro¬ 
spettive di occupazione, ma 
anche a vasti strati interme¬ 
di. Non a caso abbiamo sol¬ 
levato con forza al nostro con¬ 
gresso i grandi problemi del¬ 
l’organizzazione sociale e civi¬ 
le. quali, per fare alcuni 
esempi, quelli delle città, del¬ 
le scuole e delle professioni, 
della emancipazione femmi¬ 
nile ». 

c La verità è — cosi si con¬ 
clude l’intervista di Berlin¬ 
guer a « Rinascita » — che 
la vecchia politica non garan¬ 
tisce nulla neanche su questo 
terreno. La nostra prospetti¬ 
va viene perciò da una esi¬ 
genza generale e nazionale 
della maggioranza delle clas¬ 
si e dei ceti sociali del no¬ 
stro paese. E questo fatto con¬ 
ferma il valore delle »celte 
cui chiamiamo il paese col vo¬ 
to del 7 maggio». 


iosità della RAI-TV 


parire sul video l’immagine 
di un ministro d e. e per far¬ 
ne ascoltare l’incitamento po¬ 
litico diretto o Indiretto al 
voto per Io ” Scudo crociato 

« Non temiamo certo che 
questa condotta influenzi Io 
elettorato in un senso favo¬ 
revole alla Democrazia cri¬ 
stiana. Una faziosità superio¬ 
re a quella del passato può 
solo essere ancora più con¬ 
troproducente ai fini del par¬ 
tito democristiano di quanto 
non sia stata la faziosità del¬ 
le precedenti campagne elet¬ 
torali. 

«Nondimeno, noi protestia¬ 
mo fermamente, decisi a ri¬ 
spondere subito con una più 
ampia e decisa battaglia nel 
Paese e nel Parlamento, non 
dando tregua finché non ces¬ 
si lo scandalo offerto dalla 
RAI-TV, finché non sia scon¬ 
fitta questa forma di prepo¬ 
tenza e di arbitrio di un par¬ 
tito che anche qui dimostra 
di non saper governare In 
maniera democratica, finché 
non sia avviata quella trasfor¬ 
mazione della informazione 
radiotelevisiva In quel termi¬ 
ni di corretto servizio, aperto 
a tutte le voci presenti nella 
società, che rispondono allo 
spirito del nostri ordinamen¬ 


ti costituzionali, prima anco¬ 
ra che alla nostra ferma vo¬ 
lontà di promuovere la liber¬ 
tà e la democrazìa nel campo 
dell’infonnazione. 

«Per questa battaglia solle¬ 
citiamo il coerente concorso 
di tutte le forze democratiche 
e di sinistra, a cominciare 
dal Partito socialista. Pren¬ 
diamo atto con soddisfazione 
del fatui che il compagno 
Mancini, nel suo recente col¬ 
loquio con il presidente del 
Consiglio, abbia espresso un 
giudizio severamente critico 
per il comportamento fazioso 
della TV in questo inizio di 
campagna elettorale. ET tutta¬ 
via indispensabile che a que¬ 
ste prese di posizione segua¬ 
no degli atti concreti che iso¬ 
lino a tutti I livelli le respon¬ 
sabilità di queirinfluente 
gruppo di potere democristia¬ 
no che ha imposto lo sconcio 
dei Telegiornali-bollettino. 

Il FSI ha posizioni di altis¬ 
sima responsabilità nella di¬ 
rezione effettiva della RAI- 
TV. ET ora che la sua presen¬ 
za all’interno delTazienda ra¬ 
diotelevisiva si faccia senti¬ 
re rompendo una pratica che 
ha avuto fino ad oggi II va¬ 
lore di una firma d’avallo al¬ 
le sopraffazioni • agli arbitri 
della DC* 
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